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Da quasi ottanta giorni 
in sciopero 

i minatori americani 
In penultima . mmmmmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Centinaia le vittime 
della repressione 

a Tabriz, nell'Iran 
• w In penultima -=—« 

Economia e ordine pubblico negli incontri di ieri 

Un serrato confronto 
sui temi del l'emergenza 

Discussione sulle cifre del bilancio e sulle compatibilità finanziarie - Lama: il 
sindacato per un programma di austerità che chieda sacrifici proporzionati 

ROMA — Finanza pubblica. 
giustizia e problemi legati ai 
referendum, ordine pubblico e 
sindacato di PS: sono stati 
questi i tre gruppi di que^tio 
ni che hanno occupato i 
colloqui di ieri tra Andreot-
ti e i rappresentanti delle 
segreterie dei sei partiti. 
dopo che il « vertice » colle
giale di venerdì scorso aveva 
consentito di riaprire il con
fronto sul programma in una 
chiave di stretta correlazione 
col nodo dello sbocco poli
tico della crisi. Ieri mattina. 
a Palazzo Chigi, le delegazioni 
dei partiti (mancava solo 
quella liberale, bloccata dalla 
nebbia in un aeroporto dell' 
Italia settentrionale) hanno 
cominciato un discorso — co
me ha dichiarato al termine 
dei lavori Giorgio Napoli
tano. che con Barca e Cola-
janni rappresentava il PCI — 
e sulle cifre relativo al bilan
cio e alle compatibilità finan
ziarie. che saranno ul'erior-
mente verificate nei prossimi 
giorni ». Il punto è assai deli
cato. e infatti proprio per 
fare la massima chiarezza su 
queste cifre si è tenuta ieri 
sera una riunione di sei esper
ti (uno per ciascun partito). 
mentre le delegazioni ufficiali 
guidate dagli esponenti delle 
segreterie torneranno a discu
terle oggi stesso. Giorgio La 
Malfa, che agli incontri rap
presenta il PRI. ha dichiarato 
che appunto tra oggi e domani 
spera si possano « sciogliere 
due nodi centrali del program
ma di governo, vale a dire il 
problema generale della fi
nanza pubblica e quello del 
costo del lavoro >. 

Per quanto sulla riunione di 
ieri mattina (dedicata appun
to ai temi economici, mentre 
le altre due questioni sono 
state affrontate nel pomerig
gio) il riserbo mantenuto dai 
protagonisti sia assai stretto. 
alcune indiscrezioni permet
tono di « quantificare », per 
cosi dire, i termini del pro
blema della finanza, ovvero 
la dimensione del deficit dello 
Stato per il '78. Il socialista 
Signorile ha infatti dichiarato 
che si tratta di una cifra al di 
sopra dei 30 mila miliardi, ma 
di quanto sia superiore è que
stione che provoca pareri di
scordi tra il ministro Stam-
mati e i repubblicani: per il 
primo il deficit sarebbe di 31 
mila 500 miliardi, per i se
condi di almeno 33 mila. 

La discussione del resto. 
non si ferma a questo, co
me lasciano facilmente indo
vinare le critiche mosse già 
nei giorni scorsi alla bozza 
Andreotti da comunisti, socia
listi. repubblicani, socialde
mocratici (anche ieri i rap
presentanti del POI hanno ri
badito le preoccupazioni e le 
posizioni generali del partito). 
E la polemica viene rilancia
ta oggi dalla *Voce repub 
blicana ». con una serie di 
giudizi di inadeguatezza in me
rito alle proposte del presi
dente incaricato su riduzio
ne della spesa pubblica, au
mento delle entrate fiscali e 
tariffarie, costo del lavoro (a 
questo proposito il PRI consi
glia di bloccare per due anni 
1 contratti in scadenza tra il 
T8 e il '79). 

I temi giuridico-istituziona-
li. come si è contenuto di 
definirli, sui quali le delega
zioni dei partiti (per il PCI 
erano presenti Chiaromonte. 
Pecchioli e Perna) hanno ie
ri sera lungamente discusso 
con Andreotti non si presen
tano certamente più semplici. 
Nella riunione, a quanto si è 
appreso da alcune dichiara
zioni rilasciate a conclusio
ne. sono state trattate la que
stione della legge Reale e 
delle ipotesi di modifica, le 
altre materie legate a refe
rendum. la questione della 
« civilizzazione » del corpo di 
polizia e quella, infine, del 
sindacato di PS. Andreotti. la
sciando verso le 23 palazzo 
Chigi, ha precisato che di 
questi argomenti tornerà a 
parlare con le delegazioni so
lo domani, giacche nella gior
nata odierna i partiti dovreb
bero « inriare — ha spiegato 
— alcune precisazioni sulle 
loro posizioni *. 

Ma è stupefacente — come 
ha eornmrntnto ieri il compa
gno Ugo Pocchioli — che in
tanto rsoonenti de. prima 1' 
on. Secni. poi i deputati Zol 
1T e Felici, «-e ne vencano ad 
affermare che la polita de
ve in sostanza rimanere un 
corpo militare. E' una idea 
che i comunisti respingono co
me quella della smili*ari77a-
«ione parziale. Per il PCI, la 
« civilizzazione della PS è una 
condizione essemiale per sta

bilire un nuovo indispensabi
le rapporto di fiducia con i 
cittadini e porre la polizia in 
grado di fronteggiare l'attac
co criminale ». 

La discussione di questi 
giorni attorno alle questioni 
del programma, nella quale 
ogni partito reca le proprie 
posizioni, rappresenta dunque 
un fattore di grande impor
tanza, per verificare le possibi
lità di intesa sulle cose da fa
re: ma decisiva — è chiaro —-
rimane la questione della for
mazione di una chiara mag
gioranza politica. Questo con
vincimento, comune ai partiti 
che hanno promosso il muta

mento del quadro politico, è 
ribadito oggi in un articolo 
dell'organo socialdemocratico: 
« Il programma — vi si leg
ge — è di decisiva importan
za ma riveste un significato 
ancora più incisivo la chia
rezza del quadro politico ». 

Il punto di ostacolo a que
sta consapevolezza è stata. 
finora, la Democrazia cristia
na. che ha infatti chiesto del 
tempo per maturare la sua 
risposta. 

Resta da vedere se l'opinio
ne espressa ieri da Galloni. 
secondo il quale t se riusci
remo a impostare un bum 
programma di governo, alla 

DC sarà più facile sciogliere 
i nodi politici ». sarà confer 
mata dai comportamenti del
la DC nei prossimi giorni. 

Andreotti. dal canto suo. 
in una intervista che apparirà 
sull'Espresso, sostiene che 
« le posizioni, prima molto di 
stanti, si sono ravvicinate ». 

Luciano Lama, in un arti
colo che pubblicherà nei pros 
simi giorni la rivista « Ras
segna sindacale ». ha voluto 
esporre con molta chiarezza 
l'atteggiamento con cui il sin
dacato guarda a questi svi
luppi della crisi: a partire ap-

(Segue in penultima) 

Tra continuità 
e rinnovamento 

C'è davvero il rischio in ' 
questa delicata fase politica 
clie lo spazio che si dà alle 
pur necessarie trattative 
« di vertice » nasconda la so
stanza delle cose. Questo ri
schio è alimentato anche 
dal qualunquismo di certa 
stampa tutta tesa a far cre
dere che una crisi profonda 
come questa possa risolver
si con qualche aggiustamen
to o un trucco da presti
giatore. 

Non tutti, per la verità, 
si fermano alla superficie. 
Il professor Ardigò, per 
esempio, ieri in una inter
vista al Messaggero coglieva 
il fondo del problema che 
sta di fronte alla DC, ma 
non solo ad essa: si tratta 
di passare da un'economia 
che aveva fatto dell'assi
stenza pubblica e dello spre
co ti suo alimento (e che 
proprio per questo è giunta 
al fallimento) ad un nuovo 
uso razionale e programma
to delle risorse, e di quelle 
umane, innanzitutto, se è 
vero che in tutto il mondo 
la spina nel fianco del ca
pitalismo è la sua incapacità 
ad espandere l'occupazione 
produttiva. 

Non è proprio sotto que
sto aspetto che il program
ma di Andreotti mostra i 
suoi limiti maggiori? Ecces
sivamente preoccupato (per 
evidenti ragioni politiche) 
di muoversi lungo una linea 
di continuità con il passato, 
tutto chiuso nell'orizzonte di 
una operazione congiuntura
le di stabilizzazione (neces
saria per una certa fase, ma 
che non può durare senza 

fornire al sistema economi
co l'alimento di nuovi inve
stimenti) sembrava che l'on. 
Andreotti — in quella sua 
prima « bozza » — non si 
rendesse conto che ciò che 
occorre è invece l'avvio di 
una svolta chiara e profon
da. Ripetiamolo: una linea 
di rigore e di austerità che 
colpisce risolutamente le 
fonti dello spreco e chiami 
tutti — non solo e sempre 
la classe operaia — ad un 
grande sforzo comune, ade
guato alla eccezionale gra
vità della situazione. 

Ad un partito come la 
DC, che sullo spreco e Vas-
sistenzialismo ha fondato 
gran parte del suo sistema 
di potere e del suo consen
so sociale, la crisi pone in
terrogativi brucianti e chie
de scelte dolorose. Per que
sto, noi non ci accodiamo a 
coloro che mostrano fasti
dio per il travaglio aperto 
nella DC o che considerano 
puramente pretestuose le re
sistenze che si manifestano 
al suo interno. E' in discus
sione una nuova collocazio
ne della Democrazia cristia
na nell'insieme della socie
tà, e si comprende come es
sa stenti a rivedere la sua 
fisionomia, la struttura che 
si è data in trent'anni di 
simbiosi con lo Stato. 

Se tutto ciò è vero, allo
ra non fanno certo un buon 
servizio, nemmeno al loro 
partito, certi personaggi co
me Donat Cattin o come 
Mazzotta. Prendiamo il mi
nistro dell'Industria. E' ridi
cola la sua pretesa di fare 
l'esame ai comunisti. Vuole 

darci i voti in democrazia, 
in politica estero, in econo
mia, e minaccia addirittu
ra di rimandarci a ottobre. 
E' strano come costui non 
si renda conto che sono pro
prio i personaggi come lui 
quelli che la crisi stessa 
(non noi!) ha bocciato: so
no gli uomini distintisi in 
questi anni per un certo tipo 
di maneggio degli affari 
pubblici. Basta un minimo 
di senso storico per capire 
che se il metodo e la so
stanza della politica incar
nata dagli uomini come Do
nat Cattin non avesse fatto 
fallimento, forse non sa
rebbe all'ordine del giorno 
il problema dei comunisti 

Oppure, si guardi quel 
Mazzotta leader dei costret
ti « 100 ». l'ala anticomuni
sta dei gruppi parlamentari 
de. Egli vorrebbe fare come 
in Inghilterra, dove * i par
titi — dice — hanno rag
giunto, d'accordo con i sin
dacati, la riduzione dei sa
lari ». Ma quali partiti? Un 
partito, quello laburista che 
del sindacato è storicamen
te espressione, anzi è nato 
come filiazione delle Trade 
Unions. Per fare come in 
Inghilterra, allora, bisogne
rebbe che alla DC si sosti
tuissero i partiti operai. E' 
questo che vuole l'on. Maz
zotta? Il bello è che siamo 
noi che non vogliamo fare 
come in Inghilterra, non 
solo perchè i salari non van
no ridotti bensì controlla
ti. ma perché sappiamo che 
non si può uscire dalla crisi 
senza un ampio consenso e 
una alleanza tra le grandi 
forze popolari. 

À Cesena 
+2,5 al PCI 

nelle 
elezioni per 
i consigli 

di quartiere 
Sì è trattato di una con
sultazione « informale » 
decisa dai partiti e dal

la giunta comunale 

CESENA — 36.521 cittadini 
di Cesena hanno votato do
menica per rinnovare i consi
gli di quartiere. Ecco i risul
tati percentuali, raffrontati 
a quelli delle amministrative 
di due anni fa dal momento 
che il confronto con le prece
denti elezioni circoscrizionali 
è impossibile essendo allora 
in lizza liste unitarie: PCI 
49.48° o (+2.5). DC (25% 
( + 2.5). PRI 18.99'» (—1.3). PSI 
5.77r

f (—1.6). PSDI. PLI e 
.MSI non avevano presentato 
liste, per cui è presumibile 
clic buona parte di questo elet
torato sia confluito sulla lista 
de. H gruppo estremista di 
DP e una lista di cattolici di 
sinistra hanno ottenuto ri
spettivamente lo 0.46 e lo 
0.35°o. Va anche aggiunto che 
il PCI il 20 giugno non ave
va raggiunto (anche se per 
pochissimo) il risultato delle 
amministrative con il quale 
abbiamo paragonato quello di 
domenica. I dati si riferisco
no a undici quartieri. Nel do
dicesimo — quello dell'Oltre-
savio — vi era invece una li
sta unitaria formata da cat
tolici. comunisti e socialisti 
la quale ha ottenuto l'83.8^ 
dei voti, mentre la lista con
corrente. repubblicana, ha 
raccolto il residuo 16.2. 

La percentuale dei votanti 
è stata del 61.22^. Si tratta. 
in realtà, di una media sod
disfacente per due motivi. 
Intanto perché è una percen
tuale di gran lunga più ele
vata di quella delle prece
denti elezioni di quartiere, che 
non aveva superato il 40%. 
Ma poi perché il voto di do
menica ha avute caratteristi
che tutte particolari. Si è trat
tato di una consultazione « in
formale » che era stata decisa 
all'unanimità dai partiti e 
dalla giunta comunale proprio 
per rivitalizzare i consigli di 
quartiere già scaduti da due 
anni e che. in base alla leg
ge 278. si sarebbero potuti 
rinnovare solo nel 1980. in 
coincidenza cioè con le ele
zioni amministrative. Di qui 
una campagna elettorale che 
non poteva non essere molto 

! diversa, meno clamorosa. 
delle solite. 

Tenuto conto di tutto ciò. 
la risposta dei cesenati è 
stata positiva e significativa. 
E i risultati dicono di come 
siano singolari e destituite di 
qualsiasi fondamento le af
fermazioni postume di quei 
giornali e di quelle forze po
litiche secondo cui i comuni
sti avrebbero cercato in '-ani 
modo di ...far dimenticare 
che domenica si sarebbe vo
tato. Non si capisce perché 

: non ne abbiano approfittato. 

Esemplare sentenza dei giudici di Napoli 

Condannati gli uomini della Fiat 
per la schedatura dei lavoratori 

Due anni e tre mesi di reclusione all'ex direttore generale Nicolò Gioia, ai ca
pi del personale e ai responsabili dei diversi servizi - I fatti degli anni '50 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Tutti colpevoli e 
tutti condannati i dirigenti 
FIAT che facevano schedare 
i lavoratori per discriminarli 
sulla base dell'orientamento 
politico. Quasi tutti colpevoli 
e condannati anche i funzio
nari e ufficiali dei corpi del
lo stato che avevano prestato 
alla FIAT la loro complicità 
prezzolata o passavano sotto
banco informazioni che avreb
bero dovuto restare * atti d' 

ufficio ». Dopo tre ore e 
mezzo di camera di consiglio, 
la sentenza della sesta sezio
ne del tribunale di Napoli. 
presieduta dal dottor Mario 
Lupone. è stata letta in un 
gran silenzio nell'aula zeppa 
di cronisti, legali, imputati. 

Le pene più pesanti sono 
state irrogate agli uomini che 
furono al vertice della FIAT 
nel passato decennio: due an
ni e tre mesi, e l'interdizione 
dai pubblici uffici per lo stes
so periodo, all'ex direttore 

generale Nicolò Gioia, ai capi 
del personale Umberto Cutti-
ca. Aldo Ferrerò e Giorgio 
Carino, al responsabile dei 
e servizi generali » Mario Cel-
lerino (che ha avuto anche 
sei mesi per la falsa testimo
nianza). 

Rilevanti anche le pene in
flitte all'ex capo della squa
dra politica della Questura di 
Torino Ermanno Bessone 
(due anni e due mesi) e al
l'ex capo del Sid in Piemonte 
Colonnello Enrico Stetter-

' ma ver (un anno e 8 mesi). 
! Quattro mesi e mezzo so-
i no toccati all'ex capo di gabi

netto della questura torinese 
Fortunato Stabile, al com
missario Aldo Romano, al ca
pitano dei CC Di Masi. Le al
tre pene vanno da un anno e 
otto mesi a quattro mesi. I»-
somma. su quarantasei impu
tati ben trentasci condanne: 
gli altri se la son cavata per 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penult ima) 

77 pesante bilancio della fallita prova di forza 

15 gli egiziani uccisi 
nel «raid» di Larnaka 

Rottura diplomatica decisa dall'Egitto - Il presidente cipriota parla di « violazione del
la sovranità » - Il Cairo non aveva reso note le sue intenzioni - Gesto distensivo di Ni-
cosia: rilasciati i superstiti del commando catturati - Arafat condanna il criminale assassinio 

LARNAKA — I cadaveri di due egiziani accanto alla « jeep » con cui cercavano di dar l'assalto all'aereo 

II compagno Emilio Pugno, 
operaio della Lingotto Fiat, 
licenziato nel 1955. ex segre- ; 
torio provinciale della Fiom i 
torinese e della Camera del I 
Lavoro. ha dichiarato che \ 
e con anni di ritardo, supe
rando dilazionamenti e caril-
li procedurali, la magistratu
ra ha condannato il gruppo | 
dirìgente della Fiat per la | 
politica condotta non solo ne
gli anni '50, quando era più 
smaccata, ma anche per le 
più mascherate " code " de
gli anni successivi. E' anche 
questo un risultato della 
" pressione " dei lavoratori e 
del movimento sindacale. 

e Con questa sentenza vie-

La sconfitta di un metodo 
ne sancita definitivamente la 
sconfitta di un modello — 
quello vallettiano — nel qua
le la discriminazione e la 
rappresaglia erano strumenti 
della gerarchia aziendale per 
affermare decisioni unilate
rali nel rapporto di lavoro 
e nelle scelte di una politica 
industriale che ha detcrmina
to profondi squilibri nella cit
tà, in Piemonte, nel Paese. 

* La tenace resistenza di 
una ristretta avanguardia, 
che ha condotto alla ripresa 
del '62 e alle grandi lotte dal 
'68 in poi, trova sanzione 
nella sentenza del tribunale 

di Sapoli. una sentenza im 
jnrtante anche per quei la
voratori che in questi anni 
si sono trovati a lottare con
tro gli stessi sistemi di con
trollo e di repressione. 

« La svolta è stata provo 
cata da chi. licenziato dnUa 
Fiat e condannato alla ài^oc 
cupazionc. è stato sempre 
presente nella lotta a soste
gno dei lavoratori. La svelta 
l'ha impressa la parleciva-
zione unitaria di massa alle 
lotte per la democrazia nel
la fabbrica, per programmi 
produttivi che saldassero la 
classe operaia del Nord con 

t disoccupati meridionali. 
€ Per il ruolo che i lavora

tori della Fiat hanno assunto 
e debbono ancora assolvere 
in questa politica, la senten
za di Napoli è in primo luo
go una loro vittoria. 

e Per i lavoratori della 
Fiat questa sentenza deter
minerà fierezza, è il ricono
scimento di una battaglia 
condotta per anni. In questa 
occasione vorrei ricordare — 
e non credo sia concessione 
alla retorica ma piuttosto ri
chiamo alla durezza dello 
scontro di quegli anni — un 
compagno di lavoro, scheda
to, licenziato, destinato ad 
essere sempre disoccupato. 
che si suicidò: Pautasso >. 

NICOSIA — Si può avere. 
oggi, un quadro nel complesso 
abbastanza chiaro della dina
mica e dei « risultati » del
la tragica, sanguinosa ope
razione tentata dalle cosid
dette « teste di cuoio » egi
ziane all'aeroporto cipriota di 
Larnaka. 

Il « commando » speciale 
che era sbarcato domenica 
sera, contro la volontà delle 
autorità della Repubblica di 
Cipro e. come ha detto il 
presidente Kyprianou. « vio
lando la sovranità di questo 
Paese », sulla pista, per ri
produrre l'« operazione Moga
discio » effettuata alcuni me
si fa dalle « teste di cuoio » 
della RFT, è stato, di fatto. 
annientato: 15 i morti (ma 
si parla di « dispersi ». an
che). altrettanti i feriti. 42 
i prigionieri arresisi alla 
Guardia nazionale di Cipro; 
colpito dal fuoco di sbarra
mento dei ciprioti l'« Hercu-
les-108 » che aveva sbarcato 
questa e forza speciale » (co
stituita. a quanto pare, da 
uno dei 18 € battaglioni Ful
mine»). 

Le accuse e le controac-
cuse. intanto, si accavallano. 
A Nicosia è giunto il mini
stro di Stato egiziano Butros 
Ghali. che ha avuto un lungo 
colloquio con il presidente ci
priota. Spyros Kyprianou. Ci
pro afferma che l'Egitto ave
va annunciato l'arrivo di un 
aereo con a bordo un mini
stro del Cairo, che avrebbe 
dovuto partecipare alle trat
tative; il go\erno egiziano so
stiene di avere preavvertito 
quello di Xicosia che a bordo 
dell'* Hercules » c'erano le 
sue « teste di cuoio ». E' cer
to. comunque, che le auto
rità di Cipro non avevano 
autorizzato la riedizione di 
una ninna «operazione Mo
gadiscio > all' aeroporto di 
Larnaka e clic gli egiziani 
sono scesi dall' « Hercules > 
sparando all'impazzata. 

La Guardia nazionale si è 
opposta al « raid » ed ha pra
ticamente « fatto fuori » la 
« forza speciale » egiziana, su
bendo perdite minime (16 fe
riti. nessuno del quali gra
vemente. a quanto sembra). 

Tutti gli ostaggi ed i quat
tro membri dell' equipaggio 
del cDC-3» sono sahi . I due 
giovani terroristi — si tratta 
di un giordano. Sam.r Moha-
med Qatar, di 28 anni, e 
di Zayed Hosni AhmeJ Ali. 
di 26 anni, .n possesso di 
un passaporto del Kuwait — 
hanno detto di avere assas
sinato sabato scorso a N*:co-
sia l'esponente politico egi
ziano Yussef Sebai, stretto 
collaboratore di Sadat. « di 
propria iniziativa ». e si sono 
consegnati, dopo la sangu.-
nosa « battaglia » fra la Guar
dia cipriota e il « commando » 
egiziano, alle autorità di Ci
pro. A Cipro, essi verranno 
processati lunedi prossimo 
per l'omicidio di Sebai: han
no preannunciato di volere 
difen&rsi da soli. Il governo 
egiziano ne ha chiesto l'e
stradizione che. f.nora. è sta
ta però rifiutata. 

Xon sembra, che le autorità 
di Xicosia intendano portare 
fino aH*estremo la tensione fra 
Cipro e l'Egitto. Ne è un 

(Segue in penult ima) 

Da Cipro alFOgaden 
una strada sbagliata 

Il raid israeliano MI Euteb-
!K\ nel luglio del '76. si era 
ri-olio in un m a - j c r o di sol
dati ugatidesi. olire che ilei 
terrori-li; ira -ili attaccanti, 
una «ola \ i l t im>. I / intervcn-
lo «lolle « te-te ili cuoio » 
tedesche n Mogadiscio, nello 
scordo ottobre, fece vittime 
«solo Ira i dirottatori. La spe
dizione ilei « commandos » e-
giziani a Larnaka ?i conclu
de. invece, con un cMlo tra
gico per i suoi protagonUti: 
lii'ii quindici morti accertati, 
nel momento in cui scriviamo. 
Kviilcntcìuoiite. non inanellerà 
ili osservare qualcuno, gli c-
gÌ7iaiii non ; o n o COM efficien
ti come i tedeschi. o gli i-rae-
liani. .Ma una tale, impieto
sa r«»ii-tatazionc non ilice 
molto, «opratlulto a «hi. co
me noi. non -ì cntu-ia*ma 
dinanzi a i|iie-lo tipo ili im
prese. 

Ci dire ili più. e ci inquie
ta. il fatto che anelli' al Cai-

capitale di un pae-c che 
-offerto e soffre da olire 
decennio la peggiore del-

sopraffazioni — e cioè 1* 
occupa/ione ili una parie ilei 
proprio territorio nazionale 
ail o|H*ra di un azzrc--orc che 
proclama apertamente ili vo
lervi « rc-t.ir«' » — pò—a e--
-erc 'Salo proiettalo un raìil 
che pre-cnta. a parie la mi
nor a profe—ionalilà ». caratle-
ri-lirhe analoghe a quelle ili 
Kntehl>e. prima Tra tutte il ri
fiuto di ron-iilerare nella lo
ro interezza i diritti «ovrani 
di un altro Stalo. Si tratta, in 
qtie-to ra-o. delia piccola Ci
pro. che appartiene anrh*e--a 
al numero ili « non allinea
ti » «* che ha -offerì*» anch'e— 

tuttoia. le coll
ima eopraffuzio-

ro. 
ha 
un 
le 

-J. e «offre 
-eguenze di 
ne, iv i compresa l'occupazio
ne «trainerà. 

Constatiamo con amarezza 
il co-tante deterioramento dei 
principi fondamentali della 
convi \enza intei nazionale, co
me con-egueii7a anche di 
quelle sopraffazioni e dell' in
capacità. clic la comunità in
ternazionale ha dimo-trato, di 
por\ i riparo. Il grido « Ha-la 
con la l'ale-tina ». lanciato da 
dimo-lranti ai funerali dell'as-
sa—inaio Yu--ef El Sebai ci 
-eiuhra un pre-agio non meno 
fune-Io delle dichiarazioni con 
cui George Halt.i-h. dÌ--ocian-
do-i da i rOLP. è -cmhrato ri
vendicare uiiov .unente come 
principale -o-legno delle spe
ranze pale-tine-i . mil le volte 
dehi-e. il ricor-o a quel ter
rori-ino che abbiamo condan
nato e condanniamo. 

Non po--iamn. dunque, la
cere. Non po--iamo proprio 
perché - iamo con-apevnli del
la drammatica romplc—ilà. 
perfino della « nio-trtio-ilà n 
del inondo in cui \ i \ i a m n . Il 
nn-iro impegno di comuni-l i 
non ci cou-eule di guardare 
azli eventi , anche lontani da 
noi. con ironico ili-tacco o 
con deplorazioni da benpen
santi, né po--iamo fare come 
altri (e purtroppo anche il 
Popolo) i quali sembrano a-
\ c r c l'unica preoccupazione di 
-Iriimenlaliz/are le tragedie del 
mondo a Tini di polemica 
parrorrhiale con gli av \cr-a-
ri interni. Tulio ci impone. 
al contrario, di prendere po-
-izioue non soltanto in dife-a 
tiri principi cui -i affida la 
pace, ma anche in un scn-o 

che sia utile alla pace. 
\ algono. queste considera

zioni. anche per l'atteggiamen
to dei comiiiii-ti italiani di 
fronte al conflitto del Corno 
«l'Africa. Si vuole davvero 
far credere che lT'nilii abbia 
na-co-lo ai suoi lettori l'in
trico delle ragioni, dei torli 
e degli inlcic—i coinvolti nel
lo -contro Ira l'Etiopia, da 
una parte, la guerriglia eri
trea e quella delPOgaden. -o-
- tenulj d.dl.i Somalia, dall'al
tra? U.i-ia un minimo di Lim
ila fede per capire che pro
prio questa con-a|>evolezza -la 
alla ha-e del lo sforzo del no-
-tro partito di e--ere pre-en
te nel Corno d'Africa per por
t a c i una parola di compren
sione e di pace, per tentare 
perfino uno ; forzo di media
zione. E ha-la un minimo «li 
informazione per sapere rhe 
quel conflitto non è. come 
qualcuno ha so-tcntito, una 
a storia «li comunisti i>. hen-ì 
una Moria di movimenti di di-
ver-a oriz ine , eredi «li un 
pa--ato fallo anche di arretra
tezze =pavenlo-e (creale for*e 
dai romuni-l i?) ma ricchi di 
potenzialità rholuzionarie ai 
cui obbiettivi di emancipazio
ne sociale lo scontro nazio
nale. o nazioiiali-tico. rischia 
di c s i e r e fatale. Non sia a 
noi di-trihuirc etichette. Ci 
interessa, invece, che la p i r e 
'ia ri-lahil i la. lo scontro fra
tricida fermalo, la rc-lanr«-
7Ìone neo-coloniale impedita. 
Ciò che dipende, oggi, da nna 
vitale quc- l ione: il rispetto 
drll*imiolahiIi!à «Ielle fron
tiere. 

Ennio Polito 

i 

invito cordiale 
ACCETTANDO di sot-

"**• tosenvere insieme ai 
comunisti !a mozione di 
fiducia, infatti, da una 
parie la Democrazia Cri
stiana romperebbe brusca
mente verso sinistra i suo: 
equilibri interni (creando 
situazioni assai pericolose 
per la sua unità), dall'al
tra legittimerebbe il parti
to di Berlinguer come for
za politica pienamente de
mocratica ». Queste parole 
si potevano leggere dome 
nica sul a Tempo » di Ro
ma in un articolo di fondo 
di uno studioso, il prof. 
Domenico Fisichella, del 
quale abbiamo l'onore di 
sentirci amici, e ripensan
doci a lungo, vale a dire, 
com'è generale costu 
me. per non più di dieci 
o dodici minuti (il solo 
onorevole Moro, una vol
ta. è arrivato a venti mi
nuti. ma si vede), abbia
mo concluso che coloro l 
quali ritengono ancora 
che il PCI non sia una 
e forza politica pienamen
te democratica » costitui
scono ormai una specie 
umana, a illustrazione 
scientifica della quale si 

dovrebbero indire confe
renze con protezioni che 
non mancherebbero, pen
siamo. di essere seguite 
con grande, ancorché scet
tico. interesse. 

Sullo schermo si vedreb
be campeggiare in primo 
piano il viso pensoso del 
prof. Fisichella e il con
ferenziere. indugiando con 
la punta di una lunga bac
chetta sulla sua fronte. 
spiegherebbe che si tratta 
di un ormai raro esempla
re di europeo occidentale, 
il cui capostipite, tuttora 
vivente, st e da lunghi an
ni trasferito in America 
ed è ancora oggetto di in 
tercssanti studi archeolo
gici. nei quali si trova co
munemente indicato col 
nome di Kissinger. Questa 
specie, sebbene compren
da tipi straordinariamen
te longevi (come sarà, pre
vedibilmente. il caso del 
nostro Fisichella), è in
via di lenta ma fatale 
estinzione. Conobbe i suoi 
tempi di più rigogliosa 
fioritura negli anni cin
quanta, si nutre preferibil
mente di arachidi, ordina
riamente dette noccioline 

americane, e prospera di 
solito nei climi umidi. Seb
bene i suoi componenti so
miglino in maniera im
pressionante agli uomini 
normali, generalmente si 
dividono in due modelli 
riconoscibili dal carattere: 
uno socievole, mite e bo
nario. come sarebbe, ap
punto. il prof. Fisichella. 
e un altro irritabile, ris
soso e intollerante, comu
nemente detto <c badano ». 

Personalmente preferia
mo l'esemplare che si chia
ma Fisichella, prima di 
tutto perché una per lui 
pericolosa tendenza al ra
gionamento. che sempre 
lo tenta, alimenta ogni 
volta in noi l'auspicio di 
vederlo passare un giorno 
o l'altro alla normalità 
umana e civile, e poi per
ché il suo nome è cosi 
cordiale che st presta facil
mente a un invito, non 
meno cordiale, da parte 
nostra: a Suvvia, professo
re, non dica fisichelle », 
invito al quale, prima o 
poi. speriamo che non 
vorrà restare insensibile. 

Forttbrtccl* 
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In vista del processo di Torino alle Br 

Estratti 50 nomi di giurati: 
finora solo 3 hanno detto sì 
La maggioranza dei convocati ha accampato la scusa di improbabi l i malattie - Prima del 
9 marzo dovrebbero accettare in 50; da questi verrebbero estratti i dieci nomi def in i t iv i 

TORINO — (O. P.) Solo 
.sette delle 50 persone sorteg
giate venerdì per svolgere 
il compiti* ti; giudice popo
lare al processo contro le 
brinate rosse, non hanno op 
posto esplicito rifiuto. Di 
questo sette, però, soltanto 
tre hanno accettato sen/.a 
esitazioni l'incarico. Gli al
tri quattro hanno avanzalo 
delle riserve che potrebbe
ro renderò dubbia la loro 
presenza il 9 marzo nel sa
lone dell'ex caserma Lamar-
mora dove si celebrerà il 
prot isso. 

I cinquanta prescelti dove
vano presentarsi ieri pome
riggio. alle lo. nell'aula del
la Corte d'assise di Torino. 
L'udien/.a era pubblica e ad 
essa hanno assistito nume
rosi giornalisti, avvocati e 
un pubblico di una quindi
cina di i>ersone. I cittadini 

sorteggiati, dopo essere stati 
chiamati dal cancelliere. 
hanno sfilato, uno alla volta 
e separatamente, davanti al
la Corte. Se accettavano 1' 
incarico venivano solo invi
tati a presentarsi nuovamen
te in aula all 'apertura del 
processo, senza attendere ul
teriori comunicazioni. (Mi al
tri dovevano invece esibire 
certificati medici o di diver
sa natura che giustificasse
ro la dichiarata impossibi
lità a far da giudice popo
lare. 

So il presidente, sentito il 
l'M. giudicava fondate !e 
giustificazioni addotte, il con
vocato veniva immediata
mente esonerato. In caso 
contrario si disponeva visita 
fiscale o accertamento di al
tro tipo. Se la persoli* non 
si presentava in aula senza 
aver fatto pervenire moti-

, vata giustificazione, in base 
all'articolo 34 del codice ve
niva condannata ad una pe
na pecuniaria di 30.000 lire. 
Tale multa è stata inflitta a 
ciucine persone. Per altre 24 
è stata disposta visita fisca
le che ne accerti le condi
zioni di salute. Sono tutte 
persone che hanno presentato 
un certificato medico che at
testa, in genere, disturbi di 
non eccessiva gravità. Ne 
elenchiamo alcuni: astenia 
nervosa, sindrome depressi
va (la più diffusa), depres
sione ansiosa, esaurimento. 
stato emotivo e aritmia, ar
trosi cervicale, ecc. 

Quando i motivi, invece 
che pretestuosi, erano fon
dati. la Corte non ha avuto 
esitazioni nell'accoglierli. In 
tutto si sono avuti sette eso
neri. Altre sette notificazioni 
sono state ritenute nulle per-

ì.e notizie di Torino sono 
di una gravità che sarebbe 
errato nascondere o anclic 
soltanto sottovalutare. Esse 
indicano, crudamente, ({itale 
grado abbiano potuto rag
giungere, in una città dalle 
grandi tradizioni democrati-
clic e di lotta operaia, l'in
sicurezza e la paura semi
nate dal terrorismo. A questa 
insicurezza, a questa paura 
è ora urgente reagire, e non 
c'è dubbio che l'impegna del
le forze democratiche, la co
scienza d'esser di fronte a 
un attacco clic minaccia di 
travolgere tutto, prevarran
no ancora una volta. Guai 
se dovesse riuscire il tenta
tivo di bloccare il processo 
contro Curdo e i suoi acco
liti. essendo proprio questo 

Per vincere la paura 
l'obiettivo che le Brigate rox-
se cercano di realizzare or
mai da parecchi mesi, con 
i loro attentati e i loro (le
niti rivolti a fiaccare il cuo
re democratico di Torino. 
Siamo certi che questo ten
tativo verrà infranto. 

E tuttavia la rinuncia di 
un così gran numero di cit
tadini prescelti come giurati 
non può non suscitare, al di 
là dell'episodio, qualche ri
flessane di carattere più ge
nerale. Sarebbe assurdo non 
vedere che insicurezza e 
paura sono a loro volta sin
tomi di qualche cosa che 
agisce ancora più in profon
do nelle coscienze; la ten
denza alla fuga dal sociale, 

il progressivo rinchiudersi 
nell'individuo, la scelta del-
l atomizzazione come rifugio 
dalla crisi, il rifiuto di as
sumersi responsabilità col
lettive, di fronte a una so
cietà nella quale avanzano 
tanti segni di sfascio mate
riale e morale. Allora ci sia 
consentito di dire che da que
sto sfascio sarà difficile usci
re, e faticoso resterà io sfor
zo per combattere le mani
festazioni di sfiducia e di ce
dimento, fino a quando il 
Paese non riceverà il segna
le che attende; fino a quan
do non vedrà nei fatti che 
il separatismo, il particolari
smo, lo spirito di gruppo so
no stati bruciati prima di 

che l'interessato si era tra
sferito in altra città (4 casi) 
o perché deceduto. Solo set
te non hanno rifiutato. Tre 
(u.-ì operaio, un pensionato 
ed una casalinga) hanno ac
cettato senza riserve. 

In attesa denli esiti dei 21 
accertamenti richiesti, il pre
sidente Barbaro ha per ora 
estratto dall 'urna i nomina
tivi di altre 19 persone (tan
ti sono quelli che. per un mo
tivo o per l'altro, hanno di
chiarato forfait). Dovranno 
presentarsi mercoledì prossi
mo. Il sorteggio proseguirà 
fintantoché non si raggiunge
rà il numero di 50 persone 
disponibili ad accettare l'in
carico. Tra queste cinquanta. 
la mattina del 0 marzo ver
ranno estratti i nomi dei die
ci che giudicheranno i bri
gatisti rossi. 

fuffo nelle forze politiche; 
fino a quando non sentirà 
che siamo davvero di fronte 
a qualcosa di nuovo, qualco
sa in cui sia possibile ritro
vare una fiducia collettiva 
e quindi una garanzia solida. 

Anche dalle notizie di To
rino si ritorna dunque al no
do della crisi politica, e si 
misura tutta la meschinità, 
la grettezza di atteggiamen
ti che non colgono la gravità 
reale dei guasti prodotti nel 
le coscienze, che respingono 
o ritardano la possibilità di 
un appello unitario al Par
se. il riconoscimento chiart 
dell'emergenza in cui viiXa-
mo, e di quell'impegno soli
dale. convinto, coraggioso, 
da cui soltanto può venire 
la risposta adeguata. 

Aveva intentato allo Stato una causa per risarcimento dei danni 
r 

Una condanna inflitta alla vedova 
ha concluso la vicenda di Pinelli 

Dovrà pagare le spese del processo - La sentenza della prima sezione civile del tribunale di Milano 
Controversa la ricostruzione delle circostanze in cui si verificò la tragedia - Confermato il suicidio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « P e r rabbia -
mi dice al telefono Licia Pi- ì 
nelli — non ho nemmeno vo- j 

. luto leggere la sentenza, nel- : 
la sua interezza. Ho letto j 
qualche frase e mi sono fer
mata lì. Poi ho scritto la di
chiarazione che ti faccio ave
re in cui sp'esio i motivi per 
cui ho rinunciato all'appello ». 

La sentenza di cui parla la 
vedova Pinelli è quella della 
I Sezione civile del tribunale 
di Milano. Da questa senten
za Licia e le lìgi e. Sihia e 
Claudia, escono condannate. 
Devono pagare le spese del 
processo a favore dell'ammi-
nistrn/ione dello Stato. La 
somma che dovranno sborsa
re è di 300.2">0 lire. 

La causa civile venne ini
ziata da Licia Pinelli. con l'as
sistenza legale del prof. Car
lo Smuraglia, subito dojx) 
l'archiviazione dell'inchiesta 
sulla morte del marito. Si 
era allora nei primi mesi del 
lf>70 e dopo la decisione dei 
magistrati parve a Licia Pi
nelli che il solo modo di ri
proporre. in sede giudiziaria. 
la questione della tragica fi
ne del marito fosse quello di 
iniziare la causa civile. La 
richiesta era di dichiarare re
sponsabile l'amministrazione 
dello Stalo, e cioè il ministe
ro degli interni, per ottenere 
il risarcimento dei danni mo
rali e materiali. La richiesta 
venne fatta — come spiega 
Licia Rognini — non per da
naro ma « per compiere un 
estremo tentativo di raggiun
gere la verità ». 11 tribunale. 
dopo tanti anni. le ha rispo
sto respingendo la sua richie
sta e condannandola a paga-

I lavoratori comunisti dell'azienda sul blocco del piano triennale 

«Un atto di sabotaggio contro la Rai-TV» 
Ferma condanna al congresso della cellula PCI del « veto » posto dal ministro Vittorino Colombo 
che rischia di « congelare » l'avvio della terza rete - Severe critiche alla decisione del direttore 
Antonino Berte di inviare al magistrato le bobine della trasmissione « Un certo discorso » 

ROMA — Una ferma presa di 
posizione contro il tentativo 
del ministro delle Poste e te
lecomunicazioni Colombo, ili 
bloccare il piano triennale di 
investimenti approvato nel 
dicembre scorso dal consiglio 
di amministrazione della 
RAI-TV è \einita dal con
gresso della cellula comuni
sta dell'azienda. La mossa del 
ministro Colomlw è nota e 
ha già provocato la protesta 
dei g.onialisti radiotelevisivi 
riuniti in assemblea naziona
le. Colombo ha inviato, nei 
giorni scorsi una lettera al 
direttore generale della RAI 
nella quale ripete le sue note 
tesi che privilegiano le emit
tenti private e invita l'azien
da a bloccare ogni investi
mento. 

La presa di posizione di 
Colombo assume il significa
to di un autentico sabotaggio 
dell'azienda pubblica: il con
gelamento «lei piano di nne-
stiment: vuol dire, m pratica. 
che non si pone mano al ri
sanamento e al rilancio del
l'azienda. che non si avviano 
nò la terza rete nò il rinno
vamento teuiologco della 
RAI TV c>i>onendola mag 
glormentc. all 'attacco che le 
Marmo portando intenti 
gruppi privati, nazionali e 
mu'.tinazionah. che agiscono 
nel campo della informazione 
radio televisiva. 

Domani alla FNSl 
dibattito sul 

libro-intervista 
di Amendola 

ROMA — Domani a Roma. 
alle ore 18. nel salone delia 
Federazione nazionale della 
S t ampa — corso Vittor;o E-
manuelc 349 — si svolgerà un 
pubblico dibatt i to :=ul recente 
libro intervista di Giorgio 
Amendola « /.' rinnovamento 
rìrl PCI r>, curato da Renato 
N.colai e pubblicato d a d i Pa
rtitori Riuniti . Parteciperan
no al dibatt i to Giorgio Amen
dola. Riccardo Lombardi. G;o 
vanni Spadolini e Alberto 
Itonehev. 

L'mcrat;ci del grupoo c*ci 
deputati comunisti è convocata 
per mercoledì 22 febbraio alle 
ore 16.30. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mer
coledì 22 lcbbr?io ore 16. 

II tornitalo direttivo del grup
po comunista del Senato è con
vocato mercoledì 22 alle ore 
16.30. 

L'assemblea del gruppo co
munista del Senato è convo
cata giovedì 23 alle ore 17. 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere pre
senti alle seduta di mercoledì 
22 e successive. 

In effetti il piano di inve
stimenti approvato dal con
siglio di amministrazione era 
stato salutato come un passo 
importante JXT ribadire e 
rafforzare il ruolo che il ser
vizio pubblico deve svolgere 
in questo settore. Il piano 
approvato dal consiglio di 
amministrazione, cortamente 
non perfetto e non risolutivo. 
di per sé. di tutti i guai della 
RAI-TV. prevede invertimenti 
per 340 miliardi, pari a 7 vol
te l'investimento dell'ultimo 
quadriennio, l'avvio della ter
za rete, il miglioramento del
la ricezione delle trasmissioni 
fino a coprire, entro il 1980. 
il D3.7 per cento della popo
lazione per la prima e se
conda rete, il 77.fi per cento 
per la terza rete. Ma. a parte 
le questioni strettamente le
gate al risanamento e al ri
lancio dell'azienda, al rag
giungimento di una gestione 
economicamente valida della 
RAI TV. il piano che il con
siglio di amministrazione ha 
varato all 'unanimità compor
ta anche maggiore occupa
zione — nell'arco di 3 4 anni 

— per circa 3800 addetti nei 
settori dell'elettricità e della 
elettronica indotta, oltre alle 
K00 1000 unità che troverebbe
ro lavoro all'interno della 
RAI compatibilmente con i 
prosotti di m ahore utilizza
zione del personale già at
tualmente occupato. 

I lavoratori comunisti dv'lla 
RAI TV hanno preso posi/io
ne anche .sulla v.ccnda delia 
trasmissione i l ' n «erto di 
si.orso» andata in ivula alla 
rad o il 3 i;cnna:n ì'.KK. Co 
me e noto, il direttore cene
raio delia RAI TV. il rie An
tonino Porte, ha consegnato 
al magi-irato le bobine della 
trasmis.-ionc .sospettando che 
m essa si possano riconosce
re gii estremi del reato di 
o-comta. Si tratta — a giudi
zio rie: comunisti che lavora
no r.olì'az.enda radiotelevisiva 
- - di una decisione gravissi
ma «.he può ridurre ulte 
r ormentc i margini di una 
qualsiasi ions derazione critj 
ca e c.v.lc della produzione 
cultura ie e informativa del 
scrv i/io pubblico, rilanciando 
la logica d» Ila cortrappo^i-
ziono ideolog.co poht ca fra 
'o ro*i e !e testate e accredi
tando come inevitabile la re 
golamcnta/ione poliziesca e 
iiiw.ii/iana dei rapporti socia-
1. e perfino della vita cultu
rale del paese. E' necessario 
che colia RAI o nel paese — 
afferma la mozione votata 
dal congresso della cellula — 
si sviluppi una vasta iniziati
va di chiarimento e di verifi
ca ideale e politica, amplian
do gli spazi del confronto ci
vile con tutti gii strati della 
società, in specie con i gio
vani. 

Devastato da gruppo neonazista 
liceo scientifico a Cagliari 

Dalla nostra redazione ] 
CAGLIARI — Danni per ol- • 
tre 300 milioni sono stat i cau
sati da un a t t en ta to fascLsta 
nel liceo scientifico Pacinoi-
ti a Cagliari. Dopo aver co
sparso di benzina aule, ban- : 
chi e pareti, gli a t tenta tor i j 
hanno appiccato il fuoco. II 
gabinetto di fisica è anda
to completamente distrut to. 
mentre sono r ta t i sot t ra t t i j 
numerosi s t rumenti dall 'aula 
di chimica. 

L 'a t tenta to è s ta to riven
dicato con una telefonata al 
quotidiano «L'Unione Sarda» | 
da « Fratellanza « n a n a ». I 

fascisti hanno lasciato il se
gno del loro raid anche con 
deliranti scrit te sui muri del 
liceo. Due giovani sono stati 
fermati — forse grazie alla 
testimonianza di un passan
te — e accompagnali in que
stura dove è cominciato l'm-
ierrogatorio. 

Le prime indagini hanno 
permesso di appurare dei par
ticolari sconcertanti sulla di
namica dell 'a t tentalo. I tep
pisti hanno profittato della 
mancanza di un custode per 
scavalcare il muro di c in ta 
ed ent rare con la massima 
tranquillità all ' interno dell'i
stituto. Qui si sono intrat te

nuti a lunco come testimo
niano le scatolette di carne. 
: resti di pane e ie bottiglie 
vuote rinvenute in un'aula. 
I fascisti hanno bivaccato prr 
diverse ore. prima di ciare 
corso all'incendio. 

La polizia ha trovato an
che le chiavi con cu: è stata 
aperta l'aula di chimica. Gli 
inquirenti sostengono che so
no le stesse chiavi con le 
quali è s ta to possibile com
piere un furto sempre «1 li
ceo Pacinotti . circa un an
no fa. 

NELLA FOTO: l'aula del li
ceo distrutta dalla fiamme 

Sull'emergenza a Napoli incontro 
di amministratori e parlamentari 

NAPOLI — iM.DM.1 Ieri mat-
t_na, in un salci ìe del Ma
schio Angio.no. la ccmmis-
s.cne lavoro e programma
zione del Comune di Napoli 
si è incontrata con i depu
tati napoletani Soli asscnt.. 
ì par lamentar i della DC. La 
riuniccie è seguita all 'appro
vazione. in consigl.o comu
nale. d: un significativo or
dine del giorno presentato 
da t u t t e le forze dell'arco co
stituzionale, che sollecita il 
governo ad inserire la «que
stione Napoli » nel futuro 
programma. Per domani è 
previsto un incontro a Mon
tecitorio di tu t t i i parlamen
tari napoletani dei part i t i 
dell'arco costituzionale. Nel 
giro di pochi giorni, dunque, 

tre iniziative diverse ma e<-n 
un solo obiettivo preciso: af
frontare l'emergenza di Na
poli. spezzare il dramma d: 
questa città, dare una pro
spettiva a migliaia e migliaia 
di disoccupa'. . 

In questo quadro è signi
ficativa la decisione assunta 
dalie forre polit.che demo 
cratiche presenti in consiglio 
comunale di verificare la pos-
stb;l.tà dì un accordo d'emer
genza. Ma il governo deve 
ora fare la sua par te e man
tenere gli impegni. Il presi
dente della commissione la
voro e programmazlcne, il 
compagno Telemaco Malago-
h. è s ta to chiaro: « Bisogna 
far fronte subito all 'emergen

za — ha det to — ma st.arr.o 
at tent i a non accontentare: 
d: soluz.c-ni provincia'.: e s -
sistenz.al:. S taremo mezi.o 
per un pa.o d'ann:. poi .1 prò 
bie.T.a s: r ipreienterà con 
maggiore crudezza ». 

Biso«rna allora trovare un 
equilibrio — come ha detto 
il repubblicano Compagna — 
tra l'alleggerimento dell'emer
genza e la risoluzione de; no
di s t rut tural i della crisi. Lo ', 
har.no ribadito anche t u t u 
gli al tr i intervenut i : Caldoro 
<PSI>. Ciampaglia iPSDI) , 
Pinto (DPi . Il compagno Fer-
mariello h a sottolineato infi
ne l'urgenza di scelte polìti
che coerenti con lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

re una somma, sia pure non 
ingente, di denaro. 

Ma c'è di più. Nella sen
tenza della I Sezione (presi
dente Franco Cosentini) v.e-
ne ritenuta valida la tesi del 
.sui». Itilo. Pi trae in esame le 
varie ipotesi formulate dai 
diversi magistrati istruttori, 
nella sentenza si afferma che 
<f tutte le dichiarazioni rese 
dalle persone predenti nell'uf 
lìeio del commissario Cala
bresi al momento del fatto (e 
pur tenuto conto delle retti
fiche da alcuni di ess: a» 
portate nel tot so del dibat
timento Raldeili)... collima
no con l'ipotesi del suicidio ••. 
Il giudice D'Ambrosio, nella 
sua sentenza del 27 ottobre 
11175. lo aveva escluso, prò 
pendendo, come è noto, por 
l'ipotesi del malore. Ai giudi
ci del tribunale civile, invece, 
sembra che l'ipotesi del sui
cidio sia I\A prendere in con
siderazione. cons.derati i gra
vi motivi di timore del Pi
nelli (quali ?). le ragioni di 
sconforto, la stanchezza fisi
ca e la estrema tensione psi
chici . 

Nella sentenza, naturalmen
te, s. nega che vi sia stato 
un trattamento pressante, in
sistente e inumano da parte 
dei (K)liziotti che partecipava
no, nella notte fra il 13 e il 
1(Ì dicembre l'Hill, all'inter
rogatorio dell'anarchico. A Pi
nelli. anzi, sarebbe stato per
messo di telefonare, di bere 
vari caffè, di conversare .se
renamente. (Ili sarebbero sta
te offerte anche alcune siga
rette. Il clima, nell'ufficio del 
quarto piano della questura di 
Milano, sarebbe stato se non 
idillico per lo meno tran
quillo e pacato. 

Non si capisce, allora, vista 
la umana comprensione da 
cui era circondato, perché Pi
nelli si sentisse tanto scon
fortato e nervoso. Potrebbe
ro esservi state carenze nella 
custodia, distrazioni da parte 
dei poliziotti. Neanche a par
larne. L'amministrazione del
lo Stato adottò tutte le ne
cessarie cautele... non erano 
forse presenti all'interrogato
rio sei o sette persone ? Che 
cosa si voleva di più ? Vero 
è che l'ipotesi del suicidio si 
concilia male con la presenza 
di tutte quelle persone in un 
ufficio di proporzioni mode
ste . 'Come avrà fatto Pinelli 
a riuscire ad aprirsi un var
co. raggiungere la finestra. 
spalancare le ante e gettarsi 
nel vuoto ? 

Sappiamo invece perché 
venne sostenuta la tesi del 
suicidio indicata dall'allora 
questore Marcello Gu:da. A 
dircelo è stato il giudice 
D'Ambrosio nella sua senten
za: la tesi venne sostenuta 
perché « gradita ai superio
ri ». Il e suicidio » di Pinelli. 
infatti, sorreggeva allora la 
tesi della colpevolezza degli 
anarchici nella strage di Piaz
za Fontana. Per questo ven
ne propalata. Licia Pinelli 
denunciò il questore Guida 
per calunnia, ma il dott. Gui
da. come si sa. venne ascolto. 
Licia Pinelli. invece, è stata 
condannata. 

Si può capire l'amarezza di 
questa donna che ha lottato 
con tanto coraggio |KT rag
giungere la verità sulla tra
gica fine del marito. < Ho ma
turato — ella dice — una to
tale sfiducia nella giustizia. 
specialmente quando sono in 
gioco interessi o problemi 
che investono direttamente i 
pubblici potori >. A farle ma
turare questa sfiducia avran 
no contribuito anche le reti
cenze e i colpevoli silenzi di 
generali e m.nistri al proces
so di Catanzaro. 

Nonostante tutto, noi ci o 
stiniamo a ritenere che il 
rapi'olo Pine!!'", anche in «=c-
de giud.z aria, non si.-, eh.li
so: noi riteniamo che la bat
taci.a per la vfr.ià sulla fine 
di Pineili debba cs-ore con
tinuata. Non "=i può a> cottare 
che una doma cor.'.gciosa e 
leale come Licia Pinoli: po> 
sa gungere a conclus.oni 
tanto amare. Sentenze come 
q.ieìla del Tribunale cv i le d; 
Milano possono legittimare o-
eni forma di pessimismo. Ma 
non per questo deve cadere 
nella coscienza decli uom.ni 
ogni punto d. r f e r mento. 

Lo sforzo e h lotta di tu! 
ti i democratici devono ten 
riero a ristabilire un rapporto 
d: cred.b'.l.'à fra la pubbli
ca opin one o le i«t tu/ioni. 
La dichiaraz.ono doila vedo
va Piacili è un monito tror> 
pò amaro per non C"cre 
ascoltato. 

Ibio Paolucci 

Licia Pinelli: 
un estremo 
e inappagato 
tentativo 
per 
raggiungere 
la verità 

Ecco il testo della dichia j 
razione rilasciata da Licia ; 
Rosami Pinelli dopo la sen
tenza di condanna emessa 
dalla prima sezione civile del 
tribunale di Milano: 

<t Ho lasciato scadere il ter
mine per l'appallo contro la I 
sentenza emessa dal tribuna
le di Milano nellu cuusa che 
avevo ptomosso contro il mi-
insterò degli Interni non per 
avere del denaro, ma per 
compiere un estremo tentati
vo di ìaggiungere la verità. 
Poiché neppure in queUa se
de sono riuscita ad avere 
un (/ua'siasi chiarimento, che 
anzi mi è stata fornita un'al
tra assurda e incicdibtlc "ve 
ntà", unitamente alla mam
ma di Pino, Rosa Malacar

ne, ho deciso di non confi 
nuare la buttactlia legale. Le 
ragioni sono evidenti: ho ma
turato una totale sfiducia nel
la giustizia specialmente 
Quando sono in giuoco inte
ressi o problemi die investo
no direttamente i pubblici po
teri: in questi casi, /io avuta 
le netta sensazione che so
pravviva ancora il mito del
la intRiiQibilità dello Stato e 
die perfino i magistrati più 
aperti non sappiano io vo
gliano' utilizzale tutti qìi 
stiumenti a loia disposizione. 
Perche non )iu mai dritto il 
minimo destdeiio di i cadet
ta ina piuttosto una — inap
pagata -- ansia di venta e 
di giusl'zia nella ceiteiza die 
mai nulla avrebbe voltilo ri 
parare alla tenibile pei dita 

che la mia famiglia ha sof 
fata 

i'iìinqiazio tutti coloro te 
sono veramente tanti) die mi 
hanno mamtestato la loro so 
lidaiieta - - specialmente 
quando fai'o poteva costuie 
qualcosa, anche peiché s' 
tiattuic di un "isolato" co 
me appaie sai pi e un anai 
cinto - - fosscu* ess: pernii 
ne impennate o non i->ipe 
qnate po'iticamente. inolivi'. 
esponenti dauoaat'a. 

<> Se questa esiienenzn cv 
tera gualcite ingiustizia va
so gli indifesi vorià dire che 
il rosl-o impegno è *rrrit<> 
a qualcosa Rmqiazio m pai 
t'colaie qh avvocati che vi 
intesti anni mi hanno amiche 
vol-nente e gcneiosamcntc as
sistita ». 

Da parte di cinque criminali armati e mascherati 

Raid banditesco nella sede 
degli artigiani bolognesi 

Imbavagliati alcuni dipendent i — Poi appiccato il fuoco 

L'impresa è stata f irmata dai « nuclei armati comunisti » 

Dalla nostra redazione ' 
! 

BOLOGNA — Raid terroristi- ; 
co ieri sera, verso le 19,30, j 
ai danni dell'associazione ar- ! 
tigiana bolognese: cinque cri- \ 
minali armati e mascherati j 
hanno fatto irruzione nei lo- t 
cali dell'associazione, in via- , 
le Panzacchi 23. e dopo aver • 
legato i presenti hanno ap- I 
piccato il fuoco al mobilio, i 
Solo per caso le quattro ini- . 
piegate e il vice direttore del- ' 
l'associazione che erano impri- , 
gionati in uno sgabuzzino, non j 
sono rimasti intrappolati dal- i 
l'incendio. ; 

Gli uffici dell'associazione • 
artigiana situata al primo pia- , 
no di una elegante palazzina I 
avevano già chiuso i batten- i 
ti. ma le impiegate e U vice j 
direttore. Knrico Ferrari , si I 
erano attardati por sbrigare • 
alcune pratiche. Il portone | 
principale era chiuso con il j 
catenaccio che però non ha j 
retto quando i cinque malvi j 
venti iianno fatto irruzione ! 
nei locali. « Credevamo fosse i 
uno scherzo — ha detto una i 
impiegata in lacrime, all'ar- ! 
rivo della polizia —. Invece j 
ci siamo trovati davanti cin- ; 
que individui con il pa>sa 
montagna calato sul volto e j 
con lo pistole spianate >. , 

I cinque banditi, tutti gio- j 
vani in blu jeans e loden. ! 

hanno intimato ai presenti di 
portarsi in una stanza, poi 
hanno tirato fuori corde e 
robusti nastri isolanti e hanno 
legato e imbavagliato i dipen
denti dell'associazione. II quin
tetto si è qu.ndi messo a ro
vistare dappertutto. Gli sche
dari. i cassetti sono stati 
messi a soqquadro. Poi ale li
ni terroristi si sono dati da 
fare con le bomlwlette spray. 
hanno tracciato scritte deli
ranti sulle pareti come * chiu
dere : covi dei lavoro nero » 
e hanno firmato l'impresa 
banditesca con la sigla - Nu 
elei combattenti comunisti >. 
disognando pure una stella a 
cinque punte. Altri invece han
no sottratto i documenti di 

identità ai * prigionieri ». 
A questo punto i cinque. 

dopo avere cosparso con li 
quidn infiammabile l'arredo. 
hanno appiccato il fuoco e 
sono fuggiti abbandonando ini -
bavagliati e legati dentro lo 
sgabuzzino le impiegate ed il 
vice direttore dell'associazio
ne. Fortunatamente è stato 
ciato l'allarme prima che il 
ripostiglio dove si trovavano 
i cinque prigionieri fo-.se rag 
giunto dalle fiamme. Dal vi 
cino diitaccamcnto dei vigili 
del fuoco sono sopraggiunti 
alcuni automezzi. I pompieri 
hanno liberato le impiegate o 
il funzionario e in breve bau 
no avuto raglino dello fiam 
me che avevano devastato i 
locali. 

Giovedì sul fenici:« Due progetti a confronto 

Dibattito a 
da Rinascita 

Organizzato da e Mon-
dopera'.o » e da «Rinasci
ta» si terrà a Roma e.o-
vedì (oro 1". Aud tonimi 
della CIDA. via Palermo 
10i un pubblico dibattito 
sul tema: «Due progetti 
a confronto ». 

Roma indetto 
e Mondoperaio 

In'orvormr.no per :1 PCI 
i compazm L u c a n o Bnrevi, 
Ugo Spagnoli. Aldo Torto-
rcìla: por il P3I i compa
tii: Giul.ano Amato. Fa-
br.z-.o C'icchitto. Federico 
Coen. Lu.gi Covavo. 

Una sentenza del TAR a quattro anni dalla nomina 

Annullata reiezione del rettore 
della libera università abruzzese 

Ringraziamento 
Il compagno Vincenzo 

B.anco nell'impossibilità di 
farlo singolarmente ringra
zia tut t i J compagni che in 
occasione del suo ottantesimo 
compleanno hanno voluto di
mostrargli affetto e stima. 

L'AQUILA - - Con una sen
tenza ciepos.tata r.e. p.orn: 
scorsi, il Tribunale ammini
strativo regionale dell'Aquila 
ha annullato reiezione del re: 
tore della l.bera università 
abruzzese, avvenuta nei lue.io 
del '75. La decisione, solie 
citata da un ricor.-,f> inoltrato 
da un gruppo di docenti del-
l'un:vers:ta. suona cr^me una 
pesante sconfitta per l'ope 
rato del ministero deila Pub
blica Istruzione. 

E. d'altra p .me. basta una 
breve cronaca dei fatti per 
rendersi conto dell'assurdità 
della politica seguita anche 
in questo ca.-o dal ministro 
Malfatti. Il primo episodio r. 
sale a qua t ' ro ,»jin: !a quando 
nel '74 il ministro della Pub 
bhra Istruzione impone alia 
facoltà di scienze pol.tiche d. 
Teramo un ecm.tato tecn.co. 
costituito ria tre professor. 
estern:. che .s: sovrappone al 
consieho d: facoltà estromet
tendone il precide Aldo Ber
nardini. Ma l'imz.ativa è su-
b.to ccr.tra.st.v.a da un erupi>"> 
di docent: con un primo for
male ricorso. 

Il TAR ne riconosce la va
lidità e sostiene che basta 
un solo docente di ruolo per 
formare un consiglio di fa
coltà. Non soddisfatto del giu
dizio del TAR il ministero 
della Pubblica Istruzione ri
corre al Consiglio di S ta to : 
ma ancora una volta la sen
tenza. slamo nel marzo del 
'76, è a favore del preside 
di scienze politiche. A que
sto punto la facoltà, se

guendo l'iter d. altro .'ricolta 
con un .-olo professore cu ruo 
lo. chiama due docenti vu. 
citor. di concor.vi. Il m:ii.-
stro Malfatti interviene r.uo 
v amente sostenendo che una 
facoltà con un .->o!o pro(e.s>ore 
d; ruolo non ha questo diritto. 
I-a decisone del m:n..-.*ro e 
però contestata da. rìoccr.»: 
che fanno ricorso ancora una 
volta al TAR. Ma Malfatti. 
senza esitare. nnm:na. come 
nel '74. un Comitato tecnico 
di t re membri esterni. 

D'altra parte, la pratica 

Grave lutto 

del compagno 

Enzo Roggi 
ROMA — Un gravi-Simo 
lutto ha colpito il nostro ca
ro compagno d. lavoro Enzo 
Roggi: a Fojano della Cnia-
na. dove risiedeva, è morta 
la madre. Margherita. Ave
va 78 anni . I funerali si svol
geranno ogei pomeriggio alle 
13, a Fojano in provincia di 
Arezzo. 

In questo doloroso momen
to i compagni della direz.o-
nc. dcll 'ammin. strazione e 
della redazione dell'Unità 
esprimono al caro Enzo e 
alla sua famiglia le più sin
cere, affettuose condoglianze. 

della nomina dei ro i r . t a ' . toc 
n:ci. esterni, .n queìti anni . 
non r.tiur.rcia >oio ia Jacoi'A 
di .-.cienz.'1 poi.t.che rr.a e lar
gamente i; ata .a tutta .a 
W>era umvcr.-'ta abruzzese. 
Tar.to e vero r}\--> ;-i -,te.s=o 
rettore. Renato Bilzarm. elet
to nel luglio d^l "7."». con e 
un docente del: 'un:versfa ma 
e un cr-mpor.er.te ri: uno de: 
Coar ta t i tecn.c: c-tern.. 

Con l.i .sen'cr.za ce.l 'altro 
eiorr.o •] TAR ha c!a*o an
cora una volta raciono al 'a 
facoltà d; .soienz--- politiche, 
Ed ha a e?.unto eli» i com.-
t ì t i tecnici possono es ster» 
solo r.el.i fa.-e di ìor.daz.or.e 
dell 'università: .nel "re. i 
m^mbr: c-torr. non p->,-ono 
pir .ee .oare a r i : o rg 'n l con
trai- doll'un:'.or-.'a qua': :! 
sonato arcadrm co e -1 cond
ri o di amm:n:strazione B\ 
conseguenza, non posr0no 
renimene p^rtoc.pare aWele 
z.or.c elei rettore. 

Naturalmente la part.t-» non 
s: può oin.-.;dcrare ccmpleui-
m r n ' e cor.rlu.-a. Il m . e s t r o 
Malfatti può. infatti, ricorrere 
ancora una volta al Con*:-
el:o d: Stato. Ma :n questo 
caso, ancora una volta, ver
rebbe parai.zzata ulteriormen
te osmi attività dell'univer
sità abruzzese. ET sperabile, 
quindi, ohe il ministro Mal
fatti rispetti il giurì.zio del 
TAR. A Teramo, intanto. U 
professor Aldo Bernardini, de
cano dell'ateneo, ha fissato 
per il 2ó febbraio te d i ta 
per l'elezione del nuovo ret
tore. 
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Vittorio Sereni parla di «Corrente» 

i , . . . . • * . 

Le ragioni culturali 
del nostro antifascismo 

Prende l'avvio dopodomani 
a Milano l'attività della Fon
dazione di Corrente. Essa si 
richiama alla rivista che. dal 
1933 al 1940, rappresentò una 
esperienza intellettuale di 
punta e il nucleo di una op
posizione al fascismo i cui 
impulsi culturali e politici a-
vrebbero avuto tanta parte 
nell'orientamento dell'intellet
tualità democratica. 

L'attività della Fonda/ione 
si inaugura con una mostra 
dedicata agli <? Anni di Cor 
rente » (esiste un reprint 
della rivista per « La Nuova 
Foglio » editrice). Del signi
ficato del lavoro svolto in 
quegli anni e degli scopi del 
la fonda/ione abbiamo par
lato con il |>oeta Vittorio Se
reni che di Corrente fu uno 
dei redattori. 

* • • 
— Il t° (icnnato del 1938 si 
pubblicava a Milano il primo 
numero di <c Vita Giovanile », 
che avrebbe poi modificato il 
titolo in «• Corrente dì Vita 
Giovanile * per essere infine 
ricordata, più semplicemente, 
come « Corrente ». Redattori 
furono Ernesto Treccani, Di
no Del Ho, Antonio Bruni, Raf
faele De Grada, Vittorio Se
reni (il cui posto sarebbe sta
to preso più tardi da Cimisi 
ro Ferrata) e, in un secondo 
tempo, Alberto Lattuada. Ri
vista soprattutto di letteratura 
e arti figurative, non insensì
bile ai problemi del cinema 
< Lattuada e Comencini) e del
la musica (Malipiero e Ro
gnoni), fu soppressa dal regi
me fascista il IO giugno 19Ì0. 
il giorno della dichiarazione di 
guerra. Non fu certo un caso, 
perché nel frattempo intorno 
ad essa era indubbiamente 
maturata una coscienza di op
posizione. All'inizio, ciò su cui 
rade l'accento sembra essere 
peraltro un dato squisitamen
te generazionale, accompagna
to tuffai più da un'intensa 
(annotazione etica, una sortu 
di appello alle energie spiri
tuali. all'intatta autenticità 
dell'esperienza giovanile. E' 
esatta questa impressione? 

Potrei cominciare, per esem
pio. a dire quale è stata la 
prima riunione di « Corrente ». 
Quel giorno. all'Università, gi
ra la voce che un tale, un 
giovanotto da poco uscito dal 
liceo che si chiamava Ernesto 
Treccani, desiderava vedere 
alcuni di noi. Non ricordo se 
addirittura non ci avessero 
prestato un'aula del Parini. 
sta di fatto che una sera ci 
siamo trovati in una grande 
sala. dove ho \ isto affluire una 
ventina di persone. 

Ci fu un tentativo, abbastan
za caotico, di formulare un 
programma, o meglio dì espri
mere delle intenzioni, di arri-
\ a r e a una dichiarazione d'in
tenti come si direbbe oggi: un 
certo gruppo di giovani, che 
era li con noi. ha considerato 
troppo * seriosa » l'iniziativa. 
Se ne sono andati, e non li 
abbiamo più visti. Perché? 
Perché da parte di alcuni la 
tosa era cominciata con un 
certo spirito goliardico: e se 
allora c'era il GUF che riu
niva. e cercava dunque di in
quadrare i giovani, direi però 
che lo spirito goliardico face
va a pugni con lo spirito del 
CHF. 

Il tramite 
della letteratura 
Quei giovani avevano intra* 

\ isto nell'iniziativa uno sboc
ci). una specie di alternativa 
nspetto all'atmosfera ufficia
le. Se* ne .sono andati, d'accor
do. però è significativo che 
fossero \ cauti li. 

— l'io ria, però, l'interesse 
per la letteratura e per l'ar
ie. l'accento sulla vita perso
nale. lo stesso € giovanili
smo ». si rivelano come ele
menti in qualche misura e-
stranei alla cultura del regi
me. Questa trasformazione, in 
un primo tempo, si annuncia 
nella tesi, sostenuta in buona 
frdc. di chi ritiene che la 
- rivoluzione fascista • deb
ba recuperare i suoi caratte 
ri « 5oroiii -. Z/rVrflnrfo.vF dai 
rituali dell'accademia e dal 
f bigottismo » di partito. Qua 
ti sviluppi ha. in seguito, que
sto atteggiamento? 

Da ina parto c'era appun 
to questo tentativo di rinnova
re dall'interno. Significata o 
in questo senso era proprio l* 
n'tecgiamento di Ernesto Trec
cani. che era giovane, pieno 
di entusiasmo, ma anche do 
tato di spirito critico nei con
fronti di certe manifestazioni. 
direi anche nei fatti del co 
s'ume (i carri della neve, la 
f.ol.miania. l'adulazione pò 
litica), con l'illusione abba
stanza candida e ingenua di 
poter cambiare qualche cosa. 

Dall'altra parte, quelli che 
erano mossi, direi esclusiva
mente. e' I fascino della let
teratura. ^ .ìell'arte. che era
no viste cci ie alternative ri 
spetto ai cosiddetti valori del 
fascismo: alcuni prescindeva 
r.o dalla politica o la ignora
vano: in altri, invece, questa 
era la copertura di una posi
zione più cosciente, più segre 
ta. che non poteva venire tan 
to facilmente alia luce e che 
era già un'implicita coscienza 
politica. Si tratta di una mi
noranza. di una piccola frazio
ne. Come diventa maggioran
za? Il tramite è stato proprio 
nella letteratura, o nell 'arte. 

Noi cercavamo di riferirci a 
quelli che ci apparivano i va-

Alla rivista e al movimento 
che rappresentarono un nucleo 

di opposizione intellettuale al regime 
si richiama la " Fondazione di recente 

istituita a Milano 

Artisti e critici di « Corrente » a Bergamo nel 1942. Da sinistra: 
Renato Blrolli, Emilio Vedova, Renato Guftuso, Duilio Moro-
sini, Marco Valsecchì, Giuseppe Migneco, Cesare Peverelli 

lori del tempo, scrivevamo a 
persone, che per noi erano 
quasi mitiche, a Firenze o a 
Roma, per portare la loro at
tenzione .sul giornale, invitan
doli a dare un segno della 
loro presenza e della loro be
nevolenza nei confronti di 
quello che non era certo un 
movimento, ma una sede che 
noi offrivamo. 

L'occasione è stata colta, in 
tesa, incoraggiata, soprattut
to a partire dal secondo an
no di vita di « Corrente ». 
Contemporaneamente, c'era il 
desiderio di varcare le Alpi. 
per conoscere cosa si scrive
va nel mondo. Non che aves
simo chiara una scala di vaio 
ri europei, disponevamo di 
mezzi abbastanza casuali: 
c 'erano collaboratori che ave
vano letto e scoperto per con
to loro determinati poeti e 
scrittori stranieri, e ci offri
vano le loro traduzioni. Era 
un fatto di suggestione e di 
atmosfera, non un program
ma. 

Non dava tanto fastidio al 
regime il sospetto di antifa
scismo, o di indifferenza, 
quanto l'interesse per certi va
lori, vuoi pittorici, vuoi lette
rar i . perché sentivano d ie e-
rano valori diversi, non solo 
per una questione di contenu
to. Questa la funzione vera
mente importante dell'interes
se letterario, in quel periodo: 
era un fatto distraente, che 
portava altrove questo gruppo 
di giovani di difficile inqua 
dramento. Cosa che Bottai 
ha capito, e ha fatto « Prima
to »: dove figurano molti col
laboratori di « Corrente ». so
prattutto del secondo periodo. 
alcuni dei quali erano già 
iscritti al PCI. 

A significare questo muta
mento di clima, ricordo un al
tro espisodio. Riguarda Fran
co Rege Gianas. che ci aveva 
fatto conoscere Eliot tradu
cendo. per « Corrente ». una 
poesia. Un giorno — io ero 
stato appena richiamato e co
sì Giorgio Bonfanti —. ha vo
luto vederci, per dire: « guar
date. un certo periodo è fini
to »: e con questo intendeva, 
direi, il tono stesso della no 
stra amicizia, dei nostri in
teressi. il valore primario 
affidato alla letteratura. Noi 
ci siamo guardati, senza ca
pire bene: in realtà, la sua era 
una dichiarazione di militanza 
politica, che da quel momento 
egli coasiderava come un suo 
dovere (all'inizio della guerra 
era entrato nel PCI clandesti
no). un interesse ad esclusio
ne di tutti gli altri. 

— I/impegno europeo di 
€ Corrente » è eloquentemente 
testimoniato dai nomi: con 
Eliot. Katherine Mansfield. 
Joyce, Yeats. f.luard. Proust. 
Lorca. Jiménez, Machado. 
Benn. George. Rilke. Trakl: il 
cinema tedesco e americano: 
Hindcmith. Bartòk: la pittu
ra europea, da Delacroix agli 
espressionisti, e cosi via Ac 
canto a questo. altri due a 
spetti ci sembrano però de 
giù d'interesse. Anzitutto, il 
collegamento che. da Milano. 
si instaura con altre città, il 
dialogo aperto, il di là delle 
distanze culturali e geogra 
fiche, con gruppi o singole 
personalità che vivono altro
ve. In secondo luogo, que
sto orizzonte « folate » in cui 
si muove la ricerca di * Cor 
rente >: filosofia, letteratura. 
musica, cinema, la pittura in 
particolare (De Grada. Biro] 
li. Cassinari. Treccani, che 
già nel frattempo era diven 
lato comunista: e poi Guttu 
so. Sassu. Vedova, e così via) 

Certo. « Corrente » non ha 
rappresentato un movimento. 
non era l'espressione di un 
gruppo vero e proprio. L"im 

I pressione è che abbia avuto 
semmai la capacità di richia
mare. di cercare un collega
mento. 

In un primo tempo, siamo 
! stati noi a portarci, da Mi

lano. verso altri movimenti 
o gruppi, ad associare indizi 
e fermenti. Dopo. «Corren
te » è diventata un punto di 
riferimento spontaneo per mol 
ti. anche più anziani, che 
guardavano con simpatia e 
contavano su questa sede che 
Milano aveva loro messo a 
disposizione. E' stato un chia
marsi da città a città, un 
darsi la voce, con gruppi che 

a loro volta promuovevano 
proprie iniziative, come « Cam
po di Marte » a Firenze, con 
cui abbiamo poi avuto un 
rapporto, in certo senso, d'in
tegrazione. 

A Milano, noi guardavamo 
soprattutto a Quasimodo, Gal 
to. Sinisgalli. come a poeti 
già affermati, non clandesti
ni anche .se estranei alla cul
tura ufficiale. Poi. c'era il 
gruppo degli allievi di Banfi. 
fra i quali alcuni nutr ivam 
una vocazione eminentemente 
letteraria (oltre al sottoscrit
to. Antonia Po/zi, Daria Me-
nicanti. Giuliano Carta) , in 
sieme ai giovani filosofi, En
zo Paci, Remo Cantoni, suc
cessivamente Giulio Preti ; e 
infine Ancesclii. che era la 
mente critica del gruppo. 

Ma non c'era nessuna « li
nea lombarda ». Non si può 
nascondere che esistesse una 
sorta di sudditanza da • parte 
nostra nei confronti dei fio
rentini. perché questi si era
no già formati attraverso più 
esperienze successive, da « So
larla » a <r Letteratura » e 
« Frontespizio ». e formavano 
comunque un movimento più 
compatto, più consapevole. Ci 
sembravano i più attivi in 
Italia, ed erano perciò na
turali alleati. 

I valori 
« sospetti » 

Andavamo però a cercare 
anche altrove, per esempio a 
Panna , dove c'era un pic
colo gruppo di gente informa-
tissima. dai dischi alla let
teratura. francese ma anche 
inglese o americana: Attilio 
Bertolucci. Pietro Bianchi. E 
poi Roma, per la pittura. Spo
stando il discorso su questo 
versante, l'espansione dell'in
teresse artistico si è verifi
cata soprattutto nel secondo 
periodo, ed è stata la pre
messa della fase successiva, 
dopo la soppressione della ri
vista: quando il gruppo dei 
pittori, che aveva promosso 
le due mostre del marzo e 
del dicembre 1939. dà vita 
alla Bottega di Corrente. Per
ché si è venuta a formare 
questa specie di alleanza? 
Non tanto perché ci fosse una 
riflessione globale sulla let 
tenitura e sulla pittura, quan
to perché i valori di cui Ta
cevamo la scoperta erano poi, 
in entrambi i casi, quelli che ! 
insospettivano il regime. i 

— « Corrente » è stata dun J 
quc. più di ogni altra cosa, j 
un « sintomo di mutamento ; 

nel corso della vita italiana 
in quegli anni ». Non a caso, 
spesso nelle sue pagine si 
tornava sul problema del pub 
blico, concepito, più che nei 
suoi termini reali, come pub 
blico potenziale, che si sa
rebbe formato per il domani. 
Oggi, a quale « pubblico » si 
rivolge la Fondazione? In che 
atteggiamento si pone di fron
te ai « giovani » intellettuali 
del presente? 

Anche se la defini/ione del 
programma è ancora in cor 
so. è chiaro che la Fonda 
/.ione non si è costituita per 
far sapere che cosa è stata 
« Corrente ». ma per dare un 
contributo alla conoscenza di 
quel periodo, che è stato un 
periodo importante e non per 
merito della rivista. * Corren 
te » non è stata altro che un 
indizio di qualcosa che si 
stava muovendo e avrebbe poi 
preso le strade più impen
sate. Escludiamo l'intento 
commemorativo, anche se poi 
all'interno di ciascuno di noi, 
nella psicologia dei singoli, 
certo il dato affettivo ha gio 
cato qualcosa, e spiega come 
abbiamo potuto ritrovarci: non 
solo fra di noi, però, ma an 
che con altri, che dall'ester
no e da lontano, coetanei o 
di poco minori di noi, hanno 
seguito a -suo tempo la rivi
sta. C'è il caso di Mario 
Spinella, che a Palermo an
dava regolarmente a compra
re " Corrente »: ci siamo ac
corti. più tardi, di avere let
tori là dove non avremmo 
mai supposto. 

Ma la cosa non finisce qui. 
ovviamente. Non è nemmeno 
il caso di dire che oggi si 
vuol fare qualche cosa « nel
lo spirito di "Corrente" ». 
perché tale spirito fu condi
zionato da un momento ben 
preciso. Rimane questo sen
so avventuroso, che oggi ci 
si ripropone in termini rove
sciati: voglio dire, l'ideale sa
rebbe che la freschezza an
che inconsapevole che si era 
portata in quell'avventura la 
si ritrovasse oggi, ma eviden
temente con l'apporto non so
lo di noi. che a questo pun
to diventiamo in qualche mo
do degli spettatori, bensì di 
altri, che sentano uno stimo
lo dalla presenza di questa 
sede, inconsueta rispetto ad 
altre sedi presenti a Milano. 
prive per lo più di un pre
ciso collegamento t ra di loro. 

Di fronte alle manifestazio
ni. ai fermenti che oggi non 
mancano, non ci si illude di 
far diventare la fondazione 
il loro momento unificante. 
Essa si vale di un precedei! 
te t storico ». quando « Cor
rente » aveva svolto una fun
zione di elemento coagulante. 
ed eravamo noi i promotori. 

Adesso, la Fondazione tor
na ad offrire una sede: ma 
è quasi che si chiedesse aiu
to, ora. a capile quello che 
sta avvenendo. Si tratta di 
cogliere la simultaneità e la 
molteplicità di valori in for
mazione: dipenderà molto dal
l'attenzione e dall'assiduità 
con cui eviteremo la monu-
mentalizzazione. per dare spa
zio a una serie di presenze 
intercambiabili, per riceverne 
un orientamento. 

E' un atto di fiducia, più 
nella realtà che in noi stes 
si. in nome di un'istanza cri 
tica. di una volontà di capi
re. Il terreno sul quale agi 
remo è ancora, in parte, da 
precisare: si faranno, forse. 
letture di poesia: altre ini
ziative non mancheranno. Im
portante è che non si pensi 
a un'istituzione chiusa, a un 
mausoleo, ma a un'apertura 
e a una valorizzazione, non 
più di noi stessi bensì di ciò 
che sta avvenendo. 

Franco Brioschi 

Viaggio all'interno del Sahara occidentale 
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Tra i guerriglieri 
del Polisario 

A colloquio coi dirigenti 
dell'esercito popolare 
di liberazione 
che combatte contro 
l'aggressione del Marocco 
e della Mauritania 
Un attacco notturno 
alla guarnigione 
di Tifanti - Che cosa 
è cambiato dopo 
l'intervento militare 
della Francia 

I , * #• 

NELLE FOTO: in alto, guerriglieri del Front* PoIIsarii* 
appostati dietro una duna di sabbia; a destra, lezione oi 
arabo in una scuola saharani in un campo profughi 
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Dal nostro inviato 
TIFARITI — L'intervento 
francese, nel Sahara occiden
tale potrà forse prolungare 
la guerra in corso da oltre 
due anni, potrà renderla più 
dura e sanguinosa, ma non 
ha spezzato la volontà di in
dipendenza del popolo saha-
raui, né intaccato il disposi
tivo militare del suo Esercito 
popolare di liberazione 
(EPLS) che. dal novembre 
1975. sotto la guida del Fron
te Polisario. conduce una du
ra lotta contro l'aggressione 
del Marocco e della Maurita
nia. 

« L'inferrenfo militare della 
Francia — ci dice uno dei 
massimi dirigenti militari 
dell'EPLS. che incontriamo 
in una base della Seghiet El 
Hamra (la regione setten
trionale del paese) — non è 
stato una sorpresa per noi. 
Lo attendevamo da diverso 
tempo e non è altro che la 
prova dell'incapacità dell'e
sercito marocchino e mauri-
tano di difendere gli interessi 
neo coloniali francesi in que
sta regione. Lo sfacelo dell'e
sercito mauritano e le cre
scenti difficoltà di quello 
marocchino, clic subisce per
dite sempre più importanti. 
hanno re^o necessario l'inter
vento diretto di Parigi ». E' 
Ahmcd Lamine Bu Ali che 
parla, membro del Comitato 
esecutivo del Fronte Polisa
rio. Lo incontriamo nei pres
si di Tifanti, in una tenda 
militare perfettamen'e mime
tizzata sotto due piccole aca
cie spinose. 

Il Marocco e la Mauritania 
non controllano in realtà che 

le due principali città del 
Sahara occidentale, El Aaiun 
e Dakhla (ex Villa Cisneros), 
e alcune cittadine e villaggi 
strategici dell'interno. Il re
sto del territorio, ed è questa 
la prima constatazione del 
nostro viaggio di mille chi
lometri con il Polisario all'in
terno del Sahara occidentale, 
è sotto il controllo dei guer
riglieri. Questi dispongono di 
una vasta rete logistica, assai 
più articolata di quanto non 
pensassimo: incontriamo basi 
fisse, con centri di pronto 
soccorso, scuole di adde
stramento militare, di istru
zione e di formazione ideolo
gica, centri di approvvigiona
mento. officine per la ripara
zione delle macchine, e anche 
grandi parchi di autocarri 
americani (GMC) catturati ai 
marocchini. Di giorno e di 
notte, accendendo i fuochi 
dei bivacchi, ci muoviamo li
beramente sulle piste del de
serto, che i sahraui cono 
scono pietra per pietra. 1 
marocchini e i maiiritani. 
chiusi nelle loro guarnigioni, 
raramente vi si avventurano. 
Quasi tutto il loro approvvi
gionamento giunge per via 
aerea, con aerei o elicotteri. 
che vediamo volare ad alta 
quota. 

IM seconda costatazione del 
riostro viaggio è lo stato di 
sfacelo e di demoralizzazione 
dei soldati marocchini e 
mountain. * Cosa pensate di 
questa guerra? ». chiediamo a 
due militari marocchini, in 
un gruppo di settantacinque 
prigionieri che ci fanno m 
controre. Sono pi'i alti e ro
busti degli aHri. Ci dicono di 
essere piloti, entrambi con il 

grado di « sergente capo » 
dell'aviazione militare maroc
china. Il loro aereo, un 
* Broussard ». fornito dalla 
Francia, è stato abbattuto 
poco più di due settimane 
prima, vicino a Oum Dreiga, 
nel Sud del Sahara, il 10 
gennaio scorso. * Una guerra 
è sempre una tragedia e non 
è mai un bene per nessuno 
— ci rispondono — e tanto 
più questa che avviene tra 
popoli fratelli, tra arabi, che 
dovrebbero avere solo rela
zioni fraterne ». 

/ loro nomi: Bel Aliai, nato 
a Taza, e Boukheima llabib, 
matricola 2164466 dell'esercito 
marocchino. Chiedo loro 
qualche dettaglio sul modo in 
cui il loro aereo è stato ab
battuto. Erano partiti da Da
khla. diretti a Bir Moghrein. 
in Mauritania, dove si trova 
un'importante base maroc
china. Gli approvvigionamenti 
avvengono ormai solo per via 
acrea. Soprattutto dapo che 
un battaglione di élite ma
rocchino che si spostava 
da Zuerat a Bir Moghrein e-
ra stato completamente de
cimato nel settembre scorso 
in una imboscata del Polita-
rio. Il loro carico: tabacco. 
posta e munizioni. L'aereo è 
stato colpito nella coda. Do 
mando: « Da cosa? *. « Non lo 
so ». mi risponde Bel Aliai. 
« so solo che non era certo 
un acreo che ci ha attaccato. 
Sapevamo che il Polisario a-
veva abbattuto altri aerei, ma 
non ci aspettavamo di essere 
attaccati in quella zona. Vo
tavamo a duemila metri di 
altezza. Abbiamo tentato un 
atterraggio di fortuna e sia
mo caduti vicino a Sbi/ra. 

Poco dopo sono giunti i 
sahraui e ci siamo arresi ». 
L'esercito sahraui dispone 
quindi di missili terra aria? 
Durante il nostro viaggio non 
ne abbiamo mai visti, ma ad 
Algeri avevamo sentito parla
re spesso di « Sam » sovietici, 
leggeri, che possono essere 
trasportati da un solo uomo. 
Decine di aerei ed elicotteri, 
in ogni caso, sono già stati 
abbattuti. 

Da circa quattro mesi, cioè 
da quando la Francia ha in
tensificato il suo intervento. 
passando dai consiglieri mili
tari all'impiego attivo dell'a
viazione militare (dei « Ja
guar » che volano a una velo
cità due volte superiore a 
quella del suono e che sono 
di base a Dakar, in Senegal). 
il Polisario non aveva più 
condotto giornalisti stranieri 
all'interno dei territori libe
rati. Fase di riorganizzazione. 
necessità di « non perdere 
tempo » con giornalisti stra 
nieri in un momento di grave 
tensione e di vaste operazioni 
militari? Non lo sappiamo. 
ma ci dicono (abbiamo com
piuto il viaggio con un colle
ga dell' - Avanti! >•). eh-' siamo 
i primi a * entrare dentro *. 
dopo circa quattro mev. 

Quando partiamo da « Ro
llimi ». la capitale di fatto 
della ' enclave » sahraui 
* predata * dagli algerini sul 
loro territorio (inizia a 
una quindicina di chilometri 
dall'ultima oasi di Tinduf). 
non ci sottopongono un 
programma preciso. Più die 
« raccontare ». preferiscono 
farri vedere, metterci a con 
tatto diretto con la realtà 
della loro lotta. Dopo due 

Uno di quei giovani in
tellettuali meridionali «e 
non furono poi tant i ) che 
nel corso della sciagurata 
guerra fascista, o immed:a 
tamente dopo, cercarono e 
trovarono un contat to e un 
rapporto — che doveva poi 
diventare legame organi 
co — col movimento operaio 
e contadino del Sud che 
riemergeva a vita legale ne! 
mare di distruzioni e di ro 
vma matonaie e morale nel 
quale il paese era s ta to get
ta to: cosi mi torna alla me 
moria, su! filo d: ricordi 
non facili da dipanare. Ni
no Sansone. Riservato, da! 
1 aria un po' sognante, una 
malcelata preferenza verso 
l'attività culturale umanisti 
co-letteraria, sarebbe s tato 
difficile a prima vista n e » 
noscere in lu; l'operoso m: 
li tante comunista che dalla 
provincia di Brindisi a Ba 
n era impegnato nel lavoro 
di organizzazione del part i to 
comunista. Alle pre*e. v(v 
glio dire, con le mille dif 
f.coltà che !e circostanze e 
:! peso dell 'arretratezza del 
Sud opponevano ad ogni 
.sforzo teso a far vivere di 
vita autonoma il movimen 
to dei lavoratori e delle ma» 
se meridionali. Era difficile. 
almeno per me che lo avevo 
conosciuto a Napoli, poco 
prima della guerra, sia pure 
superficialmente, :n ambien 
ti dove la « politica » - nel 
<enso forte della parola — 
non era precisa mente ìa 
passione dominante. E mve 
ce avevo torto. 

Forse era. il mio. settari 
smo giovanile che mi impe 
diva di intuire appieno quel 
che veniva maturando pres 
so gruppi di giovani intel 
let tuah napoletani che. in 

forme diverse, avevano inti
mamente rifiutato il fasci
smo e si disponevano, s-a 
pur confusamente, a impe 
pnarsi nella lotta d: Iibe 
razione e nella ricostruzione 
del movimento operaio e de 
mocrat'.co meridionale. An
ni dopo, parlandone con Ni 
no. quando si lavorava in 
sieme nella redazione napo
letana dell'Unità, giungem 
mo ad una conclusione che 
ancora oggi mi sembra ac
c e t t a r l e per tentare di ca 
pire la vicenda. la colloca 
zione politica comunista di 
quei giovani intellettuali 
«non troppi» che si getiaro^ 
no nelia mischia in quegli 
anni di fine guerra e di li 
berazione dal fascismo La 
conclusione era questa- i 
ziacobini napoletani della 
fine del "700 finirono, com'è 
noto, piuttosto male, t ra Io 
entusiasmo delle « plebi >> 
che pure essi credevano di 
beneficiare. I borbonici in 
somma avevano più lesami 
con le mas5c di quel che la 
«. fede T> illuministica dei eia 
cobini potesse consentire 
Un giacobino del XX se 
colo, memore della brutta 
f.ne degli antenat i , non pò 
leva che far tesoro della 
lezione deila Stona . Aggiun 
gero. a scanso di equivoci. 
che si t ra t tava di una con
clusione che va tut ta nlet 
ta dentro il clima di quel 
la figura retorica che va 
sotto il nome di ironia. La 
verità è che il dramma >to 
nco in cui si viveva ave 
va portato anche nel vec 
d u o Mezzogiorno una linea 
di frattura nelle vecchie 
idee, norme e pratiche di 
vita sociale e politica, for 
se non ancora evidente ma 
tale da raggiungere la sen-

Ricordo di Nino Sansone 
a 10 anni dalla scomparsa 

Un intellettuale 
meridionale nel 
partito nuovo « 

sibilila e i'intelhgenza delle 
menti più aperte al « nuo
vo » che si annunciava. E 
nella situazione determinata 
di allora il « nuovo J> era 
>enza ombra d: dubbio li 
parti to comunista, ancora 
prima che Togliatti da Na 
poli chiamasse vecchi e g:o 
vani compagni a raccoglier 
M per costruire insieme quel 
f parti to nuovo ;> di cui 
l'Italia aveva bisogno. Altri. 
forse, ricorderà in modo di 
verso il compagno Nino San 
sone. Chi scrive non può te 
stimomare che cosi. Per 
scrupolo sono andato a r: 
guardare le pagine ingialli
te del quotidiano democra 
tico La Voce che si pubblicò 
a Napoli dal 1945 al 194S 
— e di cui Nino Sansone fu 
redattore responsabile per 
l'edizione pugliese — e non 
ho ritrovato nulla che con 
trastasse con ì ricordi che 
il filtro della memoria mi 
consegna oggi. Dai corsivi 
agli editoriali che portano 
la sua sigla o la sua firma 
(una pagina dopo l'altra, ac-

» 

canto alla firma di Togliatti 
o D. Vittorio. Alicata e Le 
ho Porzio. Carlo Bernan . 
Vittore Fiore o Quasimodo 
Sereni o Amendola e tant i 
altri» l'impressione che si 
r i t rae e ne t ta : quella del 
l'intellettuale meridionale 
impegnato senza riserve ne! 
la battaelia per la r i n a s c a 
del Mezzogiorno. La lezione 
di Gramsci, che appena ave 
vamo cominciato a conosce 
re. iniziava a dare ì suoi 
frutti. 

Dopo la chiusura de La 
Voce — la « guerra fredda >* 
e la fine della politica di 
unità nazionale ne avevano 
determinato la fine — Nino 
Sansone venne chiamato a 
Napoli come capocronista 
dell'Unità e per anni la 
sua att ività di giornalista 
napoletano doveva intrec 
ciarsi con il lavoro di orga
nizzazione del movimento 
per la rinascita del Mezzo 
giorno. Un capitolo, questo. 
ancora tu t to da scrivere. 
della storia dei comunisti 
napoletani e meridionali im

pegnati — in anni in cui più 
duro si faceva lo scontro 
di classe e politico — nel 
la tessitura di una politica 
di ampie alleanze intorno al 
movimento operaio e con 
tadmo. in cui si poteva eia 
leggere l'ispirazione demo 
crat .ca e sociali.-ta di quel 
la che sarà poi definita al 
1"8. congresso del PCI la 
linea della « via italiana al 
socialismo ». Ho detto un 
capitolo tu t to da scrivere 
Ma non certo nel senso che 
non vi siano già importanti 
contributi. Scritti d. Gior 
gio Amendola «un accenno 
vi e anche nella recente in 
tervista sul « r innovament i 
del PCI « pubblicata da^h 
Editori Riuniti, ma secon 
do un'ottica, a mio gtudiz-o 
assai parziale», di Chiaro 
monte. Napolitano. p?r o 
l a m e soltanto alcuni. Quel 
che non c'è ancora è un b. 
lancio =toncocritico di un 
periodo non breve di lotta 
e di .niziative cl^e il « nuovo 
meridionalismo >. di m a t n 
ce gramsciana ispirò ne! 
Mezzogiorno: con !e sue 
o-cillazioni. : suoi limiti. ì 
suoi error. anche. Non c'era 
più un quotidiano democra 
tico che potes.se dar voce e 
sostenere questo impegno di 
lotta Si tento di dar v.tr. 
a un periodico. La Voce de! 
Meziogiorno, che in qualche 
misura valesse a orientare 
ì quadri del movimento me 
ndionahst ico e. naturalman 
te. Nino Sansone fu tra 
ì promotori dell'iniziativa 
Non fu un'esperienza felice. 
Si dovette arrivare al 1954 
perché nascesse, ma come 
r.vista mensile. Cronache 
Meridionali, che per più di 
un decennio assolse que
sto compito. 

Trasferitosi a Roma, do 
ve gli venne affidata la cu
ra della terza pagina del 
nostro giornale. Nino ebbe 
modo di mettere a frutto 
quella sensibilità culturale 
e quella esperienza di rela 
zion: col mondo letierar.o 
e artistico che avevano fat 
to di lui. mili tante comuni 
sta. un giornalista dall 'onz 
zonte professionale : .peno a 
quanto maturava di nuovo 
nelia vita italiana Ne -cno 
to.stimom.inze le terze pr. 
gme dell'Unita di quegli 
anni , le sue note di coatti 
me. ì nuovi collaborai ori 
che seppe assicurare al gior 
naie. E fu forse nel vivo d: 
questa sua e.-perienza ro 
mana che nacque in lui il 
proposro di misurarsi .*.n 
che sul piano della att .vità 
editoriale. Una fasica ch« 
doveva durare pochi anni, a 
Milano, dove un male inf 
sorab.le ne stroncò prema 
a t ramente nel 1968 l'inizin 
Uva e la vita. Tra i tuoi : 
dell 'artigianale casa editrice 
cui si era dedicato, con l'aiu 
to della sua compagna Lau 
ra. del figlio Gae tano e for 
se persino deil'allora picco 
la Aurelia. ce ne sono a!cu 
ni che sembrano in qualche 
modo alludere alle taprx 
della sua vicenda persona 
!e: il Diano napoletano di 
De Nicola (pagine che era 
no ormai introvabil:. su due 
anni di vita napoletana al 
tempo dei giacobini: 1799 
1800). e Lettere ai milanesi 
di Carlo Borromeo. Sarà so 
lo una mia sensazione. M? 
si insinua in modo assai na 
turale e persuasivo nella 
memoria che conservo del 
compagno e dell'amico. 

Renzo Lapiccirella 

giorni di attesa ci annuncia
no improvvisamente che si 
parte, subito. In fretta ci 
fanno compilare due fogH. ti
no per le autorità algerine, 
l'altro per quelle della Re
pubblica democratica araba 
sahraui (RASD). in cui di
chiariamo di sollevare le ri
spettive autorità da ogni re* 
sponsabilità in caso di « inci
dente. ferimento o morte > 
nei territori del Sahara occU 
dentale, zona di guerra. Par
tiamo alle undici di sera con 
due Land Rover completameli 
te scoperte e senza parabrezza 
(l'arma principale della guer
riglia sahraui), alcuni ac
compagnatori sahraui armali 
di « kalashnikov >̂ (il fucile 
automatico di fabbricazione 
sovietica), pochissimi viveri 
(qualche scatola di latte con
densato. molto tè verde e un 
po' di farina) e un bidone di 
carburante Viaggia con noi 
anche Moìiamiiud, un gio
vane salutram che ha intcr 
rotto i suoi studi letterari * 
filosofici in una capitale ara
ba ]>cr partecipare a uno 
* *tage » nella guerriglia. 

In poco più di tredici ort 
percorriamo circa 360 chilo
metri. su una pitta pietrosa 
(due forature), attraverso 
montagne, vallate e altopiani 
deserti. Nella gelida notte un 
piccolo incidente, i'n razzo 
illuminante si accende a 
qualche centinaio di metri. 
Le due macchine invertono la 
rotta e il nostro accamjxigna-
tore sahraui, Ahrned, con un 
balzo acrobatico, rompe i fa 
nalini di coda con il calcio 
del fucile. 

Solo all'arrivo, nel letto 
sabbioso di un « uad * in 
secca, dove * campeggiamo » 
all'aperto accendendo i fuo-
cìii con arbusti di legna, co
nosciamo il nostro obbiettivo. 
Ma solo dopo il rito dei tre 
bicchierini di tè. in cui si 
compendia la tradizionale fi
losofia della vita del popolo 
sahraui. Nella piccola teiera 
di rame il tè verde cinese 
viene sfruttato tre volte. Il 
primo bicchiere, dice l'antico 
proverbio, è amaro come la 
vita: il secondo è gradevole 
come l'amore: il terzo, dolce 
come la morte. Solo dopo il 
terzo bicchiere (l'intera ope
razione dura almeno un'ora) 
Ahmed ci dice: « Siamo a po
chi chilometri da Tifariti. 
domani possiamo assistere a 
una operazione ». 

Oum Dreiga. Ghetta. Tifari 
ti: sono le tre Marzabotto del 
popolo sahraui. Nel gennaio 
del 1976 i grandi accampa
menti di rifugiati, che aveva
no abbandonato in un 
drammatico esodo le città e i 
villaggi occupati dai maroc
chini, vengono bombardati 
con bombe al napalm e al 
fosforo dall'aviazione maroc
china. 

Dall'alto di una assurda pi
ramide di massi tondeggianti 
che si erge come un'isola su 
una vasta pianura deserta. 
percorsa da centinaia di 
« uad » in .secca appena rico
perti da una rada vegetazione 
si vede distantemente Tifan
ti. col suo minareto, con la 
guarnigione marocchina, con 
gli elicotteri che fanno la 
spola per portare viveri, ta
bacco e munizioni ai soldati 
assediati. E' un'ora prima 
dell'alba. Acceso il fuoco per 
preparare l'immancabile tè 
verde, si parte per « prepara
re lo spettacolo ». Dopo una 
mezz'ora dedicata al punta
mento dei mortai senza rin
culo montati sulle sei Lan-
drover che partecipano all'o
perazione. inizia il bombar
damento. 

Dal mio rifugio in una pic
cola cavità della piramide di 
pietra redo la scia bianca dei 
razzi che permane a lungo 
sulla pianura, sullo sfondo di 
una lunga fila di colline, se
gnalando nettamente la posi
ziona delle Landrover. I colpi 
raggiungono il perimetro di 
Tifanti. Pochi secondi dopo, 
la reazione mar'Kchma: una 
gran salva di ottici di grosso 
calibro cìie esplodono argen
tei su un largo raggio del 
deserto, a vuoto. I forti colpi 
dei cannoni marocchini ven
gono accolti dalle fragorose 
risate dei tre guerriglieri 
sahraui che mi accompagna
no Mi indicano un aereo 
lontano e poro dopo un eli
cottero: ' E' il corriere che 
fa la sp'j'a. due volte al 
giorno, tra la base di Bir 
Ln'j/i/ i' Tifarci — mi dicono 
- - ma inìa a j,iù di duemila 
metri di altezza e si terrà 
Imitano «. hi nani caso, ti 
riparte rapidamente li b'im-
bardamenu, r finito c ci ri-
cono ungiamo con le sei 
Ijindrorer 

hi'Z'.a un ìurgo gioco a 
nmp'attint con • marrx-chini. 
Siamo ormai nella pianura. 
praticamente allo scoperto, 
appena proietti dai dishrelìi 
del terreno. e procediamo 
con grande lentezza (per non 
sollevare pol rere 0 ) . compien
do r;n largo cerchio intorno a 
Tifanti f Copter' >. * Sai/a
ra' >. un elicottero, una mac-
cfìina. ci urlano da una 
Ixindroi er vicina Ci si ferma 
so'to un'acacia. Ahmed. ci 
chiede dt toglierci i' * Marn », 
il turbante sahraui che te
niamo giorno e notte avvolto 
intorno al capo per proteg
gerci dalla sabbia, dal sole. 
dal freddo. Ci fa capire che 
può essere un ottimo bersa
glio per i tiratori marocchini. 
Riprende il lento girotondo e 
Ahmed trova anche i' tempo 
(cosa che non ci tranquillizza 
molto) di sparare al volo, 
senza colpirlo, a un grosso 
uccello che si leva da un 
cespuglio, inizia il lungo 
viaggio di ritorno. 

Giorgio Migliardi 

http://potes.se
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• • E QUELLO CHE NON E' STATO DETTO 
Non è stato detto che a Porto Torres in poco più di 15 anni è stato 

realizzato un complesso petrolchimico fra i più grandi in Europa, 
con una raffineria petrolchimica ed oltre 50 impianti, su una super
ficie di più di 7 milioni di mq., con 120 Km. di strade, centrali ter
moelettriche per 1.700.000 Kg/h di vapore, 63 Km. di oleodotti, 140 

Km. di fognature di vari tipi, 6.700 Km. di cavi elettrici per strumenti, 
con stoccaggi per 3 milioni di mc.,con due pontili per prodotti solidi 
e liquidi,dando lavoro a circa 9.000 persone. 
Non è stato detto che il livello tecnologico del complesso di Porto 
Torres è fra i più avanzati nel mondo, e che anche gli impianti in 
esercizio e in costruzione a Lamezia Terme ed a Battipaglia hanno 
standards tecnologici di assoluto rilievo. 

S.I.R. CONSORZIO INDUSTRIALE S.P.A n 
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La moglie e il figlio di Occorsio al processo di Firenze 

• Emilia e Eugenio Occorsio 
hanno rievocato, attraverso 

, le scarne deposizioni 
giudiziarie, tutta l'ansia 

e il dolore di quei giorni 
L'ultima importante missione 

del magistrato - Assenti 
gli imputati per freddo calcolo 

Un cordoglio inopportuno, 
una tacita ripulsa 

UCCISO PRESSO FERRARA IL FIGLIO DI UN BOSS 

Dal Sud al Nord le esecuzioni 
mafiose non hanno più confini 

Il corpo di Baldassare Garda ritrovato crivellato di proiettili in una casetta 
Aveva investito 600 milioni per acquistare terra e impiantare un allevamento 

Alla barbarie di un assassinio 
rispondono con impegno civile 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. - In dicci minu
ti (li una deposizione, la vita 
di un uomo, le sue preoccu
pa/ioni, i suoi sogni, le sue 
certezze: le grezze frasi del 
verbale giudiziario prendono 
vigore dagli sguardi, dai cen
ni d'assenso, allo stesso tem
po fieri e dolenti, di una don
na che (niella vita ha condi
viso per più di venti anni. 
K dalle mani spasmodicamen
te tese di un giovane matura
to nel dolore di una morte, 
quella di suo padre, repentina 
r terribile, nella visione di 
un corpo sfigurato dai colpi. 

Emilia e Kugcnio. la moglie 
• il figlio di Vittorio Occor
sio hanno ieri compiuto l'ul
timo atto giudiziario che peri 
savano di dovere al congiun
to. assassinato dai fascisti 
perché « servitore dello Sta
to >. 

Le loro ligure richiamava 
no alla mente di tutti un'al
tra moglie, un altro figlio ap 
pena una settimana fa ugual 
mente colpiti, i congiunti del 
giudice Palma, assassinato 
da brigatisti, anche lui a Ro 
ma. anche lui definito « Servo 
di Stato ». 

Non è stato semplice per 
loro sedere davanti alla cor
te, mentre i flash dei foto
grafi lampeggiavano, e il ron
zio delle macchine da presa 
copriva le voci, e riandare 
con la mente, sul filo con
duttore degli atti processua
li letti dal presidente, a quel
la mattina d'estate di due an
ni fa. I rumori e le abitudi
ni di una famiglia serena, il 
traffico in strada, la casa che 
si vuota, un portone che sbat
te. Sono le 8.H0. ricorda Euge
nio. Suo padre è andato via 
per essere puntuale alle 9 
in ufficio. Poi le due raffi
che. quasi simultanee, la pau
ra . il vestirsi in fretta. le 
scale a precipizio sperando 
che il tempo passato da quan
do quella porta è sbattuta 
sia tanto, ma tanto: che suo 
padre sia al sicuro, distante 
qualche chilometro. 

K invece, la sirena di una 
macchina dei carabinieri. le 
grida dei passanti che corro
no verso quell'auto: la cer
tezza. 

Kugenio. come la madre. 
ascoltano il verbale e tac
ciono. La loro non è una de
posizione. è una testimonianza 
di vita. Emilia, guarda fisso 
davanti a sé. il volto ancora 
giovanile — ha solo 44 anni. 
— tirato. Si gira appena quan
do l'avvocato di Concutelli con 
fastidiosa improntitudine si 
alza per dichiarare « la no 
stra partecipazione al dolo
re. . . 1 sentimenti di cordo
glio >. Non sappiamo che cosa 
in quel momento è passato 
per la mente della vedova 
Occorsio né conosceremo mai 
i fremiti che t'hanno squas
sa ta : essa ha taciuto. Ma 
certo la risposta decisa, sec
ca del pubblico ministero Vi
gna ha riassunto i sentimenti 
di molti: « Non può certo 
esprimere dolore la difesa di 
un imputato che in tutti i 
verbali di interrogatorio defi
nisce "boja" il magistrato 
ucciso. Se c'è qualcuno che 
può parlare di partecipazione 
e comprensione q u o t i è il 
rappresentante di questo uffi
cio del pubblico ministero al 
quale Occorsio apparteneva ». 

Le voci si alzano di tono. 
c 'è il .milito show di Niglio. 
il legale di Concutelli. che 
parla di «r icerca della veri
tà». di «punti oscuri». La ve
dova di Occorsio continua a 
res tare immobile. < Tutto quo 
sto mi ha sconvolto » — dira 
poi con semplicità a uno degli 
avvocati che la rappresenta. 
Luciano Rcvel. quando riu
scirà a parlarne. 

I-a lettura desìi atti \ a 
avanti : la signora Occor-io 
accompagna con impcrcettihj-
li segni della testa ; passi sa
lienti. S; risente parlare del
l 'anonimi sequestri, delle sco
perte che aveva fatto il ciu-
d:ce. dei suoi timori. A gin 
gno. un mese pr imi che fos 
se assassinato. Vittorio Oc 
corsio era apparso m casa 
un po' teso. Alla moglie che 
gli chiedeva « che hai... » ri
spondeva « niente... » Eppure 
qualcosa c'era, e di molto 
pesante. So l'era lasciato sfug
gire anche con due giornali 
sti. vm suo intimo amico. Lui
gi Costantini (che ora sarà 
tentilo) una ventina di cior 
Wà prima dell'assassinio, ed 
uno dei cronisti dcl lTni t ' ' con 
fl quale esistevano log.inv na
ti nelle aule giudiziarie. Par 

lo di i organizzazione inter
nazionale >y. di rapporti tra de
linquenza comune e altri 
gruppi, 

All'epoca Occorsio si era 
già incontrato con il magi
strato svizzero che stava in
dagando sulla stessa mate
ria. Si era trattato di un in
contro quasi clandestino in 
una pensioncina fuori mano 
a Roma, eppure qualcuno sep
pe che sotto il nome falso 
di Fabbri in quell'albergo al
loggiava un magistrato che 
poteva sapere molte cose uti
li per le indagini di Vittorio 
Occorsio. La condanna a mor
te del magistrato romano fu 
forse decisa proprio allora. 

Occorsio quei momenti di 
preocupa/.ione li aveva poi 
messi da parte a luglio. Euge
nio ricorda che più volte ave
vano parlato della possibilità 
di attentati, della opportuni
tà di una scorta e il magi
strato a\eva sempre detto 
che 't tanto era inutile ». 

Quando poi sui muri del 
* quartiere africano * dove 
abitavano erano comparse 
scritte di morte, minacce ri
volte proprio a lui, Vittorio 
Occor.sio aveva solo commen
tato con il figlio: « Questa 
strada, via Mogadiscio, sa
rebbe l'ideale per un atten
tato ». 

Le parole scorrono ancora 
nell'aula lette monotonamen
te dal giudice a latore: sul 
banco degli imputati c'è so
lo Giovanni Fearelli. fasci
sta e rapinatore. Gli altri si 
sono guardati bene dal com
parire. Sapevano che l'udien
za sarebbe stata in pratica ri
servata ai familiari del giu
dice ucciso. Quel dolore, ov
viamente. non li riguarda. In 
questo sono diversi perfino da
gli assassini di professione 
che almeno in dibattimento 
cercano, anche se solo per ot
tenere il minimo della pena, 
il perdono dei parenti 

Motivazione politica? Certo 

Concutelli e gli altri di « ordi
ne nuovo » puntano a questo, 
ma poi, ai momento opportu
no, cercano poi di scaricare, 
di sgusciare, di dire e non di
re, di trincerarsi perfino die
tro le spiegazioni tecniche sul
le qualità dell 'arma omicida. 
Come ha l'atto appunto il « co
mandante militare * della for
mazione neofascista: anche 
ieri Concutelli ha chiesto ai 
suoi difensori dei trattati sul
le armi per stendere una re
lazione con la quale dimo
strare d i e il mitra che ha 
ucciso Occorsio è un Ingram, 
arma supersoristicata, ma 
non è quello rinvenuto nel co
vo di Via dei Foraggi nel 
quale convivevano uomini del
la banda Vallanzasea e fa
scisti. 

A Emilia e Eugenio tutto 
ciò. però, interessa poco. Non 
si sono costituiti in giudizio 
per vendetta, né per conosce
re fino in fondo tutti i parti
colari di un delitto: voleva

no con il fratello del giudi
ce. Roberto, e l'altra figlia 
essere presenti, partecipare. 
Non come familiari, non co
me vittime dirette della bar
barie, ma come cittadini. « E' 
questo — ha detto sempre 
Eugenio - quello che sicu
ramente avrebbe voluto mio 
padre: ognuno deve fare la 
parte che gli spetta ». 

Dopo aver perciò ripetuto 
con la loro presenza che con
tro la violenza c'è chi non si 
arrende, se ne sono andati, 
sono tornati a Roma nella ca
sa dove la vecchia borsa di 
Occorsio con la chiusura lam
po rotta, raccolta accanto al 
suo corpo, religiosamente con
servata ricorda ancora un im
pegno che altri hanno il do
vere di raccogliere. 

Paolo Gambescia 

NELLE FOTO: la moglie e il 
figlio di Occorsio durante la 
loro deposizione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lupara oltre lo 
Stretto per giustiziare, se
condo i classici canoni ma
fiosi ormai da lungo tempo 
•i esportati > fuori dall'isola, 
un « uomo di rispetto ». E' 
avvenuto a Santa Maria Cidi-
fiume, nelle campagne di 
Fer rara , nella cascina di un' 
azienda agricola. La vitti
ma: il proprietario, il qua
rantacinquenne Baldassare 
Garda, rimasto in Emilia do
po aver scontato dal 15)73 due 
anni di « soggiorno obbliga
to » nel comune di Castel-
maggiore (Bologna), per in
vestire 600 milioni di incerta 
—- ma intuibile — provenien
za nella coltivazione di 38 et
tari di buona terra e nell'al
levamento. 

Il suo corpo, letteralmente 
crivellato di proiettili, è stato 
ritrovato ieri mattina in una 
casetta rurale che sovrasta il 
fondo dall'alto di un poggio. 
La moglie, residente a Ca-
stelmaggiore. aveva dato l'al
larme dopo aver passato la 
notte senza sue notizie. L'uc
cisione risale alla sera di do
menica. I killers si sono al
lontanati dalla scena del de
litto portando con sé — co
me per un ulteriore « sfre
gio » — l'automobile dell'uc
ciso. 

La matrice del delitto è, 
presumibilmente, tutta sici
liana: Garda è il figlio mag
giore del « patriarca » di 
Monreale, don Peppino. 80 
anni, pressocché impunito, 
secondo polizia e carabinieri, 
di un po' tutta la .sanguinosa 
cronaca criminale della zona 

| del Corleonese negli ultimi 
! trent'anni. E", così, la seconda 
' volta, nel giro di poche ore, 

che la recrudescenza di delit
ti mafiosi nel Palermitano, 
viene complicata da notizie 
provenienti da altre città d'I
talia: da venerdì, infatti, i 
carabinieri di Milano hanno 
messo le mani su sette per
sonaggi. tutti di origine sici
liana. acciuffati in una villet
ta alla periferia di Legnano. 

Vi cercavano Gerlando Al
berti, il boss originario della 
borgata palermitana dei Dai-
nisinni, cui i carabinieri at
tribuiscono — senza ottenere 
però la solidarietà della ma
gistratura — responsabilità 
nei più divers* «misteri» pa
lermitani degli ultimi quindi-

j ci anni.- dalla strage di viale 
' Lazio, all'uccisione del pro-
\ curatore Scaglione, al se

questro del giornalista Mauro 
De Mauro, al traffico della 
droga. 

Più volte arrestato e libera
to. assegnato al confino in 
varie località, evaso una pri
ma volta due anni fa dall'o
spedale di Sassari e nell'au
tunno scorso da Napoli, 
mentre era in attesa di esse
re giudicato dal tribunale per 
traffico di stupefacenti. Al
berti avrebbe trovato rifugio 
in Lombardia. 

La soffiata, rivelatasi fasul
la (Alberti, non partecipava a 
quello che viene presentato 
come un <i summit » mafioso 
sullo stile di Apalachin) sa
rebbe servita, però, per risa
lire ai killers che mercoledì 
hanno abbattuto a pistoletta
te il boss della borgata pa
lermitana dell'Uditore, Igna

zio Scelta, insieme a due 
suoi giovanissimi guardaspal
le. 

Almeno due dei fermati 
fanno parte, infatti, di una 
lista di pregiudicati palermi
tani che la sera del delitto 
avrebbero misteriosamente 
preso il volo da Punta Raisi 
alla volta di Milano e sono in 
un elenco trasmesso via telex 
alla Questura ed al gruppo 
investigativo milanese dei 
carabinieri, dagli investiga
tori siciliani. 

Il sostituto procuratore 
Francesco Scozzar», che si oc
cupa della strage dell'Udito
re. è partito ieri sera alla 
volta del capoluogo lombardo 
per vederci chiaro. 

Verrà, dunque, dal Nord I-
talia la soluzione dei « gialli > 
di Palermo? Intanto, da Fer
rara e da Milano viene in 
ogni caso almeno una con
ferma: quella dei gravi effetti 
moltiplicatori della catena ma
fiosa, dato che le cosiddette 
«misure di pre\ dizione », 
specie il <• soggiorno obbliga
to v, hanno obiettivamente a-
vuto in questi anni larga ap
plica/ione conno i presunti 
mafiosi. Il confino (divenuto 
l'ultima spiaggia della re
pressione antimafia dopo le 
continue pioggie di assolu
zioni) ha materialmente e 
sportato quadri e manovali 
delle cosche. 

Allargatisi a vista d'occhio 
i confini dell'organizzazione. 
ramificatisi sempre più gli 
interessi delle cosche, i * gial
li » divengono sempre più 
i gialli *. E' mai possibile 
continuare sulla vecchia 
strada? 

Bastano le misure di pre
venzione?: si era chiesto lo 
scorso gennaio, con accenti 
drammatici, il procuratore 
generale Giovanni Pizzillo. al
l'inaugurazione dell'Anno 
Giudiziario nel distretto delle 
province mafiose di Palermo. 
Trapani ed Agrigento. 

Ancora ieri, comunque, un 
altro protagonista della cro
naca nera palermitana 
Leonardo Vitale, il «Valachi * 
che rhelò senza esito cinque 
anni fa la nuova to|X)grafia 
della i mafia di borgata » — 
ha ricevuto il foglio di via. 
Destina/ione. Pognone (Mas 
sa), (lene dovrà trascorrere 
cinque anni di soggiorno 
obbligato, inflitti dalla prima 
se/ione del Tribunale paler
mitano. 

L'uccisione di Baldassare 
Garda, intanto, ha portato un 
incredibile scompiglio in al
meno due piste battute in 
questi mesi dagli investigato
ri palermitani, puntualmente 
divisi tra polizia e carabinie
ri in diverse contrastanti ipo
tesi. La vittima, pur lontana 
da quattro anni dalla Sicilia. 
manteneva rapporti stretti 
con la mafia del Corleoncsc. 
che è invischiata sino al collo 
nella impressionante catena 
di dieci uccisioni attribuite 
dai carabinieri al marito di 
Graziella Mandala, Giuseppe 
Quartuccio. per una vendetta 
contro i sequestratori della 
sua congiunta e nella esecu
zione. l'agosto scorso, del co 
lonnello dei carabinieri, Giu
seppe Russo. 

Vincenzo Vasile 

Appello a Firenze 

Infiltrazioni mafiose 
alla Regione Lazio: 

Mentre continua il processo a Roma 

Fioccano minacce 
su chi denuncia le ana Regione Lazio: i su cm aenuncia le 

assoluzione per tutti!violenze di autonomi 
Riformata la sentenza del tribunale che ave- ! « Infame, stai attenta » hanno scritto a una Riformata la sentenza del tribunale che ave- j « Infame, stai attenta » hanno scritto a una 
va condannato Mechelli, Rimi e Jalongo ; studentessa comunista — Come i mafiosi 

FIRENZE — Per i giudici 
della Corte d'Appello di Fi
renze. non vi fu infiltrazione 
mafiosa alla Regione Lazio. 
Infat t i , hanno manda to as
solti. perché il fatto non sus
siste. l'ex presidente demo
cristiano della Regione Lazio. 
Girolamo Mechelli. il presun
to maftaso Natale Rimi ed 
Italo Jalongo. consulente fi
nanziario di Frank Coppola. 

Questa sentenza riforma 
quella precedente emessa il 
14 ottobre scorso dal tribu
nale. che aveva condannato 
Girolamo Mechelli e Natale 
Rimi a .sei mesi di reclusione 
e 60 mila lire di multa ed 
Italo Jalongo a 8 mesi di 
reclusione e 80 mila lire di 
multa Per i giudici delia 
Corte d'Appello, dunque, non 
fu commesso alcun reato dì 
interesse privato in a t t i di 
ufficio assumendo Natale Ri
mi al comitato di controllo 
sugli a t t i degli enti locali del 
Lazio, né tan to meno Jalongo 
avvicinò Mechelli per racco
mandargli :! Rimi, indicato 
nel processo di primo grado 
come inviato speciale della 
mafia alla Regione Lazio. 
promettendogli nel contempo 
che sarebbe intervenuto pres- j 
so alcuni grossi :mprenditori l 
s tatunitensi per spingerli ad i 

istallare industrie nell'Alto 
Lazio, sede del collegio elet
torale dell'ex presidente della 
Regione. 

Una sentenza che ha la
sciato sbalordito lo stesso 
Procuratore generale, dot tor 
Santi , che aveva chiesta la 
conferma della pena inflitta 
agli imputati nel procedimen
to di primo grado. 

Questa vicenda aveva pre
so origine nel 1971, quando 
Natale Rimi fu arres ta to per
ché sospettato di essere coin
volto nell'uccisione del Procu
ratore generale della Repub
blica di Palermo. Pietro Sca
glione. accusa dalla quale fu 
poi prosciolto. Dalle indagini 
emerse comunque che il Ri
mi era s ta to assunto alla Re
gione Lazio su sollecitazione 
del presidente Mechelli con 
un « i t e r » estremamente ra
pido. Il nome del Rimi sa
rebbe s tato fatto al Mechelli 
dalle stesso Jalongo. consu
lente legale del boss mafioso 
Frank Coppola. 

Il t rasferimento a Roma 
del Rimi fece sì che alcune 
misure di prevenzione propo
ste nei suo» confronti, in 
quanto sospettato di avere 
contat t i con elementi mafiosi. 
fossero rimandate di alcuni 
mesi. 

ROMA — Le minacce con
tro chi ha avuto il coraggio 
di denunciare un gruppo di 
teppisti che aveva instaurato 
un clima di violenza e di ter
rore all'interno della « Casa 
dello studente > di via Casal-
bertone. non si attenuano no
nostante undici facinorosi si 
trovino a dover rispondere 
delle loro gesta ai giudici del 
tribunale. Nell'udienza di ieri 
si è nresentata una giovane 
studentessa. Caterina Penna. 
iscritta al PCI. e ha conse
gnato al presidente un bigliet
to infilato sabato scorso sot
to la porta della sua camera. 
Il messaggio, chiaramente in
timidatorio dojxi la deposizio
ne resa da Caterina Penna 
nei giorni scorsi al tribuna
le. dice: « Infame, stai at
tenta ». 

La parola « infame » è già 
stata pronunciata in aula per 
intimorire un altro testimo
ne che raccontava dei pestag
gi. delle rapine, delle violen
ze compiute da un gruppo 
di aderenti ai cosiddetti « col
lettivi autonomi » degli stu
denti fuori sede nei confron-

Interrogato al processo di Roma 

Golpe: Maletti accusa ancora 
l'ex capo del SID Miceli 

ROMA -- Quando Maletti . 
cominciò ad avere le prime j 
informazioni sul a golpe » da i 
Remo Orlandim. ne informò ì 
subito Miceli, ma senza ri- j 
velargli il nome del suo in- ; 
formatore, e questo < por po
ter andare fino :n fondo nel
le indagini >. In questo mo 
do. l'ex ufficiale del S ID . 
ascoltato ieri a Roma come 
testimone noi processo con
tro eli uomini di Jun io Va
lerio Borehese. ha volino ri
badire la sua diffidenza ver
so l'ex capo de: servizi se
greti. ogei accusato di favo 
reggiamcn'o verso il movi 
mento eversivo del « Fronte 
nazionale *. 

L'attesre-.aincnto d; Maletti 
nei confronti del suo ex su
pcriore. a t tua lmente deputa
to de! part i to di Almirante, 
non e una novità. G:à nel 
corso delle dcposiz.oni rese 
al giudice is tni t torc, aveva 
definito la direzione di Mi
celi al servizio secreto come j 
di « stile mafioso ». I so
spetti . aveva ageiunto. e ri
petuto ieri in aula, comin
ciarono quando Orlandini 
parlo dei suoi incontri coi 
capo del S ID ne'. 1969. allor 
eh.*» quest 'ultimo era alla to
sta deH'organizr-az'.one dì 

spionaggio dell'esercito, il 
SIOS. 

I rapporti t ra Miceli e gli 
uomini del SIOS, sempre se
condo Maletti . sarebbero poi 
proseguiti, t an to che il gene
rale si sarebbe servito di uf
ficiali di quel servizio per 
indagare sulla cellula eversi
va veneta della * Rosa dei 
Venti», creando un vero e 
proprio * ufficio D paralle
lo >\ completamente al di fuo
ri del SID. Por tu t ta questa 
sor.e di motivi, l'allora capo 
del vero « ufficio D ». non ri
tenne di informare il suo 
supenore dell ' identità d: Re 
mo Orìandm:. 

L'interrogatorio di Maletti, 
comunque, proseguirà anche 
questa mat t ina e. forse. per 
tu t ta l'udienza di domani. 
Solo allora entrerà nel v-.vo 
della vicenda legata alle ma
novre ev ersive del a Fronte 
nazionale » ed alle s t rane in
dagini dei servizi segreti che, 
all ' indomani del fallito ten
tativo di colpo di stato, non 
giunsero ad alcun risultato. 
r iprendendo vigore solo t re 
anni dopo, quando si conclu
sero appunto con il rapporto 
che di Maletti porta il nome 
e che venne consegnato (sem
bra difficile considerarla so

lo una coincidenza» poche 
set t imane prima che Miceli 
lasciasse la direzione del SID. 

Anche nel caso de: due ex 
ufficiali dei servizi segreti. 
cosi come era già accaduto 
:n altri momenti del proces 
so. si ripropone lo stesso 
quadro della udienza di Ca
tanzaro sulla s t rage di piaz
za Fontana, ma con le par t ì 
invertite. Là Maletti è im
putato di favoreggiamento 
verso Guido Giannet t ini e 
Miceli ha test imoniato con
tro d; lui. a Roma, Miceli de
ve rispondere di favoreeeia-
men o verso Valerio Borghe
se e :1 suo ex subalterno con
tribuisce all'accusa. 

Arrivare alla verità, in que
ste condizioni, risulta spesso 
arduo ed e molto probabile 
che la Corte d'Assise di Ro
ma ri tenga necessario arri
vare, per maggiore chiarez
za, ad un confronto diret to 
t ra i due. Quello che è certo, 
e non da oggi, è che in en
trambi i processi, il modo di 
agire, t ra eli imputati , resta 
pur sempre quello del vec
chio SID. 

f. C. 

ti di giovani comunisti, catto 
liei e democratici. Mentre 
deponeva Santino Levante. 
uno degli imputati. Rocco Pa-
lamara. disse con tono mi 
naccioso « infame ». Fu con
dannato a 4 mesi di carcere 

Dopo il biglietto a Caterina 
Penna, è stato denunciato un 
altro episodio, molto più gra 
ve. che ci riporta ai quattro 
fratelli Palamara imputati in 
questo processo. Prima Rosa
ria Jaconianni e successiva
mente Vincenzo Bianco han
no raccontato di aver assi
stito allo * sfogo » di un te 
stimone dopo la deposizione 
davanti ai giudici. Davanti ad 
altri studenti il giovane Piero 
Rollo ha detto di sentirsi « un 
vigliacco » dopo quanto ha di
chiarato in tribunale. 

« Non ho detto tutto — a-
vrebbe raccontato Bello —. 
Due giorni prima di recarmi 
a deporre venni avvicinato da 
due individui, uno sui 30 an
ni e l 'altro più giovane. Ave-
\ ano l'accento calabrese. Mi 
dissero, con tono minaccioso. 
che in tribunale non dovevo 
fare il nome dei fratelli Pa
lamara; sugli altri imputati 
potevo comportarmi come vo
levo. Aggiunsero che dovevo 
dire di non aver \ is to i Pa
lamara il giorno che avvenne 
l'episodio per cui venivo in
terrogato. Anzi sapevo che 
due Palamara stavano a To
rino e due a Brescia ». 

Dopo questa gravissima te
stimonianza. è «tato disposta 
la convocazione, per giovedì. 
di Piero Bello e degli altri 
studenti che hanno raccolto la 
dichiarazione. Le parole di 
Rosaria Jaconianni e di Vin
cenzo Bianco hanno ricordato 
a tutti : protagonisti di que
sto processo i motivi che han 
no spinto un gruppo di gio 
vani, in buona parte iscritti 
al PCI. a ribellarsi e a de 
nunciare il clima di violenza 
e di sopraffazione che alcuni 
teppisti, in nome di non si sa 
quale * lotta di classo ». ave
va instaurato all'interno della 
« Casa dello studente >. 

Chi non era d'accordo col 
«collettivo» veniva « espul
so » dalla « Casa ». oppure 
subiva violenti pestaggi: chi 
non aderiva alla * sottoscri
zione » decretata dall'< assem
blea » veniva rapinato di 10 
buoni pasto, distribuiti dall ' 
Opera universitaria. 

Il processo che si celebra al 
l'VIII sezione del tribunale 
non è scaturito dalle diver
genze politiche — come sostie
ne la difesa — fra gli e auto
nomi » e il PCI. ma da un 
gruppo di giovani che hanno 
trovato il coraggio di denun
ciare le violenze e le sopraf
fazioni di chi crede di fare 
* politica » attuando metodi 
di lotta fascisti e siatemi ti
picamente mafiosi. 

t. e. 

Presi nella villetta al vertice con « Cosa nostra » 
I carabinieri del Nucleo investigativo di Milano, sono 

convinti di avere in«errotto. venerdì sera a Legnano, uno 
dei vertici mafiosi più importanti che s: siano mai tenuti 
nel nostro paese, alla presenza di un emissario americano 
una di origine siciliana» di « Co.sa nost ra». Almeno tre 
ciegli uomini presi a Legnano potrebbero, fra l'altro, essere 
i responsabili della strage dell'Uditore, a Palermo 

Gli arrestat i sono Pippo Mirabella, di 36 anni, nato in 

provincia di Catania e residente a Tonno, Antonio Barba 
gallo, or iginano di Catania e residente a Tonno, l'italo 
amer.cano John Richard Li Voli, nato a Palermo ma resi
dente a New York. Luca Bonanno, nato a Palermo e resi
dente a Torino. LUÌLM Belullo. nato a Foggia e abitante a 
Tonno. Paolo Francesco Hinella, nato a Palermo, residente 
a Torino e Roberto Baciulli, nato a Catania e residente a 
Gallarate. Nella foto: la villetta della riunione maf.osu. 

Aperta un'inchiesta della magistratura 

Un bambino di 3 mesi a Genova 
è stato lasciato morire di fame 
Deceduto per denutrizione dopo un tardivo ricovero in ospedale - La moglie ha denun
ciato il marito per « maltrattamenti ai familiari » subito dopo la morte del piccolo 

Disperazione e miseria a Palermo 

Madre di cinque figli 
si lancia dal balcone 

PALERMO — Por due \olto consecutive, una giovane donna 
palermitana. A. C. di 27 anni, ha tentato il suicidio lan
ciandosi dal balcone della sua misera abitazione, noi popo
loso rione della < Kalsa *. uno dei più fatisi enti del contro 
storico. La donna, madre di cinque figli, il p.u piccolo due 
anni, il più grande di 8. se l'è cavata con alcune ferito al 
viso e alla fine ha rifiatato il ricovero in ospedale. « Non 
no posso p;ù di questa vita — ha gridato una vo!ta ritor
nata in sé — prendo ogni giorno «ch'affi da m.o manto che 
non sa fare altro che sfruttarmi sessualmente. Non mi dà 
mai una lira. So vuoi i snidi. mi ha dotto uscendo di ca-a. 
fai la "bella vita". E allora mi sono dotta: se non ho il 
coraggio di ammazzarlo, mi butto io dal balcone e non 
>e no parla p.ù ». 

L'uomo, rimasto in\a!.do per un incidente stradalo, fa il 
tappezziere in una minuscola stamberga. Por un periodo si 
è fatto aiutare dalla moglie dandolo 10 mila lire al mese 
come compenso. Da qualche tempo il lavoro è diminuito e 
la donna non va più alla bottega. Com.nciata all'età di 14 
anni, quando i due fecero la classica * fuitina ». la squalli
da esistenza di A.C. si è consumata per i vicoli del quar 
tiere e noi pochi metri quadrati di uno dei tanti catoy del 
rione: due stanze, senza luce, senza bagno e senza cucina. 
L'arredamento è tutto in una reto con un materasso con 
sunto dal tempo (dove a turno dormono i cinque figli) e in 
qualche mobile sgangherato. E' di fronte a questa dram 
matica visione che la donna, mentre s: cura lo fonte alla 
meno poggio con una pezzuola bagnata. rm:io\a il suo di 
sperato proposito: * .Mi sono buttata dal balcone duo volte 
e non sono riuscita a morire, adesso mi prendo una dose 
di acido e la finisco per sempre ». . 

Dalla nostra redazione 
( ; E N 0 \ A — Inchiesta della 
Procura della Repubblica di 
Genova sul tragico caso di un 
bambino di tre mesi, morto 
per denutrizione. Del piccino. 
Angolo Di Folco, nato a Ci-
cagna. un piccolo comune dc-I 
l 'entroterra ciuavaresc. la 
pr.ma ad occuparsi fu l'assi 
stente sociale Ida Bugamclli 
preoccupata della gracilità del 
bambino, invitò più volte la 
madre. Anscìa Casjcci. di 30 
anni, a portano in ambirà 
tono per una visita medica 
accurata. 

L'imito non \enno raccolto 
per diverse -ctltimano. f.no 
a the l'ass..stente, allarmata. 
cinese l'intervento del medico 
condotto di C.cagna, dottor 
Biagio Severino: il sanitario 
trovo il b.ml)o (in casa, insie
me a lui. c'erano ia madre o 
la nonna materna» e:à cosi 
consunto, da essere oramai 
agonizzante e no dispose il 
ricovero immediato aU'ospcda 
le pediatrico « Giannina Ga 
slini ».. 

Una corsa in ambulanza. 
disperata, quanto inutile: dopo 
potile ore (era mercoledì scor
so) Angelo cessava di vivere. 
tra lo sgomento del personale 
del « Gasimi > ( e Sembrava un 
bamb.no del Biafra ». ha dot
to ciu lo ha veduto». 

Il giorno dopo, con una coin 
cidenza troppo singolare per 
non destare sospetti, la Ca-

succi denunciava ai carabi
nieri di Chiavari il manto 

p» r t maltrattamenti ai fami
liari >. Si tratta di Benedetto 
Di Folco, anche lui trenten
ne. sottufficiale dell'Esercito. 
in servizio presse» la caser
ma genovese «Gavoglio». 

Informato del caso, il so
stituto Procuratore delia Re
pubblica di Genova dottor 
Mano Sossi, ha disposto la 
perizia necro-copie a sulla sal
ma del p.ccolo Angelo: peri
zia ancora in corso, ma aia 
i primi risultati appaiono in
quietanti: non sareblx-ro sta
te riscontrate' cause organi
che tali da motivare i! gra
vissimo stato di denutrizione 
che-, con una finale complica
zione bronco polmonare, ha 
provi*ato la morie del batn-
b.m>. 

Dunque. Angolo Di Folco 
potrebbe ossero stato fattto. 
letteralmente, morire di fame. 
una tragica ipotesi, resa più 
verosimile anche se non chia
rita. almeno per ora. dalle 
circostanze che avrebbero ac
compagnato i tre mesi di vita 
del piccino e dalla denuncia 
della madre. Quanto meno 
non si può fare a meno di 
chiedersi perché del disinte
resse dei parenti, davanti *J 
deperimento del bimbo, nato 
(normalissimo sembra) di più 
di tre fluii e morto clic non 
arrivava a posarne due. 

r. m. 
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Gli operai Fatme e Amendola: 
perché parliamo di austerità 

il rischio di restare isolati dalla realtà politica e produttiva di Roma, capi
tale del terziario - Dissenso e fiducia - La cellula si trasforma in sezione 

ROMA — Trentacinque anni 
fa, quando a Roma c'erano 
i nazisti, la FATME è stuta 
una roccaforte della Resisten
za, un punto di riferimento 
sicuro per i partigiani. Dieci 
anni fa, nel '68, gli studenti 
hanno avuto nella FATME 
il luogo politico dove speri
mentare, anche se in forme 
un po' mitiche il « rapporto 
con la classe »; e qualche 
mese dopo, con l'autunno cal
do, da questa fabbrica è ve
nuto un segnale per tutta la 
città: il segnale dei metal-
meccanici, del loro essere a-
vanguardia del movimento 
operaio non solo a Torino e 
a Milano, ma anche qui, a 
Roma capi* 'e del terziario. 

Tutto questo, questa storia 
politica della FATME (che 
ha quattromila dipendenti: è 
la più grande di Roma) ha 
lasciato un segno. E' una 
storia che pesa nel modo di 
pensare, di vedere le cose, 
di far politica, di lottare de 
gli operai della FATME. 
Quanto pesa? E cosa sono, 
aggi, cosa vogliono, quanto 
contano, gli operai della 
FATME? 

Il congresso dei comunisti 
della fabbrica (ultimo con
gresso di cellula e primo con
gresso della sezione azienda
le, tenuto in vista della con
ferenza operaia di Napoli) 
è servito anche a dare una 
risposta a queste domande. 
Sono gli abitanti di una cit
tadella ro.tsa, assediata via 
abbastanza forte per non ca
dere? E' un luogo comune, 
questo, di cui si è abusato 
e ancora si abusa: ma dice 
almeno una parte di verità. 
Sono una avanguardia isola
ta, troppo avanti rispetto al
la città e al resto del movi-

. mento? Probabilmente sono 
anche questo. Sono, in defi
nitiva. dei privilegiati, con il 
posto sicuro, lo stipendio pie
no a fine mese, e tutto lo 
spazio politico di cui hanno 
bisogno, conquistato una vol
ta per tutte negli anni pas
sati? C'è chi, parlando al 
congresso ha detto: « esiste 
il rischio che qualcuno — an
che dentro la FATME — fi
nisca per pensarla così ». Cer
tamente comunque, gli ope
rai della FATME sono un 
punto di forza dello schiera
mento democratico romano. 

Da qui è partito il dibatti
to al congresso, che si è te
nuto sabato scorso in una 
sala della scuola sindacale di 
Ariccia, con la partecipazione 
del compagno Giorgio Amen
dola. 

Ha spiegato il segretario 
della cellula. De Nicola, te
nendo la relazione introdut 
tiva: « Abbiamo deciso di co-

. stituire la sezione della 
FATME. Per uscire allo sco
perto. per entrare nella città, 
per riconquistarci un rappor
to e un legame non solo sim 
bolico. ma davvero concreto 
e politico, con Roma ». Dun
que. anche per far pesare, 
e non solo in fabbrica, quel
la esperienza del passato. 
quella e memoria storica » di 
cui si parlava all'inizio. Ha 
detto Amendola (il suo inter
vento ha concluso il congres
so): * Non si può pensare — 
né al nord, ne al sud. né a 
Roma — ad una politica di 
rinnovamento e ad un avan-

i tamento della democrazia 
senza una classe operaia for
te. comixitta, unita in ogni 
suo componente (occupati e 
disoccupati, vecchie e nuove 
generazioni) capace di assu 
mere su di sé i problemi e 
di interpretare le aspirazioni 
di tutto il popolo e dell'intera 
società ». Questo è il nodo in
torno al quale si è sviluppata 
la discussione (25 interventi). 
Che poi. in sostanza, è il no
do di come la classe operaia 
i classe di governo. E' di
scutendo. quindi, di questo 
problema che son venuti an
che i dubbi, le perplessità, 
certi dissensi sulla linea 

< Sacrifici », ad esempio, è 
una parola che i compagni 
della FATME non sentono 
pronunciare con piacere. 
€ Parliamo piuttosto di "au
sterità" — ha detto Bastiani-
ni. uno dei quadri formatisi 
nell'autunno caldo, oggi diri
gente provinciale della FLM 
—. Perchè sacrifici e auste
rità. per ioi non è la stessa 
Cosa. IM gente, oggi, e con
vinta che la crisi sui grave. 
E' difficile però convincerla 
che non è "congiuntura" ma 
è crisi di un modello econo
mico. E allora va detto chia
ro che gli operai non s^no 
dispostt a fare sacrifici per 
dare ossigeno ai padrini del 
vapore, cosi che po.«ano ri
mettere m piedi la vecchia 
barca, che adesso fa acqua. 
Vogliono cambiare barca: a 
salire sul battello dell' "auste
rità" starno pronti: ma m 
nome (anzi già geltando le 
basi) di una società diversa. 
Pensando al socialismo. Al
lora sì. allora l'austerità è 
politica rivoluzionaria ». 

Austerità senza sacrifici, 
dunque? « Difficile che esista 
-~ ha detto Amendola —. 
Quando parliamo di sacrifici 
intendiamo uno cosa sempli 
99: rinuncia ad alcuni bisogni 
WOn c**cn:uli creali da que 
•tal società capitalistica ita 

liana, decisivi per la sua so
pravvivenza così com'è, ma 
che rappresentano un ostaco
lo tenace per ogni cambia
mento. Si tratta di costruire 
pezzo a pezzo il nuovo mo
dello: sostituendo i pezzi vec
chi {bisogni, ideali, modelli 
di vita, aspirazioni sociali) 
con pezzi nuovi: chi può co- j 
struirli se non la classe ope
raia? ». Il discorso, così, si 
ribalta: non più cosa è dispo
sta a dare la classe operaia, 
ma cosa è capace di fare. 

Sul terreno sindacale, si pò 
ne la questione del corpora
tivismo. Come si possono 
spezzare i meccanismi di un 
sistema di potere che è tutto 
fondato sulla clientela e l'as
sistenzialismo (è l'asse della 
politica di massa della D O 
.se» non si comincia da quel 
prodotto della clientela, che è 
l'egoismo, il particolarismo, 
la chiusura categoriale? Que
sta domanda l'ha posta 
Amendola, ma l'hanno posta 
anche altri compagni inter
venuti nel dibattito. E allora 
c'è da chiedersi ancora: esi 
ste in fabbrica, e quanto è 
forte, il corporativismo ope
raio? Sono venute risposte 
diverse, dall'assemblea. Qual
cuno lia detto (Galeotti): € In 
fondo anche noi stiumo attenti 
a difendere quel poco privile
gio che abbiamo conquistato, 

e questo certo non aiuta a 
rendere saldo il legame con 
i disoccupati ». Altri hanno 
ribattuto (Mamone): «Quale 
privilegio? Otto ore di lavoro 
al giorno, più una di inter
vallo e due almeno per i 
pendolari, fanno undici; in 
cambio 350 mila lire al 
mese ». 

E' un punto caldo del di
battito. Tuttavia c'è unità lar
ga nel riconoscere valida la 
linea indicata da Lama nel
l'intervista a t Repubblica », 
e importante il documento 
delle confede'ozioni che pre 
cisu le scelte economiche e 
sancisce quella che è stata 
chiamata la « svolta ». Alle
grati (fa parte del consiglio 
di fabbrica) ha detto: « Ca
somai dobbiamo farci un'au
tocritica. su questo; non ab
biamo portato a sufficienza 
dentro la fabbrica, nei re
parti. tra gli operai, la di
scussione sul documento sin 
dacale. Dobbiamo recupera
re. perchè perdere battute su 
questo terreno può comporta
re prezzi politici alti ». 

Sul terreno politico, invece, 
si pone la questione della 
trattativa di governo; ma 
qualcuno - - Mannone ad e-
sempio - ha posto la que
stione più generale del com
promesso storico. Il partito 
è troppo docile con la Demo

crazia cristiana? Alcuni com
pagni hanno risposto di sì. 
Cedimenti sul programma, e 
cedimenti sulla formula di 
governo — hanno detto — ce 
ne sono stati troppi. Il dis
senso verso alcune scelte 
compiute recentemente dal 
partito esiste; ed è espresso 
con chiarezza. Non si ha mai, 
però, ascoltando il dibattito, 
la sensazione di « sfiducia » 

! o che qualcuno pensi di « mol-
i lare ». 
I « La De è e resta un av 
I versarla, guai a dimenticar 
\ sene ». ha detto Magistri. « Il 
! programma di Andreotti non 
1 ci soddisfa davvero * (Di Ceti-
l si); «chiedono sempre da noi 
I garanzie; la nostra garanzia 
I sono 12 milioni di italiani » 

('/.accori); «dobbiamo essere 
meno arrendevoli nella trat
tativa » (Bianchi). 

Ha risposto Amendola: cor 
riamo il pericolo che la trat
tativa in corso venga vista 
come una sorta di partita a 
poker tra Moro e Berlinguer. 
Non è, e non deve essere 
cosi. L'esito di questa tratta
tiva, e l'esito di questa fase 
politica che viviamo, dipen
de in larga misura da come 
le masse non resteranno a 
vedere e sapranno gettare sul 
piatto della bilancia tutto il 
proprio peso politico. 

Piero Sansonetti 

I limiti delle proposte della CEE 

Non basta ridurre 
l'orario per dare 
il lavoro a tutti 

L'Europa dei nove nell'85 avrà 15 milioni di disoccupati - Con
traddizioni riconosciute - Un milione di giovani in più ogni anno 

Scioperano i marittimi 
ROMA — (ili equipaggi delle navi dell'armamento privato. 
nell'ambito dell'agitazione proclamata dalle Federazioni di 
categoria, stanno attuando uno SCÌOJKTO articolato di 24 ore 
che si protrarrà fino a sabato. (Ili equipaggi si astengono dal 
la\oro per un giorno in modo da ritardare di 24 ore la par
tenza delle unita sulle quali sono imbarcati. All'agitazione 
hanno aderito ieri anche gli equipaggi delle navi « Canguro »: 
i traghetti da Livorno sono, infatti, partiti con un'ora di ritardo. 

Per le vertenze dei grandi gruppi, l'occupazione e la gestione degli accordi 

OGGI IL VIA AL NUOVO CALENDARIO DI LOTTE 
Le iniziative dei tessili - Domani fermi 4 ore i metalmeccanici delle PP.SS. - Assemblee all'Eni, 
all'Alfa, negli ospedali - Trattativa ministeriale per l'IBP - Incontri con i sindaci per la Pozzi-Ginori 

Sarà presentato oggi a Marcora 

Piano delle Regioni 
per la viticoltura 

ROMA — Un piano delle Regioni per la vitivinicoltura europea 
sarà oggi presentato al ministro Marcora affinché se ne serva 
in occasione delle prossime trattative a Bruxelles. La CEE, 
infatti, starebbe per preparare un regolamento con il quale in 
pratica si determinerebbe * uno sblocco degli impianti viti
coli » in Italia. 

Le Regioni, riunite per iniziativa del Piemonte, respingono 
naturalmente la impostazione comunitaria e affermano, che 
non si può ricercare l'equilibrio t ra produzione e consumo 
guardando soltanto al territorio della Comunità. Bisogna guar
dare al mercato mondiale, tanto più in un momento come l'at
tuale nel quale gli USA. ad esempio, ma anche il Canada. 
stanno dimostrando tanto interesse per i vini europei. Più che 
bloccare e distruggere, meglio farebbe la CEE a inventare 
qualcosa per vendere meglio, migliorare la qualità. 

Dopo questa premessa, il documento delle Regioni propone 
di varare tre fasce territoriali: la prima dei vini DOC (a 
denominazione d'origine controllata), la seconda rappresen
tata dai territori dove è possibile operare una riconversione 
colturale, la terza rappresentata invece dalla pianura, dove 
in effetti il blocco potrebbe essere effettuato o dove i nuovi 
impianti non dovrebbero godere di alcun contributo. 

Ogni tentativo di programmazione di questa coltivazione 
risultereblx? però vano se non si andasse ad una rinegozia
zione. con estrema determinazione, di tutta la regolamenta
zione comunitaria in materia vitivinicola. In altre parole se è 
vero — è detto testualmente nel documento — che la limita
zione degli impianti pone dei « sacrifici ». in relazione ad essi 
occorrerà battersi por conquistare le adeguate contropartite. 

j Esse possono essere cosi riassunte: 1) un più cospicuo finan-
I ziamento del settore; 2) forme di intervento permanenti e 
I automatiche quando i prezzi di mercato scendono al di sotto 
i dei prezzi minimi: 3) profonda modifica delle norme CEE 
I nelle pratiche enologiche (zuccheraggio, ecc.) : 4) innalza

mento del grado alcoolico minimo naturale nelle zone nordi
che: 5) lotta alle frodi e alle sofisticazioni: 6) una campagna 
pubblicitaria per il vino. 

ROMA — Ora la parola è ai 
lavoratori: il pronunciamento 
sui contenuti delle ipotesi di 
accordo raggiunte per le ver
tenze di gruppo Kni e Alfa 
Romeo, e per il contratto de
gli ospedalieri, si avrà nelle 
assemblee' già indette in tut
ti i posti di lavoro. 

Si apre, così, una seconda 
fase delle vertenze, quella 
della gestione degli impegni 
normativi e della realizzazio
ne degli investimenti, le cui 
pagine saranno tutte da scri
vere con la mobilitazione e la 
lotta. In particolare nel grup
po Eni. il sindacato intende 
verificare l'accordo — lo af
ferma Trucchi, segretario na
zionale della Fulc — « proprio 
nella risoluzione, attraverso 
confronti contrattuali, impe
gni precisi e tempi brevi, dei 
problemi relativi agli insedia
menti chimici di Gela. Man
fredonia, Pisticci. Saras Chi
mica e Italproteine >. 

Le intese raggiunte rappre
sentano. comunque. solo 
« qualche squarcio di luce » 

I — l'espressione è di Militello. 
j segretario della Fulc — nel 
i fosco panorama delle virtcn-
I ze ancora aperte con i gran 
| di gruppi pubblici e privati. 
i I sindacati di categoria stan-
| no preparando nuovi calen-
i dari di iniziative. I primi 
j appuntamenti sono quelli del 
j la FLM e della FL'LTA. 
j I metalmeccanici delle a 
j ziende a Partecipazione sta-
1 tale si fermano domani per 
ì 4 ore. Numerose manifesta 

zioni sono state decise a li
vello locale d'intesa con le 
organizzazioni territoriali dcl-

i la Federazione Cgil Cisl Uil. 

Con lo sciopero i metalmec
canici sollecitano la conclu
sione delle vertenze ancora 
aperte, quali quelle della si
derurgia. della navalmecca
nica e della Sit Siemens: 1" 
avvio di una svolta nella pò 
litica industriale delle azien
de pubbliche: il rilancio del 
l'iniziativa sui problemi della 
ristrutturazione e della rifor
ma politico istituzionale del 
sistema delle Partecipazioni 
statali. 

In coincidenza con lo scio 
pero è prevista a Roma la 
prima vera e propria sessio
ne di confronto sui contenuti 
della vertenza Italsider (gli 
ultimi nodi sulla parte poli
tica della piattaforma dovreb
bero essere sciolti oggi nel 
corso di un incontro fra le 
parti che avrà luogo a Na
poli). 

Oggi tutte le popolazioni del 
comprensorio del Pollino, in 
Calabria, scendono in lotta 
insieme ai lavoratori tessili 
della zona, tra cui quelli del-
l'Andreae. la società che fa 
capo alla Montefibre di cui 
costato chiesto il fallimento. 
E' il via a una campagna di 
mobilitazione che fino a me 
tà mar70 interesserà oltre 
300.000 tessili per la difesa 
dell'ore upazione. lo sblocco 
rielle vertenze di gruppo e la 
gestione degli accordi azien
dali e contrattuali. 

Proseguono, intanto, le a 
zioni di lotta contro l'attacco 
all'occupazione. Ieri a Sas
sari i 200 operai della * Ce 
co - Meccanica ». una ditta 
degli appalti Sir. da tempo li 
cenziati dall'az.enda. hanno 
bloccato con 3 gigantesche 

gru il centro cittadino. Mer 
cult-ili a sostegno della ver 
tenza del Sulcis Iglesiente-
Guspine.se si avrà uno scio 
pero generale zonale. Una 
manifestazione avrà luogo a 
Carboni» con la partecipazio 
ne delle amministrazioni lo 
cali. 

L'impegno degli enti locali 
nella battaglia per l'occupa
zione trova un'altra confer
ma nell'iniziativa promossa 
per oggi dalla Fulc: il coor
dinamento dei delegati della 
Pozzi-Ginori si incontrerà con 
i sindaci di tutte le città in 
cui hanno sede gli stabilimen
ti per concordare una linea 
d'azione comune. 

Un'altra vertenza per il la
voro. che vede in prima fila 
le autonomie locali, è quella 
con l 'IBP (Buitoni-Periigina). 
Domani al ministero dell'In 
riustria riprende la trattativa 
con la partecipazione anche 
dei rappresentanti delle Re
gioni Umbria. Toscana, La
zio e Puglia. Ieri si è svolto 
un incontro « interlocutorio » 
tra IBP e sindacati presso la 
Confindustria nel corso del 
quale la sospensione delle 
procedure per i 1.200 licen
ziamenti è divenuta, per co 
si dire, ufficiale. 

Nel panorama sindacale è 
da segnalare, infine, la so 
.spensione della trattativa, av
venuta al limite della rottura. 
per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori di terra del tra
sporto aereo. La segreteria 
della Fulat ha convocato per 
giovedì l'esecutivo nazionale 
per decidere la risposta da 
dare alle posizioni d'intran 
sigenza dell'Iutersind. 

Verso la ristrutturazione degli apparati industriali della Difesa 

Quale futuro per gli arsenali militari? 
11 ministero costretto a fare marcia indietro - I riflessi sull'occupazione - 300 miliardi in 10 anni 

ROMA — Quali prospettive 
si aprono por l 'apparato in
dustriale della Di'esa. con la 
progettata ristrutturazione de
gli arsenali e degli stabili
menti militari? Tutto è an
cora da definire. Il progetto 
ministeriale si è arenato di 
fronte alle v a n e realtà locali 
e per i contrasti tra le forze 
armate — che proponevano 
semplicemente la el:m.nazio
ne di alcuni arsenali minori 
— e la Difesa. Divergenze so
no sorte anche sull'attività 
che l'apparato industriale mi
litare dovrà svolgere m fu
turo. 

I.c autorità di soverno ave
vano scelto la strada della 
trattativa «caso per ca>o» 
con i sindacati, per poi sotto
porre le concili*.oni agli Stati 
maggiori e al Parlamento. In 
assenza di un piano comples
sivo preciso, ciò avrebbe com
portato il rischio del preva
lere di scelte limitate e par
ziali che non avrebbero ri
solto il problema. La ferma 
presa di posizione del PCI e 
di altre forze politiche, con
trarie alla « politica del car
ciofo ». ha costretto la Dife

sa a fare marcia indietro e 
a raccogliere prima i pareri 
dei sindacati (conferenze di 
produzione sono in corso in 
diversi arsenali) e degli Stati 
maggiori, per un discorso 
complessivo, poi riferire alle 
commissioni Difesa e decide
re di conseguenza. 

Alla ristrutturazione, inevi
tabile e opportuna, dell'appa
rato indu>triale della Difesa. 
sono interessati 30 arsenali e 
stabilimenti militari. 6 centri 
tecnici, campi e poligoni spe
rimentali. L'oreanico com
plessivo previsto è di 28 543 
unità (21 030 operai. 4.197 im
piegati e tecnici e 3.316 mili
tar i ) . ma i dipendenti effet
tivi -ono poco più di 22.000. 
Molti degli arsenali e degli 
stabilimenti militari sono 
scarsamente efficienti. con 
strutture vecchie e general
mente dislocate in fabbricati 
secolari, con macchinario 
logorato e in molti easi su
perato tecnologicamente, e 
inutilizzato. Il personale — 
una volta altamente specializ
zato. e in parte Io è ancora 
— è diminuito in modo disor
dinato. ponendo diversi arse

nali e stabilimenti militari 
nella impossibilità di conti
nuare l'attività per mancan
za di manodopera qualificata. 
Un apparato dunque, salvo 
rare eccezioni, in condizioni 
molto precarie. 

Il progetto governativo, con
tenuto nel -t Libro bianco > 
delia Difesa, prevede la ri
duzione degli arsenali e degli 
stabilimenti mil.tan da 30 a 
16. con la creazione di sezio
ni staccate e centri tecnici 
potenziati, per un organico 
di Ló.832 unità (17.681 operai. 
4 512 impiegati e tecnici. 3.3fi9 
militari), circa 3 mila in me
no dell'organico attuale quin
di, ma in realtà con aumen
to di circa 3.400 posti di la
voro, 2.600 dei quali per gli 
operai. 750 per gli impiegati 
e i tecnici e 50 per i militari. 

Gli obiettivi di questo pia
no sono t re : 1) attrezzare due 
nuovi stabilimenti per l'Eser
cito. idonei ad intervenire su 
tutti gli apparati dei carri ar
mati e dei vari sistemi d'ar
ma; 2) costruire, «empre per 
l'Esercito, uno stabilimento 
per le lavorazioni elettroni
che, raggruppando gli attuali 

polverifici e spolettifici; 3> 
ammodernare e potenziare gli 
arsenali di La Spezia. Taran 
to. Augusta e La Maddalena. 
Per realizzare questo piano 
è prevista una spe.ia globale 
d. 300 miliardi in dieci anni. 
Alcuni vecchi arsenali, come 
quello di Messina — per il 
quale il ministro Ruffm: .ii è 
impegnato a farlo vivere a 
d i spos tone della Marina — 
avrebbero dovuto es><ere li
quidati. co>i come Io spoìctti-
fic.o di Capua (che dovreb 
be invece essere integrato 
con quello di Spoleto) e 
la Corderia di* Castellamma
re d. Stabia. 

Per quanto riguarda il tipo 
di lavoro da svolgere, la Di
fesa pare orientata ad affida
re agli arsenali e ad altri 
stabilimenti militari solo com
piti di manutenzione e di revi
sione. lasciando alle industrie 
private le attività produt
tive: una strada cioè che ha 
portato in passato al progres
sivo passaggio, in modo disor
ganico. di lavorazioni militari 
a privati, aprendo varchi alla 
corruzione più sfrenata. Ciò 
che occorre invece — lo han

no sostenuto i deputati comu 
nisti della commissione D.fe
sa — è una organizzazione 
industriale militare proporzio 
nata alle forze operative, ido 
rea ad assicurare un efficien 
te supporto tecnico - logistico 
dei moderni armamenti, rior
dinando gli arsenali e eli sta-
bilimcnt: della Difesa e coor-
ri.nandonc i programmi e le 
attività, per potere utilizzare, 
nel modo più razionale, lavo
ratori e potenzialità degli im
pianti. Ciò presuppone un p.a-
no complessivo, frutto di un 
confronto con i sindacati e !e 
forze politiche, fornendo alle 
commissioni parlamentari — 
come chiedono in una interro 
gaz'one i compagni D'Aless o. 
Angelini ed altri — compie 
te e motivate informazioni in 
merito all'attuazione del 
programma di ristrutturazio
ne industriale della Difesa. 
rendendo operante il piano di 
visite già concordato a stabi
limenti militari e arsenali. 
mettendo a punto al più pre
sto quello alle principali indù 
strie 

Sergio Pardera 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Se le otto 
ore furono la prima grande 
conquista del movimento o 
pcraio organizzato, imposta a 
un capitalismo in espansione. 
anche le tappe successive 
della riduzione del tempo j 
dedicato al lavoro sono state | 
segnate in tempi di .sviluppo | 
economico. Così alla settima- ] 
nu d: lavoro di cinque giorni 
e di quaranta ore, nella mag ; 
gioran/a dei paesi europei si | 
è arrivati negli anni sessanta, ' 
in pieno boom economico. I 

Oggi, il problema di una ! 
nuova riduzione della durata 
del lavoro si ripropone, ma 
come misura difensiva contro 
la disoccupazione dilagante 
in seguito alla grande crisi 
degli anni settanta e come 
diversa ripartizione delle 
troppo scarse possibilità di 
lavoro esistenti, fra occupati 
e disoccupati. 

E' in questi termini che è 
stata presentata una proposta 
della Commiss.one esecutiva 
della CEE « per la ripartizio
ne del lavoro ». di cui lo 
stesso commissario agli affari 
sociali, il socialdemocratico 
olandese Yredcling. ha sotto 
lineato i limiti, illustrandola 
alla stampa. La proposta par 
te da alcuni dati drammatici : 
sei milioni di disoccupati og
gi nell'Europa dei nove: un 
andamento della congiuntura 
economica che non lascia 
sperare in una ripresa della 
produzione tale da favorire 
l'aumento dell'occupazione; e 
insieme un andamento de 
mografico che prospetta l'ar
rivo sul mercato del lavoro 
di un milione di giovani in 
più ogni anno per i prossimi 
7 H anni, di fronte a un ritmo 
decrescente dei pensionamen
ti. In totale, calcolando il 
rapporto fra le nuove leve 
che raggiungeranno l'età di 
lavoro, e i lavoratori che ar 
riveranno alla pensione, nel 
1983 ci sarà una domanda non 
soddisfatta per un totale di !> 
milioni di posti di lavoro in 
più. Ciò significa che. tenen
do conto anche di altri fatto 
ri sociali (ad esempio la 
crescente presenza delle don 
ne sul mercato del lavoro e 
il flusso migratorio dai paesi 
del Terzo mondo) e date le 
scarse prospettive di ripresa 
economica, nel 1985 i nove 
paesi della Comunità europea 
saranno assediati da una 
massa di disoccupati. in 
maggioranza giovani, dell'or
dine di 15 milioni di persone. 

Una realta sociale, politica 
ed economica insopportabile. 
di fronte alla quale le misure 
che vengono proposte su sca 
la europea, come frutto di 
una faticosa mediazione fra 
le organizzazioni sindacali. le 
resistenze del padronato e le 
incertezze dei governi, ap 
paiono ben misere. Eccone 
comunque i punti fondamen
tali: 

1) riduzione effettiva della 
durata annuale del lavoro, a 
seconda delle differenti si 
t nazioni dei paesi membri 
(riduzione dell 'orario setti
manale o giornaliero, aumen 
to delle ferie, ecc . ) : 

2) limitazione deiie ore 
straordinarie per non annui 
lare gli effetti della riduzione 
dell 'orano, at t raverso imo 
strumento apposito, per e 
sempio l'instaurazione di un 
« riposo compensativo > an 
nuale pagato: 

3) limitazione della durata 
dei turni di lavoro, con l'isti
tuzione ad esempio di un 
quinto turno ne. cicli cont. 
n o i : • 

4i estensione del diritto al 
la formazione ((orsi di tran
sizione tra la fine della seno 
la e l'inizio dell'attività lavo 
rat va: ^viluppo delle vacanze 
di stud.o e delle iniziative di 
formazione permanente) . 

Quanto ad altre forme d. 
riduzione delia durata del la 
voro (abbassamento dell'età 
pensionabile, lavoro tempo 
ranco e lavoro a tempo par 
ziale) la Commissione le r-.n 
v la ad uno studio p.ù appro 
fondito. 

Il complesso delle propo>te 
è. come si vede, di portata 
modesta e non senza con 
traddizioni. I » ha ammesso 
lo stesso commissario Vred? 
1 r.e. quando ha riconosciuto 
che qualsiasi riduzione del 
tempo di lavoro non sj tra
duce autemat camentc in 
(reazione di posti di iavoro 
age.untivi. ma può essere 
riassorbita da misure di 
r organizzazione della produ 
7Ìonc v di ristrutturazione 
delle aziende. Anzi, dalla spi 
rale delle < razionalizzazioni » 
potrebbe risultare addirittura 
una diminuzione secca del 
l'occupazione. 

D'altra parte, la situaz one 
dei nove paesi della CEE è 
estremamente differenziata in 
questo campo. In Hai a. dove 
ìa disoccupazione è stata 
sempre preserie anche nei 
momenti di sviluppo econo 
mico. il movimento sindacale 
ha già ottenuto importanti 

! conquiste dal punto di vista 
| del'a limitazione delle ore 
; straord nane (in media l'epe 

raio italiano fa 40 50 ore di 
, .«traordinario all 'anno, contro 

le 3 400 degli altri paesi 
d'Europa) e dell'età pensio
nabile. che è in Italia fra le 
più basse (60 anni per gli 
uomini e 55 per le donne, 
contro i 65 e 60 di quasi tutti 
gli altri paesi, con punte di 
67 anni per gli uomini in 
Danimarca). 

Tuttavia. proprio l'espe
rienza italiana dimostra che 
anche tali conquiste, in un 
contesto sociale depresso e in 
una struttura delxile. possono 
aprire il varco a fenomeni 
degenerativi come il lavoro 
nero e la sottoccupazione. In 
altri casi, invece, come quello 

del Belgio, la situazione del 
mercato del lavoro e la 
struttura economica del pae 
se permettono al movimento 
operaio di porre oggi riven 
dicazioni più avanzate come 
la riduzione della settimana 
lavorativa a 36 ore. 

Comunque, sarà il movi 
mento reale e il dibattito in 
corso anche in Italia su 
questi temi in seno al mov 
mento sindacale, a stimolare 
una più incisiva presa di pò 
sizione anche da parte della 
CEE. 

Vera Vegetti 

Giovedì a Roma incontro 
per PAC-3 di Marghera 
VENEZIA - I lavoratori del 
la Montedison di Porto Mar 
ghera hanno accolto |K>sit;va 
mente la decisione della dire
zione di sospendere il provve
dimento di fermata dell'im
pianto AC 3 del Petrolchimico 
fino al previsto incontro ro 
mano del 23 febbraio. 

Circa la possibile intenzio
ne Montedison di eliminare la 
linea acetilene a Marghera e 
nell'area interconnessa i la 
voratori ribadiscono la vali 
dita economica dell'acetilene 
(gli impianti sono infatti da 
tempo ammortizzati). Quanto 
al comunicato Montedison in 
cui si afferma che la lotta dei 
lavoratori contro la decisione 
unilaterale del gruppo di 
chiudere l'impianto « contrad 

dice palesemente le dichiara 
zioni di dis|K)!iibilità delle 
forze sindacali in tema di ri 
strutturazione industriale e di 
mobilità del lavoro v asseren 
do poi che la fermata dell'im 
pianto sarebbe stata reali/./.» 
bile senza costi sociali * poi 
clié i lavoratori addetti all' 
impianto stesso possono esse 
re immediatamente reimpie 
gati all'interno dello stabili 
mento *, vi è da ricordare 
la situazione dei 560 lavora 
tori della Montefibre in c.is 
sa integrazione per i quali la 
Montedison si era impegnata 
nel luglio al riassorbimento 
negli stabilimenti di Marghe 
ra. ma per i quali ogni pos 
sibilità di reimpiego è stata 
genericamente rimandata dal 
la stessa Montedison. 

COMUNE DI B1BBONA 
P R O V I N C I A DI L I V O R N O 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della Legge 2 febbraio IUTA n. 14. 

RENDE NOTO 

che la Civica Amministrazione è in procinto di indire una 
gara d'appalto per i lavori ci:: « Costi azione del Colle: 
tore di fognatura di Bibhona Capoluogo e fraz. La Ca 
lifornia ». 

Le imprese in possesso dei requisiti previsti dalla 
Legge che desiderano ino 'Tare entro e non oltre ss. 15 
dalla data di pubblicazione del presente avviso debbono 
inoltrare domanda in carta boll i ta da L. 1.500 alla Se j 
L'icteria Comunale. ! 

Bibbona, 27 gennaio 1978 , 
IL SINDACO 

(Giuliano Fulceri) ! 

Visto l'art. 
n. 14; 

COMUNE DI LADISPOLI 
Provincia di Roma 

IL SINDACO 

7. 3. comma, della loege 2 febbraio 1973. 

RENDE NOTO 

Questo Comune deve appaltare, con la procedura di 
mi all 'art. 1. lettera e. della legge 2 febbraio 1973. n. 14 
i lavori di: 

COSTRIZIONE DI EDIFICI PER LA SCUOLA MA 
TERNA IN VIA CASTELLAMMARE DI STABI A 
per un importo, a base d'asta, di L. 157.618.415 
IA? ditte interessate potranno chiedere di essere invi 

Late alla gara indirizzando la richiesta, stesa in carta 
legale, al sottoscritto Sindaco nella rc-idcn/a mimici 
Dale. fino a dieci giorni dopo la pubblicazione del pre
sente avviso nel « Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio >. 

La richiesta di invito non ini|X'gii.i l'Amministrazione. 
Dalla Residenza Municipale, li 14 febbraio 1978 

L SINDACO 
(Dr. Amico Gandini) 

Banco 
di Chiavari 
e della Riviera Ligure 

! Cap. Soc. L. 7.000 000.000 - Riserve L. 4 800 000 000 

Il Corìs'glio di Amm.nisTràjione del Banco di 
Chiavari e della Riviera Ligure nella riun.one del 
16-2-1978 hd p'eso in esame ed aoprovato ii b i 
lancio deli 'eierciz o 1977. 

I risaltati comple^s-vi deild gestione hanno 
consentilo - - oit^e all'accantonamento di legge 
m esenzione fiscale o! « Fondo rischi e perdite 
su credit' » — stanziamenti straordinari supple
mentari già tassati per 4.5 m-lia^di. 

A fronte di un utile netto di !.. 2.306 mi l ioni , 
il Consiglio di Amministrazione t^a deciso di pro
porre all'assemblea dei soci, da convocare per il 
22 marzo prossimo, la corresponsione di un d iv i 
dendo di L. 750 per ogni azione di nominali 
5.000 lire, nonché l'assegnazione di I. 1.000 mi 
lioni alla riserva ordinaria. 

A seguito delle proposte d ; cui sopra, il patri
monio del « Banco « ed i fondi rischi e perdite 
su crediti ai 31 dicembre 1977 hanno superato 
i 23 miliardi di lire. 

http://Guspine.se
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Ai commissari il nodo 

S a r a n n o tre, si insed ieranno e n t r o d o m a n i ! l'andamento dei mercoti di cambio 

Dollaro cedente 
Lira incerta 

Borsa prudente 
Nuovi interventi delle banche centrali per 
contenere la caduta della moneta USA 

ROMA — / commissari al-
l'Italcassc dovrebbero essere 
tre. di due già si fa il nome; 
il direttore dell'Associazione 
Casse di Risparmio Renato 
De Mattia e un ex direttore 
di Cassa di Risparmio, Cori. 
Saranno insediati entro do 
inani. IM riunione dei soci 
convocati per il 27 allo scopo 
di far approvare un bilancio 
e delle operazioni, tutte da 
rivedere, non si farà. Si co 
miricia a discutere, invece, 
cosa potranno fare i commis
sari. verso quali soluzioni si 
andrà. 

In alcuni ambienti già 
ci si preoccupa di delimitare 

le ragioni del commissaria
mento ai metodi dell'ex diret
tore generale Arcaini scagio
nando di responsabilità il coli-
figlio di amministrazione di
chiarato decaduto. Questa li
nea era già stata affacciata 
in sede giudiziaria. 

Invece, il motivo di fondo 
non sono gli errori di 
tipo amministrativo: l'inter
rogazione dei parlamentari 
comunisti con cui. nei mesi 
scorsi, velina posta ul go
verno la questione dell'I tal-
casse portava al primo po
sto. infatti, la questione dei 
crediti per 2~i0 miliardi (più 
gli interessi) confermati di 
recente alle società del Crup 
pò Cultagirone. Una nuova in
terrogazione. a cui il gover
no deve ancora rispondere. 
specifica ancora meglio i ter-

I comunisti hanno chiesto in Parlamento di chiarire le 
responsabilità, premessa per un mutamento di indirizzo 
nelle Casse di Risparmio - Del Bo presidente Assicredito 

mini di tale questione. Si vuo
le sapere come vennero ac
certati i requisiti, anche di 
tipo statutario, per fare quei 
prestiti; le ragioni per le qua
li le Casse di Risparmio do
vrebbero regalare 100 miliar
di ad un gruppo di finan
zieri; le garanzie di rimbor
so qualora, come hanno pro
gettato gli amministratori 
dell'ltalcasse (anche dopo l' 
uscita di Arcaini), i debiti 
venissero « girati » ad un nuo
vo gruppo finanziario, messo 
su alla rinfusa. 

Al centro di questo grup
po si trova una .società. la 
Flaminia Suova, che, per suo 
conto, deve restituire molti 
miliardi atl'ltalcasse. Di fron
te all'istituto stanno inoltre 
una serie di situazioni, dal
la grave crisi finanziaria del
la SIR (cui sono stati fatti 
ingenti prestiti) al quasi fai 
lunento dell'ASSÌFIN, le quali 
non possono essere chiuse 
senza un chiaro accertamen
to di responsabilità. Il com
pito dei commissari, in quan
to supposti estranei alle re
sponsabilità dirette nella ge
stione, è, ora, di far cono
scere come stanno le cose 
e prendere decisioni a dife

sa dell'interesse pubblico. 
Un compito arduo se, al 

tempo stesso, non verrà in
trapreso il rinnovamento dei 
consigli delle Casse di Ri
sparmio. socie deliltalcas.se 
dei loro indirizzi e del loro 
ordinamento. Non vi è solo 
il fatto della scadenza dei 
consigli ma anche la sostan
ziale deresponsabilizzazione 
del personale politico che vi 
fa parte. Oggi le Casse di 
Risparmio si reggono, vi ge
nere, sopra una lista di soci 
formata sui criteri sorpassa
ti, comprendente rappresen
tanti di ceti agrari, baro 
erotici e speculativi locali, 
sotto accusa proprio per i dan
ni che hanno provocato alla 
vita sociale. E' questo ceto di 
* soci * ed amministratori che 
ha la responsabili'à di un ve
ro e proprio arrembaggio al
le risorse delle Casse di Ri
sparmio. San a caso gli emo
lumenti che gli amministra
tori dell'ltalcasse hanno con
cesso ad una ristretta cer-
cliia di 40 50 collaboratori, 
gelosamente tenuti segreti, 
non hanno alcun rapporto con 
la professionalità ed il lavo
ri». E' di ieri la notizia di un 
piccolo ente collaterale all' 

ltalcasse, l'Associazione tec
nica fra le Casse di Rispar
mio, dove si è costituito un 
fondo pensioni integrativo-
1PACRI destinato a pagare 
pensioni fino a 100 milioni di 
lire all'anno ai pochi « eletti». 
Gli utili delle Casse, d'al
tra parte, sono dispersi ogni 
anno, a decine di miliardi, 
attraverso questi arrembaggi 
corporativi, il clientelismo, la 
« beneficenza ». 

Ricordiamo che la Casse 
amministrano circa 45 mila 
miliardi di depositi, oltre un 
terzo del totale, solo in par
te reimpiegano direttamente 
le loro disponibilità ed hanno 
usato V ltalcasse come una 
* valvola di sfogo » di questo 
« eccesso » di risorse, che non 
riescono ad impiegare proprio 
perché mal collegate all'eco
nomia locale e regionale, ai 
settori di intervento sociale. 

Un'iniziativa di rinnova
mento. d'altra parte, viene 
sollecitata dall'interno stesso 
del sistema bancario. Ieri l' 
Associazione nazionale fra 
aziende di credito Assicre
dito lia eletto un nuovo pre
sidente che. per la prima 
volta, non è il medesimo del
l'Assobancaria. Il neoeletto, 

Dino Del Bo, ha tenuto a far
lo rimarcare sottolineando le 
« distinte responsabilità » del
l'Assobancaria, organismo di 
categoria e prevalentemente 
tecnico economico, e V Assi-
credito, controparte sindaca
le dei lavoratori dei settori 
creditizio e finanzario. A que
st'organizzazione fanno capo 
infatti tutti gli istituti finan
ziari, escluse le Casse, rap
presentate dall'ACRI, per un 
totale di 183 mila dipendenti. 
Al suo insediamento, Del Bo. 
lia sottolineato t l'esigenza 
efie i sindacati mantengano 
gli impegni assunti circa i 
limili nei quali può avere 
svolgimento la contrattazione 
integrativa a livello azien
dale *. 

Questo comporta, però, che 
VAssicredito si dissoci dal
l'aziendalismo, spesso intriso 
di corruzione e paternalismo, 
praticato da molte aziende 
associate, accettando di trat
tare sul nuovo terreno della 
professionalità. dell'organiz
zazione del lavoro, della qua
lità dei servizi. Ciò implica 
anclie un argine alla fram
mentazione della controparte 
padronale in una miriade di 
società separate, fiduciarie, 
appaltatrici, commissionarie 
che cercano di sfuggire 
ad ogni controllo sindacale 
sulla manodopera. Insomma. 
per acquistare credibilità V 
Assicredito ha molta strada 
da fare. 

ROMA — Nuovo declino del 
dollaro; la lira a tendenze 
al terne; oro :n rialzo; borsa 
italiana cauta. QUP" ' . - le ri
sultanze di massima della 
giornata di ripresa dei cam
bi dopo la consueta chiusura 
di venerdì. 

Il ribasso della moneta 
americana, pressoché unifor
me in tut t i i mercati valu
tari. ha la t to registrare alla 
lira italiana quasi tre punti 
in più rispetto all 'ult.ina quo 
tazione (da 855.75 a 852.821. 
Il t r a m o svizzero invece ha 
guadagnato .sulla nostra mo
neta poco meno di dieci pun 
ti (passando da 453.545 a 
463.175». Rispetto al marco ; 
tedesco, infine, la lira ha per
duto lo 0,64 per cento (da 
417.885 a 415,225). Il dolla
ro ha ceduto ancora rispetto 
a tut te le altre « divise » com
preso lo yen ed ha subito ul
teriori deprezzamenti in tu t te 
le piazze anche dopo la chiu
sura. 

Questa nuova caduta della 
moneta s tatunitense viene 
spiegata sempre in chiave 
commerciale e cioè con la 
volontà del governo america
no di aprire nuovi varchi ai 
prodotti americani Anche ieri 
peraltro diverse banche cen
trali hanno acquistato dollari 
<e in particolare lo ha fat

to la Bundesbank) mentre 
un at teggiamento diverso sa 
rebbe s tato mantenuto dalla 
Banca d'Italia, la quale — 
secondo un « esperto » 
avrebbe « permesso al dolla
ro di deprezzarsi più del con
sueto » 

Quanto all'oro sul mercato 
londinese è stato quotato a 
due dollari in pai (181-182 la 
oncia contro 179 180 di vener 
di) anche come « rifugio » per 
ev.tare deprezzamenti ecce.s 
siv: delle riserve in moneta 
americana. 

La bor.sa italiana, a Mila 
no e a Roma, ha mostrato 
ieri p.ù prudenza, sia nel vo 
lume delle contrattazioni t h e 
nelle quotazioni pur senza pro
vocare situazioni pedanti. Si è 
notata, in sostanza, una te r 
ta attesa da parte degli ope 
ratori in rapporto all'evolver 
si della situazione politico, con 
qualche recupero, anche con
sistente (Dalmine più 11.5. 
SME più 7.8 Anic più 5.7) e 
qualche perdita (Bastogi me
no 2,5, Finmare meno 5, La 
Una meno 6) In serata, in
fine. sì è appreso che l'Italia 
ha chiuso :1 '77 con un avan 
zo delle part i te correnti del
la bilancia dei pagamenti di 
1422 miliardi di lire, dovuto 
alla riduzione degli acquisti 
all'estero e al boom turistico 

Per effetto della migliorata situazione valutaria 

L'Italia non ha richiesto 
il rinnovo del prestito CEE 
I « nove » discutono a Bruxelles su occupazione e inflazione - Divergenze con la Ger

mania federale - Sei milioni di persone senza lavoro - Il 7-8 aprile vertice a Copenaghen 

r 

Dibattito n Torino 

Agnelli: no 
all'emergenza 

sì al patto 
sociale 

POLEMICA S O R T I T A 
DEL DIRETTORE DELLA 
CONFINDUSTRIA SUL 
DEFICIT PUBBLICO 

ROMA — Il presidente 
della Fiat. Gianni Agnelli 
e il direttore generale del
la Confindustria: i due e-
sponenti — anche se di di
verso titolo — del mondo 
imprenditoriale hanno in
teso dire ieri la loro a pro
posito del dibatti to politi
co di queste ore. 

Parlando a Torino, il 
presidente della Fiat ha 
lanciato pesanti accuse al
la proposta d: misure di 
emergenza; a suo parere. 
la emergenza altro non sa
rebbe se non una sorta di 
s tratagemma adot ta to dal
le forzo politiche per non 
fare le scelte necessarie 
allo sviluppo e per non 
danneggiare 1 propri inte
rassi elettorali.stici. La e-
mergenza. sempre secondo 
Agnelli. « diventa un ali
bi per chi dovrebbe deci
dere ed agire. Essa copre 
le indecisioni e perpetua 
la inefficienza >*. Essa sa
rebbe. inoltre, uno stru 
mento per gestire la Mita 
gnazionc ->, ma con costi 
molto alti, i quali o ven 
gono « nascosti ai cittadi
ni » attraversa 1 meccani 
smi indiretti della mfla 
zione che taglieggia 1 ri 
sparniiatori o vengono 
scaricati sulle generazioni 
future, c.nr.p avviene per 
la scarsità di capitale so 
ciale. 

Dopo aver fatto questa 
lunga t i rata contro I ipo 
tesi di proposte di cmer 
genza. delle quali ha dato 
una sua particolare inter
pretazione. che non c c m 
sponde affatto alla rea". 
tà. Agnelli ha rilanciato 
la tesi del •< patto socia 
le «. si è detto d'accordo 
con la austerità (tempo 
ranca», ma non con quei 
la propugnata da quelle 
fonz; erte hanno « blocca 
!n ; meccani*»it di trttup 
pò »-. 

I! direit"re generale d"l 
la Confindustria ha u n e 
co. polemizzato con la roz 
za d?l presidente incarica 
to Andrrctti a propc.-iio 
delle cifre dei b.lancio e 
d?l deficit pubblici. Si sa 
che la ^ operazione svi
luppo » lanciata dalla Con 
fmdustria parie da un de 
f:cit pubblico. n?I "78. che 
non superi i 19 mila mi 
liardi di lire te la cifra in 
dicala dai ministri del te 
soro e del bilancio nella 
relazione previsionale e 
programmatica ma pò: 
abbandonata) . Savona ha 
lamentato chi; si arriverà 
invece, ad un defie.l di 24 
mi 'a m:hardi. e si sorvo
lerà cosi, coni» si fa nella 
rozra di Andreotti. sul!» 
<• disponibilità di riedito 
pei ti seitore piodultrvo ». 

Dal nostro corrispondente 
BKLìXKLLES — I nove mi
nistri dell'Economia e delle 
Finanze della CEE hanno 
ripreso ieri in sede comuni
taria il dibattito in corso sul
la situazione monetaria e sul
le prospettive economiche in 
corso fra i paesi industrializ
zati dell'occidente. 

Il '77 si è chiuso in modo 
deludente: a qualche miglio 
ramento sul fronte dell'infla
zione. non ha corrisposto al
cun sostanziale passo avanti 
su! terreno della ripresa pro
duttiva. e dunque dell'occu
pazione. La tempesta mone 
taria non accenna a calmarsi: 
la recente nuova caduta del 
dollaro ha rigettato il caos 
tra le monete europee. 

Le prospettive per il 7K. di 
cui i ministri hanno discusso 
in una riunione ristrettissima 
dell'inizio della seduta del 
consiglio vera e propria, re
stano assai nebulose. Si spe
ra in una leggera ripresa nel 
primo trimestre del '78. ma 
assai al di sotto del livello 
necessario a riassorbire al
meno una parte dei 6 milioni 
di disoccupati. 

Per superare i livelli di e-
spanslonc prevedibili secondo 
l'andamento attuale delle e-
ronomic europee. occorre
rebbe una grossa iniziativa 
sorretta dalla volontà politica 
di rilancio. Ma di fronte a 
questo problema le opinioni 
tra i nove divergono. 

(Ili inglesi (come del resto 
gli italiani) sono soprattutto 
preoccupati per le coise-
guenze della disoccupazioni' 
crcs 'ente (agli attuali livelli 
— ha detto il ministro bri
tannico Healey — * la disoc
cupazione rischia di ]*>r'are 
a gravi tensioni po'iiirfte ni 
tre che nella CEE. anche nei 
fxicsi ad essa più vicini » 
come la Turchia. La Grecia. 

la Spagna. ìa Polonia) e vor
rebbero un rilancio sostenuto 
da parte dei paesi economi
camente più forti, sperando 
nella loro capacità trainante. 

I tedeschi, a cui l'appello 
al rilancio è soprattutto ri
volto. hanno ripetuto al Con
siglio CEE le argomentazioni 
già sostenute al vertice eco
nomico di Versailles, e ripe
tute nei recenti colloqui te
desco americani di Bonn: il 
timore di una disastrosa ri
presa dell'inflazione, e quindi 
l'esigenza di procedere a pic
coli passi sulla via del rilan
cio economico. 

Da parte italiana si è avuta 

A gennaio 
+ 4,9 % 

la produzione 
di acciaio grezzo 

ROMA — La produzione di 
acciaio grezzo dei 29 paesi 
membri dell'IIFA (Ist i tuto 
Internazionale per 11 Ferro e 
l'Acciaio» è stata, in gennaio, 
di 36.364.000 tonnellate, con 
un aumento del 4.9f< rispetto 
alle 34.670.0000 tonnellate di 
dicembre, e del 2'', nel con
fronti delle 35.656.000 ton
nellate del gennaio 1977. 

L'aumento rientra nelle 
normali oscillazioni stagio
nali e dipende dal fatto che 
all'inizio dell 'anno scorso la 
produzione risultò particolar
mente scarsa, soprat tut to ne
gli Stat i Uniti. 

I 29 paesi dell 'IIFI contri
buiscono per il 98.4'^ alla 
produzione siderurgica del
l'area occidentale. 

Nei paesi della CEE la prò 
dazione è s ta ta di 10.535.000 
tonnellate, superando del 
IT r le 9.387.000 tonnellate di 
dicembre, ma restando al d; 
.-otto dell'1.8'' r ispetto alle 
10 723.000 tonnellate del gen
naio dell 'anno scorso. 

[ tuttavia l'impressione che il 
; ministro delle Finanze tede-
' sco abbia tenuto nel Consi-
I glio CEE un linguaggio più 
| possibilista, rispetto alle fu-
j ture possibilità di un cauto 
i rilancio dell'economia tede-
j sea. 
| Quanto all 'Italia, il cenisi 
I glio che la Comunità ci ri 
\ volge rimane quello di insi-
; stero nella lotta all'inflazione: 

ma le incertezze {Iella nostra 
situazione politica non hanno 
permesso una valutazione 
precisa sul futuro della no
stra economia. Per quanto 
riguarda il presente, è stato 
positivamente valutato il fat 
to che Stammati non ha 

i chiesto — e sarebbe stata 
ì l'ultima occasione per farlo 
I — il rinnovo del prestito a 
i medio termine di 1400 mi-
I liardi di lire concessoci nel 
I '74 dalla Comunità. Ciò .signi-
I fica che lo stato delle nostre 
[ riserve ci permette di rcsti-
I tuire il l'J marzo prossimo la 
j prima rata trimestrale di cir 
i ca 3(K) miliardi di lire. 

! I nove Hanno nume ripre-
I so. senza concluderla, la di-
| scussi! ne sul nuovo strumen-
I to di prestiti comunitari da 
I destinare ad investimenti 
i produttivi che dovrebbe esse-
! re dotato di mille miliardi di 
j lire. Si attende, per dare il 
; via all'operazione, il parere 
• del Parlamento europeo. 
] Il dibattito sulle prospetti-
; ve dell'economia europea 

continuerà comunque nel 
vertice dei capi di Stato e di 

j governo che si riunirà il 7 e 
I 8 aprile a Copenhnagen. In 
• quella occasione si vedrà se 
l le remote sperarne di ripresa 
j per il '78 sono destinate a 
' dare qualche frutto, o se il 
j tunnel della crisi continua a 
I non presentare shocchi. 

» v. ve 

Quota % delle pensioni vigenti di invali_ 
dita e di vecchiaia sul totale dei lavora^ 
tori dipendenti ed autonomi di tutte le 
gestioni Inps 65,3 

vecchiaia invalidità 
1970 

vecchiaia invalidità 
1976 

dipendenti Uliilllll autonomi 
Klaborazioni Cespe su dati Inps 

Una nota della federazione CGIL, CISL, UIL sulle pensioni 

Si reintroducono sperequazioni ? 
Oggi 11 Senato discute della conversione 

io legge del decreto — già passato alla Ca
mera — che abolisce alcune scale mobili 
anomale pensionistiche riportandole al trat
tamento Inps. La Federazione CGIL. CISL 
e UIL ha espresso, in una nota, la sua 
preoccupazione a proposito di modifiche 
che il relatore ed alcuni senatori de vor
rebbero apportare al testo, abolendo la nor
ma u richiesta dalla Federazione ut i i tana 
ed accettata dal governo » per effetto della 
quale il sistema di perequazione automatica 
delle pensioni dovrebbe applicarsi, per le 
pensioni superiori alle 840 mila lire, su *ale 
cifra, anziché sulla pensione effettiva 

La Federazione sindacale fa rilevare che 
siffatta norma attribuisce anche alìe alt.s-
sime pensioni un aumento < più che dig.-.i 
toso» (questo anno sarebbe p a n a 107.350 
lire mensili» e che è addiri t tura superiore. 
non già al l 'aumento, ma all' mporto com
plessivo dei minimi di pensione «questo 

i n n o pan a 102 mila 500 lire). Ci si chiede. 
rileva la Federazione, come i pens.onati al 
minimo, che son« alcuni milioni, potreb
bero accettare, per le altissime pensioni. 
aument i spropositati, superiori a quelli pre
visti dalla norma che si vorrebbe abolire. 

Inoltre. questa norma e da tempo m at»o 
nel Fendo speciale Inps dei teleioniti . per 
cui essa tende solo a irenenlizzare una 
hmi 'azione. ma esistente, ai vari resimi r><"n-
<=;c"ii-.t.ti. «introducendo un elemento pere-
quntivo di alto .significato morale e sociale, 
rimuovendo inammi.ssih.li disparità di trat
t amento •-. Anche sotto questo profilo <• me 
raviclia che .siano contrari aììa norma in 
questione uomini che ben conoscono le ini
que differenziazioni esistenti anche nel set
tore pensionistico e la necessita di elimi
narle >. 

Nel erafico: i! < boom > delle pensioni di 
inval.ciia per effetto, iivianzitutto. della ere 
scita di quelle de; lavorator. autonomi. 

Una commissione di esperti controllerà i documenti di 116 società di Rovelli 

Una «mappa» dei finanziamenti alla SIR 
Si cerca di fare luce sull'entità dei mutui concessi dalle banche per la creazione di impianti industriali nel mezzogiorno 

ROMA — L'ini hicsta s u d : in
ibenti Pranziamomi corKc-s; 
aila SIR e alle decine d; .-o 
e r t a collegato al gruppo chi
ni.co mcs«o in piedi d i Ni
no Ro\elli. sta entrando in 
una fa<c più particolare*:}:.a 
ta. il doti. Ach l.e (ìaliu.-. :. 
il c o n s i d e r o istruttore che 
coordina le indagini ha con 
segnato ieri mattina a un col 
logio di esperì: j quesit in ba
se ai quali s: do\ ra accerta 
re la esatta entità d*i mutui 
agevolati col contributo dello 
Stato o i finanziamenti a fon
do perduto concessi alle so
cietà di Rovelli. 

AI termino del faticoso la
voro. si dovrebbe conoscere. 
finalmente, l'ovatto ammonta
re delle centinaia di miliar 
di consegnati a Nino Rovelli 
por ammodernare o impian
tare nuo\i >tab:limcnti indu
striali nello regioni mendio 
nali. Solo dopo a \e ro traccia

to una. * mappa > precisa dei 
finan/iamerti alle società di 
Rovelli, sarà possibile passa
re alla seconda fase della 
in.-hiesta- accertare cioè so il 
presidente della SIR ha uti
lizzato tutti 1 fondi ottenuti 
nella creazione di posti d: la
voro nel Sud. oppure se una 
parte di questi finanziamenti 
sino finiti in operazioni spe
culativo. 

Ma l'indagine, secondo al
cune indiscrezioni trapelate 
ieri negli nmbionti della pro
cura romana, non si ferme
rà alla « superficie > c.oè al 
semplice accertamento se i 
fondi sono stati tutti impie
gati nel Mezzogiorno. Si cor
cherà anche di stabilire so i 
conti presentati dalle socie
tà di Rovelli sono esatti o so 
no stati invece < gonfiati ». C'è 
infatti, il sospetto che decine 
di miliardi siano sfuggiti via 
attraverso un « appesantimen

to » dei costi di progettazio
ne di acquisto di materiali 
e macchinari e d: spese so 
stcnute nella costruzione decli 
impianti, l 'n ultimo accerta 
mento riguarderà il perchè 
Rovelli abbia ottenuto, taì 
volta con pratiche che hanno 
viaggiato alla velocità di un 
aereo supersonico, centinaia 
di miliardi. Questa p i t t o del
l'indagine è certamente la più 
delicata poiché riguarda i rap 
porti che Nino Rovelli aveva 
stabilito con personaggi del 
sottogoverno e con esponenti 
della DC. vicini agli ambien
ti finanziari italiani. 

Difficoltosa sarà , senza dub
bio. anche l'indagine sulla 
< mappa > dei finanziamenti. 
tenuto conto che i penti do
vranno scartabellare fra i do
cumenti di 116 imprese i cui 
nomi, come si logge nell'in 
carico di perizia. « sono emer
si nella documentazione ac

quisita agli atti dell'istrutto 
ria. nonché da quella csisten 
te presso la Cassa per il 
Mezzogiorno, e gli istituti di 
credito IMI. ICIPt ' . VA.banca. 
Isveimer. Irfi> e C.s ». 

Nel corso della loro inda
gine. che dovranno poi illu
strare in una relazione scrit
ta cl.e si sono impegnati a 
presentare entro due mesi, i 
periti dovranno ri>pondere ad 
altri due quesiti, oltre a quel
lo riguardante i finanziamen
ti accordati dal 1. gennaio 
1971 in poi alle 116 società. 
E cioè: « stabilire le modali
tà e l 'ammontare delle sin
gole operazioni, specificando 
le quote di finanziamento a 
carico di ciascun istituto: pre
scrivere per ciascun finanzia
mento k- varie fasi dei pro
cedimenti per le prov videnze 
oggetto dell'indagine previste 
dalle leggi vigenti all'epoca 

i delia contesa or.e de. f .nan/ ia-
' menti >. 
' Per quanto riguarda l'ulti 
I rr.o p.into ì por.:; dm ranno 
J in particolare « p r e s s a r e le 
i diverse competenze, anche 
| e c.a riguarda al singolo oggeì 
I to lorgano. ufficio, ente) nor.-
' e iiè la natura degl; ìnterven-
! li in rapporto alle singole fa 
I •>: di formazione dell 'atto ani 

m.nistrativo (accertamento 
, dei presupposti, istnittoria, at-
! tiv.tu consultiva e decisori: 
, esecutive) ». 
1 I! lavoro dei periti comin-
ì cera lunedi prossimo ncll'uf-
1 f ico del don. Gallucci il qaa 
; le si è riservato di assiste-
' re a tutto le operazioni por 

dare, a sc-cond-i del loro sv. 
) luppo. le direttivo del ca«o 

e porre eventuali nuovi que
siti o nominare altri pent i . 
I-a consocna delle prime tre 

i domande è avvenuta ieri mat-
i tina ne! c»r*o di un » vert: 

ce i presenti filtro ai (ìalìucc ; 
e ai porr.. (Ferr i . Arean2e 
L. Angelo e F ran to Tremen 
tozzi. Dei Maro. Ranel iucc. 
>arrar . . P.ovano. e Bertan./ 
I giud.ee .-.trattore Franco 

. m Amato. ,1 PM Lucano In 
fcli1. e : et fé.--ori deci: avvi 
sati di reato. 

In marcine al lavoro del 
PM Info'..si -i de* e mf.ne re 
sr-sjrare una notizia. Il re 
dattoro della * Repubblica ». 
t he sarebbe stato accusato 
dal magistrato di avere inta
scato una forte somma da Rcv 
velli per « addolcire » i servi 
z. saH'inch.e^ta SIR. ha pre
sentato un esposto al Corvi -
ulio supor.orc della magistra 
tara por denunciare la « gra
vita deila calunnia » e altre 
presunte scorrettezze com 
messe dal dott. Infelisi nel 
la sua attività d; giudice. 

Taddeo Conca 

Lettere 
all'Unita 

Un insegnante che 
partecipò alle 
lotte del 1968 
Caro compagno direttore, 

i recenti ridicoli e, sotto 
certi aspetti, drammatici epi
sodi di alcune scuole di Mi
lano e di Roma a proposito 
della richiesta del «6 politi
co» o « garantito « fanno ri
flettere chi. come me, nel '6$ 
ha partecipato alle lotte stu
dentesche all'interno delle uni
versità con ben altro spirito 
rispetto a quello che anima 
oagi alcuni, per fortuna po
chi, sedicenti « studenti rivo
luzionari i>. Costoro non rie
scono a rendersi conto, a mio 
parere, che quello del '68 fu 
un vero movimento di lotta 
di massa non per una scuola 
più facile, e quindi per il sem
plice pezzo di carta di massa. 
ma contro una scuola vecchia 
nei contenuti e nei metodi. 
decadente, selettiva ed autori
taria, la cui unica caratteri
stica era la completa estra
neità dei contenuti rispetto 
alla realtà e alle nuove esi
genze culturali e sociali, ri
spetto alla alobalità del mo
vimento delle forze piodutti-
ve. 

Chi veramente si sente ri
voluzionario, dalla parte del 
movimento operaio, dovrebbe 
sempre tenere presente quel 
brano che Gramsci nel 1932 
scriveva nei suoi Quaderni del 
carcere. e precisamente-
<(.. occorrerà resistere alla ten
denza di render facile ciò che 
non può esserlo senza essere 
snaturalo » Io stesso nassa 
dovrebbe essere ricordato as
sieme alle parole pronunciate 
dal compagno Berlinauer nel
la relazione al Comitato cen
trale dell'ottobre det !!)?(>. in 
cui si sottolineava fortemente 
la produttività sociale dell'i
struzione. la necessità di com
battere il lassismo e ripristi
nare la serietà. 

Non si tratta di rendere la 
scuola più facile o. peggio 
ancora, di distruggerla: sem
mai bisogna porsi un altro 
problema, questo sì rivolu
zionario, e cioè quello del
l'uso di classe della scienza. 
del sapere, e della cultura in 
genere, e, in definitiva, quel
lo del nuovo ruolo sociale 
della scuota. 

Ritengo che tutti i progres
sisti e soprattutto i compagni 
comunisti che vivono nel mon
do della scuola o m qualità 
di docenti, come il sottoscrit
to, o in qualità dt studenti 
debbano fare la loro jyarte 
impegnandosi m un lavoro ri
goroso e serio per isolare e bat
tere quegli pseudo-rivoluzia-
nari che. attraverso insensate 
jmrole d'ordine, vogliono va
nificare alcune im le più si
gnificative conquiste del mo
vimento operaio e portare 
le nuove generazioni all'im
barbarimento culturale e alla 
ghettizzazione sociale. 

ALDO BOLLAMI 
Consigliere comunale PCI 
(GraveLonn Tote - Novara) 

Il giornalista 
tedesco che parla 
male dell'Italia 
Cara redazione, 

invio un articolo apparso su 
un giornale tedesco l'S feb
braio. Il giornale e i'Augsbur-
ger Allgemeine. e stampato 
ad Augsburg ed ha una tira
tura che si può paragonare a 
quella dell'Arena di Verona. 
Che il giornale sia di orien
tamento conservatore e non 
teda di buon occhio la situa
zione politica in Italia lo sa
pevo da tempo, che però ar
rivasse a diffamare il nostro 
Paese sostenendo che una fa-
miglia media riesce a stento 
a mangiare carne almeno la 
domenica, non l'avrei mai im
maginato. 

Il titolo dell'articolo poi par
la di ff Democrazia in agonia » 
e questo lo dicono giornalisti 
di un Paese dove per lavo
rare alle dipendenze dello Sta
to (maestri, professori, fer
rai ìa, poste ccc f bisogna es
sere anticomunisti altrimenti 
si è colpiti dal cosiddetto 
« Berufsverbot ». 

IM. situazione politica Italia-
r,a è di certo assai complica
ta, ed il giornalista tedesco, 
con la sua mentalità comple
tamente diversa dalla nostra, 
ha certamente delle difficol
tà a condurre un'analisi obiet
tila. Ammesso questo, noi si 
può però accettare una simi
le dìsir.formaz:one faziosa. 

MARCELLO DEPENTORI 
(Augsburg - RFT) 

Lavorano anche per 
superare le defi
cienze delle Poste 
Caro direttore. 

leggendo la lettera avente 
il titolo « Non solo critiche 
ai dipendenti dt servizi pub
blici » del compagno Antonio 
De Simone di Ostia Lido 
pubblicata il 14 febbraio, so
no confortato nel constatare 
che molti operai r.on giudi
cano i lavoratori delle Poste 
dei parassiti. 

Ad evitare di essere incom
presi, occorre aggiungere ai-
cure doverose precisazioni E' 
vero che. purtroppo. r.cll'Am-
mimstrazioic PTT vi è — en
ne del resto r.elle c'tre an-
mmstrazioni dello Stato — 
ura percentuale di assenteisti 
c*:e attendono il 27 del nese 
per riscuotere In stiveràio 
seiza tare il proprio dot Ci e. 
che cderiscoio di solito a 
sindacati cosiddetti autonomi 
e non li sfiora nemmeno il 
sospetto che l'utenza li giudi
chi molto severamente. Però 
ri sono ta iti altri dipendenti 
PT che fanno il proprio do-
vere, cercando m ogni modo 
di sopperire alle deficienze 
dell'Amministrazione e sono 
soddisfatti quando possono 
fare qualcosa che diminuisca 
il disagio dell'utenza, special
mente dei vecchi penstonatt 
e dei lavoratori. 

Ebbene, questi dipendenti 

delle Poste apprezzano molto 
quei lavoratori che, come II 
compagno Antonio De Simo
ne, non fanno di ogni erba 
un fascio ma distinguono i 
lavoratori democratici e co
scienti da quelli corporatisti 
e qualunquisti. 

SERGIO VARO 
(Riccione • Forlì) 

Se la legge è 
interpretata a 
favore del padrone 
Egregio direttore, 

sono un invalido civile e vo
glio denunciare siili Unità co
me ci siano pictori che in
terpretano la legge sull'avvta-
mento obbligatorio al lavoro 
degli invalidi in modo clic tor
na comodo solo ai padroni. 
Ecco il mio caso 11 24 gen
naio scorso venivo avviato al 
lavoro dall'I'flieto di colloca-
mento dt Torino presso la 
ditta 1PRA di Pianezza che 
risultava, all'l'tliao stesso. 
non avere coperta la quota 
di invalidi prescritta dalla 
legge. Presentatomi presso la 
ditta, venivo respinto con la 
motivazione che l'azienda ri
teneva invece di avere già co
perta l'intera quota di invali
di, contando fra questi anche 
lai oratori assunti in data pre
cedente alla legge 4S2. 

Ricorrei o allora alla magi
stratura e dopo ben cinque 
udienze, durante tutti questi 
mesi, il pretore respingeva il 
mio ricorso asserendo che 
la legge non impediva alla 
IPRA di contare nella sua quo
ta di invalidi anche gli ope-
utt assunti prima della legge. 
dando quindi a questa un ef
fetto addirittura retrodatato. 
Così io mi ritrovo ancora di
soccupato, E' giustizia que
sta? 

GERARDO PILLONI 
(Tonno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le tona conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Rodolfo CERVINI, Milano; 
Marcello RUTILLI, Mantova; 
Corrado CORDIGLIERI, Bo
logna: Carlo MARTIN, '.asiel-
Iianco Vedete; Cai lo PE-
DROCCHI, yiziano; Ivo BOR-
ZOLI. Cunufdo. Gino GIBAL-
DI. Milano. Guido ARDISSO-
NO, Bordigher?. (a Compagni 
dell'Unita, non lasciate sol
tanto mie edizioni di dome
nica 12 febbraio il ricordo del 
54' del nostro giornale. Par
late ancora di questa data: 
fa bene a noi anziani, ma so
prattutto ai giovani i quali 
tante cose, legate alla vita del 
giornale, non le conoscono 
oppure le conoscono in mo
do molto sfumato»); E.K.. 
Cesano Boscone (« A propo
sito del "6 politico", vorrei 
dire questo: i ragazzi che so
no finiti neg'.t istituti profes
sionali hanno già subito una 
selezione per cui non ce sen
so continuare a selezionarli. 
A parte poi il fatto che il "6 
politico" l'hanno già avuto i 
figli dt papà e i raccoman
dati »); Carlalberto CACCIA-
LUPI. Verona ( « Leggo sem
pre con attenzione gli artico
li di Jaeovicllo. che giudico 
molto interessanti: ma quel
l'insistenza continua sulle due 
"superpotenze" come fossero 
due entità dt natura non mol
to dissimile, mi pare ingeneri 
confusione e non aiuti a ca
pire il vero ruolo dell'impena-
Usmo »>. 

Nicolino MANCA. Sanremo 
(n /;• giusta l'abolizione delle 
scale mobili a tutte le pen
sioni superiori ad un importo 
mensile di 840 000 lire. Ancora 
più giusto sarebbe che fosse
ro elevate le fasce di pensioni 
a pm basso reddito, specie 
quelli delle minime e al di 
sotto dei minimi i cui benefi
ciari leramente conducono 
una vtta di stenti »); Luigi 
IANNONE. Verona (è un 
compagno di 30 anni iscritto 
al PCI dal 1921 e si augura 
d: vedere al più presto risul
tali concreti della lotta con
dotta in tutti questi anni); 
DEFEO, CALAFIORE. FON
TANA e altri, Hartford - USA 
u Sicmo un gruppo di italia
ni residenti nello Stato ame
ricano del Connecticut. Il con
sole italiano nominalo dal mi
nistero per questa zona ha 
chiesto radiofonicamente l'e
lemosina degli emigrati ita
liani per permettere all'orga
nizzazione "Italsoccer" di por
tare stilla TV le partite di 
calcio in diretta via satellite 
dall'Italia. A noi pare che il 
console non dorrebbe servirsi 
dell'influenza della propria 
carica — a scapito della di
gnità della ranca ricoperta — 
per sollecitare fondi»). 

Barbara SALINITRO. Mila
no (*Sono una coranagna dt 
li anni con dei problemi, cori 
delle dr''ts:nr-i tjrns*e Ma d'al
tra parte chi può essere otti
mista — non prendetemi co
me seguace eli La Malfa — 
pulsando che fra tre anni sa
rò arch'io tn fila alle liste 
di collocamento, pensando che 
dovrò affrontare non a parole 
ma con i fatti la mia situa
zione di donna, di compagna. 
di comunista"* »); Luciano PO
LI, Imola (« Ho letto il bel
l'articolo dal titolo "Quando 
l'uomo pronunciò le prime 
parole". Chiedo: perchè non 
tentare di collegare la que
stione filogenetico ed autoge-
nelicn ella problematica ria
bilitativa — fisioterapica in 
senso psicomotorio — relativa 
alle malattie neuromotorie? 
Penso ed eremmo al recupe
ro funzionale dealt emìpleoi-
rt. dei parkinsoniani, dei pa
ra e tetrcp'egict eccetera»), 
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Ha inizio sulla Rete 1 (ore 21,45) «Pretori d'assalto» 

«scomodi» 
J-- * l ** i 

Prende avvio, sulla Rete 1 
alle 21,45, una trasmissione 
che, ancora prima della sua 
comparsa sui teleschermi, ha 
suscitato , polemiche: Pretori 
d'assalto, ' il programma in 
tre punta te realizzato da E-
nullo Sanna, regia di Renzo 
Ragazzi. 

La trasmissione ten ta di a-
nalizzare l'azione e il ruolo 
che i cosiddetti « pretori 
d'assalto » (la definizione fu 
usata per la prima volta da 
Piero Ottone, nel 1970. a pro
posito del Pretore di Genova. 
Adriano Sansa) hanno avuto 
in questi ultimi anni nella vi
ta della magistratura e del 
paese. Avrebbe dovuto andare 
in onda già lo scorso anno, 
ma. con una decisione che 
non potè non suscitare il 
dubbio di un pesante inter

vento censorio, è s ta ta « con
gelata » nei magazzini della 
RAI fino ad oggi. 

La trasmissione prende in 
esame alcuni dei più discussi 
casi giudiziari che h a n n o a-
vuto come protagonisti quel 
giovani magistrati , nei con
fronti dei quali l'appellativo 
vagamente derisorio di « pre
tori d'assalto » sembra voler 
sottolineare un preteso carat
tere avventuroso e donchi
sciottesco delle loro prese di 
posizione. 

Si parlerà di Vincenzo 
Tardino. Pretore di Legnano. 
trasferito in conseguenza del 
processo per l ' inquinamento 
del fiume Olona, che mise 
sotto accusa medici provincia
li. amministratori e industria
li della zona. Adesso, nella 
nuova sede di Bologna. Tar

dino è stato messo dai suol 
superiori a tener conto delle 
nascite e dei decessi. 

Altro protagonista della 
prima pun ta ta della trasmis
sione è il Pretore di Treviso 
Francesco La Valle, che ha 
condotto un clamoroso pro
cesso contro investigatori 
privati e datori di lavoro per 
le schedature illegittime dei 
lavoratori da assumere, grot
tescamente inquisiti per ave
re « i capelli lunghi » o « lo 
zio comunista e sovversivo ». 

I giovani pretori si difen
dono dalle accuse quasi 
sempre tendenziose che ven
gono loro risolte, sostenendo 
di avere semplicemente ri
portato nella prassi giudizia
ria alcuni metodi di gestione 
del potere perfet tamente le

gali. nel pieno rispetto e nel
la piena applicazione della 
Costituzione. In tal modo 
problemi come l'inquinamen-

. to. le famigerate - bandie
re-ombra, gli abusi edilizi, le 
frodi al imentari , sono stati 
riproposti all 'attenzione del 
potere giudiziario e dell'opi
nione pubblica. 

La « controparte ». rappre
senta ta dagli esponenti più 
tradizionalisti della magistra
tura, accusa iNgiovani pretori 
di politicizzare all'eccesso il 
loro ruolo. Approfondendo 1 
termini della polemica e fa
cendo parlare i diretti inte
ressati. il programma si pro
pone di riflettere sull 'attuale 
momento della magistratura 
e sulle prospettive del siste
ma giudiziario italiano. 

CONTROCANALE 
Un giudice 
in crisi 

Singolare tiovata. quella di 
far precedere uno sceneggiato 
televisivo come Diario di un 
giudice, di cui abbiamo visto 
domenica sera la prima pun
tata. da una rebnunte dedica 
ai magistrati caduti sul fron
te deità lotta contro la cri-
jninalità e per l'affermazio
ne della giustizia. Operazione 
lecita forse in altri contesti 
(cosi come e lecito, d'ora in 
poi, attendersi intere serie di 
sceneggiati dedicati ai poli
ziotti e ai carabinieri, an
ch'essi duramente impegnati 
a combattere — e molto più 
frequentemente dei magistia-
ti pagando con la vita — 
sul fronte della giustizia, e 
ai giornalisti sparati alle 
gambe, e a tutte le altre ca
tegorie di lavoratori presi di 
mira da fanatici criminali), 
ma certamente discutibile in 
rapporto a questo sceneggiato. 

A ìiostro parere, la conno
tazione più evidente di Dia
rio di un giudice è l'ambigui
tà di fondo. Ed e singolare 
che essa permanga nonostan
te che alla sceneggiatura ab
bia collaborato l'autore del li
bro, tutt'altro che ambiguo. 
dal quale la storia è tratta, 
Dante Traisi, un magistrato-
scrittore di cui è noto da an
ni l'impegno civile per l'af
fermazione di un modo di
verso di esercitare la funzio
ne giurisdizionale. Da dove 
nasce l'ambiguità? Anzitutto 

dallo schematismo semplici
stico con cui viene disegnata 
la figura del giudice Andrea 
Sarto, un magistrato corag
gioso e progressista destinato 
a psrdere regolarmente gli 
scontri che ingaggia contro 
ti potere corrotto e corrutti
bile della categoria cui ap
partiene e, più in generate, 
della classe sociale dalla qua
le proviene. 

E' un « vinto », come sot
tolineerà con fierezza sua mo
glie. Ma la descrizione delle 
sue sconfitte e dei riflessi 
che esse hanno sulla psico
logia dell'uomo, sulla suu fru
strata concezione del mon
do. sui suoi rapporti con quel 
potere del quale pure fa par
te, limane circoscritta quasi 
esclusivamente all'immagne 
esterna, apparente, del ma
gistrato: un viaggio all'inter
no del suo « foro interiore ». 
Vale u dire la ricerca delle 
ragioni, delle cause vere, che 
pongono Andrea Sarlo in 
conflitto col suo mestiere di 
giudice, non ha mai inizio. 
Sicché tutto si limita ad una 
oleografica narrazione della 
vicenda di un magistrato, a 
suo modo esemplare, che pe
rò è un « uomo come noi » 
(e questo potrebbe essere un 
tratto pregevole, se non fos
se isolato) e che avverte l'in
giustizia del mondo quando 
si affaccia alla finestra sotto 
la quale scorge, se non ab
biamo visto male, una bam
bina a piedi ìiudi, mentre 
le sue figliolette, sotto, ben 
calde e nutrite, in montagna 

a sciare. Un uomo piofonda-
mente messo in crisi (e ripe
tutamente, a giudicare dagli 
ossessivi flash-back) dall'aber-
rante omicidio di un suo su
periore ad opera di un « paz 
zo » invasato, al quale però 
restituisce, con molta umani
tà la foto dei suoi cari (che 
il maresciallo volava seque
strare) e dal quale si pren
de, per questo, uno sguardo 
scema o di stupore 
die potrebbe essere di ricono-

Non sono aettagli. quegli: 
sono parte essenziale del rac
conto clic il regista Marcello 
Baldi ita costruito badando 
molto di più alla facciata 
esterna che all'interno. E 
quando vi si addentici, con 
grande cautela, lu situazione 
non migliora: l'ambiguità 
permane, perché non c'è nep
pure il tentativo, per esem
pio, di svelare, dopo averli ac
cennati. gli ingranaggi che 
bloccano il corso della giu
stizia e che sprofondano il 
giudice Sarlo nel suo scetti
cismo e nella sua frustrazio
ne. Quella sequenza del cor
ridoio del tribunale nel qua
le, quasi strisciando lungo i 
muri, Sarlo si inoltra, men
tre la voce fuori campo im-
penosamente proclama « In 
nome del popolo italiano, tre 
anni quattro mesi e quindici 
giorni eccetera », sa addirit
tura di grottesco e di impo
tenza, questa sì, del regista, 
a penetrare le ragioni profon
de della crisi di un giudice. 
che pure il libro di Troisi af
fronta e chiarisce. 

L'occasione, ci sembra, era 
notevole: ma, u giudicare dal
la prima puntata, nella quale 
tuttavia già esistono tutti gli 
elementi necessari a creare 
un ben diverso ritratto delle 
disfunzioni della giustizia (gli 
errori nel computo delle pe
ne, la condanna inevitabile 

j del poveraccio che ha rubato 
sci mele) essa è andata ab-

I bastanza sprecata. E una ma
no l'han data anche gli at-

j tori, solitamente professioni-
i sti seri, ma questa volta man

dati allo sbaraglio: a comin
ciare dal melodrammatk-o 
Sergio Fantoni e dalla insop
portabile, falsa Ilaria Oc-
chini. 

Tutto ciò non impedirà 
probabilmente l'esplodere di 
qualche polemica, come già 
uvvenne quando il libro di 
Troisi fu pubblicato nel '55. 
Se lo sceneggiato fosse stato 
ben altrimenti più solido, si 
poteva sperare in polemiche 
costruttive. Così, invece, an
che per quel che riguarda i 
cosiddetti «pretori d'assalto», 
cui non si risparmiano nel 
filmato pretestuose frecciate 
(e proprio mentre, guarda 
caso, sta per partire, da sta
sera. una contrastatissima in
chiesta televisiva sul loro 
conto), si rischia di arrestar
si solo alle apparenze delle 
questioni sul tappeto, senza 
andare a fondo nell'analisi. 
Detto questo, staremo a ve
dere come la vicenda si evol
verà nelle prossime puntate. 

i. I. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 

13 
13,30 
17 
17.05 
17.30 
17.45 
18 

18,15 

18.45 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

21.45 
23 
23,30 

ARGOMENTI - Schede - Etnologia • «Gl i Shilluk del 
S u d a n » - (C> 
FILO DIRETTO - Dalla par te del consumatore - (C) 
TELEGIORNALE 
ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) 
HEIDI - Cartoni an imat i - «Discorsi con l 'albero» • (C) 
NEL MONDO DELLA REALTA' - (C) 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi • (C) 
SAN FRANCESCO NEI FRANCOBOLLI • (C) - Do
cumentario 
ARGOMENTI - Studiocinema - Let tura alla moviola 
de « La locanda della sesta felicità » 
TG 1 CRONACHE - (C) 
FURIA - Telefilm - «Sulle tracce del bandi to» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
IL GRANDE AMORE DI BALZAC - (C) - Con Beate 
Tyszkiewicz, Pierre Meyrend - Sceneggiatura di Jerzy 
Satavvinski - Regia di Wojciech Solarez 
PRETORI D'ASSALTO - Regia di Renzo Ragazzi 
PRIMA VISIONE - (C) 
TELEGIORNALE - (C) 

• Rete Z 
12.30 VEDO. SENTO, PARLO - Obiettivo Sud 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA: RICCAR

DO MUTI - (C) 
16.15 CICLISMO - TROFEO DI LAIGUEGLIA 
17 BARBAPAPA* - (C> - Disegni animat i 
17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Set t imanale d'attuali

tà - <C> 
18 INFANZIA OGGI - (C) - Come gli adulti vedono il 

bambino 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
18.45 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - (C) 

19,15 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 ODEON - Tu t to quanto fa spettacolo - (C) 
21,30 NICK E NORA GIALLO ROSA - Regia di W. S. Van 

Dyke - Con William Powell, Myrna Loy - «Si r iparla 
dell 'uomo ombra ». 

22,30 CINEMA DOMANI - (C) 
23 T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 11.50: Campionat i mondiali di sci*. 18: Telegiornale; 
18,05: Tan t i amici : 18,10: Il popolo dei quat t ro venti - do
cumentar io ; 19,10: Telegiornale; 19,25: Soccorso all ' India; 
20,30: Telegiornale: 21.15: I tre cormorani - telefilm; 22,05: 
Tempio Zen; 23,10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 18.30: Telesport - sci; 19,55: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale: 20,35: Temi di a t tua l i t à : 21,20: Sulle trac
ce di Marco Polo; 22,20: Documentar io; 22,35: Musica po
polare. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Sot to il cielo; 15: Rotocalco medico: 17,55: Fine
s t ra su...; 18,25: Isabella e i suoi amici: 19,45: La sei giorni 
di «Antenne 2 » ; 20: Telegiornale; 20.35: Il triangolo delle 
Bermude - Film, con Fred McMurray; 23,30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 17,45: Cartoni an ima t i : 18.50: Lo sceriffo: 19,25: Paro-
l iamo; 19,50: Notiziario; 20.10: Scacco ma t to ; 21.10: Zeta 7 -
Film, con Lang Jeffries, Laura Valenzuela. regia di Gian
carlo Romitell i ; 22,45: Tu t t i ne par lano; 23,35: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20.35 .23 - Ore 6: s tano t te 
s t amane ; 7.20: Lavoro flash; 
Ieri al par lamento: 8.50: I-
s t an tanee musicali: 9: Ra
dio anch' io: 10.3-i: Radio 
anch' io: 12.05: Voi ed io; 
14.05: Musicalmente: 14.30: 
Librodiscoteca: 15.05: Pri
mo Nip; 17.10: Un perso
naggio per t re a t to r i : 17.55: 
Love music: 18.30: Viaggi 
insoliti: 19.35: Confronto sul
la musica: 20.30: Occasio
n i : 21.05 Radiouno jazz *78; 
21.35: La musica e la not

t e : 22: Combinazione suo
n o : Oggi al par lamento ; 
23.15: Radiouno domani ; 
Buonanot te dal'.a dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
2230 - 6: Un al tro giorno; 
7.55: Un altro giorno; 8.45: 
Anteprima disco; 9.32: Me
morie del mondo sommerso: 
10: Speciale GR2; 10,12: Sa
la F : 11.32: La ballata della 
ba lena : 11.56: Anteprima 
radio 2 ventunoventinove: 

12.10: Trasmissioni regiona
li : 1Z45: No non è la BBC; 
13.40: Con rispetto s p a r 
lando; 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Qui radio 2; 
15.45: Qui radio due: 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Hot 
Long Playing; 18.55: Le 
qua t t ro stagioni del jazz: 
20: Un'opera, un'epoca: la 
fanciulla del west di Pu-
cini; 22.20: Panorama parla
men ta re ; 22.45: Facile a-
scolto. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mat t ino : 
8.15: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del matti
no; 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica: 11.45: 
C'era una volta: 1Z10: Long 
P'.ayine: 13: Musica per 
due: 14: Il mio Rimsky 
Korsakov: 15.15: GR3 Cul
tu ra : 15.30: Le grandi pagi
ne sinfonico-corali; 17: Gui
da all'ascolto della musica 
folk; 17.30: Spazio t re ; 21: 
Discoc'.ub: 22: Nuovi inter
pret i ; 22.30: Le sonate da 
chiesa di Mozart: 23: Il 
jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Si riparìa dell'uomo ombra 
( R e t e 2 , o r e 2 1 , 3 0 ) 

Terzo appuntamento con i due raffinati e divertenti 
detective degli anni t ren ta , impegnati, più che a risol
a r e intrighi, sopra t tu t to a godersi la vita e i superal
colici. Con la regia del solito, sperimentato Van Dyke. 
questa volta Nick e Nora (i vivaci William Powell e Myrna 
Loy). nella casa di campagna di un loro amico colon
nello. vedono il loro generoso ospite assassinato pratica
mente «otto i loro occhi. 

// grande amore di Balzac 
(Rete 1 , ore 21,30) 

Terza pun ta ta dello sceneggiato di coproduzione franco-
pclacca. Eva, resa gelosa dai pettegolezzi, scrive a Balzac 
una lettera di commiato. Balzac si reca a Vienna per ricon
quistare l 'amore della donna. Al suo arrivo, Eva si rifiuta 
é.i riceverlo, mentre il mar i to si mostra affabile e cortese. 
Wa Balzac riesce a vincere le resistenze della donna e a 
riappacificarsi con lei. Ha inizio un periodo lieto per lo 
•cnt tore . che incontra t ra gli s tudenti molti ammira tor i : 
• t t 1 giorni felici hanno termine quando Eva e il mari to 

| ripartono per l 'Ucraina. Balzac torna a Parigi. Passano gli 
a n n i : lo scrit tore convive con una donna. Luisa, che gh 
fa da aman te e da governante. Giunge in tanto la notizia che 
il mari to di Eva è morto. Balzac vorrebbe recarsi subito a 

i Pietroburgo per raggiungere la donna, ma il suo precario 
s ta to di salute glielo impedisce. Al suo posto, messaggero 

t d'amore, par te il musicista Franz Liszt. il quale, appena 
conosciuta Eva. si innamora di lei. Eva lo congeda e scrive 
a Balzac invitandolo a recarsi da lei a Pietrogrado. 

Radio: oggi vi consigliamo 
: Invito all'ascolto della musica folk 
(Radio 3, ore 17) 

E" giunta all 'ottava pun ta ta l ' interessante trasmissione 
cura ta da Ugo Gregorett i . che si propone di introdurre 
gli ascoltatori nel composito mondo della musica folklo 
natica. I cant i popolari proposti sono raccolti nella collana 

^folk della Fonit-Cetra. Il programma è curato dal Diparti
mento scolastico educativo. 

Come nasce uno sceneggiato televisivo 

Foto di gruppo con commedia 
Le fasi che precedono Topera finita - Il lavoro dei tecnici e degli attori 
La piaga degli appalti esterni - La distribuzione dei compiti nello studio 

Nostro servizio 
MILANO — Entrare negli stu
di della Sede RAI non è cosa 
semplice. « Vorremmo seguire 
la lavorazione di una produ
zione televisiva ». abbiamo 
chiesto ai funzionari pro
grammi e all'ufficio stampa. 
il «cuscinetto» costretto a su
bire tut t i i « colpi » clie ar
rivano dall'esterno. « Ma che 
idea! — ci è s tato risposto — 
Non è possibile, il personale 
tecnico, gli attori, il regista, 
tutti sarebbero in imbarazzo. 
Non vorremmo si parlasse 
della RAI, in questo momen
to nell'occhio del ciclone per 
la riforma, le polemiche, le 
emittenti private... E poi non 
l'abbiamo mai permesso a 
nessuno. Non vogliamo crea
re un precedente... ». 

Il blocco si è fatto in se
guito meno deciso e finalmen
te siamo riusciti ad ottenere 
il permesso di entrare in stu 
dio durante le riprese, per 
qualche ora, per vedere come 
si produce una commedia per 
la tivù. 

Lo studio è il TV 3. dove si 
realizzano, a colori, le grosse 
produzioni televisive: la com
media è Lo scroccone, t ra t ta 
da un « romanzo privato » 
scritto nel 1892 da Jules Re
nard (l 'autore di Pel di ca
rota). sceneggiato da Massi
mo Franciosa e Luisa Mon-
tagnana e affidato alla regia 
di Mario Morini. Narra la 
storia, un po' grottesca un po' 
drammatica, di un intellet
tuale che passa la sua vita a 
« scroccare » alle ricche fa
miglie borghesi cibo, affetti, 
sentimenti . 

L'idea di realizzare Lo 
scroccone viene ai funzionari 
della « s t rut tura 4 » (che si 
occupa di prosa e programmi 
sperimentali) della Rete 2; il 
responsabile della s t rut tura . 
Giovanni Leto, l'accetta, inca
rica Franciosa e Montagnana 
di preparare la sceneggiatu
ra. propone a Morini la regia. 
Questo a metà dicembre '77. 

Comincia allora la revisione 
della sceneggiatura: « Abbia
mo affrontato la trasposizio
ne dal testo — ci ha detto 
Mario Morini — con spirito 
critico, analizzando lo scrit
tore. il periodo storico, ta 
situazione politica e sociale 
dell'epoca senza limitarci agli 
elementi che ci forniva il 
romanzo ». 

Finita la revisione (verso 
Il 7 gennaio), si stende il pia
no di produzione e si contat
tano gli attori. Sono questi 
compiti del funzionario pro
grammi, in questo caso Paolo 
Scarparo. 

Gli at tori scelti sono Lino 
Capolicchio (lo scroccone). 
Ri ta Savagnone e Lino Troisi 
(signora e signor Vernet. la 
famiglia borghese che ospita 
l ' intellettuale). Ritza Brown 
(nipotina) . Lorenzo Grechi 
(l ' interlocutore). 

Pr ima di cominciare le pro
ve. il copione viene letto in 
gruppo: assistente alla regia. 
scenografo, costumista, arre-
datrice. tecnico delle luci, re
sponsabile della colonna so
nora. assistente di studio di
scutono con il regista la chia
ve di let tura del testo e le 
proposte di realizzazione per 
quanto riguarda ogni settore. 

Lo stesso avviene con gli 
attori , in sala prove: let tura 
del copione, proposte, discus
sione. approfondimento dei 
personaggi: « E' un lavoro 
che porta ad un arricchimen
to delta linea scelta, perché 
ognuno si sente coinvolto nel
la determinazione di tutti i 
ruoli, non solo del proprio 
— chiarisce Morini —. Ed 
è un momento molto impor
tante: solo quando lutti sono 
convinti che la strada decisa 
è quella buona, solo quando 
i personaggi sono chiaramen
te definiti (quindi i gesti e 
le intonazioni non vengono 
fissati da scelte tecniche o 
estetiche ma dalla piena com
prensione del personaggio» 
si può incominciare a regi
strare ». 

Con l'ingresso in studio. 
il personale tecnico (camera-
men. mixer audio e video. 
elettricisti, microfonisti, car
rellisti. macchinisti, in tut to 
una cinquantina di persone) 
viene informato di quale la
voro si deve realizzare e che 
tipo di intervento, di « lin
guaggio ». è s tato scelto. 

Nello studio le scenografie 
devono essere già pronte: so 
no s ta te preparate nelle due 
set t imane precedenti («Trop
po tempo — annota Alfredo 
Costa, capotecnico provviso
rio — un'organizzazione del 
lavoro più razionale evitereb
be di lasciare inutilizzato to 
studio così a lungo, e baste
rebbero pochi giorni per l'as
semblaggio e le decorazioni 
finali. Cosi, invece, tra una 
produzione e l'altra sono ne
cessari 15 giorni di fermo. 
per preparare le nuove sce
ne. £o studio fermo costa 800 
mila lire il giorno, il TV 3 la
vora solo 180 giorni l'anno. 
e questo costituire uno de
gli alibi per dare in appalto 
altre produzioni ». 

Il problema degli appalti, a 
cui accenna Costa, è t ra le 
piaghe più gravi della gestio
ne radiotelevisiva. A questo 
proposito riportiamo alcuni 
dat i resi noti dalla commis 
sione RAI-TV dell'ANAC (As
sociazione nazionale autori ci
nematografici). nel corso del 
seminano nazionale dell'asso
ciazione svoltosi a Roma re
centemente: nel 1977 la RAI 
ha appal ta to il 60' « del suo 
budget, vale a dire ben 15 
miliardi e 800 milioni. 

Il primo ciak dello Scrocca 
ne viene dato il 26 gennaio. 
l 'ultimo il 26 febbraio. Gli 
at tori cominciano a lavorare 
verso mezzogiorno, quando ar
rivano in RAI per il trucco. 
<; A volte rimango anche due 
ore con loro, per prepararli 
— spiega Mariolina Pat ter i . 
truccatrice e acconciatrice. 
da 25 anni in RAI — Devo 
dire che le più grosse sod
disfazioni. umane e profes
sionali. le ho avute proprio 
dagli attori: in queste ore si 

i i i r ^ M W ^ * 1 * 8 ! 

L'immagine mostra uno dei più grandi studi televisivi della RAI 

stabilisce quasi un rapporto 
di amicizia. Certo che è un 
lavoro pesante, sia fisicamen
te (lu mia povera spina dor
sale!) die come tensione ner
vosa. In studio riesco a ri
lassarmi un po', ma devo sta
re sempre attenta a interve
nire se il trucco sbava, un 
ricciolo cade, esce una for
cina. Con Morini è bello la
vorare perchè ci rende tutti 
partecipi ». 

Va notato tuttavia, al di 
là di ogni personalismo, che 
non tutti i registi sono come 
Morini: sensibile al progres
sivo modificarsi dei modi di 
produzione sarebbe interes
sante. per esempio, verifica
re e farsi raccontare come 
invece lavorano alcuni « baro 
ni » della regia televisiva, da 
decenni despoti assoluti e in
sopportabili delle troupes con 
cui operano. 

Verso le 13.30 cominciano le 
prove: per verificare un'ulti
ma volta le intonazioni, i ge
sti. le posizioni, per registra
re le luci, per decidere le 
inquadrature e i movimenti 
di macchina. Si arriva fino a 
una decina di prove per sce
na. Il regista controlla su un 
monitor quello che la teleca
mera inanadra e interviene 
suggerendo, più che imponen
do. variazioni. « Dopo anni 
che si lavora con registi che 
ormai conosciamo —. ci dice 
Gianni Monaldi. cameraman 
della telecamera 1 — cavia
mo subito quello che voglio

no e a volte anticipiamo le 
loro richieste. C'è quello che 
vuole inquadrature magnilo
quenti. e quello che le prefe
risce semplici e fisse, c'è quel
lo con il "montaggio in te
sta", come si dice, con il 
quale si lavora benissimo, e 
quello che invece continua a 
cambiare inquadrature e ulta 
fine magari sceglie proprio 
quella che gli abbiamo sug
gerito, all'inizio, proprio noi 
cameramen. Il fatto è che 
noi abbiamo sempre presen
te la logica visiva dello spet
tatore, e sappiamo come muo
verci ». 

Quando la scena è final
mente a punto, gli attori 
pronti, le luci giuste, il pa
vimento segnato nei punti do
ve gli attori devono fermarsi. 
i cameramen. i carrellisti (che 
spostano la telecamera), i gi
raffisti (che spostano la « gi 
raffa » in modo che raccolga 
le voci senza finire nell'in
quadratura) sicuri di come 
devono intervenire, c'è un at
timo di suspense. 

« E' un lavoro estremamen
te difficile — riconosce Rita 
Savagnone — che ti obbliga 
a una tensione nervosa con
tinua. I motivi? Soprattutto 
la necessità di tenere a ba
gnomaria degli stati d'animo. 
che magari durante le prove 
senti, per recuperarli dopo 
magari un'ora, quando si re
gistra. Devo riconoscere che 
spesso mi sento un oggetto. 
per i tempi stretti della pro

duzione che ti porta allo 
stress, perchè mi sembra che 
la recitazione venga conside
rata per ultima, dopo che la 
luce, i fili, le telecamere, i 
microfoni, ecc. sono a posto ». 

<> Cd te espressioni o certe 
sensazioni che vivi in una 
scena - - ci dice anche Capo 
licchio — sono irripetibili, ed 
è molto impegnativo recupe
rarli quando si gira. Poi c'è 
la stanchezza anche fisica, so
prattutto per quanto mi ri
guarda, in questa commedia: 
non ho un momento di ripo
so. devo esserci sempre, in 
quasi tutte le scene ». 

Lino Troisi identifica in ve 
ce ì motivi di tensione nei 
tempi di produzione troppo 
limitati e nei ritardi dovuti 
a problemi tecnici: « Con al
tri registi o altri attori — ri
conosce — fiossono esistere 
anche altri problemi, dovuti 
a rapporti interpersonali tesi. 
Ma qui non si verifica: an
diamo tutti molto d'accordo ». 

Se qualcosa non ha funzio 
nato durante la registra/ione 
(l 'attore che perde la battìi 
ta. la camera che sbaglia in
quadratura. la giraffa che en
tra nel video, e cosi via), la 
srena viene immediatamente 
rifatta. Altrimenti la si rive 
de al monitor per verificarne 
la qualità. In genere, comun
que. la scena viene rifatta 
più volte, finché il regista 
non è pienamente soddisfatto. 

Margherita Pedranzini 

Da parte delle associa/ioni culturali democratiche 

Rese note le candidature 
per la Biennale veneziana 

Il 31 marzo scadrà il mandato del Consiglio direttivo 
dell'ente — Le critiche all'atteggiamento del governo 

ROMA — 11 31 marzo scade 
il mandato del Consiglio di
rettivo della Biennale di Ve
nezia. Le associazioni di ba
se del movimento culturale. 
secondo quanto prevede lo 
Statuto, hanno reso noto le 
designazioni clic invaeranno al 
presidente dell'ente. Carlo Ri
pa di Meana. 

Si tratta di operatori culta 
r.'ili. intellettuali, giornalisti: 
Giovanni Cesareo. Giuseppe 
Galasso. Lidia Menapace. Ma
rio Raimondo. Gianni Toti, 
Sandro Zambetti. Su questi 
sei nomi si sono trovate d'ac
cordo undici associazioni, va
le a dire: FEDIC (cineclub): 
FIC (cineforum); FICC ed 
UICC (circoli del cinema) ; 
UCCA (circoli cinematografi
ci dell"ARCI): l'Associazione 
della cooperazione culturale: 
ARCI: ENARS-ACLI: EN* 
DAS: ANAC Unitaria (autori 
cinematografici): il Sindaca
to nazionale scrittori. II sin
dacato nazionale critici cine
matografici (SNCCI) e la So
cietà attori italiani (SAI) 
esprimeranno tra non molto 
le loro proposte. 

La pubblicità di questi no 

minativi vuole essere un ge
sto significativo, e allo stes
so tempo, una lezione di me
todo da parte delle associazio
ni culturali. Diversamente da 
quanto fa il governo. Ad es
so le associazioni culturali 
hanno inviato una « lettera 
aperta ». in cui considerano 
ingiustificato il rifiuto oppo
sto alla richiesta del Sindaca
to nazionale critici cinema
tografici. che voleva conosce
re l'elenco completo delle as
sociazioni e delle istituzioni 
invitate a proporre i candi
dati alle designazioni. « Il no
stro rilievo critico — prose
gue la lettera — ha come 
presupposto di principio la 
pubblicità di procedure adot
tate per giungere alla desi
gnazione degli organi direttivi 
di una istituzione culturale 
pubblica come la Biennale... 
anche perchè la trasparenza 
delle procedure è necessaria. 
anche se non sufficiente, per 
superare metodi e pratiche 
tomamente in uso sebbene 
da tutti, almeno a parole, ri
provate ». Alcune organizza
zioni come l'Associazione na 
zionale delia Coopcrazione 

Culturale, il Sindacato scritto
ri. la SAI non sono state in
vitate a formulare proposte: 
sono state incluse, per contro. 
delle sigle associative che 
sembrano essere solo tali. 

Di conseguenza — come 
hanno ribadito ieri mattina 
in una conferenza stampa An
tonio Manca dell'Arci r Ric
cardo Napolitano, precidente 
della Federazione circoli del 
cinema — le associazioni cul
turali hanno reso pubbliche 
le proprie scelte. « Xon vor
remmo — ha detto Napolita
no — che ancora una volta 
tutto si svolgesse come in una 
\endita all'asta, con designa
zioni in busta chiusa e sor
prese finali >. Nel corso del
l'incontro con la stampa si è 
appreso che l'ANAC voleva 
riproporre alcuni consiglieri 
più lesati all'associazionismo 
e più sensibili al rinnovamen
to dell'ente culturale venezia
no (Francesco Maschi. En
nio Calabria. .Mario Monicel-
li. Roberto Maz/ucco e Man 
l.o Spandonaro). Ma i primi 
quattro hanno dichiarato la 
propria ìndisponibilitii. 

I 

r t 

Messaggio 
dei critici 
teatrali al 

«Brechtdialog» 
ROMA — In occasione del
le celebrazioni, svoltesi di re
cente nella RDT. a Berlino. 
per l 'ottantesimo anniversa
rio della nascita di Brecht. 
i critici di teatro italiani 
hanno inviato alla presiden
za del Convegno d: studi un 
telegramma a firma del 
presidente dell'Associazione. 
Renzo Tian. Eccone il testo: 

<» I critici teatrali italiani 
indirizzano un cordialissimo 
saluto agli organizzatori e ai 
partecipanti del Brechtdialog 
e augurano vivo successo al
l ' importante iniziativa cultu
rale. Essi auspicano, altresì, 
che. in occasione dell"80. an
niversario della nascita di 
Brecht, il Brechtdialog pren
d a posizione in favore d. una 
più completa liberalizzazione 
degli allestimenti brechtiani 
in nome della universale li
bertà di espressione cultu
rale ». 

Nomine alla ; Cassavetes 
e Gena 

Rowlands 
attesi a Roma 

Quadriennale: 
la protesta 
degli artisti 

ROMA — La Segreteria della 
Federazione nazionale lavora 
tor. a r t i visive - CGIL si e 
riunita per esaminare 'a .si
tuazione della Quadriennale 
d'Arte di Roma, nel quadro 
delle iniziative per l'azione 
riformatrice dell 'Ente stesso. 
Ferma restando la imposta-
zione complessiva di dissen
so e di cr.tica sull'operato 
della Quadriennale, la segre 
teria eleva la più ferma prò 
testa per i metodi scorretti 
attraverso i quali è s ta to rin
novato il Consiglio di ammi
nistrazione. Le nomine — di
ce un comunicato della 
FNLAV-CGIL — sono avve
nute. infatti, senza consul
tare la Federazione nazionale 
lavoratori ar t i visive e la 
CGIL e si è ricorsi al metodo. 
inaccettabf.e, delle decisioni 
unilaterali e clientelari. sen
za rispetto alcuno della de
mocrazia e dei pluralismo cul
turale. 

! 
ROMA — John Cassavetes. i 
uno dei più personali autori ! 
del cinema americano, e sua 

Nino Bizzarri 

polemizza con 

Emilio Pugno 

Come ci 
si comporta 

con la 
memoria ? 
Riceviamo dal regista Nino 

Bizzarri, autore del film di 
montaggio Memoria di parte 
a tante storie fanno storia, 
una lettera in cui egli pole
mizza con il compagno Emi
lio Pugno — operaio, dirigen
te sindacale, at tualmente de 
putato del PCI — ohe inter 
venne su queste colonne, il 
15 febbraio scoi so, con un ar 
ticolo intitolato Memoria di 
parte o memoria artefatta '. 
fortemente critico nei riguur 
eh del film in questione. 

Devo due l'unpiessione che 
mi ha fatto la lettino del te 
sto di Emil'o Pugno: sono e 
sterefatto. Non ho capilo e 
non capisco da dove possa 
prendete origine la sequen
za di affermazioni insultanti 
contenute nel suo testo, se 
non da una lei tura precon 

vetta e adtaleltica del film. 
La polemica, si dirà, è giusto 
clic sia dina e pura di frou 
zoli cortesi. Bene il film si 
presta alla discussione acce 
sa, sul piano della storia (il 
rapporto fra storta e memo 
ita operami, sul piano della 
storiografia, sul punto della 
scrittala ctnemutogratlca: e 
la sua ragione d'essere. Solo 
che di polemica nel testo di 
Pugno non ne vedo. Vedo al 
suo posto un astio esclusili) 
che dispensa con allarmati 
te legge rezza tei tirili come 
« intenti chtuiamcnte stru 
mentali degli autori del flint ». 
di « storte .> che il (dm si pie 
figge di « contiubbunduie ». 
di « chi ha manipolato le tn 
tei viste ». di « militanti la cui 
memoiia di parte è stata ac 
curatamente strumentalizza 
tu », di « laggntnaere uno sco 
pò: portare questi falsi stori 
ci come stona ne la scuola » 
e via di questo passo. Si par
la di «montaggio (e tagli) di 
lunghissime interviste a coni 
pugni della FIAT di Torino >> 
denunciati dagli stessi prota
gonisti. nel dibattito svoltosi 
a Torino, in quanto finalizza
to a dimostrare ecc.. ecc.. Ilo 
ascoltato con attenzione la 
registrazione del dibattito di 
Torino, r quello die i compi-
gin protagonisti dicono e fa 
ripetizione allargata di quan 
to raccontato nel film. E' Iti 
loro memoria, e quanto drt 
fatti accaduti in quegli anni 
essi ricordano. E non poteva 
non essere cosi, perchè na
suti intervento censorio è sta
to operato, in nessun momen
to. sui loro racconti iscritti 
nel film. Certo, ci è stata miti 
selezione: dei tanti episodi 
da loro descritti davanti alla 
macchina da presa, accessi 
riamente solo alcuni sono sta 
ti montati dentro una durata 
limitata di HO minuti. Ma la 
selezione e avvenuta in base 
alla scelta dei capitoli, nes 
siiti loro intervento è stato 
artefatto ! Della loro intelli
genza e coerenza il film con
serva 'ed esibisce) un rispe! 
lo integrale. E a partire do 
qui. poi. è necessario discu
tere. E' senz'altro vero che ì 
modi dt fabbricazione di un 
film del genere fanno problc 
ma: che rapporto si instaura 
tra il soggetto <o i soggetti) 
clic presiede a'ta fabbricazio
ne del film e i soggetti che 
nel film prendono la parola ? 
Che rapporto tra memoria 
sogqcttna e memoria 

collettiva ? Clic rapporto tra 
esperienza storica dei stnaoli 
soggetti ed esperienza storica 
del « soggetto sociale collet
tivo » '' Tra spontaneità e or
ganizzazione '' // film questi 
interrogativi li fa propri e li 
riconsegna come tali. Questo 
eredo sta il suo merito. 

Ancora si accusa Memoria 
di parte di voler « tentare di 
dimostrare ivanamente) V 
"tradimento" delle organtz 
zaziont ufficiali, del'u loro 
storia, nei confronti di quella 
vera ». Tradimento ? Torno a 
fare la domanda: dove, nel 
testo del film, si produce un 
simile discorso * Categorie co 
me quella di tradimento, del 
tutto msen tbilt. gli sono del 
tutto estranee Ho paura che 
quello che si propone è una 
lettura ar tefat ta de! film. Più 
o'tre. infatti, si dice di più. 
si dice, facendo riferimento 
at racconti operai sull'insur
rezione. che essendo oggi in 
tempi di <• terrorismo rosso ». 
" secondo il film ne consegue 
che, e l'esperienza del passa
to lo dimostra, se vi è caren
za di pistole e mitra alla 
FIAT si po>*ono sempre co 
strutre le molotov, e che bi
sogna trarre frutto dal modo 
come t Gap ecc.. ». Così 
Stento a {Tederei Vuol dire 
che et sono cose del passato 
che in certi periodi si posso
no raccontare e ir altri no? 
Ci sono zone nella Ì*.emoria 
che vanno interdette ? Sono 
certe opportunità che di »<>'-
ta in tolta comandano sulla 
ricerca <-tori(a ? In coda al 
film c'è questa frase di H*. 
Benjamin: ''Nula di ciò che 
si è verificato ta perdita per 
la storia, ma <o!o all'uni an\fà 
liberata tocca interamente tt 
suo passato ». 

Nino Bizzarri 
moglie, l'attrice Gena Row
lands. famosa interprete di 
Minntc e Moskoicitz. sono at
tesi a Roma prima di recarsi 
a Berlino Ovest per il Fé 
stivai, dove sarà proiettato in 
concorso il loro u.timo film 
Openmg night. 

Non è la prima volta che 
questa prestigiosa coppia s: 
ritro-va insieme a Roma (so 
no st*ti entrambi nella capi
tale italiana per Gli intocca
bili di Giuliano Montaldo). 
Entrambi si occuperanno del 
depp.aggio di .4 icomen un-
der_ the mflucnce... che pros
simamente apparirà anche 
sui nostri schermi. Nel film si 
nar ra la storia di una cvsa 
hnga della classe medio-in
feriore che. nella sua dedi
zione esclusiva e quotidiana 
al m a n t o e ai figli, perde fi i 
s»-*nso della propria identità ' 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA cm 
ANCONA - Cs-ss G»:òtd, 110 

Te.ef. 23004 - 204150 
BARI - C 13 V.:ro- s E .THIJC e. 60 

Te ti. 2 1 4 7 5 3 - 2 1 4 7 5 9 
CAGLIARI • P a n i Repjbb ' c i . 10 

T* ti. 494244 - 494245 
CATANIA - Ca.-sa S t i a . 37-43 

T«:tt. 224791 4 (rie. u t . ) 
FIRENZE - V.a Mirt*:!\ 2 

Tee». 287171 - 2 1 1 4 4 9 
LIVORNO - V i Grir.de, 77 

Tele!. 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 
NAPOLI - V.* S Br .gdi . 63 

Ts:ef. 394950-394957-4072M 
PALERMO - V.* Barra. 4 0 » 

Te.ef. 214316-2100f# 

file:///endita
http://Grir.de


l ' U n i t à / martedì 21 febbraio 1978 
.-»'•• . .• i i » , n iw*Zw-, PAG. 9 /spet tacol i 

Da una casa 
cinematografica 

Denunciato 
Bartolomei 
procuratore 

censore 
BOLZANO - Donato Massi-
mo Bartolomei, procuratore 
generale presso la Corte d'ap
pello dell'Aquila, tristemente 
noto per le sue reiterate ini
ziative censorie, è stato de
nunciato, per il tramite del 
l'avvocato Gianni Massaro, 
dalla casa cinematografica 
romana che ha proposto al 
pubblico italiano Emmanuel 
le: perché violenza alle donni'. 

La vicenda è legata alla ve 
ra e propria persecuzioni' di 
cui > è stato fatto oggetto il 
film che Bartolomei ha fatto 
sequestrare per tre volte, an
che se i magistrati della prò 
cura della Repubblica di 
Bolzano, competenti per terri
torio. avevano per due volte 
assolto da ogni imputazione 
la |>el!ieola stessa, ritenendo 
la non oscena. Il Procuratore 
generale della Corte d'appel
lo dell'Aquila aveva motiva
to il suo più recente provve
dimento censorio rivolgendosi 
anche al procuratore genera 
le della Cassazione per legit
timo sospetto nei confronti 
dei magistrati di Bolzano, giù 
dicati troppo « liberali ». 

L'avvocato Massaro, che 
non ha voluto precisare i rea 
ti i|H)tizzati nella denuncia da 
lui presentata, ha dichiarato: 
« K' |X'r me motivo di imba
razzo prendere iniziative di 
questo tipo. Ritengo tuttavia 
che si tratti tli un mio preciso 
dovere, in quanto avvocato. 
Ritengo |HIÌ che in questo mo
do si possa anche tutelare il 
prestigio della magistratura 
fugando sospetti e dubbi ». A 
quanto pare, la denuncia do 
vrebbe essere legata ai reati 
di abuso di potere e violazio 
ne di segreto istruttorio. 

I concerti alla RAI di Roma 

Due musicisti 
del «Sol levante» 

al Foro Italico 
-v &' 
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Inoue ha diretto un «concerto» di Mi-
yoshi - Bennici splendido in Hindemith 

Una dolorosa scomparsa 
* . - \ ^̂__— 

Morto Cavallaro 
1 critico e amico 
delfbuon cinema 

Cattolico e democristiano militante, 
era sempre stato aperto al dialogo 

ROMA — Un.»; panoramica 
•sullo scorcio musicale di fi
ne sett imana comporta un in
dugio sul giovine direttore 
d'orchestra, giapponese, Mi-
chi Inoue (Tokio. 194(5». capi
tato sabato sera al Foro Ita
lico a movimentare il terzo 
concerto della stagione sin 
fonica pubblica della Radio 
di Roma. 

inoue, poco più che trentu 
nonne, è venuto alla ribalta 

quale vincitore, nel 1971. del 
Concorso « Cantelli ». ed è 
stato in .seguito alia .scuola 
di Sergiu Celihldache. 

Taluni appassionati anche 
di TV (canali « privati ». at 
traverso i quali sono co 
stretti a scorpacciate di film 
Illustranti tecniche di lotta 
giapponese), quando hanno 
visto arrivare 11 maestro, 
scat tante, chiome corvine, 
lunghe, battenti sul collo con 
ritmo di onde, si sono messi 
In attesa di vederlo scatta
re sul podio, piedi divaricati 

sullo stomaco del nemico. Ma 
11 giovane si è al massimo ci
mentato In una sorta di dan
za. ora su un piede, ora sul 
l'altro, per dare man forte 
a un suo connazionale, mes
so in mezzo tra orchestra e 
pubblico. Diciamo di Akira 
Miycshi. quarantacinquenne 
compositore, del quale si ese
guiva un Concerto per orche
stra. risalente al 1904. e prò 
babilmente registrante u n i 
riconquista del suono tradi
zionale. Miyoshi nel 1960. con 
Ondine, utilizzante musica 
concreta ed elettronica, ave 
va vinto un « Premio Italia ». 

Il Concerto si svolge nel
l'ambito di una buona ouver
ture (dodici minuti) e. divi
so in tre brevi movimenti. 
non va oltre risultati di ma 
gistero tecnico, con ricorso 
a sbuffi e rabbuffi degli «ot

toni ». a sonorità fremel>on-
de. paghe di manifestarsi e di 
scomparire senza lasciar 
traccia. « Immagini sonore, 
accattivanti • e non prohle 

: matterie. », dice Guido Turchi. 
ma il problematico c'è. ed è 
che non c'è l 'accattivante. 

Poi. l'orchestra si è assot 
tigliata lino a ridursi a una 
ventina di elementi, ed è ar 

' rivato Aldo l iennLi con la 
sua splendida viola ad incan
tare il pubblico con la cu 
riosa composizione di Hinde
mith, Il cigno girovago < 19.351 
per viola e piccola orchestra, 
che vuol essere un omaggio 
ad antichi canti popolari. 

A Hindemith si è sempre 
rimproverato di non aver la
sciato neppure una cemposi
zione della quale possa fi 
sculettarsi un passo, come 
avviene con tanta altra mu
sica. Ed è vero: Hindemith 
non ha voluto gratificare mai 
nessuno. Ma ha anche cerca 
to di superare la mancata 
gratificazione con « inotivct 
ti » altrui, rielaborati e va
riali. E il c/p;io ha qualche 
lusinga cantabile, della quale 
Hindemith quasi si « giustifi
ca ». attribuendola a fonti e 
ragioni popolari, perdlpn'.ii 
antiche. Quasi che il canto 
abitasse una volta in una 
sperduta e lontana stagione 
dell'uomo. Il Ciano giravano 
(Dei Sctiuanendrelier) si fa
rà ancora senMre attraverso 
la radio e varrà la pena di 
ascoltarlo. 

Il direttore, ancor più che 
nella pagina iniziale, ha qui 
manifestato il suo talento, ri
confermandolo poi nell'esecu
zione delia suite dal balletto 
Romeo e Giulietta, di Pro 
kofiev. 

Erasmo Valente 

ROMA • Lutto del giorna
lismo e della critica cinema
tografica p?r la morte im
provvisi, ieri matt ina a Ro 
ma. di Giovanni Battista Ca
vallaro. Nato Bologna nel 
1920. laureato In lettere e fi 
losofla, nel capoluogo emilia
no Cavallaro aveva soggior 
nato a lungo, entrato all'Ai'-
venire d'Ita'ia nel 1947. aveva 
fatto parte per vent'anni del 
la redazione del quotidiano 
cattolico, esercitandovi varie 
funzioni icditoriallsta. invia
to. responsabile dei servizi 
culturali), ma soprattut to vol
gendosi. con passione e in
telligenza. al cinema, allo stu
dio delle sue opere e dei suoi 
problemi, esplicato anche at 
traverso saggi per riviste spe 
cializzate (da Cinema a f i 
7ie»'.a nuovo, a Bianco e nero, 
a Sipario, al Dramma). 

Democristiano, militante 
nelle correnti di sinistra del 
suo partito, era stato consi
gliere comunale nella sua cit 
tà : più tardi, dal '69 al '75. 
fu membro del Comitato di 
rettivo della Radiotelevisione, 
battendosi con molto vigore 
per la riforma; dal 1970 era 
dirigente di una delle strut 
ture di programmazione del 
la seconda rete televisiva. 

Cattolico di sicura fede. 
Cavallaro si dimostrò aperto 
al dibatti to e al dialogo con 
i comunisti, in tempi nei qua 
li l'asprezza della lotta poli 
tica poteva indurre alle chiù 
sure più settarie. Nel suo 
campo specifico di interven 
to culturale, seppe trovare 
motivi di consonanza alla 
propria concezione del'a vi 
ta in quei film del nuovo ci 
nenia italiano, che la DC e 
i suoi governi osteggiavano 
con censure e boicottaggi di 
ogni tipo. Se le sue predile 
zioni. nel quadro europeo, pò 

tevano andare a un Bresson. 
in Italia egli BÌ accostò con 
eguale attenzione e solerzia 
a un Fellini e a un Anto 
nionl. a un Pasolini e a un 
Visconti. Di quest'ultimo 
analizzò con speciale alacri
tà la prestigiosa quanto con
t ras ta ta affermazione: 1 vo
lumetti dedicati dall'editore 
Cappelli, or è qualche mese. 
a titoli fondamentali come 
Ossessione. La terra trema, 
Senso recano, fra le altre, 
proprio la firma di Cavallaro, 
che alla casa bolognese, be
nemerita nel settore dello 
spettacolo, aveva dato più 
volte la propria collabora
zione. 

La presenza diretta di Ca
vallaro nella milizia critica si 
era un po' ridotta negli ul
timi anni, causa gli intensi 
impegni televisivi. Se ne ram
maricavano i numerosi ami
ci e colleghi, colpiti ora bru
talmente dalla notizia della 
prematura scomparsa di un 
Intellettuale autentico, che 
era insieme (cosa non trop
po frequente) un uomo gen
tile e affettuoso. 

« Teorema » 
rappresentato dai 
mimi di Wroclaw 

VARSAVIA — Il teatro 
della pantomima di Wroclav. 
diretto da Henryk Toma 
szewski. è in partenza per 
!a sua prima tournée in Au 
st ralla. l,a compagnia, com
pasta da 35 membri, presen
terà brani ispirati a Teore
ma d! Pier Paolo Pasolini ed 
al'e Baccanti di Euripide. 

Nel corso del giro, i mimi 
si esibiranno a Hobart. Ade
laide. Sydney e Canberra. 

Euripide « rivisto » da Ronconi 

Le «Baccanti»: viaggio 
nei gironi del profondo 

Straordinaria prova di Marisa Fabbri nel ruolo di 
unica protagonista al Laboratorio teatrale di Prato 

«Macchina» alla Maddalena 

Da Eva futura 
al sezionamento 

di un'attrice 
• < . 

Nostro servizio 
PRATO — Sono ricominciati 
i pellegrinaggi al laboratorio 
teatrale di Pra to dove, in 
questi giorni, si svolgono le 
rappresentazioni aperte al 
pubblico delle Baccanti di Eu
ripide-Ronconi. con Marisa 
Fabbri, nel ruolo di unica 
protagonista. Ed è curioso 
che sia proprio questo il ri
sultato più utile e concreto 

Nuove intese 
per la riforma 
della musica 

ROMA — Si e svolto ad Arie 
eia, presso la Scuola di for 
inazione sindacale della CGIL. 
un incontro t ra i rappreseli 
tant i de! Sindacato musicisti 
italiani e dei consigli di am
ministrazione degli enti liri
ci e delle istituzioni concer
tistiche orchestrali. Dall'in
contro è emersa maggiormen
te l'esigenza della riforma 
delle attività musicali — che 
si deve realizzare sulla base 
rii due momenti qualificanti: 
decentramento regionale e fi-

. nanziamento pubblico — ed 
è s ta ta ribadita la necessità 
di trovare soluzioni a quelle 
situazioni di sperequazioni 
geografiche e te*ritoriali. fa
vorito dalle insufficienze del 
la Legge 800 e dalla mancan
za di programmazione e coor
dinamento delle attività mu
sicali da parte della Commis
sione centrale per la musica. 

I partecipanti all 'incontro 
— come informa un comu
nicato del Sindacato music; 
*ti italiani, aderente alla 
CGIL — hanno definito le 
veglienti linee di interventi 
operativi: 

-•• collaborazione tra 5 con
f id i di amministrazione de 
pli enti e delle t.tituzion: 
orchestrai: con tu t te ie forze 
vociali e culturali, p^r la de 
finizione di un.i colitica cui 
turale che rifletta le esig?n 
re delle diverse realtà terri-

. tonal i in cui operano gli en 
ti e le istituzioni: 

— maggiore democrat ica-
• fcione nella conduzione ar . : 

stira degli enti e delle isti
tuzioni orchestrali. med 'ame 
una migliore utili77<»zone de 
pi; esperti musicali, eia pre 
senti nei consigli di ammi-

• nistrazione e l'apporto di al 
1 t re componenti d«*l n i t i d o 

de. 'a musica e della cultura 
In eventuali commissioni ar 
t ss», iene: 

limitazione di ogni pos 
si'oile spreco e trasparenza dei 
bilanci degli en f e delle isti 
turioni orchestrali: 

— coordinamento deli* ri 
forni'» delle a t t u t a m u v r v 
li con quella d^lla is*ruz;o 
ne artistica, ai fm ; anche del 
profilo Drofesvlonale del nm 
sicisti . 

— risi ni! tur* rione dell'uf 
fico soec'ale d' co l l ccmen 
to lavoratori de'lo so^'tacolo: 

— suneramento d-M'.e ano 
: mal-e Wsì . i t ive in mer-to 

#1 cor.»r:oMmento di e a r c h e 
dir\ern»i3»i. sia ore*so '.'Ar 

. cademia nazionale di S i n t a 
t Ceci le , sia pressi l'istitiiz'n 

ftr dei concen: < p.«»-]«|.jji da 
P a l e s t i n a » di Cagliari. 

che l'insediamento ronconia-
no ha prodotto nei due anni 
di ricerca nella città tosca
na: un lavoro cioè che. no
nostante i discorsi portati a-
vanti sul territorio, sui grup
pi di ricerca, sul coinvolgi
mento. è il frutto straordina
rio della genialità di un re
gista. della suprema bravura 
di un'attrice, e che per di 
più si rivolge a un numero 
di spettatori d i e per ragioni 
tecniche è. ad ogni replica, 
inferiore di una unità al già 
esiguo contingente dei lettori 
manzoniani. 

Le baccanti dunque: o me 
glio. in principio veniva il 
classico testo del V Secolo. 
poi il suo distillato, quindi !a 
concentrazione delle sue voci 
protagoniste e del coro in un 
unico monologo, infine la di
stribuzione di quest'ultimo 
in un itinerario di nove sta 
zioni dislocate, ne; locali di 
un collegio (il Magnolfi) per 
l'occasione felicemente re
staurato. Ci sono quindi due 
interventi contrari e purtut 
tavia cooperanti da parte del
la regia: mentre lo spazio 
si moltiplica, costringendo lo 
spettatore ad assumere di 
volta in volta un punto di 
vista diverso rispetto all'azio 
ne. cosi le differenti ottiche 
dei personaggi vengono come 
compresse in un unico attore. 
Il risultato e una incessante 
contraddizione misurata ora 
dall ' interno ora dall 'esterno 
dell'io protagonista: un luci
dissimo. quasi geometrico. 
viaggio attraverso i gironi in
fernali del profondo, dove l'al
ternanza delle voci di Dioni
sio e del coro deìle Baccanti 
invasate da una parte, e quel
la del razionale Penteo dal
l'altra. segnala l'ossessionan
te e ciclico contrapporsi di 
norma e rovesciamento, ra 
gione e follia, ordine apolli 
neo e disordine orgiastico, o 
se si vuole, come insegna la 
moderna cu-tura, di ID e ES. 

Perfetta è qui l'interazione 
di spazio • scenico e analisi 
del testo, per cui a ognuno 
dei punti di vista evocati cor 
risponde un riferimento « tea 
trale ». K allora il prologo. 
che coglie Dionisio mentre 
scende sulla terra per mani 
festare la sua potenza sca 
tenando la « devianza » ds*Ile 
donne, sarà detto come in 
uno stato d'iniziale smarrì 
mento, fuori dal boccascena 
de', teatrino, obbligando gì: 
spettatori a deviare l'alien 
zione dsl consueto asse ern 
trale. con una luce «.antitea 
trale » che proviene dalle fi 
nestre. Poi Marisa Fabbri 
modulerà la voce alle nostre 
spalle e di fronte, trascinan 
doci nel gioco deìif parti co 
me novel'i adepti corihanti. 
poi vagheremo per le sale e 
i corr.doì. scoprendo una por 
ta boccascena che ci mtrodu 
ce in un interno domestico 
dalie finestre murate, con lei 
to e sedia e modeste suppel
lettili dove c>n'.ode l'urlo d:l 
la carne compressa. S: ritor 
na quindi al teatrino per co 
gliere le pose imbirazzate dei 
nemici di Dion'sto. protetti 
contro l.i furia del dio deli'or 
dine carcerano dalle porte 
murate su cui incombe 
il boccascena luminoso. Poi 
è ancora il roves.-1 «mento drl 
la follia a cui Marisa Fah 
bn ci conduci" aprendo altre 
porte e sprofondandoci nel 
Inno d; una galleria lampop 
giante di luci bianche di spec

chi; oltre la quale, però, si 
scopre il tunnel di una de
solata corsia con i letti mise
revoli delle folli. Poi di nuo
vo è l'ordine della sala tea
trale con l'autorità di Pen
teo che ristabilisce la sim
metria gerarchica: le sedie 
degli spettatori sono al loro 
posto, belle e centrali di fron
te a un palcoscenico murato. 
e naturalmente, separato. Ma 
tuttavia la iuria dell'irrazio
nale riemerge travolgendo 
con una catastrofe simbolica 
; mattoni che si alzano sulla 
quarta parete del proscenio. 

Il viaggio è finito e Mari
sa Fabbri, interprete più ine
guagliabile che perfetta, rac
coglie la sua messe di ap 
plausi che le quarantot to ma
ni degli astanti non sono in 
grado d; distribuire secondo 
il dovuto. 

Siro Ferrone 

ROMA - Per pochi giorni. 
ospiti della Maddalena. Luigi 
Gozzi regista e Marinella Ma 
nicardi interprete hanno pre 
sentalo una recente realizza 
zione del loro gruppo ( il Tea 
tro Nuova Edizione) già pro
posta in sede, a Bologna. 
e poi ' a Torino. II titolo è 
Macchina, la durata circa 
un'ora, il dato di partenza 
più palese il romanzo di Vii 
liers de Lisle Adam Eva fu
tura. dove il celebre scien
ziato Edison costruisce, a uso 
d'un suo amico perdutamen
te innamorato, l'ingegnoso au
toma che sostituirà la splen
dida ma stupida donna, og 
getto delle brame di colui. 

Da tale spunto si avvia il 
breve apologo, che vede un 
personaggio femminile preso 
in una oscura trama, scrii 
tato misurato sezionato svi
scerato. trasformato infine in 
qualcosa di simile e di « al

tro ». Ma non si t ra t ta , ere 
diamo, d'una generica rifles
sione sullo stato muliebre. 
quanto piuttosto d'un appro
fondimento. sottile e ironico. 
dell'« essere attrice ». in un 
intreccio di paradossali rap
porti con il testo, con lo spa 
zio scenico, con il proprio 
corpo, con il proprio retroter 
ra privato, con la propria im
magine pubblica... 

Sequenze filmate e pupa/. 
zi. com'è nelle tradizioni del 
la compagnia sperimentale 
emiliana, contribuì, cono all' 
apparato espressivo, semplice 
e complesso; l'elemento de 
terminante è però fornito dal 
la multiforme prestazione del 
la protagonista, che dà qui 
conferma d'un singolare, si 
curo talento, del resto già 
dimostrato in varie, difficili 
prove. 

ag. sa. 

Al Teatro delle Muse 

Si ride, anche se amaro 
con le streghe di Roma 
Fatti e nefasti dell'epoca papalina nel nuovo spettacolo 
realizzato da Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fiorentini 

; Una scena di • Stregaroma » 

j ROMA — Nella capitale i 
> romani vanno scomparendo. 
| ma Fiorenzo Fiorentini si af 
I fanna a tenere in vita, a ram 
; mcntare a! pubblico, fasti e 
I nefasti avvenuti qui nello 
i scorrere dei secoli. Per, la ve 
J rità non tutt i accaddero tra 
; i Sette Colli, ma tutti , o qua 
j si. furono ad essi in qualche 
• modo collegati, per via della 
I Santa Romana Chiesa che 
' dominava gran parte della 
, vita pubblica. 

In Stregaroma — questo il 

titolo della « rassegna * di cui 
sono autori e registi Ghigo 
De Chiara e lo stesso Fio 
rentini. e che si dà al Delle 
Muse — si susseguono avve
nimenti tra il vero e il leg
gendario. uniti da un comu 
ne denominatore: il finale 
amaro e tragico. Ma a u e n 
rione: nelle due ore circa. In 
cui si snodano le avventure 
di Carlo Magno che. per via 
di un anello fatato « sito in 
un certo posto » si innamora 
dell'arcivescovo Turpino, o 

quelle del matematico Car 
dano suicida per rispettare 
la previsione che egli stesso 
aveva effettuato delia data 
della propria morte, o si rie
vocano le nefandezze dell'In 
quisitore Torquemada. non 
mancano motivi di diverti
mento. E ridere, di questi 
tempi, non è poi male 

Pur licenzioso, ma non voi 
gare. Stregaroma è spettaco
lo laico e plebeo, senza mal 
te pretese, in cu: tut to vien 
detto con estrema disinvolti! 
ra e le allusioni sono le più 
dirette pof.sjhili. 

E le streghe? Fatture, ca
bale. magie fanno parte del 
buon tempo antico. Alie regi 
ne degli antr i , alle prepara 
trici di filtri meravigliosi e 
terribili era dedicata, allora. 
una intera notte di giugno. 
I.a Chiesa ricopri anche que
sta con il suo ampio man
tello. affidandola al patro 
cimo di San Giovanni. Cosi 
tra balli e suoni di una not
te d'estate scomparvero le 
streghe, arrivarono canestri 
di lumache e odor di spighe" 
ta. La vera strega — dicono 
gli autori — è rimasta Ro 
ma. capace di assorbire e 
trasformare tutto. 

Accanto a Fiorentini, su 
cui pesa gran parte dello 
spettacolo, sono Orchidea De 
Sanctis. Giul-ano Isidori. 
Otello Belardi. Tony Bianchi. 
Roberto Della Casa. RobertA 
Fiorentini. Beatrice Giorgi. 
Lilla Gatt i . Mariangela Ro 
din. Paolo Gat t i si esibisce. 
con garbo, alla chitarra. 

m. ac. 

su tre ruote 

c'è strada 
non 

Alzarsi di 30 era 
Solo con le 
sospensioni 

idropneumatiche 
Citroen. 

CX e GS sono le uniche 
auto che montano 
stema idropneuma
tico. Infatti è famosa 
l'aderenza di queste 
Citroen. Su tutti 
i tipi di terreno. 
E la loro perfetta 
stabilità. In qual
siasi circostanza. 

Questo è 
possibile perché 
la scocca è appog
giata su quattro bloc 
chi di sospensione, uno 
per ogni mota, a loro 

rwfc 

wiimfmsm 

costante l'altezza dal suolo, 
: a^^^l^indipendenteiìientc dal 

calicò. Su qualsiasi 
fondo stradale. 

Grazie a questo 
sistema CX e GS 
possono andare 
anche dove le altre 
non arrivano. 
E, se una buca è 
troppo profonda, 
o, un ostacolo 

troppo alto, spostan
do una leva, l'auto si 

alza di 10, 20, 30 cm. 
Il sistema idropneumatico 

Citroen è semplice e molto 
robusto, e garantisce una 
sicurezza assoluta. Anche in 
casi limite.' Come lo scoppio 
di un pneumatico ad alta 
velocità, per esempio. 

Il sistema idropneumatico 
Citroen ristabilisce il giusto 

assetto dell'auto, ridistri
buendo i pesi sulle altre 
mote. Immediatamente 
Cosi lo sbandamento < 

talmente ridotto da essere quar 
impercettibile. 

Ma con il 
sistema idropnev. 
matico si può fare 
molto di più. 

Andare su tro 

collegati fra loro e alimen
tati da un liquido mantenuto 
in pressione da una pompa. 

Ogni blocco di 
sospensione è costituito 
da un pistone, collegato 
alla ruota,e da una sfera 
contenente due elementi: 
un gas "comprimibile"e un 
liquido "incomprimibile". 

Il sistema idropneumatico 
Citroen consente 
di mantenere la 
vettura automati
camente in posi
zione orizzontale. 
Senza beccheggi 
durante le frenate o le accelerazioni. mote per esempio. E fare uno 

I correttori di assetto automa- slalom. In tutta sicurezza. 
tici ripartiscono la pressione neces- Chiedete una dimostrazione 
saria ad ogni sfera e mantengono al vostro concessionario Citroen. 

Citroen garantisce 2 anni 
le sospensioni idropneumatiche. 

Adesso le sospensioni idropneumatiche Citroen, montate su tutte le 
CX e GS, sono coperte da una garanzia totale per 2 anni o 100.000 Km. 



PAG, io / r o m a • reg ione 
Dal 1° marzo il nuovo aumento 

La ciriola costerà 
480 lire il chilo 

Il pane calmierato sarà comunque migliore e prodotto in mag
gior quantità - Speculazioni dei grossisti su altri generi di consumo 
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L'assemblea di domenica al cinema Augustus 

Dagli artigiani un contributo 
nella battaglia per la ripresa 
Gli artigiani. unii catego

ria imuortante nella vita eco
nomica del! i regione e del 
Paese, vuole pesare nelle 
.scelte che determineranno il 
nuovo governo: « Un dorii 
mento che affronta e propone 
soluzioni a tutti i problemi 
della caiegoria lo abbiamo 
Cià con.icgnato n tut t i I «rup
pi parlamentari e al presi
dente incaricato. Ma può In
stale. questo alto, pur Dipor
tante? La risposta ovvii.men 
te è no. Mai come in questo 
momento e nc-essario rilan
ciare l'iniziativa di tutti i 
p--col' imprenditori artigiani. 
p e n h è i mossi problemi che 
deve arrronlari ' la catc»or ' i 
siair» finalmente accolti da 
un preciso e rleoioso oro 
t i anima di politica economi 
ca ». Oneste parole di Fi rn-
cesco Sodano, del direttivo 

de'.l-t Confedera/ione Na/iona 
le degli Artigiani. danno 11 
senso dell i u n n i testi» /'.one 
che ha visto riuniti assieme, 
domenica s 'orsa ni cinema 
AuL'iistu.s. gli artigiani di tut
te le province del Lazio. Un 
Incontro che è servito a di 
scu'ere e aiinrofondir» i temi 
di un settore che nel Lazio 
con'a 00 mila •mende e 300 
mila dipendenti; m i anche 
a p >ne precise domande ai 
lapnresentHiiti di tu t te le for
ze i-»r>'»ticj»«* che sono interve
nuti Un d b a t t i t o non forma 
le, c<irattfri7.7»to da un con
fronto. alle volte anche pole 
mico 

E' il segno della maturi tà 
di una categoria che vuole 
e deve essere — come ha 
sottolineato nel suo interven
to il compagno Petroselli, se
gretario regionale e membro 
della Direzione del PCI -
all'altezza di questa crisi. 
Una crisi per molti versi sto
rica. come ha anche sotto'i-
neato nel suo breve interven
to il compagno Fabrizio Cic
ch ino del PSI : si t ra t ta di 
stabilire insomma se da que 
sta situazione si uscirà come 
nel passato, con una linea 
moderata, o se invece si an
drà verso un'I tal ia più rigo 
rosa, più austera, più umana, 
più civile. Questa è la posta 
in gioco — ha det to ancora 
il compagno Petroselli 
Non c'è più settore della vita 
pubblica dove non .sia evi 
dente che la politica assisten
ziale con il piccolo privile 
gio. non è servita a altro 
che a coprire l'area dei veri 
parassitismi, del vero privi
legio. Si t ra t ta insomma — 
è ancora Petroselli — di co
struire un paese che sappia 
rimettere al primo posto 11 
valore del lavoro, dell'intel
ligenza della creatività. 

Alla manifestazione sono In
tervenuti anche Tappi, seere 
t ano regionale del PSDI, Gat
to, segretario regionale del 
Pi t i e Chiappini della CNA di 
Fresinone. All'iniziativa ha 
fatto pervenire la sua adesio
ne anche l'assessore capitoli
no. Olivio Mancini. 

A colloquio con l'assessore Della Seta 

La nuova centrale del latte 
dovrà servire tutto il Lazio 

I lavori murari e gli im
pianti sono in via di ultima
zione. l 'entrata in funzione 
è prevista per la primavera 
del "7JI; ma il futuro della 
nuova centrale del latte nino 
stabilimento che sarà in gra
di) di produrre 800 mila litri 
a! giorno per tut ta la regione» 
prosenta ancora qualche pro
blema. Non mancano, natu
ralmente. difficoltà finanzia
rie per l'ultimazione dei la
vori. ma neppure problemi 
tecnici di gestione. 

Sotto il tiro della DC è. in 
questi giorni, l 'attuale consi
glio di amministrazione del
l'azienda municipale, accusa
to. in pratica, di non pro
grammare con la dovuta tem
pestività e il dovuto impegno 
«ili interventi necessari per 
il nuovo stabilimento. 

In una intervista al « Po
polo » del 17 febbraio scorso 
Giorgio La Morgia. rappre 
sentante de nel consiglio d' 
amministrazione dell'azienda. 
commentando il voto nega
tivo del suo gruppo al bilan
cio di previsione 78. accusa 
l 'attuale gestione di « vivere 
alla «nomata ». La nuova cen 
trale del latte, questo, in pra
tica. il senso delle critiche 
del rappresentante dr. ha col
to di sorpresa la nuova ge
stione i PCI PSI PSDI PUD. 
che non fa nulla per garantire 
un futuro di efficienza allo 
stabilimento. 

e S: t ra t ta di critiche pre
testuose — dice Piero Della 
Seta, assessore capitolino al 
tecnologico — e membro, in
sieme all'assessore all 'anno 
na e al prosindaco Benzonl 
del Comitato di eestione del
l'azienda — che non teneono 
conto, oltretutto, della parti
colare storia della nuova cen
trale del latte. Il proeetto di 

un nuovo stabilimento. Infatti. 
fu approntato sulla base dello 
sciagurato piano resolatore 
T>2. varato in previsione di 
uno sviluppa demografico 
« monstre »> di Roma. In que 
sto quadro la nuova centrale 

VERSO LA GESTIONE 
DIRETTA DEL 

CINEMA ESPERO 
Dopo la minaccia padro

nale d: licenziare tut t i e 7 i 
dipendenti del cinema teatro 
«Èspcro» . ì laboratori pas
sano al contrattacco. Il per
sonale — che ha occupato 
l ' impianto — propone la ge
stione diretta, m st re t to rap 
porto con la IV circoscnzio-
ne. Quest 'ultima, dal canto 
suo lia fatto sapere di es 
«ere disponibile alla solu 
7ione. « Si può e si deve pra
ticare — ha det to infatti 
l 'aegiunto del sindaco Gio 
vanni D'Aloisio — la s t rana 
che porta alla gestione di
re t ta de": cinema teatro 
Espcro. da par te dei lavora
tori dello spettacolo, che con 
un rapporto s t re t to con la 
circoscrizione possono garan
tire ;1 massimo utilizzo del
la s t rut tura . Questo in fa
vore sia di una reale garan
zia d: economicità della gè 
stione. sia di una più com 
pietà risposta alla domanda 
culturale che viene dalla 
popolazione. 

« L'interesse delle scuole. 
dei comitati di quart iere e 
di a l t r r organizzazioni di 
fca^e verso la cogestione del
l'Espcro — ha con< luso 
JVAIo.sio — rappresenta il 
•presupposto per !a rrah?va 
«iene di questa ipotesi ». 

fu progettata per dare il latte 
a f> milioni di romani. SI 
t ra t ta , come è evidente, di 
uno dei tant i «megaprogetti». 
che danno il segno di una 
precisa concezione dello svi
luppo della capitale di cui 
scontiamo ancora oggi pesan
temente i guasti. Per fortuna 
l'ipotesi di uno sviluppo de
mografico di quel tipo non si 
è realizzata. La costruzione 
dei nuovi impianti , tuttavia. 
è in fase avanzata, e il pro
blema concreto che ora si 
pone è di non fare dello sta
bilimento sulla Nomentana 
una nuova cat tedrale nel de
serto. Si t r a t t a , in poche pa
role. di dare una dimensione 
regionale alla nuova centrale. 
E in questa direzione noi ci 
st iamo muovendo da tempo, 
tentando tra l'altro, di creare 
un consorzio di gestione for
mato. oltre che dal Comune 
di Roma, anche dalla Pro
vincia e dalla Regione ». 

Da parte democristiana si 
accusa, t ra l'altro, l 'attuale 
consiglio di amministrazione 
di contenere il deficit del
l'azienda (risultato ot tenuto 
quest 'anno per la prima volta 
in tut ta la storia della cen
trale» con tagli drastici, che 
avrebbero portato anche a 
una diminuzione delle ven
dite. 

« Si t ra t ta , anche in questo 
caso — dice l'assessore — 
di una facile mistificazione. 
Che le centrali del lat te (non 
solo nel Lazio ma in tu t ta 
Italia) siano in gravi diffi
coltà è vero. Tuttavia sul
l'origine di questa crisi. La 
Morgia non dice una parola. 
Eppure la causa vera del 
calo delle vendite è proprio 
la politica governativa nei 
confronti del settore lattiero 
caseario. 

Il consorzio t ra Comune. 
Provincia e Regione potrebbe 
essere una forma di gestione 
idonea a da re un futuro di 
efficienza all 'azienda e di ga
ranzia al mercato dei pro
duttori locali. Ma questo non 
basta: occorre anche affron
tare i problemi della valo
rizzazione del lat te prodotto 
dalla Centrale. 

Da tempo, a questo propo
sito. aspett iamo una legge 
che introduca il marchio di I 
qualità per il latte fresco. 
Ma su questi problemi La 
Morgia tace, e dal suo par
ti to non viene alcuna propo
sta concreta ». 

Quali sono, a t tualmente , le 
prospettive e gli ostacoli da 
superare per l'avvio della 
nuova centrale? « I problemi 
principali — dice ancora Del
la Seta — sono natura lmente 
di natura finanziaria: l'en
t ra ta in funzione degli im
pianti è confermata per la 
primavera del 79 purché si 
riesca a stipulare tut t i i mu
tui necessari per completare 
le opere. E' certo, comun
que. che i criteri di econo
micità e di lotta agli spre
chi inaugurati dalla nuova 
gestione dell'azienda sono una 
garanzia di efficienza anclìe 
per l'avvio dei nuovi impian
ti. Il problema vero è ora 
che. con la collaborazione fat
tiva di tu t te le forze demo
cratiche oltreché con il con
tributo dei lavoratori e dei 
sindacati «contrariamente a 
quanto dice La Morgia c'è 
la loro piena disponibilità), si 
vada effettivamente alla co
stituzione del consorzio di ge
stione t ra Regione. Province 
e Comune. E' solo per questa 
via che si potrà trovare una 
soluzione a una situazione 
che rìi\er->ainente. risultereb 
bo insostenibile ». 

Dal primo marzo la ciriola 
costerà 480 lire al chilo. La 
decisione è s ta ta presa ieri 
dal comitato • provinciale 
prezzi, dopo alcuni mesi di 
polemiche, spesso vivaci tra 
proprietari di forni, sindacati 
assessorato all 'annona e u-
nione consumatori, in pratica 
l 'aumento di cento lire al 
chilo per la popolare pezza
tura. In par te tiene conto del
la posizione espressa dai sin
dacati che si erano ferma 
mente opposti al prezzo di 
500 lire al chilo, ventilato in 
un primo tempo. L'aspetto 
più importante della lunga 
vicenda della ciriola, riguarda 
però, tu t ta una serie di im
pegni che i panificatori, sotto 
la pressione concorde di sin
dacati, unione consumatori e 
assessorato al l 'annona, hanno 
assunto nei confronti della 
produzione della ciriola. 
Questo tipo di pane verrà 
sfornata finalmente in quan 
ti tà e qualità accettabili. 

L'associazione panificatori 
— afferma il comunicato del 
comitato provinciale prezzi 
ha assunto l'impegno di mi
gliorarne la qualità e di ga 
rant ire alla clientela abituale, 
la disponibilità tino alle 11 
del mat t ino ». Si t ra t ta di u-
na formulazione indubbia
mente ambigua, che non ras
sicura del tut to i consumilo-
ri sugli effetti della trattati
va. Si calcola però la produ
zione di ciriole dovrebbe 
aumentare al 30 per cento. 
D'altra parte, se effettiva
mente la qualità della pezza
tura dovesse migliorare, la 
domanda aumenterebbe au 
tomaticamente e i panificato
ri sarebbero costretti a loro 
volta a garant i re alia cittadi
nanza una quant i tà idonea di 
ciriole. 

Ai panificatori sono stati 
s t rappat i anche altri impegni: 
non ultimo quello di una 
conferenza di produzione dei 
forni romani, da tenersi nella 
prossima primavera. Un'occa
sione, at tesa da tempo, per 
verificare ser iamente lo stato 
e i costi di produzione dei 
forni romani. Nella conferen 
za. cui parteciperanno anche 
sindacati , annona e prefettu
ra. verranno affrontati l nodi 
veri delle difficoltà produtti
ve denunciate dai panificato
ri. al momento delle richiesta 
di aumento del prezzo del 
pane. 

Ogni equilibrio dei prezzi. 
del resto, risulta precario in 
assenza di una politica gene
rale di controllo e di traspa
renza dei costi delle materie 
prime. E' ovvio infatti che 
mentre il mercato della fari
na resta in mano di pochi 
speculatori e le tariffe dell'e
nergia aumen tano indiscrimi
natamente . hanno buon gioco 
coloro elle chiedono il rialzo 
del prezzo dei beni di prima 
necessità. Un discorso, que
sto, che vale anche per altri 
prodotti, a cominciare dalla 
pasta, il cui prezzo si teme 
venga aumenta to nei prossi
mi giorni dal CPP. 

Anche sul fronte dei prezzi 
non calmierati , f rat tanto, si 
muove qualcosa e. natural
mente. in peggio. In una an
na ta part icolarmente negati
va. per la frutta, non manca 
chi specula, sul l 'andamento 
del mercato. La produzione. 
si sa. è s ta ta generalmente 

scarsa. Questo, basta ad auto
rizzare grossisti e non pochi 
dettaglianti ad imporre prezzi 
altissimi alle arance. 

Discorso analogo per la | 
verdura: la produzione, sep- | 
pure inferiore a ouella dee1 ' I 
anni scorsi, non è s ta ta del j 
tu t to negativa. Eppure risoet- | 
to ai prezzi del passato l'in- i 
cremento è del 50 60 per cen 
to. I 

In movimento anche il ì 
mercato all'ingrosso del j 
parmigiano, ma comunque i i 
consumatori (per ora) non , 
dovrebbero subirne gravi con- ! 
sequenze. ! 

Una buona notizia, invece. ' 
dalla Maccarese. l'azienda a- j 
gricola a dell ' IRI che fino a i 
poco tempo fa rischiava ad- ì 
dir i t tura di essere liquidata. 
L'ente comunale di consumo 
venderà sui propri banchi 
con evidenti vantaggi sul 
piano dei prezzi e della Qua
lità. la carne prodotta nell'a
zienda. 

Un giovane di 27 anni assassinato ad Arce sotto gli occhi dei familiari 
- . . . - • • • - • - • 

Lo uccide a colpi di fucile 
«Mi prendeva sempre in giro» 

La tragedia ieri mattina in mezzo alla strada - Subito dopo gli spari l'omicida, un uomo 
di 49 anni, si è barricato in casa - Si è arreso dopo tre ore per l'intervento del fratello 

Contro il fascismo e la violenza 
Un corteo, formato da alcune centinaia di persone, ha sfi

lato domenica per le vie della borgata Torretiova: una pro
testa contro gli at t i di teppismo e gli episodi di violenza 
e intimidazione di cui da qualche se t t imana sono protago
nisti squadracce di picchiatori lascistl da una parte, e grup
petti di « autonomi » dall 'altra. 

Il primo episodio grave di violenza, nella borgata sulla 
Casilina. risale ad un mese la : durante la notte i fascisti 
incendiarono la sede del comitato di quart iere. Da allora si 
sono susseguiti gesti di teppismo e provocazioni: dal tenta
tivo degli autonomi di impedire i corsi delle 150 ore, fino 
al recente a t t en ta to <è di venerdì notte» alla sezione del 
PCI. Il corteo antifascista e contro la violenza è s ta to in
detto da tutt i i part i t i democratici, con l'adesione della cir
coscrizione e delle forze sociali e sindacali. Si è concluso in 
mazza Lenda. dove hanno parlato Borgna (PCI), Giubilo 
( D O , Di Mario (PSI) , Serafini iPSDI» e l 'aggiunto del sin
daco repubblicano Castorina. 
- Ieri pomeriggio, intanto, si è riunito in seduta straordi

naria il consiglio della XX circoscrizione, ed ha fermamen
te condannato l 'a t tentato compiuto giorni fa contro la ca
sa della famiglia Pecorelli (Franca Pecorelli è consigliere di 
circoscrizione della sinistra indipendente; il figlio Gianan-
drea è s ta to testimone nel processo contro i 27 fascisti del
la Balduina). Contro questo a t t en ta to domenica mat t ina si 
era tenuta una manifestazione davanti alla sezione Cassia 
del PCI. con il compagno Trezzini. NELLA FOTO: un mo
mento della manifestazione a Torrenova. 

FROSINONE - Un delitto as 
surdo, all'origine del quale 
può esserci sol tanto un'im
provvisa esplosione di follia. 
è stato compiuto Ieri mat t ina 
ad Arce, il grosso centro a 
metà s t rada t r a F r o s i n o n e e 
Cassino. L'omicida è Salvato
re Grimaldi, 49 anni , vendi
tore ambulante , la vittima si 
chiamava Roberto Bartoll, a-
vevu 27 anni ed era proprie
tario di un avvintissimo ma
gazzino di materiali da co
struzione. Appostato dietro 11 
portone di casa Grimaldi ha 
fulminato con due colpi di 
« lupara » il giovane che sta
va passando nella s t rada in
sieme al padre e seguito a 
brevissima distanza dalla mo 
glie e dalla figlioletta. « Lui 
— ha det to più tardi Gri
maldi ai carabinieri — »JI 
prendeva in giro perché mia 
moglie mi tiveva lasciata, io 
?io»i potevo sopportarlo». Que
sta incredibile « confessione » 
Grimaldi non l'ha fatta su
bito dopo il delitto, ma tre ore 
più tardi. Per tu t to questo 
tempo infatti , l'uomo è rima
sto barricato nella sua casa. 
Guardando minaccioso la fol 
la che si andava radunando 
nel luogo del delitto, Grimal 
di ha gridato più volte che 
avrebbe spara to contro chiun 
que avesse t en ta to di avvici
narsi. Alla fine però ha ce
duto. E' successo quando II 
fratello Bat t is ta è riuscito a 
en t rare nella sua casa con 
uno s t ra tagemma e quindi a 
convincerlo che quella era 
soltanto una pazzia. 

La vit t ima di questo delit
to, come abbiamo detto, la 
scia la moglie di 23 anni , 
Antonia, e una bambina di 
soli 16 mesi, Robert ina. 

Teat ro della tragedia è sta
ta verso le 13, il t r a t to della 
via Casilina che at t raverso il 
quart iere nuovo di Arce. Pro
prio li al numero 54 c'è la 
caset ta a due piani di Salva
tore Grimaldi , di fronte ad es

sa. ma pochi metri più avanti 
c'è invece il magazzino di Ro
berto Bartoli. La tragedia è 
esplosa improvvisamente ed 
ha avuto per test imoni soltan
to I congiunti della giovane 
vittima e 11 proprietario di 
un bar. Quando Grimaldi ha 
esploso 1 due colpi di fucile, 
Infatti, su Arce si abbatteva 
una pioggia torrenziale e le 
s t rade erano semideserte. Ve
diamo dunque le fasi ag
ghiaccianti del delit to. 

Alle 13. r iparandosi sotto 
un ombrello Bartoli esce dal 
suo negozio seguito dal padre. 
Gli spari squarciano l'aria do
po pochi secondi, proprio 
mentre la giovane moglie di 
Bartoll si affaccia sulla porta 
del magazzino tenendo tra la 
braccia la sua bambina. 

Mentre il giovane si acca
scia a terra In una pozza di 
sangue la moglie e 11 
padre di Bartoli, e un altro 
test imone, vedono un uomo 
ri trarsi dietro la porta di ca
sa e scomparire. E' proprio 
da 11, stabil iranno più tardi l 
carabinieri, che sono parti t i 
1 colpi di fucile. In pochi 
minuti la via Casilina si riem
pie di gente. Il giovane feri 
to. ormai agonizzante viene 
caricato su un 'auto di passag
gio ma la corsa verso l'o
spedale è inutile. 

Individuare in Grimaldi 
lo sparatore , per i carabinie
ri non è difficile. D'altra par
te é lo stesso omicida che si 
autoaccusa barricandosi In 
casa e minacciando con 11 
fucile tut t i quelli che ten tano 
di convincerlo ad arrendersi . 

Ieri sera, nella caserma dei 
carabinieri di Arce, sono s ta te 
interrogate numerose persone 
che conoscevano sia Bartoll 
che il suo assassino. Alcuni 
testimoni hanno affermato 
che spesso i due uomini ave
vano avuto violenti alter
chi per motivi di parcheggio. 

Maurizio Federico 

Ferito 
a revolverate 
in un agguato 

al Trullo 
Misterioso agguato a revol

verate. l'altra notte, alla lar
gata del Trullo. La vittima 
è un giovane di 20 anni. 
Alessandro Angelotti. che è 
stato raggiunto alle gambe 
da due colpi di pistola mentre 
stava r ientrando a casa, in 
via Monte Cucco lotto 12. 
Al San Camillo, dove è stato 
ricoverato. Angelotti è s ta to 
subito operato. I medici han
no prescritto una prognosi di 
trenta giorni. Agli agenti che 
l 'hanno interrogato, il giovane 
non ha saputo spiegare i mo
tivi dell 'agguato, né ha dato 
indicazioni sulla fisionomia 
dell 'a t tentatore: « Ho visto so
lo un'ombra che si allonta
nava — ha affermato — poi 
sono svenuto per il dolore ». 

Gli investigatori escludono 
che il ferimento abbia avuto 
un movente politico. L'ipo
tesi più credibile, secondo 
loro, è che Angelotti sia stato 
la vittima di un « regola
mento di conti ». Il giovane. 
in passato, ha avuto più volte 
a che fare con la giustizia 
per alcuni reati minori come 
piccoli furti. 

L'altra notte. Angelotti ha 
salutato davanti ad un bar 
in via del Trullo gli amici 
con i quali aveva trascorso 
la serata e si è avviato a 
piedi verso casa. Improvvi
samente uno sconosciuto è 
sbucato alle sue spalle e gli 
ha sparato due colpi di pi
stola. Entrambi hanno rag
giunto 11 giovane alle gam
be. Qualche minuto dopo A-
lessandro Angelotti è s tato 
soccorso dal padre e da un 
amico che. in macchina, lo 
hanno t raspor ta to al San Ca
millo. 

Furto do 100 
milioni in una 

gioielleria 
in via del Corso 
Orecchini, bracciali, parec 

chi orologi « Rolex ». il tu t to 
per un valore di cento mi 
lioni: è quanto la banda del
la lancia termica é riuscita 
a portar via dalla gioielleria 
di via del Corso 341 nella 
notte tra domenica e lunedi. 

Per penetrare nella camera 
blindata in cui si trovavano 
le casseforti, i ladri si sono 
calati dal l 'appar tamento so 
pra alla gioielleria. La casa. 
di proprietà della Banca com
merciale, é adibita da diverso 
tempo a deposito di mobìli 
per ufficio. Domenica notte 
1 ladri si sono introdotti nel
l 'appartamento e hanno fatto 
un buco nel pavimento della 
stanza che si trova proprio 
sopra all'ingresso della cu 
mera blindata della gioielle
ria. 

DOMANI CONFERENZA 
CON CERRONI 

SUL TERRORISMO 
Si tiene domani, al tea

tro Centrale di via Celsa. 
la seconda conferenza del 
ciclo sulla violenza, il ter
rorismo e la storia del mo 
vimento operaio, organiz
zato dalla Federazione ro
mana del PCI. All'incon
tro, che inizia alle ore 17, 
interverrà il compagno 
Umberto Ccrroni. Tema 
della discussione « Ix» ma 
trici politico-ideali del ter
rorismo e i problemi del
la transizione al socia 
lismo ». 

Nuovo grave atto di intimidazione in una scuola 

Bruciano l'auto di un'insegnante 
e del preside del «tecnico navale» 

I teppisti hanno agito indisturbati - Telefonate anonime avevano annunciato 
l'esplosione di bombe - Dopo l'attentato gli studenti sono stati rimandati a casa 

Dopo il divieto della questura al corteo 

Occupazioni e blocchi 
stradali annunciati 

oggi dagli « autonomi » 
Nell'assemblea all'università diffusi volantini delle 
BR - Nessun altro obiettivo reale oltre il «6 garantito» 

Attentato a Tor di Quinto 

II figlio è comunista: 
gli incendiano la casa i 

Vittima il portiere di uno stabile di via Arrivabene j 
L'intervento di un inquilino ha evitato il peggio j 

i 

Via Angelo Arrivabene. nel quart iere Tor di Quin to : l'in- , 
cendio appiccato alla casa del portiere di uno stabile. Vin- j 
ceiuo Stara, avrebbe potuto provocare una strage. Fortuna- i 
tamente il tempestivo intervento di un inquilino che s tava ; 
r ientrando ha potuto evitare il peggio. Movente dell 'atten- • 
tato, con ogni probabilità, le simpatie di sinistra del figlio, | 
d ;1 portiere Giancarlo. • 

L'episodio è accaduto ieri notte poco prima dell 'una. Rieo- j 
t rando a casa, un inquilino dello stabile h a notato il fumo ' 
e il principio di incendio davanti alla porta dell'abita- • 

n o n e di Vincenzo S ta ra . Dopo averlo svegliato ha ch iamato j 
Il p ionto intervento dei vigili del fuoco, quando sono ar- ' 
rivati, però, Vincenzo Stara era già riuscito a spegnere le i 
fiamme. La polizia, giunta poco dopo sul luogo, ha accertato ' 
che davanti alla porta d'ingresso dell 'abitazione era s t a t a j 
rovesciata un' intera tanica di benzina, cui era s ta to da to ' 
fuoco. L'ipotesi del movente politico del criminale at ten- ! 
ta to trova conferma nelle minacce che il figlio di Vincenzo i 
Stara . Giancarlo, 21 anni , ha ricevuto a più riprese in passato, i 

Ancora un gesto, grave, di f 
intimidazione in una scuola, j 
Un gruppo di teppisti, ieri , 
mattina, ha dato fuoco alia ! 
macchina del preside dell'isti- ! 
tuto nautico « Marcantonio 
Colonna » e a quella di una 
insegnante. Le due vetture 
erano parcheggiate nel cor
tile delia scuoia. La e Ford 
Taunus » del preside, inge
gner N'atmo Lucente, è an
data completamente distrut
ta. La in.icJi.ua della pro
fessoressa .Mattea Corsi Ca-
stormi è rimasta bruciata so
lo nella parte anteriore. 

La tecnica usata dai teppi
sti è la stessa adottata, an
che recentcìmnte. per analo 
Uhi atti di vandalismo. Due. 
forse t re . persone entrano nel
la scuola verso le dieci. Pas
sano inosser\at i . a t t raversa 
no il cancello che immette 
nel cortile (kll ' .stituto dove 
sono parcheggiate le due au
to. Una. queii»; della profes- J 
soressa Castorini. è ferma j 
proprio davanti all 'entrata I 
dell'edificio. I.a macchina del 
preside, invece, è un po' di
stante. quasi nascosta. I tep
pisti agiscono indisturbati. 
Versano del liquido infiam 
mabile. Probabilmente benzi- i 

na. Accendono una miccia e 
se ne vanno. Nessuno si ac
corge di nulla. 

Solo quando le fiamme han
no orinai avvolto la e Tau
nus > del professor Lucente. 
i bidelli si accorgono di quan
to sta avvenendo. Accorrono 
con gli estintori e cercano di 
spegnere le fiamme. 

Intanto, nella stanza del 
preside, giunge una telefona
ta anonima che annuncia la 
presenza di un ordigno. * So 
no minacce che riceviamo 
ogni giorno — dice N'alino 
Lucente — e non ci si fa 
più caso. Oggi. però, abbia 
mo preferito far uscire tutti 
i ragazzi anticipatamente. 
proprio perchè poco prima a-
\ evano bruciato le macchi
ne ». Ieri mattina di queste 
telefonate anonime ne sono 
arr ivate t re . L'ultima men 
tre le due macchine stavano 
ancora bruciando. 

Come abbiamo accennato 
prima, episodi analoghi di 
teppismo si sono \erificati an 
che nei giorni scorsi. E' stata 
data alle fiamme la macchi
na di due professori del Ga
lileo Galilei e quella del pre 
side dell'istituto Da Verazza 
no. 

Il corteo degli s tudent i 
medi indetto per oggi dagli 
« autonomi », e vietato dalla 
questura, non si terrà . La 
sfida al divieto non ci sarà e 
la manifestazione ci t tadina è 
r inviata a sabato. Malgrado 
ciò sono s ta te lanciate indi
cazioni anche per la giornata 
di oggi: assemblee, e «dove è 
possibile >< occupazioni, cortei 
di zona, blocchi stradali . 
Queste le decisioni prese dal j 
« movimento dei medi .> — in j 
gran parte « autonomi » e 
Lotta Continua — che si è 
riunito ieri all 'Università. 

L'assemblea — circa un 
migliaio di giovani — si è ] 
svolta nell 'aula I di Legge. E , 
si è aper ta con un episodio | 
significativo e a l l a rmante : su j 
un banco era s ta to lasciato j 
un pacco di volantini delle i 
Brigate Rosse, sui quali era j 
ciclostilato il tes to con il • 
quale è s ta to rivendicato l'as I 
sassinio del consigliere di ! 
cassazione Palma. Non è la j 
prima volta che l'organizza- ; 
zione terroristica lascia i 
suoi messaggi in occasioni [ 
simili: segno che ri t iene « uti- j 
le » fare propaganda nell 'area ; 
dell'» autonomia ». Dalla qua- | 
le. d'altronde, non è mai ve- ! 
nu ta una condanna alle B.R., j 
anzi. La propaganda però — • 
ed è preoccupante — ora si ' 
estende anche agli s tudent i t 
medi. i 

Ma veniamo all 'assemblea. 
le proposte di chi proclama
va la necessità di « sfidare il 
divieto della questura » e 
manifestare oggi, sono s ta te 
bocciate. Ma la motivazione 
non sembra essere quella di 
evitare alla cit tà un 'a l t ra 
giornata di tensione e di in
cidenti, quanto quella di « al
largare il fronte ». di tentare 
di superare un isolamento 
che si avverte anche nelle 
scuole medie. Cosi 11 corteo 
cit tadino è s ta to rinviato a 
sabato: «te si farà comunque 
— è s ta to annuncia to — che 
lo autorizzino o no ». 

Per oggi invece, si legge 
nella mozione finale, si svol
geranno « assemblee nelle 
scuole, e dove è possibile, 
occupazioni cortei di zona. 
blocchi stradali ». Le forme 
di lotta, insomma, non sono 
scelte in base ad una strate
gia. ad una necessità di mo
bilitazione o dì propaganda. 
ma semplicemente in base a 
criteri opportunistici . 

E gli obiettivi della prote 
s ta? Non tut t i si sono dichia
rati d'accordo sul « voto polì
tico ». Qualcuno ha affermato 
che bisosrna andare « al di là 
della quest ione», senza Indi 
care come. Cosi quello del 
«6 garantito-» sembra restare 
l'unico obiettivo indicato. "'"" 
fra le divisioni che travaglia
no Il « movimento ». 

A Sant'Angelo Romano è riapparsa la «Madonna » 

La notte di don Mario non deve essere stata del 
le più tranquille. Subito dopo il loro ritorno trion 
fale a Sant'Angelo Romano, i quadri rubati due 
anni fa dall 'altare maggiore delia chiesa d. Santa 
Maria, sono finiti a casa sua. Un parroco, alle voi 
te, ha anche compiti imprevisti da s\olgcre. Ad 
ogni modo le due tele di Antonio Aquili. detto An 
toniazzo. pittore romano del tardo ijua'tro'.-ento. par
tiranno. oggi o domani. . per il restauro. Poi si 
vedrà.• 

Per rimettere la < Madonna col Bambino » e 
« San Sebastiano > al loro posto è già stata aperta 
una sottoscrizione: c'è chi si è informato su sofi
sticati sistemi d'allarme chi ha pensato a soluzio
ni ingegnose contro « sguardi indiscreti >. chi si è 
offerto per la vigilanza notturna. 

Domenica ad accogliere i dipinti, recuperati do 
pò due anni di ricerche dai carabinieri, c'era tutto 
il paese. E anche molti, convenuti per l'occasione. 
da: comuni vicini. Il vesco\o di Tivoli, la civica 
amministrazione, il colonnello dei carabinieri, la 
banda e le ragazze in costume: alla festa non è 
mancato proprio nulla. I manifesti annunciavano a 
caratteri cubitali: € Lo madonna nostra torna fra 
noi ». e W Maria ». La processione per le viuzze 
medioevali della cittadina si è svolta tra una folla 
di oltre 5 mila persone (eppure Sant'Angelo conta 
solo due mila abitanti). 

«E' stata una cerimonia religiosa, certo — dice 
Don Mario, cinquantanni passati, abbigliamento 
sportivo, alla guida di una "Giulia super" bianca 
— ma non solo: la gioia è stata grande per tutti. 

al di là di ogni credo ». I quadri, insomma, più o 
meno in buono stato sono tornai:. all'offesa, per
petrata contro il patrimonio culturale e artistico. 
questa volta è stato messo riparo. Ma la vicenda 
dei due dipinti non ha mancato a Sant'Angelo di 
sollevare polemiche vecchie, ma sempre attuali. 

In piazza :eri. messo d2 par te per un attimo l'in
teresse per la locale squadra di calcio (domenica 
ha perduto in trasferta a Marcellina. ma ovviamen
te se ne sono accorti in pochi), si è tornato a par
lare del castello - - l a trecentesca rocca Borghese 
— chiu.-o da anni e in stato di abbandono e. so
prattutto. delie cave, le miniere a c e l o aperto che 
continuano da anni a mangiarsi il colle su cui sor
se il paese. 

A 4C0 metri d'altezza, una splendida \ is ta su Ro
ma e la \a l le del Tevere. Sant'Angelo Romano go
de di una posizione invidabile. Ma a vederlo da 
iiiù. dalla strada che porta a Guidoma fa davvero 
una brutta impressione. Ormai le miniere non han 
no lasciato nulla di intatto. Le verdi pendici del 
monte sono sparite. ?a nuda pietra bianca (serve 
per fare la calce) conferisce al paesaegio un aspet 
to lunare. 

* .Sono anni che proriamo a chiuderle — dice An
gelo Lucani, assessore socialista allo sport, ai ben: 
culturali, al l 'ambierte — ma finora non c'è stato 
niente da fare. Ricorsi, appelli a Italia nostra, de
nunce al pretore, ispezioni al ministero: mente è 
servito >. e E a quelli chi li smuore — ribatte Gui 
do (inocchi, operaio in una delle cave - . Le ispe 
zinni finiscono sempre in trattoria: dieci giorni pri 

ma dell'arrivo dei tecnici del ministero i proprietà 
ri sono avvertiti della visita; smontano i lavori abu 
siri: fanno finta di essere in regola con la legge e. 
naturalmente, ordinano un buon pranzetto per gli 
ospiti ». 

Da anni Sant'Angelo Romano attende un piano re 
golatore. ma tutto è ancora in alto mare . L'ammi 
as t razione di centrosinistra ha perduto l'appoggio 
— durato per la verità assai poco — dei eomun sti. 
Il sindaco, certo dottor Vincenzo Milazzo, capoea 
binetto del presidente Andreotti. è latitante e da 
tre anni non mette piede in municipio. E cosi al 
centro medioevale, squassato dalle esplosioni lille 
gali', dei candelotti di dinamite usati nelle miniere 
e che minacciano perfino la stabilità degli edif ci. 
i lla sa h a guardia di un patrimonio prezioso, sono 
altri a pensare. 

I ragazzi del club archeologico < Medullia » (dal
l'antico nome del «s . to»». ad esempio: tanta buo 
na volontà, poca esperienza e pochissimi soldi (200 
mila lire di contributo regionale di cui ancora, pe 
rò. non si è vista neanche l 'ombra). « E" un disa 
stro — dice Vincenzo. 21 anni — non c'è un museo 
comunale, un archivio, un catalogo dei beni. Ora la 
amministrazione ci ha affidato dei locali del mimi 
apio per farne un deposito "ragionato'' di reperti. 
Siamo una ventina di volontari, ma ai resti delle 
ville romane e delle cisterne, ai ruderi medioevali 
in rovina, all'equilibrio dell'ambiente non possiamo 
pensarci solo noi ». 

Qualcosa si potrebbe fare anche subito: alcuni 
pensano al recupero "funzionale" del castello, per 

farne una sede degna di un museo civico. Ma gli 
eredi della « sora Maria ». l'ultima ad abitarvi, 
hanno chiuso a p.ù mandate la vecchia rocca, si 
curi che la pratica dell'esproprio, così come è sta 
io. sarebbe rimasta per anni a sonnecchiare tra le 
carte del Comune. 

L'altro giorno le < grandi » famiglie del luogo (non 
mancano neanche qui) sono ricomparse al gran 
completo in oc ca «.ione del ritorno dei d pinti. C'era 

per fare UT solo nome — anche l'ex presidente 
della « R o m a » calcio. Anacleto Gianni, proprietà 
no . ri\erito, di alcune « tenutelle » locali. 

Che cosa abbia rappresentato la festa di domeni
ca per gì. abitanti di Sant'Angelo Romano non è 
facile dirlo. Che due quadri recuperati non bastino 
a compensare il disastro quotidiano dei beni della 
cittadina è fin troppo evidente. Eppure non era so 
lo il campani!.smo di bandiera, la fede religiosa. 
il desiderio di partecipare ad una kermesse di al
tri tempi a spingere tanta gente per le vie e le 
piazze. 

E' stata una .-.orta di riappropriazione collettiva di 
un bene strappato con l'inganno, rubato approfit 
tando del buio della notte. E' stato anche un moto 
di ribellione, quello stesso che spinge i lavoratori 
delle miniere a chiederne la chiusura e : ragazzi 
(pochi) rimasti in paese a lavorare, gratis, per 
mettere un po' d'ordine tra ì vecchi cocci dimen 
ticati por anni. 

Alberto Cortese 
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Manifestazione al ministero del Lavoro e dell'Industria 

«Non vogliamo pagare noi 
per gli errori dell'Appia» 

Da venerdì 150 operai si vanno ad aggiungere agli altri 130 in cassa integrazione -, Ma
novre . speculative deH'Invim, l'immobiliare rileva l'impianto - Incontro alla Regione 

Le pessimistiche previsioni dei sinda
cati . che da tempo avevano denun
ciato il disimpegno dell'Appia, hanno 
trovato, purtroppo una comuni tà : nei 
giorni scorsi l'INVIM. la società immo
biliare che controlla il pacchetto azio
nar io della fabbrica di bibite di Ciani-
pino, ha inviato 130 let tere di licenzia
mento. I /azienda vorrebbe « risolvere » 
in questo modo la difficile situazione 
economica, che ha già costretto altri 
\'Mì lavoratori a usufruire della cassa 
integrazione. 

Una prima risposta 1 dipendenti e 1 
sindacati l 'hanno data già nei giorni 
••.corsi: picchettaggio e presidio di 
massa di f r rnte alla fabbrica sulla 
via Appia. K ieri 1 lavoratori hanno 
anche dato vita a una combattiva 
maiiitcsla/iniif per le vie del centro. 
In corteo si sono recati al ministero 

del Lavoro, sotto In sede dell'INVlM e 
al ministero dell 'Industria. Una mobi
litazione che 6 riuscita a s t rappare un 
primo r isul tato: i rappreseutant . del 
dicastero al lavoro si sono impegnati 
a convocare nei prossimi giorni l diri
genti dell'azienda 

Un'altra riunione nei prossimi giorni 
dovrebbe essere indetta dalla Regione. 
Proprio alla Pisana, inlatt i , non più 
tardi di un mese e mezzo fa. Ce 
s ta ta un accordo fra l'INVIM e la 
FILI A (la federazione unitaria di cate
goria). La direzione aziendale, in queir 
intesa, assunse impegni precisi per il 
manten imento e l 'espansione di tut te 
le att ività • 

A meno di t ren ta giorni dalla firma 
di quell 'accordo l'INVIM ci « r ipensa» : 
a l ieni la di non essere più in grado di 
ga ian t i re il manten imento dei livelli 

d'occupazione: i debiti — si giustifica 
- erano più pesanti del previsto. Poi 
sabato scordo vengono inviate le let
tere di licenziamento. 

La motivazione ufficiale sarebbe, 
anche m questo caso, l'insostenibile 
deficit, che imporrebbe una drastica 
riduzione dei livelli d'occupazione. Un 
deficit, però, che a giudìzio dei sinda
cati è volutamente «gonfiato»: al dete
rioramento della situazione finanzia
ria non sarebbero estranee, inlatti , le 
manovre speculative dell'INVlM, che 
dal 70 :n poi (da quando ha rilevato 
la Micieta di imbottigliamento» avreb
be impiegato i capitali ottenuti con la 
gestione dell'Appia in tutt 'altri campi, 
secondo la logica speculativa di molle 
società immobiliari. 
NELLA FOTO: un momento della ma-
nilesiazione di ieri. 

Per sbloccare la vertenza 

In corteo gli operai 
dell'Ime di Pomezia 

Giovedì sciopero provinciale 

Edili in lotta all'Icim 
e all'Immobiliare Beni 

L'ultima sortita della Mon-
todison. che improvvisamente 
Hveva deciso di licenziare 110 
operai dell'I.MK e «li trasfe
rirne altri 00. era stata pron
tamente bat tuta dalla rispo
sta di tut to il movimento .sin
dacale. Ma quella significati
va conquista non aveva cer
to fatto a ' iontanare lo spet
tro della liquidazione che. or
inai da più di tre mesi, in
combe sui lavoratori della 
fabbrica di minicomputer di 
Pomez.a. Proprio per questo 
s t amane i lavoratori dello sta 
bihmento della Montedison. 
nssieme agli operai di tu t te 
le al tre fabbriche del gruppo 
e la delegazione di tu t t e !•• 
aziende elettroniche scendono 
di niioio m lotta. Per tut t i 
l ' appuntamento è alle 9 a 
p:azza della Croce Rossa, da 
dove partirà un corteo che 
si concili.ierà in via Giovati 
r i a t t a t a Morgagni. 

Questa nuova iniziativa vuo
le imprimere una svolta nel
la difficile t ra t ta t iva . Una 
vertenza che iniziò nei primi 
giorni di gennaio quando la 

Montedison. nominando un uf
ficiale liquidatore, aveva sen
tenziato la fine della fabbri
ca di Pomezia. Da allora, con 
il sostegno di tu t te le forze 
politiche democratiche e degli 
enti locali. 1 lavoratori sono 
scesi in lotta, con scioperi. 
cortei e assemblee aper te . 
Una serie di iniziative che, 
quanto meno, sono riuscite a 
far assumere al ministero del 
Lavoro una posizione chiara 
sulla vertenza: i rappresen
tant i del dicastero, in un re
cente incontro, hanno confer
mato la loro ferma opposi
zione a tu t t e le ipotasi, co
munque mascherate, di liqui
dazione della fabbrica. 

Da un giorno all 'altro gli 
operai si sono trovati senza 
più bagni, mensa, spogliatoi 
e docce. E' accaduto nei can
tieri della società Immobilia
re Beni, nella zona di Quar-. 
to Miglio. L'atteggiamento 
della società, a prima vista, 
potrebbe apparire incompren
sibile. Ma chi conosce le -w-
siziom arroganti e provocato
rie da sempre adot ta te dalla 
Beni (ad amministrazione 
controllata» sa bene che non 
si t ra t ta al t ro che di una nuo
va. incredibile rappresaglia 
antisindacale. Che l'episodio 
che lede diritti contrat tuali 
dei lavoratori, sia un nuovo 
at tacco alle conquiste sinda
cali lo dimostra anche l'at
teggiamento della Immo
biliare che da mesi elude il 
confronto con i rappresentan
ti dei lavoratori sulla verten
za al cantiere « Lazio 80 ». 

Situazione difficile anche al

l'impresa IC1M, di vicolo Val-
dina. dove i sessanta edili 
sono in assemblea permanen 
te per la difesa del posto di 
lavoro, contro le minacce di 
licenziamento. Un at tacco al
l'occupazione ancora più in
giustificato in quanto la so
cietà ha in appalto alcuni la
vori di restauro della Came
ra dei deputati , non ancora 
ultimati . 

Queste vertenze sono il se 
gno della difficile situazione 
che ha investito tut to il setto
re edile Una situazione alla 
quale la FLC ha cercato di 
far fronte con un pacchetto 
di proposte che costituiscono 
la piattaforma per il contrat
to. Proposte che si sono, fi
no ad ora sempre scontrate 
con l 'arroganza padronale. 
Proprio da domani i lavorato
ri sono chiamati ad un nuo
vo sciopero provinciale per 
battere le posizioni dell'Acer. 

Chiuso il locale a pochi passi da Ponte Milvio 

Al bar si «consumava» anche droga 
II proprietario è stato arrestato - Lo smercio di hashish e marijuana avveniva 
in una piccola sala riservata dello snack - Denunciati cinque giovani «clienti» 

Armi, assegni e documenti falsi 
in una tipografia clandestina 
«. Tia.c'.Ser.-' c!u-ques>> falsificali per un valore di centi

na.» di lu.hon:. patent i di guida e p;i--••aporti di diversi pae 
si. ?nch'e>:.i iiti>:ti>v.li. sofi-ticate apparecchiature per s tam
pare. t re pi.-:ole. un fucile e munizioni di diverso car.bro. 
sono stati .-equestr.it: dai carabinieri della compagnia Trion
fale in un'attrezzata tipografia clandestina della borgata Ot
tavia. I militari hanno anche ar res ta to due malviventi ciie 
avevano ailc.-tiio :1 centro di falsificazione. Si t ra t ta d: Marco 
Xl;is>iiii:. d; M anni , già ricercato p e n i l e colpito da uci 
manda to di cat tura per associazione a delinquere, e di Bar-
t. i rn . -o Atena, ut» tunisino di 42 anni che lino ,i pochi anni 
fa a \ e \ a fa::o par te della «legione s t raniera •*• e che ha in
terpre ta to part i di secondo piano in alcun: film. 

("oca cola e un po' di dro 
ga: questa la consuma/io 
in1 tipo di gran parte dei 
clienti di uno snack bar di 
via Flaminia Vecchia a pochi 
pa--i da Ponte .Mil.lo. che è 
stato chiuso ieri dagli agenti 
(iella squadra narcntu-i del 
nucleo centrale tic Un fn.anza. 
Il proprietario del bar, Lu
ciano Mercuri. 37 anni, è sta
to arre-lato. A! p:«ino supc
riore dvl locale clienti « col
ma!]' » e smercio rc-iioiare d: 
b:bite. alcool ci e tramezzini: 
a! piano inferiore nascosto 
ad occhi Indiscreti. un ;>.cc-> 
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ASSEMBLEE - L A T I N O .M£-
T R O N I O 3. e 1S.30 xOr.a/»:o). 
F L A M I N I O : J e 13 .30 | 4 n e : i c ) . 
TRIESTE •» Io 2 0 30 iTcg ;i-.ej . 
PORTA M A G G I O R E : » e are I S 
i!t ^o ( i r j v c o u ) . A L L U M I E R E : 
t'.'e o-e 13 , M r r u c ; . | . PALE-
S T R I N A : « l e 1 7 . 3 0 (Be I i g c t r . ) . 
C A M P A C N A N O : i l i » c r * 17 (P.e-
-igo-j'.r. ) . M O N T E R O T O N D O « D I 
V I T T O R I O . : • ' • • 2 0 ( F a & o i i ) . 

CORSI E S E M I N A R I T E O R I C O -
P O L I T I C I — M O N T E V E R D E VEC
C H I O « • > 2 0 . 3 0 ( I I ) i V : » demo-
• r j ; ca. Stato e Cost i tu ì .a ie» , con 

c o m s a j i o Att . i .o Espello del 
Com tato cen!-«!e 

Z O N E — . E S T . : «'!« o.-« 18 :n 
F E D E R A Z I O N E esecut vo (Ort i -
M i t r s ) « N O R D . : a .'• 1 8 . 3 0 a 
PONTE M I L V I O eoord.,"i-amento 

scuola X X C'rcosc-'i one (Mo. i te-
s e i t o ' : a l e TS.30 aJ A U S E L I A 
c c j r d "empi to stampi e p -cpa-
ga-ida ; R o s s i . t C A S T E L L L : a i e 
o.-e ' S a V E L L E T 3 I a:: . .e espt-
OT cr' co-i-ij-.a" e i>-zcz <?n:i ( P ;-
H - e l o ) . « C I V I T A V E C C H I A . - a' e 
: 7 . 3 0 a CERVETERl se^-ete: « La
ti S30" e C e - T * * * ' ? g-upoo T . o-o 
t.-aspo.t. ,Ce;c->-«:. ) . . T I V O L I -
S A B I N A , a i c e I S o T I V O L I 
c o n t a l o e ".ziro e S J P J J ; : n » -
: are iPert): a', e o e 13 e T I 
V O L I conniss'ene s ì i . t a ( S o e i o -
L t o - > : : 1 

U N I V E R S I T A R I A • M E D I C I N A : 
»l.« o-e 20 asseTiVcc n sei cr.e 
(Sa v » g n ) . 

VITERBO 

Ogg « C I V I T A C A 5 T E L L A N A 
a!!« or» 1 7 . 3 0 in coTiure con-
fe-e^ra nei cjjinro «nn \t'ia-'.o 
dei'-a rno-t* d. En-:co M nio. 
Partec'pe-à I compagno Urn-
bs-to Ter-ar 'n: . 

lo scantinato tra=fcrm<i;o in 
uii'accoslicnte -aletta rio\t- ie 
• consumazioni» erano hashish 
e marijuana. Ieri , la per-
qu:.-i/ione de ila finanza ii.i 
me^-o f:ne allo smercio. Bi
lancio rieil'opt r«'7.,-»ne. .V l̂ 
arfimmi di haMi:«h. 160 
grammi di olio di hashish e 
31 prammi di marijuana. 
Cinque radazzi clic al mo
mento dell'irruzione si trova-

• M O N T A L T O D I CASTRO: *: e 
o-e 19 assemblea (P*3:ronc'ni). V I 
TERBO « B I F E R A L I » : a l e 1 3 . 3 0 
•sssmblea ( P a r * ! ' : ) . 

F.G.C.I . - C A V A L L E G G E R I : »'!* 
Ore 17 i s i - ^ b n . N U O V A M A -
G L I A N A - »"« or» 19 ircont-o PCI-
FGCI XV Ci-coscr i 'o r« « Iona 
partito tu ! Mirco**! ( L t o n i ) , 

vano all'interno del lucale { 
sono stati denunciati all 'auto j 
ri a 2:i:.i '/ 'ar.a. I 

Queila allo <:r.acl: è ?'Ma la j 
seconda operazione ami droga ; 
nel giro <h duo g:orni. I,a i 
prima, come si scorderà , iia ; 
portato all 'arresto ri; due ! 
mi'jortator; di c ixa i ra . Ber- | 
nardeìU* (ìardoblcd. 27 anni. 
francese, e A'.*.arvz Ker.jifo. | 
24 anni, venezolano, avvenuto ' 
:n un a l l v r i o del centro do
menica scorda. I due sono 
sta:: arrestati nella stanza 
d* ll 'alber^o :n cui aiioasiava-
no proprio me i t r e stavan-i 
precisando nvi rìeìtasli la 
consegna d: due chili di co 
ca.na pura che s.:l mercato 
avrebbe fruttato circa ciac 
miliare!.. La donna, alia vi-ta 
dee!: agenti, ha cercato d: 
d -fe ' - i della drosa cc-ntenuta 
:n duo «-aerhetti di plastica. 
gettandola dalia fir.e-tra. ma 
il pacchetto è staio rccu;x"ra-
to dasi'.i altri agenti della 
squadra r.arcotic: che aveva
no circondato lo stabile per 
impedire ai due corr:cr: c-
ver.tuah tentativi d; i\.",a. 

Socc-ndo la polizia i 'lue 
giovani sarebbero Irgr.ti alle 
co-che mafiose eh? dirigono 
il traffico della droga e in 
particolare al « boss » de ila 
mafia calabrese (iiaiifr.i.;^> 
Urbani, arrestato due anni fa 
per aver partecipato a un 
m«vfir;t7 mafioso presieduto 
da Momo F.romalh. 

Boris Godunov ] 
e conferenza concerto I 
al Teatro dell'Opera 
Domani alla 2 0 (si prega di lare 

attenzione all 'orarlo) in abbonam. 
alla diurne domenicali replica del
l'Opera di BORIS G O D U N O V di 
M . Mussortjskij (rapp. n. 2 5 ) con
certato e diretto dal mocstro Jerzy 
Semlcov. Protagonista Ruggero Rai
mondi. Altr i interpreti: Liliano Neil-
scliev;j. Nicolo Martinucci, Paolo 
Washington, Dimitri Pctkov, Ivana 
Cavallini, Renata Baldisseri, Anna 
Di Stasio, Katia Angeloni, Sergio 
Tedesco, Florindo Andrcoll l , Luigi 
Ponti'iqia. Giovanni De Angeli ) , Sil
vano Paghuca. Carlo Micalucci. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI (V ia Fracassi-
ni. 4 6 - Tel. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 all 'Auditorio S. Leo
ne Magno, via Bol l ino n. 38 , 
tei. Ó 5 3 2 Ì 5 pianista Raimondo 
Campisi 50 variazioni su un vai 
•cr d. Anton Diebtlln B.gì.etti in 
vendita alla Istituzione. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A (V ia del Ria-

ri , 81 • Tal. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 il Pierrot 
presenta: « I l viaggio di M a r t a * 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell'autrice. 

A R C I - M A R T I N E L L I (V ia Santa 
Bargelliui, 23 - Tel. 4 2 ^ . 7 5 3 ) 
Alle ore 15 ,30 lo Specchio dei 
Mormoratori presento: « Pupat-
zi, pagliacci a maschere ». Prova 
aperte. 

A l U I 0 5 C U R I (V ia Piacenza, 1 
Tel. 4 7 8 . 8 4 0 ) 
Alle 2 0 , 3 0 : « I lo mangiato la 
mela! >, due tempi a cura e 
con la regia di Gennaro Jan-
dolo. 
Si prega prenotate. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Gruppo Tea
tro G. Presenta: « Le esperien
ze di Guglielmo Melster ». Ri
duzione da Goethe di Roberto 
Mariilanlc e Piero Pnsqua. Re
gia di Robcito Marolante. No-
v ' t j assoluta. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le 35 . Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Cooperativa La 
Plautina d.retta da Sergio Am
mirala presenta- • Spirito al
legro • di Noel Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DE SERVI (V>a del M o r t i r o , 22 
Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 21 la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta d i 
Franco Ambrqglini presenta: 
> Roma che non " abbozza " • 
di Claudio O'danl. 

DEI S A T I R I (V ia del Grottapinta. 
19 • Tel 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1.15: « Sognando la bi
sbetica domata - di W . Shake-
speaic. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 59 - Te-
Iclono 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 : « Prima » la Compagnia 

del Teatro Italiano presenta «Non 
è vero... ma ci credo! » di Pcp-
pmo De Filippo 

DELLE MUSE (V ia Forlì n. 43 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 lam. Fiorenzo Fioren
tini presenta: • Slregaroma > di 
G. De Chiara e F. Fiorentini. 

ETI Q U I R I N O (V ia M . Minyhel i i . 
n. 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 valido abb. Prima lam. 
serale la Compagnia Coop. La 
Fabbrica del l 'Attore presenta 
Mnnuela Kustcrmann In « Cim-
belino » di W . Shakespeare. Re-
gin di Giancarlo Nanni. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
lano del Cacco, 16 - telelo-
no 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : . Prima » il G.U.R. 
presenta: •> La dinastia del Don 
Pasquale • di Biancamaria Maz-
zoleni. Prezzi: posto unico l i 
re 2 5 0 0 . ridotti L. 1 .500. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 - Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Compa
gnia « Il Puntg l ione » presenta: 
« La Gabbia » e « I l Ritorno » 
novità assolute di Mar ia Teresa 
Testi. Regia di Giorgio Mat t io l i . 

L 'ALIBI ( V i a di Monte I estac
cio. 4 4 - Tel . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Alle 2 2 . 1 5 . • Carcuiel > di Ti
to Leduc. Coreografia • regia 
dì r i to I *due 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zaoazzo. 1 
lei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Zio Vania » di An
ton Cecov. Adattamento di G. Se-
pe. Si prega prenotare dalle 
10 ,30 alle 13 e dalle ore 18 
in poi. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo 
ang. Via Gcnocchi - Telefono 
5 1 3 0 4 0 5 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : • Perlormancas » di 
Roberto Carleo. Angiola Janigro. 
Patrizia Vicinel l i . 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 14 
Tel . 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Da oggi al 5 marzo la Compagnia 
del Teatro Stabile di Roma effet
tua le sue recite straordinarie al 
Teatro Tenda oggi Nuovo Parioli. 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora, 1 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 2 1 : « Non posso... e '* 
toro seduto » di Mario Piave. 
Regia di Salvatore Solida. 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 21 Garinei « Gio-
vannini oresentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». S t r ino con 
laia Fiastri. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA « B » 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Ala-Teatro 
presenta: « Ballata per Tommaso 
Campanella * di M . Moret t i e C. 
Alighiero. Regia di Nino Man
gano. 
SALA « C » 
Alle ore 2 1 . 3 0 la Compagnia 
« Drit 'o e rovescio » presenta: 
« Occhi di specchi » di Teresa 
Pidroni . Reg:a di Teresa Pe-
d r o i : 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
AH? 2 1 . 1 5 Luigi Proietti pre-
si*-*a « A me gli occhi... 
please » *J: Ror>"-to lar ic i 

T E N D A O G G I « N U O V O " A R I O -
LI » (V ia Andrea Doria anq. 
Via S. Maura - Te l . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Alle 21 in collsboraz c -e con 
VETI « Er Marchese der gritlo » 
di Eerard. e L berti. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico II n. 2 9 . 

Tel. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ai!e 2 1 . 1 5 . « Empedocle » di F. 
Hoiderl n. Regia di Bruno M»i-
rali. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 . te i . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 21 .15 - Eva P e r o i di Lam-
bc.jS.r.: Rea a di Juiio Zu!o*t». 

LA GUEYA (V ia Alessandria n. 9 1 
se. 3 int. 2 - te i . 8 5 5 4 0 6 ) 
Aiie 10 la I nea d'ombra: « I l 
lupo del cabaret » spettacolo 
a-,ansoet!sco!o dall 'Opera di H . 
Messe. Laborator'o aperto. Alle 
or* 16 seminario per atteri . Cors : 

di studi teztrali Dir b?mfc!ni di-
reti: da Horacio Czs'aro. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzoni 4 » . 5 1 ) 
Aite 21 laboratorio acerto COT la 
Co—.rigr.ia • La Maschera ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Te l . 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la N^evi Barrata 
crcstrta- • I l sogno di Strind
berg • . R*g :« d R:r-on Pa-eya 

TSD DE T O L L I S (V ia della Paglia 
n. 32 • Te l . 5 S 9 5 0 5 ) 
Al'e 2 0 Iabor2*orio i D f t o del 
G.-uo;o « La l i n t e r . n m»<;.ca » 
;?. « La fuga dell'Ufficiale conla
bile » testi di Carlo Moritesi. 

fSCTTerrrii e ribalte 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
< Sognando la bisbetica domata > (Satiri) 
«A me gli occhi... pleate > (Teatro Tenda) 

CINEMA 
« Il re del giardini di Marvin a (Alcyone) 
i Zabriskle Point > (Archimede) 
• lo sono mia » (Ariiton) 
« L'amico americano » (Arlecchino) 
< Fragole e sangue > (Ausonia) 
• Ma papà ti mandi «ola? » (Belsito) 
t lo Beau Geste e la Legione straniera » (Bologna, 

Capranica. N.I.R., Vigna Clara) 
• Poliziotto privato: un mestiere difficile» (Empire, 

Vittoria) 
• Giulia» (Fiamma, King) 
«Le avventure di Bianca e Bernle » (Induno. Triom-

phe, Cucciolo) 
t Un uomo da marciapiede» (Mercury) 
« Il medico dei pazzi » (Mignon) 
e II Casanova di Comencini » (Preneste) 
> La ballata di Stroszek » (Quirinetta) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
« Traglc Bus» (Roxy, Trevi) 
«Conoscenza carnale* (Boito) 
« Il fantasma della libertà » (Farnese) 
« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Hollywood) 
« Il deserto dei tartari » (Madison) 
« Paper Moon » (Novocine) 
« Per favore non mordermi sul collo » (Nuovo Olimpia) 
«Sussurri e grida» (Prima Porta) 
« Il flauto magico» (Rialto) 
«L'inquilino del terzo piano» (Tibur) 
« I magnifici setto» (Trionfale) 
« Una notte sul tetti » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
• Monsieur Verdoux » (Cineclub Sadoul) 
«Festival del cartone animato» (L'Occhio l'Orocchlo 

la Bocca) 
«Sogni proibiti» (Politecnico) 
«Fuoco fatuo» e « Les amants » (Fllmstudio 2) 
• La morte del direttore del circo delle pulci » (Sabelll) 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE . R O M A 

JAZZ CLUB • (V ia Marianna 
Dionigi. 29 - Tel. 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
ycspel e jazz per tutti gli stru
menti. TCiSeramento inizio at-
l.vila anno ! 9 7 7 - ' 7 8 . 
Alle 17: « L'improwvisazionc nel 
Bcbop • corso tenuto da Tomma
so Vitale per tutti i soci 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUOLA 
(V ia del Cardcllo n. 13 - Tclclo-
no 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti colo
ro che sono iscritti possono pre
sentarsi. Segreteria ore 16-20 da 
lunedi a giovedì-

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del 
Cardcllo. 13-a - Te l . 4 8 3 . 4 2 4 ) 
(Riposo) 

EL TRAUCO (V ia Fonie dal
l 'Olio, 5 ) 
Al le 2 1 , 3 0 folklore psruviano, 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le 2 2 « 5 chitarre in concerto » 
con F. Ouippcr. F. Coletta. E. 
De Carolis e ospiti in un pro
gramma di rock blues e ragas. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo, 4 - le-
lelono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 , 3 0 Landò Fiorini in 
• Portobrullo » di M . Amendola 
e B. Corbucci. Regia degli autori. 

C I N E T E A T R O M E R C A L L I (V ia 
Mercal l i . 58 - Te l . 8 7 9 . 3 7 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : • Clocharme » dì V . 
Bartc e F. Bcrtolini. Regia di 
Fausto Bertolmi. 

J. SEBASTIAN BAR (V ia Ostia. 11 
Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Alle 21 Cabaret dei Sadici Pian
genti. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 : « Isso, Essa o ma
lamente » cabaret in due tempi. 

M O N T E S A C R O A L T O (V ia E. 
Praga) 
Alle 2 1 . 3 0 . Trio di musica po
polare. 

M U R A L E S (V ia dal Fienaroll, 
3 0 b) 
Alle 22 incontro con la musica 
brasiliana. Con Giò Marinuzzi, 
Michele Ascolese. Zeagusto Meni . 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 unico concerto de! 
George Colcmann quintetto. 

O M P O ' S (V ia Monte Testaccio. 4 5 
Te l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Dalle 2 2 . 3 0 alle 0 . 3 0 : « Nono
stante tutto.. . viva l'omosessua
lità » di Luciano Massimo Con
soli. 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi, 36 
T e l . 5 8 8 7 3 6 - 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi presenta 
la voce, la ch.larra. le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 

T E A T R O O T T O E M E Z Z O (V ia 
Flaminia Nuova. 8 7 5 - Telefo
no 3 2 7 3 7 6 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . 2. mese « Strama
ledett i . pestileri. nulla-lacenli • 
di Gino Stafford. 

T E A T R O 2 3 (V ia G. Ferrari n. 1-a) 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Acquarius 
presenta- « Chi crede il popolo io 
aia! >. Musical in due tempi di 
Pasquale Cam. 

CENTRI POLIVALENTI 
I L C IELO (V ia Natale del Gran

de 2 7 - San Cosimato - Tele
fono 4 9 5 . 6 0 . 9 8 ) 
Laboratorio sul.a « Giostra a i 
s^o: Sa t imbjnki Fu'rninanti ». 

C O N V E N T O OCCUPATO (Telefo
no 5 7 9 . 5 8 . S 8 ) 
Corsi di ch'tarra. p :ano!o-te. 
pp.-cuss.o-ii. t .au'o. bisso, bat
te-:». m mo-darjza. espressone 
coroo.-a':, as! o, iabo-ator» per 
bz-rzt ni. "•- = '.ca. fo*5-jr3f;a 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA 
D E L L ' A L E S S A N D R I N O (Telefo
no 2 8 1 0 6 8 2 ) . 
Corsi di ehiterr». pianoforte, per
cussioni. flauto dolce, flauto tra
verso. sax e teoria musicale. Pre-
no!z:icri ' per i corsi di d i - r a con-
t e r r . x ' i r . c i ed escress.sr.e cor
porale. 

CINE CLUB 
CINECiRCOLO ROSA L U X E M -

BUSG (Ostia Lido) 
Al le 2 0 • Una notte l u i tetti » 
ceri i fratelli Marx. 

C I N E CLUB S A D O U L - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle 13 .45 -21 -23 « Monsieur 
Verdoux » d. C Cnjo lm. 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Festival del cartone a.- rrsto. »i!e 
18. 2? * 2 7 cartoon* di Norman 
McLaren ». 

C I N E CLUB L 'OFFICINA - 8 6 2 5 3 0 
Alle 1 6 . 3 0 . 18 . 19 3 0 . 2 1 . 
2 2 . 3 0 : « Lord o l the flies * di 
Perer Brcc!;. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 6 
A : > ore 19. 2 1 . 23 . « Sejni 
proibiti » di N. Z M-Lecr" 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alle 18 30 . 2 0 . 2 1 . 2 3 . 23 - I l 
«esso desìi angeli» e «La lassa». 

S T U D I O 2 
Alle 19. 21 .15 . 23 i capolavori 
della • Nouvellc Vaguc • • Fuo
co tatuo » e « Les amants ». 

SAUELLI (Te l . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle 20 . 22 « La morte del diret
tore del circo delle pulci » di 
Thomas Koerler. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Per amore di Cesarina, con W . 
Chiari - C e Nuova rivista Valdi 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
E continuavano a mettere lo dia
volo ne lo tuo interno e Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Goodbye e Amen, con T. M u 
sante - DR 

A I R O N E • 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Quel corpo di donna, con A . 
Robinson - S ( V M 18) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
il ra de) gjardiiii dì Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
I l bel paese, con P. Villaggio - SA 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
I ragaziz del coro, con C. Dur-
ning - A 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Stazione di servizio, con C. Jen
ni nys - A ( V M 1 8 ) 

A N T A R E S - 6 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Zabriskye Point, di M . Antonio-
ni - DR ( V M 18) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
lo tono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N. 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Via col vento, con C. Geb.e 
DR 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Indians, con J. Whitmore - A 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1.S00 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 14) 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
II bel paese, con P. Villaggio - SA 

A U R E O - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
I nuovi mostri, con A , Sordi -
SA 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Fragole e sangue, con B. Da/ison 
DR ( V M 18) 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.S00 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Forza I tal ia, di R. Faenza - DO 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Champagne per due dopo il fune
rale. con H . Mills - G 

BELSITO 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
M a papà l i manda sola?, con 
B. Strcisand - SA 

BOLOGNC - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
lo Beau Geste e la Legione 
Straniera, con M . Feldman - SA 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

CAPITOL • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
L'animale, con J. P. Belmondo -
SA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1.600 
10 Beau Geste e la Legione 
Straniera, con M. Feldmzn - SA 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
U 1.600 

Comunione con delitti , con L. 
•V. le.- - G (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 3 5 0 . 5 8 4 
L, 2 . 1 0 0 

I I professionista, con Y. Ccburn 
S 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Doppio delitto, cor*. M . Ma-
s*TO:in.-!i - G 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Grazie tante e arrivederci, ( cn 
C. V.ilar.i - C ( V M I S , 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Stazione di servizio, c c i C. ien-
r- nss - A (V.V. 13 ) 

EDEN • 3 8 0 188 L. 1.S00 
L'orca ass*tsina, con R. Hsrr s 
OR 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 U 2 .S00 
11 bandito e la madama, con B. 
Re/noids - SA 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 U 2 . 5 0 0 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R M i t c h - m - G 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 U 2 .S00 
L'uovo del serpente, con L. Ull-
mar.n - DR 

E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1 .200 
Yeti il gigante del 2 0 . secolo. 
con P. Gra - t - A 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I l professionista, con Y. Cob-irn 
S 

EUttOPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
I l professionista, con Y . Ceb-irn 
S 

F I A M M A ( 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J, Fonda • DR 

F I A M M E T T A • 475 .04 .C4 
L. 2 . 1 0 0 

Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds • SA 

GARDEN • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Un altro uomo un'altra donna, 

' con J. Caan • S 
G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 

(Chiuso per restauro) 
G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 

Al di la del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
.. La ragazza dal pigiama giallo, di 

Di Lazzaro - G ( V M 14) 
GREGORY - 638 .0G .00 L. 2 . 0 0 0 

Littomania, di K. Russell - M 
( V M 18) 

I I O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J. Fonda • DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.G00 
Le avventure di Bianca e Bernle, 
di W . Disney - DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Napoli si ribella, con L. Merenda 
DR ( V M 14) 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nomo del papa re, coti N. 
Manlrcdi • DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
I I gatto, con U. Tognozzi - SA 

M L f l t U U Y - 65C .17 .07 L. 1.100 
rie - S ( V M 18) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hol lman - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
(Riposo) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

In nomo del papa re, con N. 
M.mliedi - DR 

M I G N O N D'ESSAI • SCO.493 
L. 9 0 0 

Totò il medico dei pazzi - C 
M O D E R N E T T A - 4G0.2U1, 

L. 2 . 5 0 0 
E so tu non vieni, con C. Bccca-

M O D E K N O • 4 0 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Lo notti porno nel mondo • DO 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Du-
liiing - A 

N.I .K. • 5S9.22.C9 L. 1.000 
10 Beau Ceste e la legione stra
niera, con M. Feldman - 5A 

N U O V O FLORIDA 
(Ripoio) 

N U O V O STAR • 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
O L I M P I C O - J 9 6 . 2 6 . 3 S !.. 1.500 

Forza Hallo, di R. Faenza - DO 
P A L A Z Z O 4 9 5 . 0 0 . 3 1 L. 1.S00 

L'animale, con J. P. Belniondo -
SA 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mil ls - G 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
The omcn ( I l presagio), con G. 
Pcck - DR ( V M 18) 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 - 1 .200 

II Casanova di Comoncini, con 
L. vVIuting - S ( V M 14) 

Q U A T T R O FONTANE - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 

Duello al solo, con J. Jones -
DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

La ballata di Stroszek, con Bru
no 5. - DR 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
I nuovi mostri, con A. Sordi -
SA 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
11 grande attacco, con H . Fonda 
A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Ceri! piccolissimi peccali, con J. 
Rochelort - SA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 2 . 3 0 0 
I I triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Buiiuel • SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2.S0O 

Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Dclon - DR 

R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Tragic Bus, con B. Okon - DR 

ROYAL - 7 5 7 . 4 S . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Poliziotto renza paura, con M . 
Merl i - DR ( V M 1 4 ) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La vergine e la bestia, con J. 
Rc/naud - DR ( V M 18) 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Tragic Bus, con B. Okan - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
con W . Disney - DA 

ULISSE - 3 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Totò all'interno - C 
U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 

I l grande attacco, con H. Fonda 
A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

10 Beau Gesle • la legione 
straniera, con M . Feldman - SA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Poliziotto privato un mestiere 
diflicile. con R. Mitchum - G 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . S 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

11 colosso di luoco. con E B c -
gri.nc - DR 

A D A M 
(Ripeto) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
Uno sparo nel buio, con P. Sel
le - ! - 5A 

ALBA • S70.8S5 L. 5 0 0 
Konga. con Y. Co-.-s-J - A 

AMBA-aCIATORI - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-600 

La cameriera nera 
APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

Moulin Roug:. C i. Huston - D°. 
A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

Attenti al bullone, con TI. Man
fredi - SA ( V M 1 4 ; 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L 5 0 0 
Verginità 

A R I L I 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
La marchesa Von. . . , :cn E. Cie-
\ c - - DR 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Kleinhoff Hotel , con C Ccry 
DR ( V M 18) 

AURORA - 3 3 3 2 6 9 U 7 0 0 
I l gatto mammone, con L. Buz-
zz - ;a - C ( W . I S j 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 1 
L. 7 0 0 

Led Zeppelin • M 
COITO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

Conoscenza carnale, con J. Nichol
son - DR ( V M 18) 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Totò chi si lerma 4 perduto • C 

BROADVVAY • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
. L'ultima odissea, con G. Pep-

pcid - A 
C A L H O H N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 

(Riposo) 
CASSIO 

Roulette russa, con G. Segai • DR 
CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 

Certi piccolissimi peccati, con 
I. Rochelort - SA 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Pippo Pluto Paperino alla riscos
sa • DA 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Totò Peppino a le lanaticha - C 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. S00 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Sevoy - DR ( V M 18) • 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

(Non pervenuto) 
DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
(Riposo) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Kleinholl hotel, con C. Cltry -
DR ( V M 18) 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Emanuclle nera Orlent Reportage 
con Emannuelle - S ( V M 18) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

ESPERO . 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
(Non pervenuto) 

FARNESE D'ESSAI • 65G.43 .95 
L. 650 

Il lantasmn della liberta, di L. 
Bunuel - DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

La battniilia delle aquile, con M. 
Me Do .veli - A 

H A R L C M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
(Riposo) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Prcino - un 
( V M 14) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Il solco di pesca, con M Oro-
cherd - SA ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. S00 

Confessioni di un pulitore di l i -
nestre, con R. Askv.ilh - SA 
( V M 18) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l deserto dei tartari , con ] . Pr i 
m i - DR 

M I S S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

I sopravvissuti delle Ande, con 
I I Sti'jl.lz - DR ( V M 18) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
La belva col mitra, con H Brr-
yer - DR ( V M 18) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasll) 
5 5 2 . 3 5 0 
La conquista del West, con G 
Peci: - DR 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 5 8 L. « 0 0 
La signora è stata violentata, con 
P. TiHin - SA ( V M 14) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
L'uomo sul tetto, con B. Wider-
berg - DR ( V M 14) 

N O V O C I N E 
Paper Moon, con R. O'Neal - S 

N U O V O - 5 8 8 . 1 16 L. 6 0 0 
Peccalo senza malizia 

N U O V O O L I M P I A (Via In Luci
na, 16 • Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Per lavore non mordermi sul col
lo, con R Polanski • SA 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Brucia ragazzo brucia, con F. Pre-
vost - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Peccatori di provincia, con R. 
Monlarj ini - C ( V M 18) 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Trau Marlene, con P. Hoiret - DR 
( V M 18) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Il Ilauto magico, di I. Bfrgman 
M 

R U U I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Forcplay. con Z. Moslcl - 5A 
( V M 18) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 - 6 0 0 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R Harris - A 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Amore e guerra, con VJ. Alien 
SA 

i T R I A N O H - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Soldi ad ogni costo, con R. Drey-
fuss - DR 

V E R R A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Madame Claude, con F. Fab'an 
DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(R poso) 

SALE DIOCESANE 
DEGLI S C I P I O N I 

Per lavore non toccata le vec
chiette. con Z. Mostel - C 

L I B I A 
L'ultimo dei Moicani 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Potanski - DR 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
I magnilici 7 , con Y. Br>nner - A 

ACILIA 
DEL M A R E 

I Ire moschettieri, con M . York 
A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca e Btrnle 
ci. VJ. D ire, - DA 

SISTO 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

SUPERGA (Via le della Marina, 3 3 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
La ragazza dal pigiama gialla, 
con D. D. Lazzaro - G ( V M 14) 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

L'uomo che venne dal nord, c~n 
P. O'Tcs.e - A 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L . AGIS: A l 
cione, America, Argo, Ariel . Augo-
stus. Aureo, Avorio, Balduina, Bei-
sito, Boito, Brasil. Broadr/ay. Cali-
forni». Castello, Capitol. Cinestar, 
Clodio. Colosseo. Cristallo. Diana, 
Doria, Eden, Giardino. Golden, Ho-
liday, I tal ia, Leblon, Majcstic. Ne
vati», New York . Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta. Reale, Rial
to, Roxi . Rez, Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto. Triomphe. Ulisse. 

™ Ì K ¥ ? C T 1 per l'UNICEF 
:: ; j . T 3 24 feob-aio. a .e o-e 2T *! C -:o . V e i - a - o '-. V i 
C. C : ' : T : D s S / S . S * - » j n i ss-a'a d bene? :».-?» .1 e - ' - : t»S5 
; : -a H.z.:z- '.r.'e z-r.i-.t a f a / ; - e ì ; ; 'U.N I.C E F. l - *e rv«r -« - -3 
n j - i " - ; s ss ~ . «••:;-:. a::- ; ' , c»-.*z-.:. e ztinz-.i^ de o spe t f i t ; "> 

Tutti i giorni due spettacoli: ore 16 e ore 2 1 . Dalle 10 visita 
l'.'.o zoo. I l Circo e riscaldato. Informazioni: telefono 5 1 3 . 2 9 . 0 7 

» B R I N D I S I C I T Y «e C e n t r o c i t t a * t ra te v i e De Gas p e r i . D a l m a z i a . . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I . U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

BUSINNES C E N T E R . LOTTIZZAZIONE VINAL 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE B R I N D I S I . V I A DALMAZIA I . BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 1 5 1 7 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 
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Milan, Vicenza e Torino non si mostrano all'altezza di impensierire la capolista 

Juve: forse è la fuga buona 
Vinicio resta fino alla fine? 

La Roma... fortunata raccoglie quello che ha per
duto in precedenza • Il Consiglio laziale respin
ge la proposta di Lenzini di affidare la squadra a 
Lovati - La lotta in coda si fa più drammatica 

ROMA — Davvero bisogne
rà Incominciare a convincer
si che quella della Juven
tus sia una fuga vera e pro
pria. Il turno di domenica 
ha favorito ì bianconeri che 
ora hanno portato il vantag
gio a cinque lunghezze. Mi
lan. Vicenza, Torino e la 
stessa Inter non si mostra
no all'altezza di impensierirò 
la capolista. Licdholm ha so
stenuto, per la verità, che 
lui si ricorda di scudetti per
duti con cinque ed anche più 
punti di vantaggio. E* vero. 
rei il richiamo o due sta
gioni fa, quando proprio la 
Juve staccò il Torino di citi-
que punti, e poi si perse per 
s t rada a favore del granata, 
ò chiaro. Ma stavolta 11 «To
ro» non è più quello n6 di 
due stagioni fa e tanto meno 
di quella scorsa, allorché lot-
tò fino alla fine, e giunse se
condo ad un punto dal bian
coneri. E' tanto vero quanto 
nudiamo dicendo, che non 
per niente una svista arbi
trale (Torino-Vicenza) ha 
fatto dare in escandescenze 
il presidente Pianelli e i suol 
diretti collaboratori. Persino 
Radice ha capito che l'atmo
sfera non è più quella di una 
volta. Anzi si ventila che a 
fine stagione cambierà socie
tà . 

Ora non c'è dubbio che pur 
se mancano ancora undici 
giornate al termine del cam
pionato, è soltanto la Juve 
che può gettare al vento la 
grossa occasione che gli si 
offre. Alcuni episodi che con
t inueranno a far discutere, 
sono accaduti domenica. I ne
razzurri hanno protestato per 
l 'a t terramento di Altobelli ad 
opera di Mozzini. La «mo
viola» ha dato ragione airli 
Interisti : era Tallo da punire 
col rigore. Cosa dirà adesso 
il presidente del Torino, Pia
nelli? In Bologna-Foggia pro
teste dei foggiani che hanno 
sostenuto come Viola ed an
cor più De Ponti fossero in 
fuori gioco. E da questa azio
ne è nato il gol della vittoria 
bolognese, siglato da De Pon
ti. La «moviola» non ha di
rada to I dubbi. In Roma-Pe
scara chiaro alla « moviola » 
l'abbaglio preso da Lo Bello 
.Ir. Non era stato Piacenti a 
toccare con la mano il pal
lone. bensì Bertarelll. per cui 
11 rigore a favore del pesca
resi è s ta to un vero e pro
prio... Infortunio. 

In tanto la lotta in coda si 
fa drammatica. Quat t ro in 4 
punt i : Bologna (16). Foggia 
(15). Fiorentina (14) e Pe
se-ira (12). Ma anche quelle 
che sono più sopra non è che 
siano al sicuro al 100r;. 

Per la Roma si parla ades
so di fortuna. Ma con tu t te 
le vicissitudini che ha at tra
versato, Giagnonl raccoglie 
qualcosa di quello che ha 
perduto in precedenza. Dal
l'inizio del torneo la Roma 
neri ha mal giocato con la 
stessa formazione per due 
domeniche di seguito. Nelle 
ultime 5 giornate la Roma 
ha conquistato otto punti. Se 
pensate che la Juve capoli
sta ne ha racimolati set te . 
avrete l 'esatta misura della 
volontà di non mollare che 
ha saputo infondere alla 
squadra Giasmoni. Contro il 
Pescara il gioco ha latitato. 
ma Ugolotti si è nuovamente 
Imposto all 'attenzione se
gnando un gol, il quarto nel
le cinque parti te che ha di
sputato. Il ragazzo poi non 
è ancora al meglio e svol
geva funzioni più di raccordo 
che di punta. Una Roma vo
litiva. quindi, che sta conqui
standosi la sicurezza. E non 
c'è da stupirsene, visto che 
P io lo Conti si sta afferman
do sempre più come la degna 
snalla di Zof f per I « mon
diali » di Baires. Fino al 
« derby » gli impeeni saran
no però severi: Milan, Fio
rent ina e Lazio fuori casa, 
Napoli a l lv olimpico ». 

La Lazio ha perduto con 
la Juventus, il che non do
vrebbe destar scalpore. Ma 
le vicende che hanno prece
duto lo scontro di Torino, so
no delle vere... lazialate. Vi
nicio che pretende, dopo la 
sconfitta casalinga con l'Ata-
lanta, :1 ritiro anticipato. Lo 
fa per al lontanare la squa
d ra dal clima arroventato 
della capitale. Vinicio che 
poi agita le acque lanciando 
un nuovo a proclama » t lo 
aveva già fatto nella passata 
s tagione) : «Me n e vado». 
Po: sembra ripensarci, ma li 
giorno dopo lo ribadisce al 
giocatori. Lancia accuse 11 
brasiliano. E* tu t ta colpa del
l 'ambiente — dice lui. E* col
pa della stessa s tampa — 
dice ancora lui. Evidentemen
te vuol dare corpo alle om
bre di una « congiura ». sen
za capire che quanto s ta ac
cadendo risale più a monte. 
Forse dimentica che la sua 
credibilità era già s ta ta scos
sa allorché mise a baenoma-
ria Felice Pillici, Martini, 
Garlaschelli. Viola. PullcI e 
Viola vennero ceduti Garel-
la sarebbe stato il nuovo por
tiere. mentre Martini avreb
be dovuto lasciare 11 posto 
a Badiani, e Garlaschelli a 
Clerici, con Boccolini nel ruo
lo di Badiani. Come sono an
date le cose è storia troppo 
recente per tornarvi sopra. 

Il fatto è che la gente sa 
benissimo che l'acquisto di 
Clerici (50 milioni) e di Boc
colini (10 milioni), ha signifi
cato un introito maggiore 
per Vinicio. Alla prova dei 
fatti p o i il P-ano del brasi
liano non ha funzionato. Ga-
rella, caricato di troppe re
sponsabilità e tu t te ir» una 
volta, ha avuto alti e bassi. 
Clerici e Boccolini, le poche 
volt* che hanno giocato, non 
h a n n o mai dato l 'apporto 
•pera to . Insomma, salvo Ga-
rella, Vinicio è dovuto tor

nare all 'antico: Martini (fin
ché non si è Infortunato), 
Garlaschelli e Badiani. Ora 
Il tecnico resterà fino alla 
fine per « onorare l'etica pro
fessionale ». Ma è anche pro
babile che il « divorzio » an
ticipato sia legato all'esito 
dell'incontro di domenica 
con l'Inter. Il calenda
rio fa t remare: Inter, Pe
scara, Vicenza, Roma. Ed il 
tifoso, quello che paga, ha 
ragione di riflettere cosi: ha 
sbagliato Vinicio, ina ha sba
gliato pure la società che ha 
avallato fino In fondo le sue 
scelte. Se si verificherà il 
peggio, visto che la respon
sabilità di andare fino in 
fondo è s ta ta assunta in pie
no dalla società (ma il pre
sidente Lenzini era per ac
cantonare Vinicio — che ha 
già percepito tut ta la sua 
mercede — e affidare la squa
dra a Lovati), la conseguen
za sarà quella che l'attuale 
dirigenza della Lazio dovrà to
gliere le tende in blocco. Noi 
ci auguriamo che il peggio 
non accada, ma come dare 
torto ai tifosi paganti se poi 
dovessero pretendere che 
Lenzini e tut to il suo entou
rage lasci il « potere »? 

g. a. 

« Divorzio»: arbitro l'Inter 
ROMA — Il divorzio Lazio 
Vinicio è stato rimandato. 
Questo è il succo della lun
ga riunions del Consiglio 
biancazzurro. riunione inizia
ta ieri mattina, interrotta 
per la colazione e conclusasi 
in serata. Divorzio non rifiu
tato ma solo rinviato perché 
nessuno dei componenti il go 
verno laziale ha confermato 
la fiducia al tecnico incondi
zionatamente fino a fine con
trat to (30 giugno). Tutt i in
distintamente (solo il presi
dente Lenzini è parso un po' 
freddino) hanno esternato la 
loro stima a Vinicio, la con
vinzione che abbia ancora 
dentro la carica necessaria 
per chiudere nel migliore dei 
modi il campionato (che ul
t imamente ha preso una pie
ga tutt 'altro che positiva), 
ma nessuno ha saputo o vo
luto dire, forse per tema di 
essere smentito fra pochi 
giorni, se la fiducia nel tec
nico valeva fino al termine, 
vada come vada. Tutti indi
st intamente hanno fatto gli 
scongiuri, tutt i si sono au
gurati un futuro tinto di ro
sa, ma al di là delle parole 
tut t i sono apparsi dubbiosi. 

E' nostra convinzione che 
la partita di domenica con 
l'Inter potrebbe risultare de
cisiva ai fini della perma
nenza del « mister » fino al 

termine del campionato Una 
sconfitta riaprirebbe nuova
mente il discorso, la cui con
clusione avrebbe sicuramente 
risvolti diversi. La « lunga 
giornata » è Iniziata con un 
colloquio Manni-Lenzini e 
con la decisione del presi
dente di convocare i consi
glieri, per discutere sugli ul
timi episodi (dichiarazioni di 
Vinicio nel ritiro di S. Mar
gherita Ligure) che hanno 
turbato non poco la tran
quilli* à della squadra e del 
la società. Lenzini era chia
ramente intenzionato a tron
care il rapporto con il tecni
co. non ritenendolo più in 
grado di garantire alla squa
dra la necessaria « assisten
za » per proseguire nel mi
gliore dei modi il campiona
to. Lenzini aveva pronta an
che la carta di ricambio: Bob 
Lovati, con il quale si era 
già accordato. 

Nei corso della riunione, 
però, una parte dei consiglie
ri non s'è trovata d'accordo 
con il presidente, che non 
avendo più in mano la mag
gioranza, non ha potuto im
porre la sua volontà. Sospe
sa la riunione, nel pomerig 
gio una commissione compo
sta da vicepresidenti Rùtolo 
e Ercoli e da Alibrandi e 
Manni si è incontrata con 
Vinicio. Il tecnico ha det to 
di voler condurre fino al ter-

! mine il suo lavoro con la 
stessa energia dei tempi mi
gliori. Quindi Vinicio ha la
i-ciato la sede, nella quale si 
è subito riunito i! Consiglio 
(presenti Umberto Lenzini. 
Aldo Lenzini. Quadri, Rùto
lo, Bornigia. Martini. Manni. 
Ercoli e Alibrandi) per tirare 
le somme. Terminata la di
scussione. durata circa un'ora. 
si è passati alla conferenza 
stamoa. 

« Non negn — ha detto Len
zini — che sono rimasto mol
to male per le dichiarazioni 
di Vinicio. Vedendolo oltre
tutto moralmente distrutto. 
ritenevo che fosse necessario 
arrivare al divorzio aiittcìpa-
to Poi, ascoltatolo, vista la 
sua intenzione di tenere duro 
e sentito il parere degli altri 
consiglieri, ho rivisto la mta 
posizione ». 

Vinicio a sua volta ha re
citato il mea culpa (è la pri
ma volta che avviene da 
quando è alla Lazio): « Rin
grazio la società di questo 
nuovo atto di amicizia. Rico
nosco di aver sbagliato. Se 
avessi ragionato di più, sicu
ramente non sarebbe acca
duto». Così è finita a taral-
lucci e vino: l'augurio, ov
viamente, è che a farne le 
spese non sia la Lazio. 

p. C. 

Il CONI non 
pagherà i 

«debiti» al 
Demanio 

R O M A — Il CONI non larà Iron
ie agli adempimenti preleti dal 
Demanio dolio sport per il recu
pero degli indennizzi che «trebbe
rò dovuti dal Comitato Olimpico 
all'erario per l'occupatone degli 
ediiici del compiono del Foro Ita
lico e dei relativi impi int i sporti
vi . In altre parole il f .ONI non 
paghcia i 7 0 5 . 7 5 5 . 3 1 2 di lire ri
chiesti. Domani scade il termine 
fissato dai due avvisi di pagamen
ti Inviati dall'Ufficio del Registro, 
l'uno per 5 5 7 . 5 0 0 . 0 0 0 lire (occu
pazione degli Immobili del Foro 
Italico) e l'altro di 1 2 8 . 2 5 5 . 3 1 2 
lire (per appalti e subaffitti di 
Impianti sport iv i ) . 

L'orientamento dell'ufficio lega
le del C O N I , data la singolarità 
della vicenda ed anche in attesa 
che essa possa essere chiarita in 
sede governativa ( i l Ministero del
le Finanze non sarebbe stato a suo 
tempo al corrente dell'iniziativa del 
Demanio) è quello, per il mo
mento, di « passività ». Scaduto il 
termine per l'adempimento, e pre
vedibile l'arrivo di una ingiunz'o-
ne. Comincerà quindi la battaglia 
per vie legali, a meno di inter
venti risolutori da parte delle auto
rità competenti. 

La vicenda Demanio-CONI trae 
origine dalla legge 18 novembre 
1 9 7 5 n. 7 6 4 , entrata In vigore 
il 17 gennaio 1 9 7 6 , con la quale 
tutti i beni della cx-GlL, com
preso quindi il complesso del Foro 
Italico, sono stati trasferiti ap
punto al Demanio dello Stato. 

Oggi il « Laigueglia »: i « big » ci sono tutti 

Moser, Saronni, Basso 
ma pronostico... belga 

Ben 198 iscritti - L'arrivo in una pericolosa strettoia 

Dal 13 febbraio mancano notizie del « Surprise » 

Due navi e un aereo 
alla ricerca di Fogar 

BUENOS AIRES — Da lu
nedi 13 febbraio mancano no
tizie del navigatore italiano 
Ambrogio Fogar che, a bor
do del «Surpr ise» (una bar
ca a vela di undici metri) 
assieme al giornalista Man
cini, è parti to il 6 gennaio 
da Mar del Piata per passa
re lo s t re t to di Capo Horn 
r. raggiungere l'Antartide. 

Durante l'ultimo contat to 
radio (avvenuto, come abbia
mo detto, il 13 febbraio) il 
navigatore italiano ha comu
nicato — senza però chiede
re aiuto — di avere subito 
una avaria e di apprestarsi 
a tornare a Mar del Piata, 
un grosso centro balneare 
sulla costa atlantica. 400 chi
lometri a sud est di Buenos 
Aires. 

Fogar non ha specificato 
il tipo di avaria ed ha af

fermato che sarebbe rientra
to al porto di partenza con 
i propri mezzi. 

Dopo il contat to radio del 
13 febbraio non si sono avu
te altre trasmissioni da par
te del «Surprise» e le auto
ri tà argentine hanno inviato 
due navi ed un aereo a pat
tugliare la zona di mare in 
cui Fogar aveva segnalato la 
propria presenza senza in
contrare per il momento trac
cia dell'imbarcazione. 

Fogar avrebbe dovuto rag
giungere il porto di Ushuaia, 
nella Terra del Fuoco, dove 
il giornalista Mancini sareb
be sbarcato, mentre Fogar 
avrebbe continuato il proprio 
viaggio per at t raversare Ca
po Horn e costeggiare l'An
tartide. 

NELLA FOTO: Fogar. 

La Tirreno-Adriatico 
dall'I 1 al 16 marzo 

R O M A — La X I I I Tirreno-Adriatico è stato presentata ier i : si arricc
ici ù in un prologo, quattro tappe e due scmiiappe dall '11 al 16 marzo. 

Dall 'a azzurro » Tirreno, al « verde » Adriatico il l ior fiore def cicli
smo mondiale sarà impegnato su strade tra l'altro particolarmente adatte 
alla preparazione della forma atletica per chi tre giorni dopo la conclu
sione di questa corsa si proponga per obicttivo il magico traguardo della 
Milano-Sanremo. Che si sarebbe svolta a quella data era già stato reso 
noto all'epoca della laboriosa (laboriosa inquanto concomitanze e guerra 
tra organizzatori ne rendono difficile la compilazione) stesura dei calen
dari internazionali. 

L'organizzatore Franco Meal l i , ospite del Presidente della provincia 
di Roma Lamberto Mancini in una sala del Palazzo Valentin!, ha reso 
noto anche gli altri particolari, alla stampa convenuta e agli invitati 
d'onore, tra ì quali: Paolo Valenti (de! quale sono stati ricordati tra
scorsi ciclistici poco n o t o , Pietro Chiappini, consigliere nazionale della 
F.C.I.; Vallecchi e D'Ortensi, della Filiale romana della Fiat; il presidente 
dell'Ente provinciate per il turismo, Travaglini di Santa Rita; rappre
sentanti delle Aziende di Soggiorno di Santa Marinella e di San Bene
detto del Tronto; l'Assessore allo sport della Regione Lazio avv. Guido 
Varlese e il capitano della Polizia stradate Pizzinclli. 

Venerdì 10 marzo sul lungomare Capolinaro di Santa Marinella si 
svolgeranno le operazioni di punzonatura dalle ore 15 alle 1 8 . Sabato 11 
alle ore 1 4 , 3 0 partirò il primo concorrente per il prologo a cronometro. 
individuale da Santa Marinella a Santa Severa: 8 chilometri sui quali i 
concorrenti troveranno una ricca dotazione di premi e la prima maglia 
« giallorossa », senza che tuttavia l'esito di questa gara influisca sulla 
classifica. La prima tappa da Santa Marinella a Ferentino partirà alle 
ore 10 di domenica 12 e sarà lunga 2 1 5 chilometri. I l giorno successivo 
la Cassino-Paglieta di 2 0 0 chilometri partirà alle ore 11 e si concluderà 
con due giri di un circuito locale. La terza tappa martedì 1 4 con un 
percorso di 174 chilometri andrà da Paglicta ai 1 .105 metri di Colle 
San Giacomo, tetto della corsa. Corropoli-Civitanova Marche di chilo
metri 1 9 3 sarà la quarta tappa, in programma mercoledì 15 con partenza 
alle ore 1 0 . L'ultimo giorno, giovedì 16 saranno disputate due semitappe: 
con partenza alle ore 8 . 3 0 la San Benedetto del Tronto-Corropoli di 
7 3 chilometri e la cronometro individuale di 18 chilometri sui viali del 
lungomare di San Benedetto con prima partenza alle ore 1 3 . 

La classifica generale ten-à conto degli abbuoni di 4 " , 2 " e 1 " su 
ogni traguardo di tappa escluso quello della cronometro e di 2 " c i " sui 
traguardi volanti e del gran premio della montagna. La tappa forse 
maggiormente impegnativa (a parte quella che si conclude oltre i mille 
metri a Colle San Giacomo) potrebbe risultare la Corropoli-Civitanova 
Marche interamente su strade collinari e su un tracciato nervoso e 
difficile. 

L'organizzatore, pur dicendosi certo che gran parte dei migliori del 
mondo saranno della partita non ha potuto precisare se ci sarà anche 
Thurau. M a sembra molto probabile che questa edizione della Tirreno-
Adriatico possa anticipare il motivo agonistico del confronto cui questo 
anno dovranno forzatamente pervenire il tedesco e Francesco Moser. M a 
le caratteristiche delle strade scelte da Meal l i potrebbero anche rivelarsi 
particolarmente adatte ai mezzi di Saronni e tramutare il duello in una 
lotta ben più estesa. 

Continuano a Lahti i mondiali di sci nordico 

La «vendetta» delle finlandesi 
Alla Takalo il titolo dei 5 Km - Trionfo RDT nella combinata - Oggi i Km 15 maschili 

Dal nostro inviato 
L A H T I — Dopo la bastonata di 
domen.ca i nordici — e per rior-
d.ci si intendono, per ora. solo 
i finlandesi perché svedesi « nor
vegesi stanno ancora a guardi-
re — si sono presi una piccola 
rivincita coi Primo e secondo po
sto — Takalo e Cùhivuon — 
nella cinque chilometri femmini
le. M a prima del successo finni
co va annotata la razzia della 
RDT che ha piazzato i suoi quat
tro combinatisti ne: or mi cin
que post, della class, f.ca tinaie 
v'nce-TdoIa ecn Winkle- (ie.-i ter
zo nella 15 k m ) . Si è trattato 
d. un trionfo spettacoloso che ha 

Italia-Jugoslavia 
di calcio 

in amichevole 
ROMA — La nazionale 
italiana di calcio, nell'am
bito della preparazione 
per la fase finale dei cam* 
pionati mondiali in Ar
gentina. sosterrà in Ita
lia il 18 maggio una par
tita amichevole contro la 
nazionale jugoslava. La 
tede • l'orario della par
tita saranno fissati suc
cessivamente. 

l asc i to etto.ii l: i padroni di casa 
che ormai pregustavano la v :-
toria del commerciante 29enne 
Rauno Miett inen. 

Rauno domenica aveva v.nto 
la prova di »aìto con un primo 
volo eccez'onale ( 8 5 metri e 
mazzo, solo 5 0 centimetri do! 
sa.to d. Mathias Buse che aveva 
conqu'stato la medaglia d'oro del 
trampolino medio) e con note 
d. stile di 19 punti e 18 .5 . M a 
sui quind e" chilometri d. fondo 
Kon.-ad Wmkler ha staccato net-
ta-nmte il f.nn.co U.r ' th Weh:ing. 
che l 'a t ro g o n i o aveva sbaglia
to tutto, è riusc.to a rimontare 
e a conqu st3re ii bronzo. Gara 
du.-iss ma. Gii atleti arrivavano 
al t.-agus.-do con le sopracciglia 
b anche d. br.na e senza p ù nul
la da dare. W'nkier . un bel ra
gazzo di 23 a m i ch« prov'ene 
dall'atletica leggera, ìngh.ott va 
«ria con avidità e non riusciva 
a sorr dere nono«:in:e Io infor
massero che M'etinen e-a stacca
to quanto bastava a non dargii 
fast d o. 

Gran t.fo. infins, e g'o a in
finita per Helena Takalo e Hi l lka 
Rnh.vuori. oro e argento, nella 
breve gara su. c'nque eh iomstri. 
Le sovietiche stavolta non ce l 'ha i 
fatta e hanno dovuto acconten
tarsi delia medsgl.a di bronzo con 
Ra.sa Smetan.na. 

Oggi il calendario prevede u n i 
gara assai attesa: la qu ndici c r 
iometri mssch.le con quattro az
zurri in lizza: Benedetto Carrara 
(numero 2 di pettorale) , Roberto 
Primus ( 3 3 ) , Giulio Capit ini» 
( 6 4 ) 4 Fabrizio Pedranzini ( 8 2 ) . 
Di Roberto Primus va detto che 

non era pre.isto che vee-desse 
n p'sta e s. era già dee so d. te

nerla buor.o csr la staffetta e 
per la cinquanta ch'lornetri. M a 
Roberto, forse conscio di non 
a/er dato qusì che poteva, ha 
eh esto di fare anche la gara p'ù 
brs-.-e. 

I l fondista di Paluzza e l'atle
ta più doluto di classe che abb'a-
mo e qui a Lathi è b*:i r e t o per 
aver conquistato il secondo posto 
su. 50 c.V'omerti tre anni fa. 

Roberto ha avuto una carr era 
baila e sfortjr.ata. E' stato tor-
fnsnrzto dail3 nfcfr t ; e ancora tal
volta ti rove.io della ma:3ttio !o 
f-ena e Io angosc"a. I l successo 
a. recenti ca-np or.at. it3! :ani. pro-
p-'o su" tjuind.c. s !a b-joic 
p-ova i. d imai 'Ca g.i hanno ri 
dato f .djc a. Certamente fa-a un 
b jon r.suìtaro. 

Ai « mond.a.: » d, Fa:un. r.»! 
' 7 4 . v.nse il norvegese Mzg-ia 
Myrmo. mentre a G ochi d In-
r.sb-ixk due anr. fa la scinto N -
kola. Bazhucav con soli tre se
condi S J Evghen fis'iaje/. I w n 
Cara.-.in comperò -I tr onfo sov e-
tico col quarto posto. 

Bazhjcav e Belja.ev sono an
cora i fa \or i t t un mezzo grad.r.o 
più sotto v-.-.no m*ss: i conna-
z.onaii Vass 1' Rotshav (che • 
Lath. ha v'nto tre vo.te) e U ko-
lai Zitnjatov. M a assieme a 
Rotshev e Zimjatov è d obbligo 
collocare i finlandesi Mst t i P.t-
kanene e Juha Mieto , il norvege
se Ivar Formo « il bulgaro cam
pione del mondo dei g"c*ani Ivan 
Lcbanov. 

Remo Musumeci j 

I risultati 
K M . 15 M A S C H I L E 

1 ) Granlien (Nonr. ) 4 8 * 2 2 " , 
2 7 1 0 0 : 2 ) Calanes ( U S A ) 
4 8 ' 4 4 " 6 S ; 3 ) Langcr ( R O T ) 
4 S ' 5 7 " 2 S ; 4 ) Wchling ( R O T ) 
4 8 ' 5 8 " 7 4 : S) Kawulok (Poi . ) 
4 9 ' 1 1 " S 4 . 

C O M B I N A T A N O R D I C A 
1 ) Winklcr ( R O T ) punti 4 3 5 . 2 4 ; 

2 ) Mistt inen (Fin. ) 4 3 1 . 6 6 ; 3 ) 
Wehling ( R O T ) 4 3 0 . 8 3 ; 4 ) U n 
ger ( R D T ) 4 2 7 , 2 5 ; 5 ) Schmieder 
( R O T ) 4 2 3 . 4 8 

K M . 5 F E M M I N I L E 
1} Takafo (F in. ) 1 S ' 5 3 " 5 0 ; 2 ) 

Riihivnori (F in. ) 1 S ' 5 S " 4 9 ; 3 ) 
Smctanina (URSS) 1 9 ' 0 1 " 3 0 ; 4 ) 
Kulakora (Urss) 1 9 ' 0 8 " 8 3 ; 5 ) 
Meinel ( R O T ) 1 9 ' 1 4 " 3 S 

Peggiorate le condizioni 
del pugile Melerò 

MADRID — Seno p e r o r a t e 
!e condiz.oni del Puglie spa
gnolo RODIO Melerò, r:<N5»e-
rato in una Clinica d: Mad.-.d 
in « coma profondo >̂ Jopo 
il K.O. subito venerdì v i a 
durante un combatt imento 
t ra pesi medi .11 pugile, se
condo quanto informa il OJ\-
letUno medico, «è manterw-
to in vita soltanto grazie allo 
cure prodigategli. Sono da 
scartarsi possibilità di recu
pero sia fisico sia mentale*. 

Dal nostro inviato 
LAIGUEGLIA — Il ciclismo 
è concetrato a Laigueglia 
per l 'apertura della stagione. 
un appuntamento ormai tra
dizionale che ha la sua data 
di nascita nel 1964. quando 
con un successo a sorpresa il 
disoccupato Guido Neri trovò 
un ingaggio. Marino Vigna. 
Bitossi. Dancelli. Ziglioli. 
Merck.x. Baronchelli e Maer-
tens (vincitore del 77) han
no via via illustrato un libro 
d'oro da mettere in cornice. 
Qui. sulla costa di Ponente 
della Riviera ligure, s'incon
t rano facce vecchie e facce 
nuove, corridori coi loro me
talli lucenti, tipi che sembra
no interrogarsi come nel pri
mo giorno di scuola, comincia 
una storia, si sfoglia la pri
ma pagina di un lungo calen
dario con tant i interrogativi 
e tante speranze. Ecco Moser. 
Saronni, e Thurau usciti dal
la « Sei giorni ». milanese di 
fronte a Maertens. Pollentier. 
ecco Bitossi e Basso che pro
vengono dal Giro del Medi
terraneo e quindi hanno una 
preferenza, ecco De Vlae 
minck nei panni della San-
son. ecco Baronchelli. Baro
ne. Battaglin. Gavazzi. Ber 
toglio. Paolmi. De Muynck in 
un mazzo di quindici squa
dre e 198 iscritti, pensate. 
ecco i debuttanti , i ragazzi 
dell'ultima leva un po' incer
ti e timorosi, ecco Corti. Do-
nadio. Visentim. Maccali. 
Cipollini al cospetto di molti 
sceriffi. Eh. si: proprio una 
bella truppa anche se man
cano Gimondi e Vandi. 

Dunque, si alza il sipario. 
La gara misura 163 chilometri 
e propone due volte la scalata 
del Testico. un dislivello a 
« quota 470 ». con trat t i cat
tivi. tali da mordere e la
sciare secchi. Poi una disce
sa balorda, da spericolati. 
perciò le soluzioni possono 
essere diverse: una conclu
sione numerosa oppure di po
chi. se non addiri t tura soli
taria. Naturalmente tu t to di
penderà dal ritmo: siamo al
l'inizio. i più viaggeranno al 
coperto, alcuni azzarderan
no. ma in quale misura? Una 
prudenza generale, probabil 
mente, accompagnerà que
sta uscita. « Facciamo la 
gamba, il Testico potrebbe 
rimanere sullo stomaco»' — di
ce Moser. « Dannarsi c r e b b e 
à\ folli » — agemnge De 
Vlaeminck che però ribatte 
subito a una nostra domanda: 
«Maertens vincitore? E* da 
vedere... ^. Chiacchiere, pro
nostici contenuti, una \HM1J<I 
di calma. Pierino Gavazzi. 
primo a Cecina e ad Arma di 
Taegia è fra gli i tahani p:u 
segnalati, ma t irando le som 
me le previsioni sono di mar
ca forestiera, di marca beisa 
in particolare, benché De 
Bruync (direttore sportivo 
della Flandwna» abbia sus
surrato aìl'orecch.o di Maer
tens quanto sezue: « Proibi
to rischiare. Se: un campione. 
Contano ì traguardi impor
tant i . e senza offese per Lai
gueglia. sa: bene che il pri
mo obiettivo da cogliere e 
quello fissato per il 18 marzo 
a Sanremo. Capito. Freddy? >\ 

Già. la « Sanremo ». lo 
striscione di via Roma, la 
e lassici ss ima. ma figuratavi 
se Maertens stringerà i fre 
ni qualora dovesse trovare. 
coi migliori nel budello d'ar
rivo situato ancora nel soli 
to punto, in una strettoia 
da brividi che in p a s s i o ha 
registrato finali vertiginosi. 
cadute e incidenti. Gli orga
nizzatori volevano spostare 
il telone sulla via Aurelia. il 
questore si è opposto per non 
bloccare il traffico, quindi in
vitiamo i corridori alla massi
ma correttezza. 

ff crollo di Las Vegas ha sollevato il polverone 
dei rimpianti, delle accuse, dell'amore e dell'odio 
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Cassius Clay 
«san tone» sazio 

Chi è Leon Spinks, nuovo « campione dei campioni » 
/ gloriosi santoni quando i 

cadono nel ring fanno molto 
fragore e sollevano il polve
rone dei rimpianti, delle ac
cuse, dell'amore e dell'odio 
qualche volta. Spessa il ca
duto annuncia pateticamen
te che risorgerà, insomma in
tende rimettere i guantoni 
per una rivincita. Cassius 
Clay. battuto a Las Vegas 
(/«//'outsider Leon Spinks 
che doveva essere uno sfidan
te di comodo, ha rispettato 
regole e tradizione. 

Il nuovo campione dei cam
pioni. che avrà 25 anni il 
prossimo 11 luglio, non è un 
novizio della « boxe » mal
grado abbia disputato sol
tanto otto combattimenti tra 
i professionisti. Uscito dal-
2'undertlog, dal mondo sotto
sviluppato del ghetto negro 
di St. Louis, Missouri, disci
plino le sue doti di rissoso 
per natura nel centro di ri
creazione Capri imparando i 
londamentali del pugilato. 
Leon Spinks aveva 18 anni, 
pesava soltanto 118 libbre. 53 
chilogrammi circa, mentre 
adesso ha raggiunto le 200 
del peso massimo. Passando 
dai pesi gallo ai mediomassi-
mi. Leon arruolatosi ?iei 
e marines » sostenne 185 par
tite come dilettante e suo 
fratello minore Mike, che lo 
ha scmpie seguito come 
un'ombra, soltanto qualcuna 
in meno. 

Durante l'estate del 1976 a 
Montreal Leon Spinks diven
ne campione olimpionico dei 
mrdiomassimi (kg. 81) e 
Mike dei pesi medi (kg. 75>: 
non era mai accaduto che [ 
due fratelli vincessero nella 
medesima notte le medaglie 
d'oro più prestigiose. Ora che 
Leon Spinks pesa una novan
tina di chili, appare un atle
ta massiccio, abbastanza ve
loce nei movimenti, mentre 
come puncher non sembra 
più quello del passato. Ad 
ogni modo il ragazzo del Mis
souri è un fighter ancora da 
scoprire ma dobbiamo atten
dere. Il suo manager Sum 
Salomon, che nel passato di
resse anche Sonny Listo». 
intende farlo riposare sino 
a settembre. Intanto la pat
tuglia dei pretendenti guida
ta da Ken Norton, il divo-
martellatore della Califor
nia. si ingrossu ogni giorno. 

Lo sfidante sognato da Sab
ba tini. da Bob Aram, dai lo
ro soci della Top Rank. è pe
rò Cassius Clay il campione 
caduto. Ila fatto davvero 
chiasso la sua scivolata di 
mercoledì notte. almeno 
quanto ne fece quella di Ja
mes J. Jcffrics. pure lui un 
santone, il 1 luglio 1910 a Re
no. Nerada. Il calderaio Jcf-
fries. invitto nel ring, andava 
a caccia di orsi grigi nelle 
Rocciose quando renne con
vinto dullo scrittore califor
niano Jack London a sfida
re il nero Jack Johnson. 
campione mondiale dei mas-
shni. per l'onore delta raz
za bianca. Nelle corde, sotto 
un volc bruciante, Johnson 
pugile magnifico atterrò il 
vecchio Jeffrics nel 15. round 
dono arerali quasi staccato 
un orecchio con un colpo 
maligno. La fanfara razzisti
ca di Jack London renne 
messa a tacere almeno mo
mentaneamente ma i bian
chi mai perdonarono a Jack 
Jnhìi"on. da viro e da morto. 
lo soarbo subito. 

Il 21 settembre 1916. a Phi-
l"'(elnhùi. Jack Dempseu. al
tro santone. Inscio imhrialip-
rr la sua irruenza selvaaoia 
datln fr^drfa bravura tecnica 
di G"iie T't'incv un antico 
«marina della pmna auer 

Castillo « mondiale » 

CARACAS — Il messicano Freddy Castillo si è lau
realo campione del mondo dei mini-mosca (versione 
WBC) battendo per K.O. alla quattordicesima ripresa 
il campione in carica, il venezuelano Luis Estaba. 

Castillo, 22 anni, ha atterrato una pr ima volta l'av
versario con un preciso montante sinistro. Estaba si 
è rialzato a metà conteggio ma Castillo lo ha nuova
mente investito con una serie micidiale di destri e si 
nistri che non hanno lasciato scampo al venezuelano. 
Nella foto il K.O. di ESTABA. 

ciò. Con la caduta di Jack, 
sembro che fosse finita la 
« boxe » che piace agli ame
ricani. invece si era chiusa 
solo un'epoca. 

Altri due santoni, Joe Louis 
e Rocky Marciano, uscirono 
dalle corde prima del decli
no. ma mentre Rocky man
tenne ferma la sua decisione. 
Joe Louis volle rimettete i 
guanti e subì l'umiliazione di 
farsi battere, a New York. 
dui piccolo Ezzard Cliarles il 
« cobra nero » di (Jincinnati 
che lo prese in velocita per 
15 riprese. Ezzard Charles, al 
P'tri di Leon Spinks, era sa
lito dalle piccole categorie 

Cassius Clay dalle molte 
mogli, i tanti figli, gli im
pegni sempre più gravosi po
litici e religiosi, pare sia in
tenzionato a riprovare con 
Leon Spinks dietro il eo7?i-
penso di almeno 10 milioni 
di dollari. Questo Spinks sem
bra la brutta copia di Joe 
Frazier e Joe e stato l'uomo 

'. de! destino di Cassius Clou. 
i Difatti l'H marzo 1971 nel 
( nuovo Madison Square Gar-
, den di New York gli inflis

se la prima sconfitta da prò-
', fesstonista Le altre due Cas-
i sitts MarceUus Clau le ebbe ' 

da Ken Norton (19721 e da 
Leon Sp'nks giorni addietro. 
Da dilettante Clan venne in-

rece superato solo da Bob 
ra mondiale con il cervello Foster. seracnte dell'Armv 
sveglio e ali occhi di ghiac- > Air Force, ina arrivò ugual-

li recupero di serie B 

Varese -Cagliari 
giusto pari (2-2) 
VARESE: Fabris. Salvadè, Brambil
la; Vai lat i , Spanio, Taddci; Vura 
(Baldan dal 10 ' s . t . ) , Crescimanni, 
Ramel'a, De Lorcntis, Doddo. 12 . 
Eoranga. 1 3 . Luxor. 
C A G L I A R I : Corti: Lamagni, Ciam-
poli (Brugncra dal 1 ' s . t . ) : Cisa-
grande, Valeri , Rol l i ; Quagliozzi, 
Marchetti , Piras. Magherini, Vi l la. 
12 . Pira* Enrico. 13 . Capuzzo. 
A R B I T R O : Schena di Foggia. 
M A R C A T O R I : Ramella al 23* . V i l 
la al 4 1 ; nella ripresa al 3 5 ' Ca-
i3jr3nic, al 44* Taddei su calcio 
di rigore. 
NOTE: presenti circa 4 mila spet
tatori . Angoli 6-4 per il Varese. 
Tcn-cno pesante. 

VARESE — La parlila rimandata 
domenica per la nebbia ira Varese 
e Cagliari si e conclusa giusta
mente in pzrità. 

I l Varese e partito subito alla 
grande e al 2 3 ' e andato in gol 
con Ramella. Su calcio d'angolo 
baltu'o da Oc Lorentis. Ramella in 
miseria controllava e da quattro 

metri batteva Corti. I l Cagliari rea
giva e al 4 1 ' in mischia Villa 
con un colpo di nuca batteva l'in
colpevole Fabbris. 

Nella ripresa le squadre si sono 
add ia te sul l '1 -1 . ma al 3 5 ' Casa-
grande con un gran tiro da circa 
venti metri inlilava la porta di 
Fabbris. I l Varese reagiva e »! 4 4 ' 
Ramella veniva « brutalizza'.o » da 
Valeri: l'arbitro decretava il rigo
re che Taddei segnava. Cosi la 
partita fin.va giustamente sul 2 -2 . 

Quote Totocalcio 
ROMA — r. Totocalcio co
munica !e quote relative al 
concorso n. 26 del 19 feb
braio 1978: a: 1005 vincenti 
con punt: 12 spettano un in. 
hone 619 mila 200 lire: ai 
20.523 vincenti con punti II 
spettano l.re 79 200 

Vuole essere Trasferito all'ospedale di Lanciano 

L'arbitro di Avezzano 
guarirà in otto giorni? 

Gino Sala 

A V E Z Z A N O — (9-d.s.) - Miglio
rano le condizioni dell'arbitro Fran
co Pasquini, aggredito e picchiato 
al termine della partita Cclano-
Raiano, disputatasi sul campo neu
tro di Avezzano. Ier i sono stati 
completati alcuni accertamenti cli
nici tra i quali le radiografie al 
cranio per stabilire se le percosse 
ricevute abbiano prodotto o meno 
fratture visto che il Signor Pa
squini accusa violente celai t e . Sem
bra che l'arbitro abruzzese abbia 
espresso il desiderio di tornare a 
Lanciano, sua citta di origina, per 
ettcrc ricoverato nell'ospedale di 
quella città. La condanna per il 
gesto teppistico è umanima an

che se non mancano • * distin
guo » di alcuni settori dell'opinio
ne pubblica ed anche di parte del
la stampa locale la quale rivolge 
pesanti accuse all'operato del di
rettore di gara ricordandone i pre
cedenti negativi. 

La polizia sta intanto comple
tando le indagini anche se la pro
gnosi di 8 giorni che hanno emes
so i sanitari dell'ospedale di Avez
zano consente di proceder* solo 
per querela di parte, mentre la PS 
ha già stabilito precise responsabi
lità cha potrebbero esser* perse
guite se la prognosi venisse pro
lungata ad esempio dall'ospedale di 
Lanciano. 

mente alla Olimpiade di Ro
ma 11960) dorè ebbe la me
daglia d'oro dei mediomas-
Stilli. 

La prima sfida con il mu 
scoloso Joe Billy Frazier. il 
fenovicre di Pìuladclphia. 
giudicata una « Hollywood 
Story », si svolse, ripetiamo. 
nel Garden. Quella notte m 
tomo al ring sedettero 20.155 
pugnilii ma almeno 300 mi 
lumi di spettatori stavano 
davanti alla televisione in 
ogni angolo del globo. Al ter 
mine di 15 violenti, pittore
schi. sconcertanti assalti. 
Cassius Clay. che era precipi 
tato sul taiolato per qualche 
secondo dopo un terribile 
hook smistio ricevuto da Fra
zier. fu dichiarato battuto 
dall'arbitro Arthur Mercan
te e dai giudici Artie Aidalu 
e Bill Rechi che emisero un 
verdetto unanime per il « ro
bot » di Pìuladclphia. Cassius 
C'cy ne usci male, il suo vol
to più malinconico che lume 
fatto pareia il simbolo di un 
talento appassito. Il campio
ne si era logorato nell'aspra 
guerra con i generali dell'U. 
S. Army che lo volevano ni 

i prigione per 5 anni. 

Dopo quasi miiie giorni di 
scomunica. Clay aveva putu 
to riavere la tessera di < prt 
ze-figli ter >. dalla New York 
Athletic Commission // qior 

| no 28 settembre 1970. Cassius 
I aveva 28 anni suonati Deter 
> minante apparve l'aiuto del 
, lo scrittore Norman Mailrt 
i che scrisse in sua difesa, an-
i che il portoricano Jose Tor-
\ res campione del mondo dei 
; mcrhomassnni. diventato gior-
! naltsta sportivo ed editore. 
| mise pure la penna e le *ur 
i riviste a disposizione di Clav 

che intanto aveva cambiato 
il nome m Muhammad Ali 
Un terzo uomo gli fu amico. 
Angelo Dundee, lì manager 
che e poi il calabrese Me 
renda 

Malgrado la sconfitta con 
Joe Frazier. malorado le cri
tiche più astiose. Clay non 
perse la calma e la fiducia m 
se stesso Dall'alto dei sum 
190 di statvra si auardò m 
torno Vide Angelo Dund^f. 
il p'ccolo italiano, die <c7n 
hrnia la «tatua del dolore 
Cassius intuì l'angnsna d'I 
s'io manaaer. Vide ri grande 
Ray T Sugar -,» Robinson, fi 
suo sogno. »' suo nwstro. fi 
suo consigliere, il suo idolo. 
che non sorriderà come sem
pre Fra tTnhrfmenlc serio 
V'de inoltre Rondini Broirn. 
il suo fedele Boudmi. anello 
che lo metteva in forma. In 
rr.ns'agaiùia. lo realiaia. lo 
tenera a freno, al* faceva da 
partner nr'le calzoni e dn 
suaaer'Tore annido recitarti 
le Doesie. che lo fidava im-
rrohife. *tT>rtjrfrito F manie
ra sc'-n nicano. Allora Cd-
si\s Clau, mortalmente triste 
derido, apr'' la ìega^ndarta 
bocca e disse- < ..Bordini 
rec-'Ko vnr>. prepara Ir pi-
sfolf Tori,eremo presso sul 
s°nfrro La qurrra con'inun. 
Bn-.idinr corri da Frazier. In 
tr^jrijn rìei b'arrhi. con la 
niwn sf'na .. -

Cns;-;is Cimi sj rirc*c la 
r-r-nr-ta ror.'ro Ine Frazier a 
. Y T - Vori- p ?0 rni<e J.-o o Ma-
7i'7n Fi'riTj:rr n^lìn r-h"Ua<. 
Css'v* Clnv r ì 'ornò carnn'n-
r> •> del inovìo. *nln Flovd 
Pnttfr'on c'eri riuscito Più-
cf'rr» di r'ioro a torcere a 
n-iiia TIC Ja *P'rr- rolta " The 
Grrcfe*t ". il or'i nrnnde "o-
rt <* lui s: e o,>'o^ef<n,tn'> 

Ange:r< Tìmide* nel «vo rjwo-
7 o dolore ha mormorato: 
" 'u r>az?nal'one è *azio di 
vuani e stanco, inoltre non 
è eterno come Archie Moorr 
e Robinson. Il suo spcffewfo 
è finito.. 5». 

Giuseppe Signori 
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Da quasi ottanta giorni in sciopero il settore del carbone 
f i ^ l ^ ^ - a , * . - . _ * - _ * - ! * _ _ _ J _ _ 1 „ ^bW^ È W ™ / f i ' i l J"* * / i r / ì u n mnmnntn i t t i . 

PAG. 13 / fatti nel m o n d o 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « Noi stia
mo combattendo per soprav
vivere > — lia risposto un 
vecchio minatore di Pikevil-
le (Kentucky) a un redatto
re del Washington Post die 
lo interroiiava sulle ragioni 
di uno sciopero così prolun
gato. Sembra il linguaggio 
di un vecchio minatore di 
Carboni» «i tempi della lotta 
contro la smobilitazione. Ma 
il significato, qui, è profon
damente diverso. Non si trat
ta di salvare le miniere, si 
tratta di salvare il sindacato. 
€ Sema la nostra Union — 
ha detto un altro minatore — 
qui non ci sarebbe nessuna 
legge*. In che sai,o salvare 
il sindacato? Se i centoses-
santamila minat tri sindaca
lizzati dovessero, dopo (piasi 
ottanta giorni di sciopero, 
perdere la IOÌO battaglia, si 
affermerebbe la tendenza {la
dronaie a desindacalizzare 
tutte le miniere di carbone. 
Se invece vincono, la 
« Union t si estenderà anclie 
alle miniere attualmente non 
sindacalizzate. 

Di qui la rabbia contro 
Miller, il jiresidcnte del sin 
fincato dei minatori, che ave
va in un primo tempo accet
tato di lisoìvere la vertenza 
in termini di puri aumenti 
salariali, scl>l>enc considere
voli, e la sconfessione della 
bozza di contratto che ne è 
seguita. K di qui anche la 
fermezza nel mantenere la 
richiesta del diritto al giusto 
sciopero locale, che è la chia
ve di tutto. Se infatti questo 
diritto lenisse perduto il sin
dacato rischierebbe di diven
tare sterile: i proprietari del
le miniere non sindacalizzate 
potrebbero offrire aumenti 
salariali senza toccare le con
dizioni di lavoro. E a scio
peri nazionali pi-r migliorar
le non si arriverebbe mai a 
quasi mai. I minatori ameri
cani sono estremamente ge
losi di questa loro arma, ge
losi di questo loro diritto. 
E' la loro arma fondameli-

La posta in gioco 
per i minatori USA 

Una lotta tesa anche a salvare il ruolo del sindacato 
Il « giusto sciopero locale » - Il problema delle fonti di 
energia e le differenziazioni fra gli Stati nel consumo 

tale per non tornare indietro. 
(Hi ottanta dollari al giorno, 
che sulla base del contratto 
sconfessato riceverebbero nel
l'arco dei prossimi tre anni, 
non compensano la rinuncia 
al diritto al giusto sciopero 
locale. E' solo grazie ad es
so, infatti, che i minatori 
sono in grado di difendere 
eque condizioni di lavoro. Il 
salario, tenuto conto del fat
to che è già abbastanza ele
vato, non risolve la questione. 

Ma ri è anche un'altra dif
ferenza fondamentale tra le 
lotte dei minatori italiani de
gli anni cinquanta e la lot
ta attuale dei minatori ame
ricani. Qui nessuno pensa a 
piani di smobilitazione. Qui 
avviene il contrario. Il cartai 
ne. infatti, è una delle fonti 
di energia importanti per gli 
Stati Uniti. 

C'è stato anzi un momento. 
sul)ilo dopo la crisi petroli
fera. in cui si è pensato che 
potesse diventare la princi
pale. Il sottosuolo di questo 
paese, secondo stime atten
dibili. è ]>ìù ricco di carbo
ne di quanto non lo sia di 
petrolio quello dell'assieme 
dei paesi arabi. Ma senza 
guardare all'avvenire, stiamo 
al presente. 

Nel 1073 la percentuale di 
energia proveniente dal car
bone era il diciassette e ot
to per cento di tutta l'ener
gia consumata negli Stati U-
niti. Tre anni dopo era il 

diciotto e tre per cento. Og
gi sfiora il venti per cento. 
Nel 1973 gli Stati Uniti han
no prodotto 501 milioni e 738 
mila tonnellate di carbone, 
nel 1076 ne hanno prodotto 
C78 milioni e 685 mila ton
nellate. Si tratta dunque di 
una industria in espansione 
e lo rimarrà fino a quando 
non .si diffonderanno fonti 
alternative più economiche. 
Il carbone, inoltre, è molto 
importante nel piano Carter 
teso a ridurre le importazio
ni di fonti energetiche dall' 
estero; secondo tale piano 
la produzione di carbone do
vrebbe raggiungere nel 1985 
un miliardo e 200 milioni di 
tonnellate all'anno. Di qui la 
portata della battaglia in cor
so: se i padroni dovessero vin 
cere, i profitti, già altissin i 
oggi, diventerebbero astrono
mici wa volta che si fosse 
praticamente liberi di far la
vorare i minatori in qualsia
si condizione. 

Ma non è tutto qui. Il con
sumo di energia derivante 
dal carbone è tutt'altro che 
uniforme negli Stati Uniti. 
Varia da Stato a Stato. E 
con differenze talvolta abis
sali. Se nell'Oklaoma, ad e-
sempio, la percentuale di e-
nergia derivante dal carbone 
è dello zero virgola zero cin
que per cento, nel West Vir
ginia Est raggiunge quasi il 
settanta per cento. Ed è del 
quarantasette per cento nel 
Kentucky, del quarantasei 

per cento nell'Indiana, del 
quarantadue per cento nell' 
Ohio, del quarantadue per 
cento nel Tennessy, del tren
tacinque per cento nel Ne-
vada, dall'ultra parte degli 
Stati Uniti, e così via. Ciò 
significa evidentemente che 
per alcuni Stati, e non solo 
dei minori, il carbone è es
senziale. Questo spiega mol
te cose. Spiega, ad esempio. 
il fatto che in alcuni lunghi 
nei quali lo sviluppo della 
produzione di carbone ha as
sunto negli ultimi anni ritmi 
molto rapidi il numero dei 
milionari è aumentato in mi
sura impressionante: c'è il 
caso di un paese di cinque
mila abitanti dove se ne con
tano duecento. Ma spiega, 
anclie, percìié l'età media de
gli operai die lavorano nelle 
miniere di carbone si sia no
tevolmente abbassata e la 
combattività abbia raggiunto 
livelli mai toccati fino ad ora. 
Questo, infatti, è lo'sciopero 
più lungo della storia e del 
sindacato. Sono soprattutto 
gli operai giovani a portare 
avanti la richiesta del diritto 
allo sciopero lo'ale. Ma que
sta rivendicazione si salda 
con quella dei vecchi mina
tori sulla gestione del fondo 
pensioni. E questo crea la 
straordinaria unità che ca
ratterizza l'andamento della 
lotta. 

Adesso siamo probabilmen
te vicini al momento risolu

tivo. E sarà un momento im
portante. Alla lotta dei mi
natori si sia infatti guardan
do con enorme interesse e 
per molte ragioni. La pri
ma riguarda i settori più 
combattivi della classe ope
raia americana, come ad e-
sempio i lavoratori dell'auto. 
Una vittoria dei minatori da
rebbe loro grande slancio. 
Non a caso si parla di un 
prestito di due milioni di dol
lari che il sindacato dell' 
auto avrebbe fatto o stareb
be per fare a quello dei mi
natori per sostenerne la lot
ta. La seconda ragione ri
guarda V amministrazione 
Carter. Il presidente ha mol
to drammatizzato la situazio
ne dopo essere stato silenzio
so per parecchie settimane. 
Ila parlato di emergenza na
zionale. Ila ordinato il tra
sferimento, sotto scorta ar
mata, di carbone dalle zone 
più fornite a quelle meno 
fornite. Infine ha convocalo 
le parli per riprendere la 
trattativa alla Casa Bianca. 
Non ha ottenuto, almeno fino 
ad ora. nessun risultate. E 
a questo punto è davanti a 
tre alternative ugualmente 
difficili: il ricorso alla legge 
Taft Hartley. la confisca del
le miniere, l'imposizione di 
un arbitrato. La legge Taft 
Hartley non servirebbe a nul
la: pare che solo il dieci per 
cento e forse meno dei mi
natori riprenderebbe il lavo
ro. La confisca delle minie
re potrebbe portare a scon
tri sanguinosi quando il go
verno dovesse far ricorso al
l'esercito per estrarre il car
bone. 

Siamo, dunque, davanti a un 
conflitto sociale di grande ri
lievo in questo paese. Ed 
esso cade in un momento 
in cui un passo falso da par
te del presidente potrebbe 
portare alla erosione del ca
pitale di credibilità che gli 
rimane. Il quale e tutt'altro 
che cospicuo. 

Alberto Jacoviello 
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In Iran un terribile massacro scatenato dalle forze repressive 

SONO CENTINAIA LE VITTIME A TABRIZ 
Polizia ed esercito hanno aperto il fuoco sulla folla che manifestava durante lo sciopero generale 

TKHEItAX — Notizie fil
trate d a l l l m n hanno per
messo di accertare che 
la sanguinosa repressione 
scatenata sabato a Tabriz 
(seconda città del Paese 
e capoluogo dell'Azerbai
gian) contro una grande 
manifestazione popolare 
miti governativa ha assun
to le dimensioni di una 
tremenda strage, quasi un 
vero e proprio genocidio. 
Contro i 6 morti e 125 fe
riti del bilancio ufficiale. 
fonti dell'opposizione ri
feriscono che le vittime 
sono state in realtà alcu
ne centinaia, si parla ad
dirittura di duemila, e 
migliaia sono i feriti. All
eile le fonti di agenzia af
fermano — come riferi
sce ad esempio l'ANSA-
l'I'F — che « secondo in
formazioni ufficiose il bi
lancio effettivo degli scon
tri sarebbe molto più i l-
to di quello ufficiale ». .Ma
nifestazioni si sono avute 
nella stessa giornata an
che nelle città di Abvaz. 
Isfahan e Shiraz nonché 
nella capitale Teheran, ed 
avrebbero assunto una 

ampiezza senza prece
denti. 

Circa i dettagli della 
strage, va rilevato che per 
sabato 18 nella città di 
Tabriz era stato organiz
zato uno sciopero genera
le per commemorare il 
sanguinoso eccidio com
piuto dalla polizia quaran
ta giorni prima nella città 
santa di Qum (non lon
tano da Teheran), dove 
erano state uccise 70 per
sone. Lo sciopero era sta
to preceduto da un vasto 
lavoro di volantinaggio. 
effettuato dalle forze de
mocratiche di opposizione. 
e da un appello rivolto 
alla jKipolazione dalle 
massime autorità reli
giose. 

L'adesione allo sciopero 
è stata massiccia: il ba
zar. tradizionale luogo di 
vendile e di traffici, è ri
masto chiuso, lo stesso di
casi per l'università e le 
scuole: decine di migliaia 
di persone sono scese nel
le strade della città dan
do vita ad una importante 
manifestazione di massa. 
sfilata al grido di « abbas
so la dittatura dello Scià > 

e di slogans che rende
vano omaggio ai martiri 
di Qum. Appunto contro 
questa manifestazione si è 
scatenata la furia della 
repressione: polizia ed e-
sercito sono intervenuti in 
forze, facendo largo uso 
di armi da fuoco. Il o. 
lancio è quello che si è 
detto: testimoni oculari a-
vrebbero visto camions e 
hulldozers dell'esercito ri
muovere i cadaveri. 

Il regime, costretto ad 
ammettere i fatti, ha cer
cato di ridimensionarli 
non solo nel numero delle 
vittime, ma attribuendo 
la responsabilità della 
manifestazione ad un ine
sistente gruppo di « mar- . 
xisti islamici > anziché — 
come è stato — alla spon
tanea partecipazione della 
popolazione. 

Secondo le fonti di a-
genzia. veicoli blindati e 
soldati in assetto di guerra 
pattugliavano ancora ieri 
la cit tà: la polizia ha or
dinato ai negozianti del 
centro di far sparire tut
te le tracce degli incidenti 
e ha fatto riaprire le 
scuole. 

WASHINGTON — Manifestazione di studenti iraniani nei 
pressi della Casa Bianca 

Una fase di attesa ? 

Duelli di artiglieria 
sul fronte delPOgaden 

Colloquio a Roma tra Forlani e il ministro degli Esteri somalo 

Il presidente 
siriano Àssad 

in visita 
nell'URSS 

MOSCA — Il presidente del
la S:na. Hafez ci Assad. è 
giunto in URSS in visita uf
f i c i l e . Eijli e s ta to accolto 
all 'aeroporto dal precidente 
dell 'URSS e segretario gene
rale del PCUS Leonid Brez
nev. e dal premier Alexei 
Krv-v>y^hsn. 

LA v.sita d: Assad dovreb
be durare tre ciorni. La con-
tr.iiporanea presenza a Mo
ro* nel premier libico Ande! 
Saiam Jal'.oud permetterà 
for.-o di sviluppare un « pic
colo vertice » libico siriano 
sovietico sulla situazione me-
d'o orientale. Proprio ieri è 
finto diramato un comunica
to sui colloqui di Jalloud con 
i dirigenti sovietici, nel qua
le si rinnova la condanna 
p?r ].\ « politica di capitola 
7ione .» di Sadat e si riaffer-
r i \ la neci.v;:ta del « raffor-
7ìmento dell 'unità araba su 
ba.se progressista ed antim
perialista » e si none l'auto
determinazione dei palestine
si e la creazione di un loro 
S ta to indipendente al centro 
della crisi mediorientale. 

MOGADISCIO - La guerra 
nell'Ogadcn sarebbe attual
mente entrata in un.» i.t-e 
di attesa dopo l'offensiva etio
pica delle scorse settimane, e 
ai riassettamento delle forze. 
L'attività bollica sarebbe at
tualmente contrassegnata da 
duelli di artiglieria e di tiri 
di mortaio, e dall'attività del
l'aviazione etiopica, che ha 
praticamente il controllo del
l 'aria. Lo si deduce dalle cor
rispondenze di inviati di al
cuni giornali e agenzie di 
stampa, portati dai somali in 
prossimità del fronte. L'invia
to dell'.WS.V che è giunto 
in prossimità del centro di 
Kiambiro. a 10 km da Ra-
bi!e. sulla strada che collega 
Harrar a Giggica. scrive «he 
«è una guerra di logoramen
to. di trincea, di osservazio
ne reciproca in attesa che si 
possa intraprendere la pros
sima mossa, la quale potreb
be "essere quella decisiva ». 
Il centro di Fiambiro è nel
la « terra di nessuno ». con i 
somali trincerati ad est e gli 
etiopici ad ovest. Gli etiopici 
secondo !e informazioni rac
colte dall'inviato dell'ANSA. 
si stanno muovendo con mez
zi meccanizzati (che secondo 

i somali sarebbero manovra
ti dai cubani) su due diret
trici: una a nord di Dire 
Da uà. lungo la ferrovia Ad
dis Abcba Gibuti. l 'altra da 
Harrar vesto est. con l'obict
tivo di sfondare !e linee so
male intorno a Babi'e. per poi 
puntare su Giggica. 

Scarsa eco ha avuto la no
tizia secondo la quale l'Etio
pia avrebbe espulso tutti gli 
israeliani dal proprio territo
rio. La notizia era **;»ia da
ta a Tel Aviv da un depu
tato laburista (in alcune no
stre edizioni essa era stata 
inesattamente riferita attri
buendo la decisione al go
verno somalo anziché a quel
lo etiopico). Î a decisione sa
rebbe stata presa dopo le af
fermazioni di Dayan secondo 
cai Israele forniva armi alla 
Etiopia. 

• • • 
ROMA — Il ministro degli 
Esteri Forìani ha avuto ieri 
un colloquio di oltre un'ora 
con il ministro degli esteri 
somalo. Abdurharnan Giana 
Barre, il quale ha effettuato 
una breve sosta a Roma 

Nel corso del colloquio è 
stata esaminata la situazio
ne nel Corno d'Africa. 

Dopo un appello Nimeiri—Gheddafi 

Annuncio libico: 
tregua nel Ciad 

Il Frolinat non ha precisato la sua posizione 

PARIGI — Tregua fra Fro
linat «Fronte di liberazione 
del Ciad) e il governo di Ndja-
mena? E" possibile, ma non 
ancora certo, perché l 'annun
cio della tregua non è venuto 
da uno o da t u t t e due i con
tendenti . ma da una terza 
autori tà , precisamente dalla 

j Libia. L'agenzia di informa
zioni libica ha infatti annun
ciato che nel Ciad è en t r a t a 
in vigore una tregua fra il 
governo del presidente Mal-
ìoum e il Frolimit. Secondo 
l'agenzia la tregua sarebbe 
s ta ta raggiunta in seguito 
ad un appello lanciato dal 
eovemo libico e da quello su
danese. 

{ L'appello in questione è 
; venuto a conclusione di una 

visita di quat t ro eiomi com
piuta a Tripoli da un invia
to personale del presidente 
sudanese Nirr.eiry. Abubakr 
Ossman. latore di un messag
gio personale dello stesso Ni-
meiry al leader libico Ghed
dafi. Ossman. prima di la
sciare Tripoli, ha dichiara-
to ieri che i suoi colloqui 
con ì dirigenti libici erano 
stat i positivi riguardo al fu
turo del Ciad e aveva anche 
espresso l'auspicio di una ra
pida normalizzazione dei rap
porti fra Sudan e Libia. Un 
comunicato congiunto dira
mato a Tripoli e a K h a r t u m 
sottolinea che Sudan e Libia 
denunciano le ingerenze stra
niere nel Ciad e. per favorire 
un* « intesa nazionale Inte

grale ». esortano il Frolinat 
ad a t tuare una tregua e a 
sospendere l 'attività della sua 
emit tente radiofonica. Le in
formazioni certe finiscono 
qui. Non si sa se il Frolinat 
abbia accettato resortazione. 

Il Ciad — un milione e 
2R4.000 kmq di superficie e 
t re milioni e 700.000 abitant i 
— è uno dei paesi più poveri 
dell'Africa. Il suo sviluppo 
economico è ostacolato dalla 
stessa posizione geografica. 
Il Ciad infatti è s i tuato nel 
cuore del Saha ra e le distan
ze che Io separano dai grandi 
centri del commercio inter
nazionale africano, cioè dal
le città costiere del continen
te. sono immense. Indipen
dente dal 1960. il Ciad h a 
avuto fino ad ora una tor
men ta ta vita politica inter
na. a seguito soprat tu t to del
la politica coloniale france
se che aveva favorito gran
demente le tribù del sud del 
paese, sedentarie e cristiane. 
a svantaggio di quelle del 
nord, nomadi e musulmane. 
Questa situazione si è pro
t r a t t a anche dopo il rag
giungimento dell 'indipenden
za: per farla cessare fra le 
tribù del nord si è sviluppa
to un movimento di resisten
za e di guerriglia che dal 
1966 è diretto dal Frolinat. 

Recenti dichiarazioni del 
Fronte dicono che esso è 
contrario alla politica di « ri
conciliazione » del presidente 
Mailoum. 

Confronto 
punto dalla connessione, t in
scindibile », che per le orga
nizzazioni dc-i lavoratori vi è 
tra un « governo sorretto dal
le forze più rappresentative. 
espressione autentica delle 
masse popolari » e il program
ma del nuovo governo. Que
sto programma. « le scelte 
strategiche da compiere nel 
campo dell'economia e dell'or
dine democratico costituiscono 
l'altra faccia del problema ». 

Il segretario della CGIL ri 
leva subito la « distanza esi
stente fra i contenuti » delhi 
primitiva bozza Andreotti e 
del documento approvato dal
la Conferenza dei quadri e 
dei delegati sindacali, all ' 
EUR: una distanza non solo 
in termini quantitavi, ma — 
ciò che più conta — « sul ter
reno della qualità e delle 
logiche diverse che ispirano 
le due proposte. Nella boz
za di programma dei gover
no si chiedono al sindacato 
rinunce che vanno oltre Ir 
decisioni adottate dalla nostra 
Conferenza; e questo è un 
fatto che va rilevato per sta
bilire con nettezza i limiti del 
nostro contributo al risana
mento dell'economia e della 
società italiana ». 

Il dissenso, osserva Lama. 
è reso più netto dal fatto che 
€ mentre da una parte si chie
de tanto ai lavoratori, dall'ai 
tra si "nutre fiducia" che le 
altre classi sociali utilizzeran
no spontaneamente le nuo'-c 
condizioni per una politica di 
occupazione e di investimenti 
nel Mezzogiorno. Non si vuole 
tener conto che senza una 
programmazione efficace, sen
za l'impiego di strumenti di 
politica economica adeguati. 
c'è non il rischio ma la ver 
tezza che le forze imprendi
toriali continuerebbero a se
guire le vecchie strade della 
concentrazione al nord, della 
riduzione delle arce produtti
ve, dello spregiudicato impie 
ai dell'assistenzialismo e del 
parassitismo ». 

Lama, concludendo, ricorda 
che nei prossimi giorni — si 
parla di venerdì — governo e 
sindacati si incontreranno per 
discutere il contributo dei la
voratori al risanamento: ma 
* oltre a ciò — afferma — il 
Paese in{ero deve sapere che 
eserciteremo la nostra funzio
ne di forza nazionale e re
sponsabile per conquistare un 
programma di austerità che 
chieda a ciascuno un sacrifi
cio proporzionato alle sue for
ze. Solo così infatti, la crisi 
italiana potrà risolversi ». 

Larnaka 
segno il fatto che il presi
dente Kyprianou ha deciso di 
rilasciare i superstiti del 
* commando » egiziano, « con 
le loro armi ». fatti prigio 
nieri dalla Guardia nazionale. 

Tuttavia il governo egi
ziano ieri sera ha in pratica 
rotto le relazioni diplomati
che con Cipro decidendo il 
ritiro della sua missione di 
plomatica a Nicosia e chic 
dendo al Governo cipriota di 
chiudere la sua legazione al 
Cairo. 

Una dichiarazione pubbli
cata al termine della riunio
ne ieri del consiglio dei mi 
nistri egiziano afferma che 
il governo cipriota ha assilli 
to e un atteggiamento non 
amichevole verso l'Egitto e 
i suoi cittadini ». pertanto è 
stato deciso un « riesame di 
tutte le forme di relazioni 
t ra Egitto e Cipro. Il gabi
netto ha deciso di ri t irare la 
sua missione diplomatica, co
me anche i membri di suoi 
uffici commerciali e tecnici 
a Cipro. Al governo cipriota 
è stato chiesto di ritirare la 
sua missione diplomatici! e 
tutti i suoi uffici tecnici e 
commerciali al Cairo ». 

Al Cairo l'agenzia ufficiale 
« Mcn » aveva in precedei! 
za informato che l'Egit
to sta tentando di «stabilire 
contatti » con il segretario gè 
nerale delI'OXU. Kurt Wal-
dheim. per chiarire «ogni equi
voco » sull'azione intrapresa 
dalla « forza speciale » egi
ziana all 'aeroporto cipriota di 
Larnaka. Il governo del Ca.-
ro. in un comunicato dira
mato ieri notte, ha affermato 
di avere deciso il « raid » per 
« dare una lezione al terro
rismo » e di avere informato 
preventivamente della sua in
tenzione il governo di Nico 
s : a : non arriva a dire. però. 
che il governo cipriota avesse 
dato il suo assenso. « Il col
mando egiziano — afferma 
inoltre, testualmente, la di
chiarazione del governo df I 
Cairo — è stato sorpreso. 
nel corso di questa nobile 
operazione. dall ' intervento 
della Guardia nazionale ci
priota. che ha d.strutto l 'ae 
reo egiziano con un razzo 
anticarro, mentre mezzi co-

A Breznev alta 

onorificenza 

razzati hanno partecipato agli 
scontri ». 
" Intanto il presidente del
l'Organizzazione per la Libe
razione della Palestina, Yas-
ser Arafat, ha inviato un te
legramma di condoglianze al
l'Organizzazione di Solidarie
tà dei Popoli Afro-Asiatici 
(OSPAA) in cui denuncia il 
« criminale assassinio » del 
suo segretario Youssef Al 
Sebai ed afferma che «que
sta codarda operazione era 
stata predisposta |XT danneg
giare i movimenti popolari di 
liberazione del terzo mondo 
e l'organizzazione di solida
rietà Afro Asiatica e gettare 
discredito sulla loro attività». 

A Tel Aviv i giornali israe
liani sfruttano ampiamente i 
fatti di Nicosia e di Larnaka 
(non ci sono, tuttavia, valu
tazioni ufficiali da parte di 
esponenti governativi), affer
mando che « non ci si può 
fidare dei palestinesi » (viene 
in pratica ignorata la netta 
dissociazione, la durissimi! 
condanna del Comitato ese
cutivo dell'OLP |icr l'assas
sinio di Yussef Seb;ii) e che 
« lo stesso Sadat ha perduto 
ogni credibilità * dopo il fal
limento della "i prova di for
za » tentati! a Larnaka, 

A New York, il segretario 
dell'ONU. W'aldheim. ha «de
plorato profondamente » ciò 
rito è avvenuto a Cipro: 1' 
azione terroristici» con la con
seguente uccisione di Yussef 
Sebai, la successiva presa di 
ostaggi, le vittime causate 
dagli scontri fra il * comman
do » egiziano e la Guardia 
Nazionale cipriota. 

Fiat 

militare 
MOSCA — Leonid Breznev e 
s ta to ir^ignito del'.'« Ordine 
della vittoria », una decora 
zione sovietica dest inata ai 
grandi strateghi militari. 

Breznev l'ha mer i ta ta — 
secondo la motivazione uffi
ciale — « per il grande con
tr ibuto da to alla vittoria del 
popolo sovietico e delle sue 
forze a rma te nella grande 
guerra patriottica, per I no
tevoli servigi nel consolidare 
11 potenziale difensivo del 
paese ». Dopo la seconda 
guerra mondiale solo Stalin 
aveva ricevuto tale decora
zione. 

.•••un s t a o per insufficienza 
di prove (per lo più agenti 
del Sios). uno solo per non 
aver commesso il fatto. 

Con questa sentenzi», l'atti 
vita spionistici» a danno dei 
lavoratori e delle loro orga
nizzazioni. che la FIAT eser
citò corrompendo uomini e 
interi uffici degli apparati 
pubblici, è stati» chiaramente 
boVata come una attività cri
minale. 

La sentenzi» ha anche con
dannato gli imputati a risar
cire <i i danni cagionati » alla 
COL e alla FIOM di Torino 
(fissati nella somma di 10 
mila lire flato che il sindaca
to CGIL aveva chiesto un ri 
sarcimento puramente simbo
lico) e alla CISL e FIM. ol
treché al rimborso rielle spe
se di costituzione in parte ci
vile sopportate dalle due or
ganizzazioni. 

Si tratta di una sentenza 
esemplare che * fa onore — 

come ha dichiarato l'avvo
cato Pier Claudio Costanzo. 
patrono dei sindacati — al 
tribunale di Napoli e vanifica 
tutti i tentativi che erano sta
ti compiuti per insabbiare la 
causa ». Con quest'atto di giu
stizia reale si condanna una 
intera epoca di sopraffazione. 
e di persecuzioni, e il verdet
to del tribunale suona davve
ro come un moti ito — come 
avevano chiesto la parte civi
le e la pubblica accusa — 
perchè « questa storia non ab
bia mai più a ripetersi ». 

L'attesissima e ultima 
udienza era iniziata con le 
repliche di due difensori, gii 
avvocati Oc Luca e Aìtara. 
patroni rispettivamente di 
Mario Cellerino. dirigente dei 
"• servizi generali » FIAT, e 
ricini agenti del Sios aeronau
tica di Torino, imputati di 
a \ e r fornito notizie che avreb
bero dovuto rimanere riser
vate alla centrale spionistica 
dell'azienda. Cellerino non si 
è fatto vivo neanche ieri. Non 
ha mai messo piede nell'au
la del processo, rinunciando 
alla possibilità di chiarire la 
propria posizione, ma soprat
tutto evitando, in questo mo
do. di esporsi a un interroga 
torio e a contestazioni clic 
avrebbero potuto rivelarsi po
co propizie ai suoi super.ori. 
Io « staff » dirigente della 
FIAT negli anni sessanta. 
Erano invece presenti diversi 
actnti Sios che sono rimasti. 
ur po' ansiosi, in attesa de! 
verdetto. 

Il cammino verso l'ultima 
tappa del processo è stato 
lungo, lentissimo, cosparso di 
ostacoli. I « fatti » discussi 
nella causa — e.oc la scanda
losa attività di schedatura 
do: lavoratori, diretta a colpi
re i militanti del sindacato e 
dei partiti di sinistra e com
piuta con l'ausi!.o di uomini 
degli apparati dello stato ciie 
venivrno compensati :n dena
ro o con « rionat.vi » — si col
locano negii anni 11*67-71. an
che so in realtà la raccolta 
delle « note informative > ave 
VJ avuto inizio quasi vont'an 
ni pr.ma. Trasferito a Nar>v 
li per legittima suspicione, il 
processo si apri nel gennaio 
del *76. fu qua*; subito rln 
vinto a nuovo ruolo: troppi 
assenti, troppi malati tra i 
dirigenti FIAT chiamati a 
rispondere d: corruzione e di 
concorso nella rivelazione di 
segreti d'uffic io. Era la « V> 
gira dell'insabbiamento » che 
andava avanti. 

Stralciate le posizioni d. al 
cuni imputati (tra cui l'ex 
amm.n.straforo delegato del 
la FIAT. Gaudenzio Bono), il 
dibattimento ohb? finalmente 
inizio nel settembre '76. 

L'illusione che dopo tanta 
attesa la gin-tizia avrebbe 
fatto il suo corso in tempi 
accelerati, svani però rapida
mente. Lo svolgimento delle 
udienze fu regolato col con
tagocce. una alla settimana. 
perchè la sezione del tribuna
le cui si era affidata la cau
sa aveva un sovraccarico di 
lavoro. Poi. ancora una lun
ghissima interruzione deter
minata. prima dall'atteggia

mento dilatorio e poi dalla 
decisione di Andreotti di man
tenere il segreto politico-mi
litare su alcune migliaia di 
schede redatte dal SIOS SID. 
attraverso le quali si sarebbe 
potuto verificare a che pun
to era giunta la compene
trazione tra la centrale spio
nistica aziendale e i servizi 
di sicurezza. 

Insomma, per approdare a 
quest'ultima udienza — qua
rantesima della serie — sono 
occorsi, dall'inizio del dibatti
mento, altri 17 mesi, 

I rinvìi a giudizio non era
no stati determinati dalla at
tività di raccolta di notizie 
politiche e personali, che per 
la legge è diventata reato 
solo con l'entrata in vigore 
dello statuto dei diritti dei 
lavoratori (primavera del 
'70), ma dai fatti di corru
zione attiva e passiva e di ri
velazione d'atti d'ufficio col
legati a quell'attività. I Gioia 
i Cuttica. i Garino non erano 
stati incriminati perchè face
vano schedare i lavoratori. 
perchè indagavano sulle loro 
opinioni politiche e sulla vita 
dei loro familiari, ma perchè 
lo avevano fatto con la « col
laborazione — retribuita — 
di funzionari della PS. di uffi
ciali e graduati dei CC, di 
agenti del SID e del SIOS. E 
molte udienze si sono consu
mate nel tentativo di vedere 
più chiaramente nei rapporti 
tra la FIAT e i suoi « amici » 
nel groviglio di sconcertanti 

legami che avevamo posto 
certe strutture pubbliche al 
servizio del potere privato. 

Ma se in qualche caso i 
difensori hanno creduto di po
ter confondere nelle ombre 
del dubbio il ruolo di questo 
o di quel singolo imputato. 
un dato è apparso sempre 
con lampante chiarezza nel 
corso del dibattimento: che la 
pratica « ignominiosa » delle 
schedature e la storia di ille
galità che le 1 fa da contor
no affondano le loro radici 
nel regime della discrimina
zione. nella pretesa e nella 
volontà di dividere o colpire 
i cittadini por le loro opinio 
ni politiche o sindacali. E nei 
confronti di questo regime — 
che fu il regime FIAT degli 
anni duri, cancellato dalle lot
to dei lavoratori e del movi 
mento democratico — il pro
cesso. al di là della sonUn/a. 
ha espresso un giudizio seve 
rissimo sia sul piano politico 
sociale che sul terreno ino 
rale. 

Questo, ci pare, è il pri 
mo punto da sottolineare. Il 
secondo riguarda l'ordinanza 
del tribunale che ha ricono 
scinto alle organizzazioni sin 
dacali il diritto di costituirsi 
parte lesa poiché le azioni 
sindacali della FIAT non dan
neggiavano solo i singoli la
voratori. ma il sindacato co
me associazione. E' un prin
cipio nuovo, che imprime un 
segno positivo nella giurispru
denza che interessa i diritti e 
le libertà sindacali. 

Droga: morte 
due ragazze 

(una dopo l'uscita 
dalla clinica) 

Due giovani donne sono 
morte ieri, runa a causa di 
una do.-e eccessiva di drof?a. 
l 'altra poche ore dopo essere 
uscita da una casa di cura 
dove era stato sottoposta ad 
una cura disintas.sicante per 
abuso di sostanze stupefacen
ti. La prima donna aveva 25 
anni, l 'altra appena 17. 

La venticinquenne si chia
mava Mariangela Giordani e 
abitava in Brianza, a Macho-
rio. Era sposata e separata 
dal marito, e aveva una bam
bina di un anno e mezzo. 

La diciassettenne è mor
ta ieri pomeriggio a Bolo
gna, mentre camminava 111 
compagnia dì un amico, in 
circostanze non chiare. ; n 
un primo tempo si è parla
to di un collasso, ma suc
cessivamente gli Inquirenti 
hanno aper to una Inchiesta 
per accertare con maggiore 
precisione le cause della mor
te. La ragazza si chiamava 
Maria Alessandra Bernieri e 
sembra che negli ultimi tem
pi avesse concordato con la 
polizia un'azione di segna-
lazicfie degli spacciatori di 
droga negli ambienti studen
teschi. 

Evacuato un 
cinema a Roma 

per un falso 
ordigno esplosivo 

ROMA — Evacuato ieri sera 
il cinema Fiamma, poco 
prima della fine dell'ultimo 
spettacolo. Uno sconosciuto. 
verso le 23.30. aveva telefo
nato alla sala cinematografi
ca annunciando che nella foi 
lette degli uomini si trovava 
un ordigno esplosivo. Prima 
di riappendere la cornetta, lo 
stesso individuo ha intimato 
alla cassiera di portare l'in
tero incasso della giornata in 
una via nei pressi del ci
nema . 

E' stata subito avvertita la 
sala operativa della questi! 
ra che ha provveduto all'invio 
sul posto di un sottufficiale 
artificiere. Dono un sommario 
esame dell'involucro, che ef
fettivamente si trovava avvol
to con la carte della toilette 
dogli uomini in « galleria ». è 
stato possibile accertare che 
si trattava di una falsa lx>m 
ha. Collegati con un contagiri 
da motocicletta c'erano sol
tanto due pacchetti di stucco 
da vetraio avvolti con del ce 
lofan. 
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ERMANNO LAZZARINO 
medico democratico non è 

j più. Amici e compasjn: Io ri
corderanno sempre; 
Marcella Balconi 
Giancarlo e Manazraz ia 

Grasso 
Cesare e Federica Giuberton: 
Anna G»ubcr:on: Macchi 
Enrica Giubenoni 
Francesco Omodeo Zor.nl e 

famiglia 
Adriana MazzareHi 

! Silvia Marcioni 
Vittorio e Lucia Mino".a 
Cesare Semp.o e famiglia 
Piero e Pia Piazzono 

| Cesare Bcrmani e famigl.a 
l Pieiro Bertinotti 
1 Aldo e Betty Soldati 

Cesare e Gina Ca'.atrone 
Lodo e Angioletta Meneghetti 
Sergio e Marisa Rizzi 
Ottavio e Giulio Lazzarell: 
Oreste Invernizzi 
Luigi Parzini 
Michele Aralda e famiglia 
Luigi e Carla Roggia 

Novara. 20 febbraio 1978 

! I segretari d: sezione e i 
{ comitati direttivi della zona 
! Nizza del PCI di Torino si 

stringono in questo doloroso 
momento intorno al compa
gno Paolo Jelasi per la scom 

I parsa del 

| PADRE 
! Tonno . 21 febbraio ISC* 

j La sezreterìa della zona. 
i Nizza del PCI di Tor.no par-
J tecipa al dolore del compa

gno Paolo Jelasi per la per-
! di ta del 

I PADRE 
| Torino. 21 febbraio !9T3 

ì II 21 febbraio 1973 il par t i to 
i annunziava con grave lut to 

la morte del compagno 

ENRICO MINIO 
La mog'.le Vilma, 1 compa

gni di Civita Castellana • 
del Lazio lo ricordano con 
affetto a tut t i 1 lavoratori. 

http://ba.se
http://for.se
http://Zor.nl
http://Tor.no
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Quattromila candidati in lizza por i 493 seggi 

Via alla campagna elettorale 
polemiche 

La tensione nella sinistra rinfocolata da una votazione cantonale dove parte 
dei socialisti e dei radicali non ha sostenuto nel ballottaggio candidato Pcf 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Chiusa dalla mez
zanotte di domenica l'accet
tazione delle candidature, so
no più di quattromila i can
didati che si contenderanno. 
11 12 e il 19 marzo i 493 seggi 
« metropolitani » della Came

ra dei deputati. Questa cifra 
ci dà una media di otto can
didati per circoscrizione, 
dunque per seggio, e ciò vuol 
dire che in un certo numero 
di circoscrizioni urbane 1 
candidati saranno dodici e 
anche quindici. Soltanto a 
Parigi città i candidati ai 

A FUOCO LA CASA DI FRANCO 
Un incendio durato oltre dieci ore ha devastato la residenza 
estiva dell'ex-dittatore spagnolo Francisco Franco. Si tratta 
dell'edificio medievale di Plaza de Me Ira a, presso La Coruna, 
che risale al 16. secolo. Dopo la morte di Franco, la resi
denza era rimasta alla vedova. L'incendio, le cui cause non 
sono ancora chiarite (si parla di un corto circuito), ha fatjo 
danni materiali; nessuno è rimasto ferito. NELLA FOTO:'la 
stanza da letto dell'ex Caudillo e il salone dell» riunioni 
devastati dal fuoco. 

Delegazione cinese a Nuova Delhi 

Un nuovo passo verso 
migliori rapporti 

fra Pechino e l'India 
PECHINO — II presidente 
dell'Associazione cinese per P 
amicizia con i paesi stranie
ri. Wang Pmg-nan, è partito 
da Pechino per un viaggio di 
un mese in India. Pakistan e 
Bangladesh. 

Wang Ping-nan. secondo 
fonti diplomatiche informate, 
è latore di un invito al primo 
ministro indiano Morarje De-
sai e al ministro degli esteri 
Atal Behari Vajpayee per u-
na visita ufficiale in Cina. 

Tale visita, a parere degli 
osservatori, potrebbe rappre
sentare un'importante tappa 
nel ravvicinamento tra i due 
paesi dopo la normalizzazio
ne delle relazioni diplomati
che. ripristinate a livello di 
ambasciatore nel luglio 1976. 
Da ambo le parti, inoltre, vi 
sono stati recentemente segni 
di una maggiore disponibili
tà a risolvere le questioni di 
confine pendenti da quasi un 
ventennio. 

La delegazione è partita Ie
ri con un aereo di linea alla 
volta del Pakistan, da dove 
ripartirà alla fine del mese 
per il Bangladesh; dopo una 
settimana proseguirà per la 
visita di 15 giorni in India. 

Per quanto riguarda la que
stione interna cinese, va se
gnalata la denuncia compar
sa in questi giorni sul « Quo
tidiano del popolo» della di
scriminazione dei giovani sul
la base esclusiva della loro 
origine familiare. Il giornale 
afferma che * occorre assolu
tamente mettere fine a que
sto sistema antimarxista ». 
poiché lo spirito rivoluziona

rio o controrivoluzionario 
« non è un fenomeno biolo
gico ereditario, è un fatto so
ciale ». 

Lo spunto è dato da una 
lettera scritta da una donna 
al Comitato centrale del par
tito, per chiedere che sia re
sa giustizia ai suoi figli i 
quali, a causa di errori com
messi dal padre, hanno pro
blemi sul piano politico, de
gli studi e del lavoro. Estrat
ti della lettera sono pubblica
ti in prima pagina dall'orga
no ufficiale del partito, insie
me a una nota del suo com
mentatore. come si usa per 
gli articoli cui si intende da
re particolare rilievo. 

La nota assicura che per i 
giovani ingiustamente discri
minati saranno presi provve
dimenti adeguati: uno non 
può scegliersi la famiglia, è 
responsabile solo del proprio 
comportamento politico, essa 
afferma. 

La nota cita direttive del 
presidente Mao. impartite an
che durante la rivoluzione 
culturale, contro il sistema di 
« etichettare » dei giovani co
me « figli di traditori » e via 
dicendo. 

Tra le ragioni portate in 
favore della politica di non 
discriminazione vi è quella 
di rendere la gente « più co
raggiosa » e R più aperta »: 
molti — dice il « Quotidiano 
del popolo » — hanno paura 
di sbagliare, e dunque di par
lare e di agire, «per il timo
re che un loro errore ricada 
su tutta una generazione ». 

Solo in nome 
dell'anticomunismo 

Manifestazione con sorpre
sa domenica mattina a Mi
lano. Ad un incontro promos
so dal « Partito comunista 
unificato d'Italia > a sostegno 
della Repubblica democratica 
di Kampuchea e contro « l'ag
gressione diretta dal socialim-
perialismo russo » era presen
te anche un campione della 
ctin'lfà occidentale, il deputa
to de .Alassimo De Carolis. 
forse dimentico delle grida 
che certa stampa a lui vici
na lanciò contro la Cambo
gia fino al momento della cri
si con il Vietnam. Il parla
mentare democristiano non si 
è limitato a una presenza, 
ma ha anche portato un salu
to — riferisconn le cronache 
— ai NO convenuti, fra cui i 
tre che sedevano alla presi
denza: Osvaldo Pesce. Rober
to Lucchini e Ridane, quali
ficato come dirigente della 
€ Federazione degli studenti 
africani in Italia >. 

Un incontro davvero rive
latore. Perché era il De Ca
rolis ? Non certo per chiede
re — come lo stesso deputa
to de ha poi cercato d» spie
gare — il riconoscimento di
plomatico da parte dell'Italia 
del governo di Phnom Penh, 
visto che un simile riconosci
mento c'è già da tempo. In
dubbiamente non per levare 
una concorde richiesta ài pa
ce e di negoziato tra Viet
nam e Cambogia, dal momen
to che lì si è parlato di < ag
gressione ». E allora che filo 
poteva legare personaggi che 
si dichiarano su posizioni op
poste? L'anticomunismo di 
chi sbandiera il vessillo della 
libertà e della civilità solo per 
colpire il PCI e l'anticomuni
smo di chi sbandiera il ves
sillo della rivoluzione ma. pai 
pur di attaccarci va a brac
cetto con la destra più rea
zionaria. 

trentun seggi disponibili sono 
475, il doppio rispetto alle ul
time legislative del 1973. 

Ai tempi in cui De Gaulle, 
ormai settantacinquenne, la
sciava filtrare una certa 
stanchezza e il desiderio di 
abbandonare la vita politica, 
qualcuno gli disse che dopo 
di lui ci sarebbe stato il vuo
to. Al che il generale rispuse: 
<t lo temo, invece, lo strapie
no ». 

De Gaulle pensava infatti 
che. lui scomparso, la Fran
cia avrebbe nuovamente ma
nifestato una eccessiva ten
denza al frazionismo politico: 
e non si sbagliava. In ogni 
caso la moltiplicazione delle 
candidature, se è la concre
tizzazione del pluralismo do
po lo sfaldamento del blocco 
gollista, è al tempo stesso li
na minaccia di dispersione 
tielle forze che al secondo 
turno rischia di avvantaggia
re la maggioranza attuale 
(divisa ma decisa a rispetta
re la * disciplina repubblica
na ») a detrimento delle si
nistre che sono ancora lonta
ne dal l'aver trovato un ac
cordo minimo per il secondo 
turno. 

Anzi si deve constatare che. 
su questo punto capitale, l'a
pertura ufficiale della cam
pagna elettorale, scattata alla 
mezzanotte di ieri, ha regi
strato un aggravamento della 
polemica tra comunisti e so
cialisti. L'occasione di questo 
nuovo ed aspro conflitto è 
venuta da due elezioni canto
nali parziali che hanno avuto 
luogo domenica nel Val de 
Marne. Dei due candidati 
comunisti rimasti in liz«i al 
secondo turno, il primo è 
stato eletto con appena 7 voti 
di maggioranza (50,04 per 
cento) e il secondo è stato 
battuto dal candidato di 
destra non avendo ottenuto 
che il 44.43 per cento dei 
.suffragi. Ora. al primo turno 
la sinistra aveva ottenuto 
globalmente il 55.76 per cento 
dei voti nel primo caso e più 
del 52 per cento nel secondo. 
E' accaduto insomma che 
centinaia di elettori socialisti. 
radicali e altri che avevano 
votato a sinistra al primo 
turno hanno rifiutato il loro 
voto al candidato comunista 
al turno decisivo. 

Quali considerazioni trar
ne? In un duro editoriale, in
titolato « Un atteggiamento 
suicidano ». Charles Fiterman 
della segreteria del PCF scri
veva ieri mattina suH'/fuma-
nité che la diserzione di una 
parte dell'elettorato è dovuta 
al fatto che alcuni * respon
sabili socialisti» hanno accu
sato il PCF locale di brogli 
elettorali, che la direzione 
nazionale socialista non ha 
smentito questa « insinuazio
ne provocatoria » e che il PS 
era assente all'ultimo comizio 
del candidato comunista ri
masto a rappresentare tutta 
la sinistra. 

«Tutto prova dunque — 
scrive il dirigente comunista 
— che il PS ha deliberata
mente fatto battere il nostro 
candidato e fatto eleggere il 
rappresentante della destra. 
Si tratta di una decisione 
gravisima e ingiustificabile ». 
Secondo Fiterman. se il 
problema del ritiro reciproco 
dei candidati di sinistra al 
secondo turno non è stato 
ancora risolto per le prossi
me legislative la colpa è del 
partito socialista « che rifiuta 
di discutere e di concludere 
un buon accordo » e con ciò 
persiste in un < atteggiamen
to suicida ». 

Il Partito socialista ha ri
sposto altrettanto duramente 
che i comunisti non possono 
impunemente invocare la 
« disciplina repubblicana » 
per le elezioni cantonali ed 
affermare per le legislative 
che essa è ormai « un oggetto 
da museo ». Secondo il PS, 
tali affermazioni non sono 
l'arma migliore per mobilita
re la totalità degli elettori di 
sinistra, una parte dei quali 
finisce per votare altrove al 
secondo turno. 

Al di là di queste argomen
tazioni si constata che l'elet
torato comunista è certamen
te più omogeneo di quello 
socialista sicché non è sor
prendente che. dopo sei mesi 
di polemiche sulla « svolta a 
destra » dei socialisti, sul lo
ro « tradimento del pro
gramma comune » (l'osserva
zione è fatta da « Le Mon
de ») una pane dell'elettorato 
socialista di recente acquisi
zione per la strada della di
sciplina repubblicana non 
risponda all'inv.to unitario di 
votare per il candidato del 
PCF al secondo turno. 

Comunque, anche nel loro 
significato elettorale ristretto. 
queste cantonali del Val de 
Marne sembrano costituire 
un ben grave precedente per 
le elezioni legislative che a-
vranno luogo tra mero di tre 
settimane e rischiano nei 
prossimi giorni di aggravare 
la tensione tra comunisti e 
socialisti attorno al nodo non 
sciolto del secondo turno. 

Anche a destra le acque 
non sono tranquille: all'ulti
mo momento l'Unione per la 
democrazia francese, cioè la 
coalizione giscardiana. ha 

presentato nuovi candidati in 
concorrenza con quelli golli
sti e il partito gollista ha fat
to altrettanto. Ciò non toglie 
che in una settantina di cir
coscrizioni (su 493) il blocco 
governativo sia riuscito .a 
presentare un candidato uni
co e che al secondo turno, in 
ogni caso, tutti i partiti del 
blocco rispetteranno l'accor
do di ritiro reciproco per 
battere più facilmente la si
nistra. Ciò dovrebbe essere 
di stimolo per la sinistra a 
trovare a sua volta un terre
no di compromesso per evi
tare cattive sorprese come 
quella del Val de Marne ma 
fino ad ora. come abbiamo 
visto, una .soluzione del gene
re resta imprevedibile. 

Anche così, tuttavia, la si
nistra appare sempre vincen
te. Uno degli ult'mi sondaggi 
« legali » (la legge prevede 
che nessun sondaggio debba 
essere reso pubblico nell'ul
tima settimana di campagna 
elettorale per non influenzare 
la libera scelta degli elettori) 
pubblicato lunedi mattina 
dall'* Express » assegna il 51 
per cento dei voti alla sini
stra. il 45 per cento al blocco 
governativo e il 4 per cento 
agli ecologisti. In seno alla 
sinistra il PCF e il PS per
dono un punto ciascuno ri
spetto a un mese fa. il PSU 
passa dal 2 al 3 per cento e 
gli ecologisti dal 3 al 4. 
Questo, naturalmente, per il 
primo turno. AI secondo la 
vittoria della sinistra dipende 
dall'efficacia della disciplina 
repubblicana: ma ciò. come 
abbiamo visto, è un discorso 
lungi dall'essere concluso. 

Augusto Pancaldi 

Dopo l'esplosione e il rogo di venerdì a Belfast 

Londra di fronte al fallimento 
della sua politica nell'Ulster 

Quali i motivi dell'attentato? - La situazione sembra tornare indietro verso i peggiori momenti di violenza 
Il comunicato dell'IRA provisionai - Proposte del governo di Dublino per un assetto federale delle due Irlande 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'improvviso ri
lancio del terrorismo in Ul
ster ha gettato allarme e ha 
suscitato reazioni di vario ti
po nei circoli politici inglesi 
e irlandesi. In un intervento 
alla Camera dei Comuni il 
ministro responsabile per la 
regione nordirlandese, Roy 
Mason ha ieri condannato il 
tremendo fatto di sangue di 
venerdì scorso che è costato 
dodici morti e 23 feriti. Una 
bomba-strage era stata collo
cata da mano anonima nei 
locali di un ristorante fre
quentato da protestanti vicino 
a Belfast. L'esplosione e il 
rogo che ne seguivano (è uno 
dei più gravi fatti di sangue 
dal '71 a oggi) sembrano aver 
riportato indietro la situazio 
ne e potrebbero preludere a 
un ritorno della violenza su 
larga scala. Altre sei bombe 
erano infatti esplose nella 
notte fra domenica e lunedì 
presso un deposito di auto
bus di Londonderry. Prima 
di dileguarsi indisturbata, li
na gang di terroristi aveva 
collocato gli ordigni che pro
vocavano vasti danni, ma for
tunatamente nessuna inttima. 

Nel dibattito ai Comuni 
l'opposizione conservatrice ha 
accusato il governo di « im
previdenza », ossia di essersi 
lasciato cogliere anctra una 
volta impreparato dalla nuo
va. e in un certo senso sor
prendente. serie di attentati. 
Nel frattempo V* IRA Provi
sionai •» si era attribuita la 
paternità dell'azione crimino
sa con un comunicato di 
strana intonazione, firmato 
dal sedicente ufficio stampa 
e propaganda repubblicano di 
Durino e consegnato a mano 

alle sedi dei giornali locali. 
Come a cercare giustificanti 
per l'orrendo delitto, il do
cumento sostiene che un 
preavviso di sei minuti era 
stato dato alla polizia nordir
landese. Nel consueto, farne
ticante linguaggio delle oscu
re centrali della violenza, la 
dichiarazione ammette poi la 
giustezza delle critiche che si 
levano dalle famiglie delle 
vittime e da parte degli stes
si sostenitori e simpatizzanti 
del movimento repubblicano. 
Il testo si conclude con una 
invettiva contro la continuata 
interferenza britannica nel 

Nord Irlanda e il diniego del
la sovranità irlandese, ai qua
li fa risalire la responsabilità 
per l'attuale stato di cose. Il 
timore più vivo è ora rivolto 
verso la probabile ritorsione 
che potrebbe manifestarsi in 
altri atti terroristici da parte 
dei gruppi estremisti prote
stanti. In tal caso, il nuovo 
ciclo di violenza e di distru
zione verrebbe di fatto ad 
aprirsi con conseguenze e-
stremamente dannose per le 
speranze di pace e conviven
za civile dell'intera comunità. 

Impiegabile rimane il mo
tivo (nella misura in cui è 

possibile attribuire un dise
gno politico agli esecutori 
della strage) che ha portato 
a riaprire con tanta ferocia, 
dopo un periodo di relativa 
calma, il capitolo degli eccidi 
in Ulster: ossia a far di nuo
vo precipitare la catena della 
paura e delle ritorsioni, a far 
scattare la spirale distruttiva 
e irrazionale che. di per sé, 
mette a tacere, o per lo me
no confonde e ostacola, qua
lunque tentativo di compro
messo verso una soluzione 
negoziata. Da anni è proprio 
questo il dilemma che nessu
no è riuscito, per una ragio 

Elezioni 
con « stato 
d'assedio » 
in Colombia 

BOGOTA' — In Colombia 
sono in corso gli « ultimi 
preparativi » per le elezioni 
del 26 febbraio, in cui saran
no designati i nuovi consi
glieri comunali, deputati e 
senatori. 

Il presidente colombiano, 
Alfonso Lopez Michelsen, ha 
reso noto che non sarà re
vocato lo stato d'assedio, il 
quale, con qualche breve in
tervallo, vige in Colombia da 
25 anni. 

Dal canto suo, il ministe
ro delle Comunicazioni ha 
ricordato alle radio ed alle 
stazioni televisive del paese 
che il 26 febbraio potranno 
essere diffuse soltanto in
formazioni ufficiali 

Gli elettori aventi diritto 
ad esprimere il voto sono 
circa 12.300.000. 

Le forze 
dello ZIPA 
intensificano 
la guerriglia 

MAPUTO — Un comunicato 
diramato dall'ala del movi
mento patriottico rhodesia
no che fa capo a Robert Mu-
gabe afferma che le forze 
del movimento nazionalista 
hanno ucciso, tra dicembre 
e gennaio, 225 soldati rhode
siani soltanto nelle operazio
ni condotte nelle regioni 
nord orientali. 

Nel corso di queste opera
zioni. le forze dello ZIPA 
(esercito popolare dello Zim
babwe) hanno inoltre di
strutto undici autocarri, al
tri nove veicoli tra cui tre 
«Land Rover», una auto-
blindo e tre mezzi per la ri
levazione delle mine ed han
no abbattuto un elicottero. 

Ancora diviso 
il governo 

israeliano sugli 
« insediamenti » 

TEL AVIV — Il segretario 
di Stato aggiunto americano 
Alfred Atherton è tornato in 
Israele, da dove riprenderà, 
nei prossimi giorni, a fare 
la spola tra Gerusalemme e 
Il Cairo, nel tentativo di tro
vare una formula di compro
messo che permetta la ripre
sa dei negoziati diretti tra 
le due capitali. 

Poco prima del suo arrivo, 
il governo israeliano ha te
nuto una riunione straordi
naria per riesaminare l'inte
ro problema degli insedia
menti ebraici nei territori 
occupati, ma non è riuscito 
a giungere ad alcuna con
clusione e ha rinviato la con
tinuazione del dibattito a do
menica prossima. 

ne o l'altra, a sciogliere. Tut
ti i tentativi inglesi si sono 
arenati. La Gran Bretagna 
deve confessare a se stessa 
di avere ripetutamente fallito 
l'obiettivo della pace nell'Ul
ster. La carenza dell'iniziativa 
diplomatica di landra si è 
fatta particolarmente sentire 
negli ultimi tempi, nonostan
te le varie assicurazioni in 
contrario date dai massimi 
responsabili come il ministro 
inglese Mason. Nel frattempo 
il primo ministro dcll'Eire, 
Jack Lynch, ha insistito per
chè la Gran Bretagna prenda 
posizione. Egli era tornato a 
fare appello alle autorità in
glesi così da ottenere quella 
dichiarazione non equivoca 
clic da tempo viene sollecita
ta sul problema dell'indipen
denza e della riunificazionc 

1 concordata delle due Irlande. 
La bomba strage nel risto
rante di Belfast è esplosa 
venerdì sera. Lynch ha parla
to il sabato davanti ai sette
mila delegati del suo partito 
(Fianna Fail) riuniti per il 
congresso annuale, sostenen 
do che una dichiarazione di 
intenti da parte inglese con 
tribuirebbe ad appianare la 
strada verso una composizio 
ne pacifica dell'annosa que 
stione ulsteriana. Lynch ave
va anche proposto la costitu
zione di una commissione di 
studio sui diritti civili, gli af
fari economici, il nuovo as
setto federale fra le due Ir
lande. Sono appelli e propo 
ste come queste che rischia
no ora di andare a vuoto di 
fronte alla prospettiva del ri
torno della violenza nelle vie 
di Belfast e Londonderry. 

Antonio Bronda 
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Oggi vuote 
le cassette 
della posta 

Si chiede la riorganizzazione dei servizi 
Ieri assemblea — Occupata la Seimart 

Lavori al mercato di S. Lorenzo 
11 cintici(.• di lavoro all'interno del metta 

to centrale di San Lorenzo sta crescendo 
otfni giorno. I.a cosiddetta * baracca *. il 
centro dei lavori, ha ni.i una sua fisionomia. 

(Ili operai della ditta Hnnciani hanno già 
messo mano a^li attrezzi ; dopo i primi sngni 
effettuati nei giorni .scorsi dai tecnici sembra 
tutto pronto per entrare nel vivo dell'opera. 

Sara costruita una piattaforma rialzata, 
destinata ad ospitare circa trecento banchi 
di vendita di frutta e verdura ora collocati 
in modo precario nella piazza antistante l'edi
ficio mengoniano. 

Nel .sottosuolo, sarà realizzato un parchesj-
£io sotterraneo con moderni .sistemi di stiva-
tura delle macchine antincendio. 

L'im*>ogi*o tecnico e finanziano per la co
struzione della piattaforma è notevole. In 
pratica si tratta di costruire una ardita 
struttura che. JXT le soluzioni tecniche adot
tate. non pregiudicherà l'aspetto dell'edificio 
e non porterà ostacoli allo svolgimento delle 
attività al piano terra. 

Nei giorni scorsi, al momento della con 
segna ufficiale dei lavori, è stato deciso di 
costituire una commissione mista tra opera 
tori economici e tecnici con l'incarico di 
esaminare problemi e soluzioni che potranno 
sorgere nel corso dei lavori. 

NELLA FOTO: operai al lavoro nel can
tiere del mercato centrale. 

Oggi sciopero di 24 ore dei 
portalettere. Lo scopo della 
iniziativa è quello di imporre 
all'azienda la riorganizzazio 
ne dei servizi poetali. Ieri 1 
portalettere hanno tenuto una 
assemblea che. oltre a confer 
mare l'azione di lotta, ha 
messo in evidenza le inadem 
pienze della dirigenza azien 
dale nella riorganizzazione dei 
servizi e nel risoetto dei dirit
ti dei lavoratori in particolare 
per quanto concerne la prò 
grammazione delle ferie. 

Alla base dell'agitazione 
stanno impegni non rispetta 
ti, nonostante vi fossero ac
cordi tra aziende e sindaca 
ti in sede locale, per il rilan
cio ed il rafforzamento dei 
servizi postali per determina
re una sostanziale modifica 
nel modo di fare servizio al
l'interno della città. Di fron
te alle prensioni della Fede
razione unitaria — informa 
una nota sindacale — l'azien
da non solo non ha dato ri
sposta. ma si è ben guarda
la dal convocare 1 lavoratori 
e i suoi rappresentanti per 
trovare soluzione al proble
ma. K" questo un atteggia
mento — secondo i sindaca
ti — che si r trova spesso 
all'interno delle poste e che 
sta (Mutando alla inel'ficien 
za più spaventosa dei servi 
zi, con conseguente svendita 
di questi alle banche, ai gros 
si enti e alle concessionarie 
delle telecomunicazioni. 

Ma altri problemi non so
no aiuola risolti: i sindaca
ti ricordano quelli della mec
canizzazione postale, dei tra 

Giovedì dovrà sottoporsi alla visita fiscale 

Manovre per emarginare 
il maestro handicappato 

Una interrogazione dei comunisti in Consiglio Co mimale - Chiedono che venga rimosso ogni ostaco
lo all'attività del giovane - L'ufficiale sanitario ha già certificato l'idoneità all'insegnamento 

Venerdì a Palazzo dei Congressi 

Una giornata di studio 
sui tumori femminili 

L'iniziativa promossa dalla Lega contro i tumori e dal 
coordinamento Cgil Cisl Uil - I lavori del convegno 

Venerdì prossimo. 24 febbraio, alle ore 9, presso la Sala 
Veroe del Palazzo dei Congressi di Firenze, avrà luogo una 
giornata di informazione dibattilo su «La possibilità di pre
venzione dei tumori femminili ». organizzata dalla Lega ita
liana per la lotta contro i Uinion. dal Coordinamento fem
minile provinciale CGILCISLUIL e dal Centro di Medi
cina Sociale della Provincia di Firenze. 

I lavori del convegno, che saranno presieduti dall'avv. 
Mar.no Bianco, in qualità di presidente della sezione pro
vinciale della Lega contro i tumori, dall'assessore alla sanità 
della provincia. Renato Righi, e da Maria Teresa Civaie. 
della segreteria del coordinamento femminile CCHL-CISL-
UIL. avranno iniz.o con la relazione del prof. Luciano Gam-
husMi.i, sul tema «Divulgazione delle conoscenze in campo 
oncologico e partecipazione ». poi Morena Vigiani del Sin
dacalo parlerà de .< La difesa della salute in fabbrica con 
particolare riferimento ai tumori della sfera genitale fem
minile ••. Il Direttore del CMS. prof. Giancarlo Mattoni. 
rilerirà sui risultati della prevenzione secondaria dei tumori 
femminili in provincia di Firenze e prospettive nella nuova 
realta sociosanitaria, mentre il direttore dell'istituto di 
oncologia di Bologna, prof. Cesare Malioni, illustrerà i « fat
tori di cancerogenesi ambientale». 

Nel pomeriggio sono previsti gli interventi della dr.ssa 
Eva Buiatti sul progetto di ricerca per lo studio dei fattori 
di rischio per la donna e per la maternità in ambienti di 
lavoro e, come contributo del personale sanitario non me
dico alla prevenzione, quelli del presidente del collegio 
infermieri. A. Biondo e del presidente del collegio Oste
triche. E. Soldant. 

E' arrivata la chiamata. La 
burocrazia si è messa in mo
to per emarginare il « mae
stro che non si muove » della 
scuola Santa Maria di Cover-
ciano. Giovedì mattina alle 
8,30 dovrà presentarsi al 
distretto militare, per la visi
ta fiscale. «Dall'alto » voglio
no chiudergli le porte, ma è 
già nell'aria la reazione del 
quartiere, dei colleglli e dei 
genitori dei ragazzi della 
scuola, che non vogliono la
sciare passare una risposta 
negativa al maestro handi-
capato. che vogliono che Pi
no Morteo. diplomato col 
massimo dei vot:. in testa al
le graduatone, continui ad 
insegnare. 

L'ufficiale .sanitario del 
comune, il professor Fabiani. 
aveva sottoposto il venti
quattrenne maestro alla rego
lare visita «dopo la richiesta 
da parte della direzione di
dattica) del certificato di 
«sana e robusta costituzio
ne ». Pino è costretto -su una 
sedia a rotelle, ma il medico 
ha accertato che la univi* 
menomazione. « non ostacola 
rin.se*.:nain'into>> 

La direttrice aveva solleva
to la questione dell'accom
pagnatore in classe, era scat
tata ia ««sospensione». Poi 
sembrava che per Pino tutto 
fosse andato a posto. quando 
ieri mattina, è arrivata la 
convocazione: «dall'alto» 
vogliono che venea attestata 
la sua piena interrita fisica. 
e con insolita celerità ia hu-
rocrazia scolastica si è già 
mossa. 

Ma anche altri si stanno 
muovendo per Pino. I consi
glieri comunali del PCI Bru
no Mascherini, Katia Franci 
e Franca Caiani hanno rivol
to un'interrogazione al sinda
co sul caso del maestro han
dicappato. Nell'interrogazione 
ì consigli chiedono se per 
l'insegnante, diplomato da 
due anni al magistrale « Cap
poni» con sessanta sessante
simi si .stia realmente profi
lando la sospensione da suc
cessivi incarichi nel circolo 
didattico 10 (dove sorge l'e
lementare S. Maria a Cover-
ciano). Chiedono anche di 
accertare se si è cercato di 
ostacolare il lavoro del gio
vane. se sono state fatte 
pressioni perché — nonostan
te la dichiarazione dell'ufficia
le sanitario — venisse sotto 
posto a un'ulteriore visita. 

«e Occorre che sia rimosso 
immediatamente ogni astaco 
lo — scrivono al sindaco 1 
consiglieri comuni.it i — al
l'attività scolastica di questo 
insegnante garantendo la sal
vaguardia di diritti inaliena-
b.li per qualsiasi cittadino. 

Quello che ci preoccupa — 
continua l'interrosazione 
sono gli atteggiamenti che. 
nascondendosi dietro u>" 
presunta .salvaguardia della 
leeahtà. tendono a perpetuare 
una pervicace volontà di e 
macinazione dei minorati 
che rifiutano una concezione 
assistenzialistica dello stato e 
giustamente pretendono il di
ritto al lavoro per una vita 
dignitosa e attiva». 

«porti, degli investimenti, del 
la carenza e della ristruttura 
/ one del personale, tanto per 
citare gli esempi più singola 
ri della disfunzione che «ol 
pisce il servizio. 

K" per questo che oggi i 
portalettere, scenderanno in 
sciopero, mentre gli addetti ai 
«•onti correnti attueranno lo 
stato di agitazione. 

SEIMART - - La azienda 
elettronica a capitale pubbli 
«o gestita dalla CJKPI la Sei 
mart, si trova in una situa
zione di estrema gravità m 
relazione alla diretta e ne 
sante minaccia alla occupa 
mone e alla stessa possibilità 
di sopravvivenza delle fab 
briche del gruppo. I segnali 
concreti di tale gravità deri
vano - - .secondo la FLM --
dal rifiuto della (JKPI di di 
scutere con il sindacato i pia
ni di rifinanziamento della 
azienda da un lato e il dise
gno in atto di trasformare le 
filiali in Italia da centri coni. 
merciiili e di assistenza diret
ta, in agenzie private, propo 
nendo ai capi filiali soluzioni 
occupazionali alternative. 

Nella filiale fiorentina di 
via Caduti di Cefalonia co 
me in tutte !e filiali e i cen
tri di produzione — si è da 
to il via ad una massiccia 
risposta di lotta decisa del 
lo stesso coordinamento FLM 
del gruppo, che al momento 
consiste nel blocco delle mer 
ci e di ogni forma di atti
vità. 

Nel contempo la dirigenza 
CìEPI. riunita in trattativa 
con la FLM nazionale, ha 
mantenuto un atteggiamento 
rigido e "ontraddittorio rispet 
to agli impegni precedenti te
si a raggiungere una soluzio
ne. Di fronte a questa posi
zione la delegazione sindaca 
le ha deciso, oltre ad inten 
sificare la lotta, di occupa 
re la stessa sede della CJEPI. 

BASCA COMMERCIALE -
Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori della Banca Com
merciale Italiana di Firenze 
hanno oroclamato lo stato di 
agitazione con conseguenti 
scioperi e disagi alla clicn 
tela, allo SCODO di fare re
cedere la direzione dall'at
teggiamento di netto rifiuto 
nei confronti delle richieste 
avanzate dalle organizzazioni -
ni sindacali riguardanti un 
aumento dell'organico della 
sede, indispensabile anche per 
un miglioramento dei servizi 
l>er il pubblico. 

Va precisato anche che ues 
su;i aumento è stato richiesto 
sotto qualsiasi forma e che 
la lotta concerne solo gli or
ganici. 

SXAM — Sono state nuova
mente sospese le trattative 
per la SNAM. dopo circa un 
anno di lotte. La direzione in
tende eludere i contenuti del 
contratto nazionale di lavoro. 
tendendo cosi a recuperare 
i risultati d ie il movimento 
sindacale ha acqu..-ito in anni 
di lotte. Pertanto il Consi 
elio dj fabbrica deila r SNAM 
Metestra » ha dcviso di in
tensificare l'azione di lotta. 

PEXSIOXATI - Si è temi 
to il secondo congresso del
la L'ILP che ha provveduto 
ad eleggere i vari organismi 
provinciali e regionali di set
tore. In particolare dal con
gresso sono scaturiti i compo
nenti i! Comitato direttivo, i 
s ndaci revisori e la segre 
teria. 

Temporaneamente chiuso 
l'Ospedale del Libro. I lavou 
di restauro, nelle sale infe
riori del Palazzo Merlato 
Ciutoli alla Certosa di Faen
ze. per quatti einqueeentonula 
volumi alluvionati patrimonio 
del gabinetto Viesseux sono 
stati sospesi 

L'impianto elettiwo pento 
laute e. in alcune pai ti. .sto 
perto, l'insufficienza dei n 
cambi d'aria, l'esiguità degli 
spazi pei le scaffalature, in 
altre parole la mancanza di 
quelle norme di sicurezza sul 
lavoro previste dalle legai 
hanno portato alla decisione 
dì inicriompere la paziente 
opera di recupero II consi 
glio di amministrazione del 
gabinetto Vtessetti' e ti Co 
minte sono già al lai aio per 
sbloccare la situazione. 

La vicenda dei ìestauri dei 
libri del Viesseux è vecchia 
(li dodici anni e risale al 
tempo dell'alluvione. Anche 
se l'annuncio della sospen
sione temporanea è stato da
to in questi gioì ni. ti campa 
nello d'allarme Ita suonato 
più volte e più intensamente 
dal 1970. I lavoratori distac
cati alla Certosa limino fatto 
piesente a più rtpiese hi 
precarietà delle condizioni di 
lavoio e la pei noiosità di al-

Chiude l'ospedale 
dei libri 
nelle sale 
della Certosa 
cuni impuniti Xon solo i fili 
elettrici totanii. ma anche la 
mancanza di stiirnienti pei la 
pievenzionc degli incendi i si 
usano sostanze infutmmalnln 
e per il iicambio d'aria dei 
locali. 

Intorno al lecupeio dei io 
lumi sono impennate sessanta 
persone; la dipendenti diret
tamente dui gabinetto; ultie 
15 fanno capo al centro pio-
tetto del Comune tliundicup 
pati che svolgono varie man
sioni. la principale e lo siiti-
ftamentv 'Ielle pagine). Il 
resinino è un lavoio paziente 
e richiede molto tempo. Uusti 
pensare die fino ad ora sono 
stati ìecupcruli neanche due
centomila volumi degli olite 
scccntoinila alluvionati 

Dopo il tragico evento del 
'(IH, fu trovata una soluzione 
d'etnei genia: un laboratorio 
tmpiot visato fu sistemato 
appunto nei locali della Cer
tosa. di propncta dello Stato. 

Sottostante ciò, l'interi aito 
pubblico e *tuto assente l< 
precedenti uiniinnistiuziom di 
Palazzo Vecchio sono stati 
sorde alle proteste e alle sol 
levitazioni dei tavolatali i 
del consiglio di ainmintstiu 
itone del gabinetto. 

A dodici anni dt distanza 
non esiste ancora una con 
venzionc tra il Ministero de; 
beni culturali e rainministia 
ztone comunale o lì gubinetto 
Viesseux che regoli ufficiai 
mente l'annoso problema de, 
locati. ,\on vinatamente defi 
tute sono anche le responso 
bilità sulla manutenzione del 
le sale e degli impianti 

Questi ultimi, come l'ut 
tiezzatura. hanno mantenuto 
ti carattere di provvisorietà 
dt approssimazione. Intanto 
alla Certosa e stato compiuto 
un punto sopialluoao n 
limino partecipato tecnici del 
Comune, funzionari dell'As
sessorato alla cultura, del 

l'KXPI (Ente nazionale pie 
t dizione infortuno e dtrigen 
ti del gabinetto Vicsscui. / ' 
stato conta muto lo stato ai 
tangibilità dei locali. leu 
mattina, una si/uadia deg'i 
impianti elettila del Comlnl'• 
ha piovi editto ai lavon i'i 
pi linai ut necessità Xet prò-
filiti giorin saia steso un 
p.nno pia attivo di interven
to 

Ma cosa •>• può tuie a bie 
te scadenza.' I" poss-ibtle n 
piaideie al pnt piesto ti la 
loto di tesiamo La quesito 
ne e aperta, ari nano le prt 
me pioposte. Il presidente 
del V'essati ha inviato una 
lettati al sindaco nella quale 
si indicano alante soluzioni 
Dopo l'isolamento degli un 
pianti elettila pericolosi. ,«.« 
potrebbe e<a>uinuie la possi 
bihtn di concenti are il lavoio 
solo uà locali più sicuri pre 
via autorizzazione dell'lspet 
forato del luioio L' vinaio 
clic la soluzione definitila 
potia venne solamente < on 
la dv-pombil'tu di nuovi loca 
li Xella stessa lettera *i 
pi opime di studiare /«• p o w 
b'.lità che si piesenteranno 
quest'anno al comune con 
l'acquisizioiie dt alcuni ini-
mob'li delle IP AH 
NELLA FOTO: l'esterno del
la Certosa 

Volevano farsi consegnare venti milioni 

Tentano estorsione: 
finiscono in carcere 

La vittima, che era stata già raggirata dai due truf
fatori con assegni a vuoto, ha avvisato la polizia 

i 
Dopo avergli dato in paga

mento assegni a vuoto, ha 
tentato anche dt cMorcenzli 
venti milioni. Ma la paz.enza 
ha un limite e la vittima 
si è rivolta alla polizia che 
in quattro e quaUr'oito ha 
spedito alle Murate il coni 
merciali.sta Armando Galeot 
ti. 41 anni, via Claudio Mon-
teverdi 10 e Giusenpe Burzi. 
21) anni, via uel Ronco Lungo 
37. il pr.mo come « mandali 
te ». il secondo come « goril
la » incaricato di .nca.vsare 
la somma riducila. Il Ga
leotti nega, ma Burzi so.itiene 
di essere stato incaricato prò 
pno dal commerciali.ita di ot 
tenere, con le minacce, i ven
ti milioni richiesti al mer 
cante d'arte Mano Capecchi. 
59 anni, via Rocca 'leda.da 
107. Capecchi aveva avuto 
rapporti di affari con il coni 
mercialista. dal quale aveva 
ricevuto diversi assenni f:n:t. 
poi protestati. Capecchi era 
stato costretto a rilasciare 
cambiali a quanti aveva dato 
in pagamento gli assegni « 
vuoto ricevuti dal commer 
cialista Forse l'idea dell'e 
storsione al Galeotti è venuta 

perchè il Capecchi aveva 
messo all'incasso gli assegni. 

E' un ipotesi, comunque- il 
mercante d'arte e stato av
vicinato dal Burzi. il quale, 
minacciando di « ammaz?arc 
tutti e bruciare tutto» pre
tendeva venti mi.ioni di l.re. 
Il Capecchi, dopo essersi ri
volto alla Questura, ha fatto 
capire di aderire alle richie
ste e. d'accordo con la pò 
lizia. ha invitato il Bur/i a 
casa sua con !a piome.ua 
che avrebbe vergato subito 
due milioni e mezzo Naturai 
mente, na.-co.st: in una .itanza 
c'erano 2I1 agenti che hanno 
ascoltato 1! colloquio fra il 
Capecchi e il Burzi Poi .10110 
intervenuti 

Burzi ha po' raccontato di 
e.-.sere stato inviato dal Ga 
leotti e la procura della R" 
pubblica ha spiccato un or
dine di cattura, che è stato 
eseguito II commercial..ita e 
state arrestato nel suo ufficio 
di via Claudio Monleverdi. 
Galeotti ha precedenti per 
enussionr di assesn: a vuoto. 
truffa, falso in titoli, gestio 
ne abu.-iva di uff.ciò di con
sulenza amministrativa. 

Conferenze 
operaie 
in molte 

sezioni e zone 
fiorentine 

Si intensificano le iniziative 
in preparazione della confe
renza provinciale degli o|>e 
rai comunisti che si terrà dal 
2-1 al 2f> febbraio. Per tutta la 
.settimana sono fissate confe
renze di sezione e di zona. 

Oggi e domani si tengono 
le conferenze delle sezioni 
della Regione (Amos Cccclii) 
e degli ospedalieri (Ricc.ir 
do Biechi). Sempre per que 
sta sera è fiwit.i !.i con fé 
ren/.a delle fabbriche della 
Valle del Gr«*vc (Imprimela 
e Greve). Per domani -era. 
mercoledì, sono prev iste cine! 
le della zona nord oveit (Gin 
ho Qacrcim). mentre ini/:e 
ranno quelle della -ezionc 
ASNL' (Silvano Peru/71» e 
della provincia (Renato Cam 
pinoti). 

La conferenza provinciale. 
che si terra nei locali della 
Casa del Popolo 25 Aprile. 
sarà aperta da una relazione 
di Riccardo Bechi. re-ponsa 
bile della commi ni one pr«i 
blemi del lavoro deila fede
razione fiorentina. 

Convegno 
nazionale 
sulla casa 
al Palazzo 

dei congressi 
La Consulta tegionale per 

la caia della To-cana ha or 
ganizzato per oggi, p i e n o Li 
sala verde del Palazzo dei 
Congressi, alle ore '.). un con 
vegno nazionale sai teina: 
/ I'abbi-ugno abitativo in To 
scana: indagine metodologica 
per la ricerca *. 

Il programma del convegno 
è il -emiente 

Ore !l. apeitura dei lavori 
L'in la relaz'uue siener.de di 
Kltore Raffu/zi. prendente de! 
eon-orz.o regionale IACP de! 
la To-cana. La relazioni* \<T 
ra effettuata a limi'- della 
toiiiiilla. 

Ore l'I. «oiiiiiiiii izioiii tc< 
iiiciic. * Criteri e pro;iost«* 
JKT un pian.» della edilizia 
rciidenziaie • architetti! Fabi'i 
Sani. « Aria!.-: del d<T.cit a 
b tatui»» del profe->»or Ren 
/o RICCI « Fabbisogno e prò 
grammazione » del dott Lan 
do Santoni. 

Il convegno si svolgerà 
nell'arto della giornata. 

Interessante dibattito al convegno delle comunità toscane 

«Sì» dei cristiani di base alla 382 
Per i servizi sociali e l'assistenza i poteri pubblici devono intervenire - Battere i corporativismi che ten
dono alla conservazione dei privilegi - Fondamentale il corretto rapporto fra movimento e istituzioni 

Decentramento dello Stato. 
valorizzazione delle autono
mie locali. tcrntur-alizzaz.one 
dei MTVIZI. eliminazione di 
migliaia di enti inutili. E an
cora il problema del pìura 
lismo. della partecipazione. 
della dilatazione della demo 
craz'.a; del rapporto tra mo
vimento di b.«iC ed istitu
zione. Qut-at. alcuni dei temi 
al centro del convegno orca 
nizzato dalle comunità cristia
ne di base delia Toscana che 
si è .-volto domenica scorsa. 
V: hanno preso parte un cen-
t-.na.o di delegati in rappre
sentanza di quindici comunità 
di tutta la Toscana, di riviste. 
dell'Agcsci e delle Acli. 

Occasione dell'incontro di 
studio, l'analisi del decreto 
616 altuativo della legge 382. 
in particolare per quanto ri 
guarda i settori dell'assisten
za. della salute, de.l'educa 
zìone Nella breve comunica-
7.onc introduttiva tenuta dal 
compagno Marco Geddes. 
pre sica r.te de. ei-iusorzio fccio 
sanitario Scandicci Le S.ene. 
e si-ito 0U.-.-O in r:.-alto il 
Carattere profondamente :n 
novatore, dei decreti di attua 

; zìone della 382. che prevedono 
I tra l'altro La riorganizzazione 
| dello stato a livello territo-
| naie, il decentramento e l'in

tegrazione dei servizi sociali 
nell'ambito della programma
zione realizzata dall'ente lo
cale. Sono stati poi sottoli
neati gli aspetti della legge 
che hanno provocato la rea 
zìone di quanti concepiscono 
i servizi scuciali come fatto 
privato ed in particolare di 
quella pane del mondo cat
tolico <si ricordino le prese 
di posizione del cardinale Be-
nelliiche è stato toccato nei 
propri interessi anche econo
mici —•* un 

I servizi sociali, in parti
colare l'assistenza, hanno ri
levanza pubblica. Spetta per
tanto ai pubblici poteri in
tervenire e non in maniera 
sussidiaria: l'iniziativa priva
ta. pur nella sua autonomia, 
deve collocarsi all'interno di 
una programmazione com
plessiva che compete agli enti 
locali. La 382 e il primo atto 
legislativo che organizza in 
maniera cloba'e e organica 
vari settori di intervento de
mandati agii Enti locali quali 

strutture basilari del nuovo 
Stato. Questo spiega peraltro 
le resistenze che hanno pre
ceduto l'approvazione dei Dpr 
616 e ora la concessione de 
gli strumenti indispensab.li 
per la sua applicazione, co
me è stato nlevalo nel con
tributo presentato da un grup
po di compagni del consiglio 
di quartiere n. 4 di Firenze. 

La comuniià parrocchiale 
del Vmgone. Firenze, dopo 
aver considerato «positive tut 
te quelle scelte che tendono 
ad accentuare il carattere 
laico dello Stato e che line 
rano la Chiesa dalla pesame 
eredità storica che la confi
gura come istituzione poienie. 
capace di possedere e gestire 
in proprio strutture assisten
ziali o educative », ha messo 
in risalto la necessita, per 
una genuina testimonianza 
cristiana, di rinunciare uni 
lateralmente a potere, privi
legi e strutture sociali pro
prie. e che le parrocchie deb
bano aprire alla gestione so
ciale le proprie strutture. Gli 
altri documenti e interventi 
hanno ripreso il tema dello 
Stato e della partecipazione 

•comunità dell'Isolotto». Ini 
portante — si afferma — e 
evitare di cadere nel setto 
rialismo corporativo, nel set
tarismo e nell'isolamento Per 
questo, è necessario curare 
un rapporto di scambio prò 
fondo e continuo con tutte 
Ir altre aggregazioni di ba.-e. 
ed insieme a loro stabilire 
un rapporto corretto con i 
livelli istituzionali. 

Fondamentale, dunque, il 
corretto rapporto fra * mov: 
mento J> e « istituzioni **. come 
rileva la comunità della Ca
sella. « in modo che ii mo 
vimento serva da costante sti 
molo per l'azione politica gè 
nerale e al tempo stesso, nel 
le sue azioni, non perda di 
vista il quadro di riferimento 
generale». Il dibattito ha ca 
lato queste indicazioni nelle 
realtà concrete in cui le co 
munita si trovano ad operare. 
realtà che variano, owiemen-
te, da zona a zona, come 
è stato sottolineato, in parti
colare, dalle comunità della 
provincia di P.sa. Grosseto. 
Arezzo, che si trovano in si
tuazioni di particoìaic disgre
gazione economica e sociale. 

Truffano a domicilio 
chiedendo soldi per 
la lotta ai tumori 

Da diverso tempo si preseti-
Uno all'abitazione dei cittadini 
delle persone che, qualifican
doli come dipendenti del cen
tro di medicina sociale, chie
dono sovvenzioni per la lotta 
contro i tumori. 

Nessun dipendente del cen
tro e autorizzalo ad eliettuare 
queste richieste. La Lesa ita
liana per la lotta contro i tu
mori richiede per ralliliazione 
soltanto la cifra dì L. 1.000 
dietro rilascio di regolare rice
vuta. 

Il ceniro invita pertanto la 
cittadinanza a non dar luogo 
ad alcun versamento e di voler 
segnalare i casi che ancora si 
dovessero verificare, trattandosi 
di vera e propria truffa efiet-
tuata a danno dei cittadini. 

Assemblea 
sul traffico 
al quartiere 14 

Domani alle 21 presso il 
Centro civico del Quartiere 14 
— Via D'Annunzio, 29 — si 
svolgerà un'assemblea pubblica 
organizzata dalla commissione 
« Territorio lavori pubblici » 
sul programma a breve termine 
per il traffico. Il dibattito ver
terà sol piano di investimenti 
predisposti dall'Amministrazio
ne comunale riguardanti: l'am
pliamento della tona blu « 1 2 
chilometri di corsie preferen
ziali per i trasporti pubblici. 

Quasi duemila compratori hanno visitato la rassegna 

Affluenza record alla mostra del regalo 
Numerosi clienti sono venuti dall'estero - Incremento delle vendite - Forte richiamo per gli oggetti dipinti 
Si allarga ;l fenomeno dei «falsi » prodotti all'estero - L'esposizione si concluderà domani pomeriggio 

Bilanc.o nettarr.cnle positi 
vo per la quarta mo^tr^ del
l'articolo da regalo, degli ac
cessori per la ca.sa e per .a 
tavola, che si concluderà 
aomani alia Fortezza aa lia-.-
so. In questi primi due gior
ni di esposizione, la rassegna. 
riservata esclusivamente agii 
operatori commerciali, ha ic 
g^trato la presenza di nume 
r<ì5i compratori italiani ed 
esteri «giapponesi, nordame 
ricini, europe: ed operatori 
economici dell'Au-itralia. Sin
gapore. Libano. Malesia. S' 
ria. India, Eg.tto». In tutto i 
vistaton. nei pruni fric 
giorni d'apertura, s^no stati 
ben 1050. u.i terzo dei q-i.-'li 
stranieri <per avere un'idea 
dell'aumento deil'afllu-w-o e 
sufficiente ricordare che il 
numero dei comp'ator h.*. 
già uguagliato quello dell'cci; 
Zìone passata». Non .->i cono 
sce ancora l'ammontare e.-at 
to dei primi affari. Tutta*, .a 
stando ad alcune voci, pare 
che sia sUto pia superato .1 
tetto dei due miliardi (esper
ti ed organ.zzaton sono con
vinti che questa cifra e de
stinata a ruddopp.are a ehm 
sura della manifestazione». 

Come e noto, la mostra e sta 
ta organizzata dal Consorzio 
Florence Mart. in c.VlalKira 
zìone con l'ICE (Istituto per 
il commercio con le-tero» 
l'Alitaha e l'Avocazione de 
gli ufi'.c. acquisto (AN1BO» 

; Gro-wi affari hanno latto , 
I soprattutto le aziende losca , 
| ne. molto numerose a questa : 
i rassegna fiorentina. i 

La gamma dei prodotti e- | 
[ s p o t ! aita Fortezza da Ba.-^o 
, e \altissima: bicchier:, po^a ; 

te. pentole ed attrezzi da cu 
c.na. va.-i. sculture, porcella 
m. ceramiche ed oesretii :n 
*.ctro. acc.r.io. arzento. aia 
ba.-.tro. onice, peltro e .-ina 
to Non mancano le cunasita 
fra e quali fa -p.cco un e 
norme cesto di ceramica, alto 
.1 metri e dal pc-o d. & qti.n 
tal:, o.eno di fra*'a. Molto 
r.cerc iti eh osseti , d p :n 
srr. liti, pentolo e vasi con 
parsagli r compo.*>.ZiOr.i r.a.-
Un settore molto vis.tato è 
quello ctecl. o l e n t i m legno 

La forte a!:luenza "" d-*: 
eompraor. s*ran.en è la prò 
va p u tangibile di come :'. 
eusto italiano in questo ret
tore s.a molto apprezzato .n 
tutto il mondo! Purtroppo 
nel passato non sono manca 
te '.mitaz.cni dei pezzi più 
preeiati de: nostri artigiani. 
rivenduti con l'e'ichet'a 
«•micie in Ita'v -* Li pro-lr. 
zone de. falsi, molto fre 
quente ;n E.-tTer.-.o Oriente 
ne7h ultimi tempi si è al!*r 
gaia 

La mostra si chiuderà rio-
man: pomeriggio al.e ore 1S 

NELLA FOTO: visitatori alla 
mostra degli articoli da r*ff«Jo 
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In lotta i lavoratori del gruppo Bitossi 
I 520 lavoratori del gruppo Bitossi 

•OMO stesi in lotta contro l'atteggia 
mento di chiusura dimostrato dalla par
te padronale con il rifiuto di discutere i 
punti della piattaforma meudica t iva 
presentata dai sindacati. 1 rappreseli 
Uniti a/.ieiuliili mantengono ancora co 
me pregiudiziale alla trattativa la ri
nuncia da parte dei lavoratori a discu 
UTC come « gruppo >. privilegiando 
un'ottica strettamente aziendalistica. 

II gruppo chimico si compone infatti 
di cirque aziende, di cui tre (la Colo-
rofobia. la Ceramiche Flavia e la De
calcomanie Bitossi) nel territorio del eu-
mune di Montelupo. e due (la Dianella-
Bitossi e la Industrie Bitossi) nel co 
ninne di Vinci. La piattaforma rivendi
cativa del gruppo vede al suo centro i 
temi degli investimenti, dell'organizza
zione del lavoro e dell'occupazione, del
l 'ambiente e dei servizi sociali. 

Per gli investimenti i lavoratori han 
no richiesto di avere informazioni di 
cara t tere generale sul piano di sviluppo 
rielle aziendo del gruppo. che li metta
no al corrente delle nuove tecnologie 
che si intendono adottare e delle ri
strutturazioni previste nel quadro di 

un allargamento della base occupa/io 
naie. 

I lavoratori del gruppo Bitossi voglio 
no inoltre essere informati delle loca-
h//a/ioni previste per i nuovi insedia
menti produttiM e dei tempi e modi del 
la loro attua/ione, considerato che due 
aziende del gruppo che hanno la loro 
sede nell'abitato del comune di Monte 
lupo, dovranno essere .spostate secondo 
le disposizioni del piano regolatore e 
per scongiurare pencoli di inquina
mento. 

Nella piattaforma si richiede inoltre. 
per quanto riguarda l'organizzazione del 
la\oro e l'occupazione, un mutamento 
dei carichi e dei ritmi di lavoro, con 
una mobilità dei lavoratori all 'interno 
di ciascuno stabilimento o tra i diversi 
suib'limenti del gruppo concordata con 
le rappre.sentan/e sindacali. 

Altro tema centrale delle richieste 
dei lavoratori è l'utilizzazione completa 
del tu rnover e di un controllo del la
voro straordinario che permetta au
menti della base occupazionale, con un 
particolare riferimento alla legge per il 
preavviamento al lavoro dei giovani con 
forme e tempi da determinarsi in sede 
di contrattazione. 

I lavoratori ritengono inoltre priorità 
ria la questione dell 'ambiente di lavoro 
sia per l'interno dell'azienda che per le 
possibilità di inquinamento all 'esterno. 
Per questo ci deve essere un rigoroso 
rispetto della normativa vigente sulle 
la voi azioni pericolose e suH'inquinnmcn 
to ambientale, richiedendo la collabo 
razione di istituti pubblici per la pre
venzione della nocività all'interno delle 
fusi della produzione, soprattutto (pian
do vengano messi jn oj)era nuovi proces
si produttivi. 

Quindi i lavoratori chiedono che le 
varie aziende si convenzionino per que
sti servizi con il consorzio socio sanita
rio della zona. 

Di fronte all 'intransigenza padronale 
n«-Ha trattativa, i Ó20 operai hanno de
ciso un articolato programma di scio 
peri v par t i re da quello di due ore di 
quest'oggi. Tino al 10 marzo. I lavoratori 
vogliono anche confrontarsi con le forze 
sociali e politiche e con i cittadini. Per 
questo hanno indetto due assemblee. 
una a Montelupo, presso il cinema Excel-
sior. e l 'altra a Sovigliana. frazione di 
Vinci, nella casa del popolo. 
NELLA FOTO: un recente corteo dei 
lavoratori empilesi 
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Due banditi 
rapinano 
a Prato 

20 milioni, 
ai ' pòrtavalori 

del Superai 
Un pòrtavalori del su

permercato « Superai » di 
via Ferruccio a Pra to è 
s ta to rapinato di 20 miUo 
ni dì lire ieri mat t ina pò 
co prima delle dieci. Co
me ogni lunedì. Umberto 
Pieraccioli. 27 anni, abi
tan te a Malicetì. una fra 
zione del comune dì Pra
to è uscito con una bor.-i 
contenente l'incasso di sa 
nato scorso Poco distante 
aveva parteggiata la pro
pria « 500 » blu. Salito a 
bordo dell 'auto per rag 
giungere l'agenzia del 
Banco di Roma di vi;i Va 
lentinl. il Pieraccioli ha 
ha fatto poca strada. Ar 
rivato in via Masaccio la 
sua auto è s ta ta ur ta ta 
da una « Fiat 500 » tossa 
che gli ha tagliato in otra 
da impedendogli di prò 
seguire. 

Nel frattempo un'al tra 
auto tamponava la « 500 » 
del pòrtavalori. imbotti
gliandola. Dalla prima au
to è sceso un giovane sul 
20 anni con il volto sco
perto che ha punta to con
t ro il Pieraccioli una pi
atola, Intimandogli di con 
segnare la borsa contenen
te 1 20 milioni dell'incas 
so. Il pòrtavalori non ha 
potuto far al tro che esse
condare la richiesta del 
rapinatore. Il bandito è 
quindi salito a bordo d t 
la seconda auto, alla cui 
guida si trovava un coni 
plice. anch'egli a volto 
scoperto. 

1 due hanno fatto una 
Inversione di marcia je so
no fuggiti in direzione di 
via Ferrucci, facendo per
dere le proprie tracce. 
Nessuno dei passanti si è 
accorto di nulla. Tut to si 
e svolto in pochi secondi. 
Qualcuno ha creduto che 
si t rat tasse di un normale 
tamponnmento. Anche :1 
pòrtavalori non ha potu
to far n iente per insegui
re i due rapinatori . La sua 
auto infatti era rimasta 
danneggiata . Gli inquiren
ti ritengono che i due gio 
vani avessero seguito già 
al t re volte il pòrtavalori 
e che conoscessero molto 
bene l ' i t inerario seguito 

dal Pieraccioli 

PICCOLA CRONACA | I CINEMA IN TOSCANA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

P.zza S. Giovanni 20r; p.zza 
Isolotto 5r: via Glnorl 50r; 
v.le Calatafimi 6r; via della 
Scala 49r; Borgognissanti 
40r: p.zza Dalmazia 24r; p.z>:i 
delle Cure 2r; via G.P. Or
sini 27r: via Senese 206r; via 
di Brozzi 282-a-b; via G.P. 
Orsini 107r; In t . Sta/.. S.M. 
Novella; v.le Guidoni 89r: 
via S t a m i n a 41r; via Cal
zaiuoli 7r. 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti , dalle 22 al
le 7, l seguenti distr ibutori : 
via Rocca Tedalda. AGIP; 
viale Europa. ESSO: via Bac
cio da Montelupo, I P ; via Se
nese. AMOCO. 
NOZZE D'ORO 

Il compagno Gino Cailaio-
11 e la consorte Gina hanno 
festeggiato domenica scorsa 
11 50. anniversar io delle loro 
nozze. In questa occasione il 
compagno Gino h a sottoscrit
to lire 10 mila per la s tampa 
comunista . Giungano alla fe
lice coppia gli auguri dei 
compagni della sezione di 
San Casciano vai di Pesa e 
della nostra redazione. 

• • • 
Domenica scorsa ricorreva 

anche il 50. anniversario di 
matr imonio dei compagni 
Brunet ta Guerr ini e Em.lio 
Pal lant i , iscritto al nostro 
par t i to sin dal 1944. Ai due 
compagni, che io questa oc
casione h a n n o sottoscritto 
l ire 20 mila per l 'Unità, giun
gano le felicitazioni del fi
glio, della nuora, del nipoti. 
della sezione di Ponte a Ema 
e della nostra redazione. 
N O Z Z E 

Il compagno Giancarlo 
Vannozzl. segretario della se
zione del PCI « O . Bencini» 
di Castello, si è uni to sabato 
scorso in matrimonio, con il 
r i to civile, con la compagna 
Tiziana Palai. Agli sposi 
giungano le felicitazioni dei 
compagni della sezione di 
Castello e dell 'Unità. 
DIFFIDE 

La compagna Paola Molni-
si, della sezione del PCI di 
Pontorme di Empoli ha smar
ri to il portafogli con tenes te 
la tessera del par t i to nume
r o 0460653. Chiunque la ritro
vasse è pregato dì farla re
capi tare ad una sezione del 
PCI . Si diff.da dal f a m e 
qualsiasi a l t ro uso. 

• • # 
La compagna Cesarmi An

dre ina Genti le della sezione 
del PCI di Porta Carrai ica 
di Pistola h a smarr i to il por
tafogli a Firenze, contenente 
la tessera del PCI n. 0518934. 
Chiunque la ri trovasse è pre
irato di farla pervenire ad 
u n a sezione del PCI. Si d;f 
fida a farne qualsiasi al 
t ro uso. 
DIBATTITO A CAPRAIA 

E' prevista per questa se
ra , alle 21. alla Casa del po
polo di Capraia, un'assem
blea pubblica sul tema : « I 
par t i t i di fronte alla crisi 
politica ed economica del 
paese ». In te rver ranno rap
presentant i del PCI, PSI , 
PRI , PSDI . DC. 
QUARTIERE 11 

ET convocato per questa se
ra , alle 21. presso il Par ter re . 
11 consistilo di quar t iere 11. 
All'ordine del giorno, parere 
su licenze commerciali ; pa
re re su licenze edilizie; in
dagale sul patr imonio mimo 
eaULeie comunale. 

PREZZI C O N C O R D A T I 
Oggi e domani verrà effet

tua ta la vendita promoziona
le a prezzi concordati con il 
comune di Firenze di alcuni 
prodotti a l imentar i : t rote a 
2.700 lire il chilogrammo e 
acciughe a 700 lire il chilo
grammo. 
INTERRUZIONI TRAFFICO 

Da oggi verranno presi al
cuni provvedimenti che ri
guardano via Mazzetta e via 
Pio Pajna . In via Mazzetta 
verrà istituito il divieto di 
sosta permanente da ambo i 
la t i : Istituzione del senso u-
nico con direzione verso via 
Pio Pa jna : segnale di « s t o p » 
all 'ammissione in via del Gi-
gnore. 

In via Pio Pajna verrà Isti
tuito il divieto di sosta sul 
lato sinistro nel senso di 
marcia : istituzione del senso 
unico con direzione verso via 
della Rondinella. 
DECENTRAMENTO 
CULTURALE 

Presso il centro civico del 
quar t iere 13 — via E. Gaspe-
ri 18 — oggi alle 1 0 3 . ani
mazione « Clon. Cion. blu » 
di Pinin Carpi, raccontato 
con i burat t ini . 
DIBATTITO ALLA 
BUONARROTI 

Domani, alle 21. alla Casa 
del popolo Michelangelo Buo
narrot i — piazza dei Ciom

pi 1 — è previsto un pubblico 
dibat t i to" sul t ema : «Come 
uscire dalla crisi de! pae
se )>. In terver ranno Michele 
Ventura (PCI) , Landò Fer
racci (PSI) e Antonio Mas
saro (PRI ) . 

PRATO 
G A R I B A L D I : Los Angeles squa

dra criminale ( V M 1 8 ) 
O D E O N : I l gatto 
P O L I T E A M A : La line del mondo.. . 

nel nostro solito letto 
C E N T R A L E : Ultima odissea 
CORSO: Confessioni proibite dì 

una monaca adolescente 
E D E N : I ragazzi del coro ( V M 1 4 ) 
A R I S T O N : Tre tigri contro tre 

tigri 
BORSI D 'ESSAI : I l prefetto di 

ferro 
N U O V O C I N E M A : Don Camillo • 

l 'onorevole Peppone 
M O D E N A : New York Parigi, «ir 

sabotage ' 7 8 
M O D E R N O : Super vixens ( V M 1 8 ) 
CALIPSO: (r iposo) 
S. B A R T O L O M E O : (riposo) 
A M B R A : (r iposo) 
V I T T O R I A : (riposo) 
M O K A M B O : (riposo) 
B O I T O : I l grande Jack 
ASTRA: King Kong contro God-

zilie (domenica) 
CONTROLUCE: Uccider* in silenzio 
PERLA (r iposo) 
P A R A D I S O : I giorni impuri dello 

straniero 

EMPOLI 
LA PERLA: Le ragazze dal gine

cologo 
C R I S T A L L O : lo sono mia 
EXCELSIOR: L'ultima oòssc3 
C I N E CLUB U N I C O O P : li pianeta 

prò.Dito 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Giulia 
EUROPA 2 : (nuovo programma) 
M O D E R N O : (riposo) 
O D E O N : L'invito 
SPLENDOR: Emanuclle e gli ul t i 

mi cannibali ( V M 18) 
M A R R A C C I N I : La ragazza dal pi-

g a m a g a l l o ( V M 1 4 ) 

MASSA 
ASTOR: Torà torà torà 

MONTECATINI 
A D R I A N O : Un attimo di vita 
K U R S A A L : (chiuso) 
EXCELSIOR: (chiuso) 

LUCCA 
P A N T E R A : I giorni di Clichy 

( V M 1 8 ) 
C E N T R A L E : I peccati di una gio

vane moglie di campagna 
( V M 1 3 ) 

M I G N O N : lo sono mia 
M O D E R N O : L'ultima odissea 
A S T R A : La ragazza dal pigiama gial

lo ( V M 1 4 ) 

PISA 
A R I S T O N : I ragazzi del coro 

( V M 1 4 ) 
O D E O N : lo . Beau Geste e la Le

gione straniera 
A S T R A : Champagne per due dopo 

il funerale 
I T A L I A : Mannaia 
N U O V O : California 
M I G N O N : I l r itorno di Don Ca

millo 

SIENA 
I M P E R O : (r iposo) 
M E T R O P O L I T A N : In nome del pa

pa re 
M O D E R N O : Un'al tro uomo, un'al 

tra donna 
O D E O N : Doppio delitto 
S M E R A L D O : (r iposo) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Pane burro e mar

mellata 

VIAREGGIO 
M O D E R N O : (r .poso) 
EOLO: Kleinhofi hotel (VM 13) 
E D E N : L'animale 
P O L I T E A M A : Champagne per due 

dopo il funerale 
O D E O N : I l triangolo delle Ber-

mude 
S U P E R C I N E M A i L'altra faccia di 

mezzanotte 
C E N T R A L E : New York . New York 
G O L D O N I : Anno zero 

AREZZO 
O D E O N : I cannibali 
P O L I T E A M A : New York Parigi 

Air Sabotage ' 7 8 
S U P E R C I N E M A : lo sono mia 
CORSO: (r iposo) 
T R I O N F O : (r iposo) 
I T A L I A : (r iposo) 

CARRARA 
M A R C O N I : Le confessioni di una 

ragazzina ( V M 1 8 ) 
G A R I B A L D I : Inframan l'altra d i 

mensione 
S U P E R C I N E M A : Telefon 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : Quello strano 

cane di papa 
ODEON: Good bye e amen 
G O L D O N I : (nuovo programma) 
JOLLY: Abissi 
S. M A R C O : (chiuso) 
S O R G E N T I : Erbie al rally di M o n 

tecarlo 
A U R O R A : La grand* avventura 
G R A N D E : La mondana felice 

( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Schock transfert su-

spence hypnos ( V M 1 4 ) 
M E T R O P O L I T A N : La ragazza dal 

pigiama giallo ( V M 1 4 ) 
L A Z Z E R I : La notte a. tinse di 

sangue ( V M 1 8 ) 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO COPPINI 
Piazza Ciardi, 8 - PRATO - Tel. 24257 

SCONTI 
fino al 30% 

su ABBIGLIAMENTO 
ed ACCESSÒRI 

per lo SCI 

Teatro Comunale di Firenze 

OGGI E DOMANI 
SOTTOSCRIZIONE DEGLI 

Abbonamenti 
( turn i A , B, C) 

Al 

Concerti di primavera 1978 
per ì soli posti d i 

PRIMA GALLERIA 
I*a sottoscrizione rìvoli abbonamenti — per un ma.s 

Mirto di 4 a persona — si effettuerà unicamente presso 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 16» 
dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle IR. 

Funzioneranno, simultaneamente, t re bidietterie (una 
per ogni turno di abbonamento). 

SCHERMI E RIE A LTE A FIRENZE 

PISTOIA 
E D E N : Un altro uomo, un'altra 

donna 
I T A L I A : Le allegre vacanze delle 

liceali ( V M 1 8 ) 
R O M A : (r iposo) 
L U X : I ragazzi del coro 
GLOBO: Telefon 

COLLE VAI D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Gola pro

fonda nera ( V M 13) 
S. A G O S T I N O : I lautari 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : Disposta a 

tutto ( V M 1 8 ) 

I 

Per la 
pubblicità 

su l'Unità 
richiedete informazioni e 
prevent iv i a l l 'uf f ic io d i 

Rappresentanza 

Via Martelli, 2 - Tel. 287171 - 211449 - Firenze 

• 1 \ . i ->. n i 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E ' ** 
Corso Ital ia 16 - Tel. 216.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Questa sera, ore 2 0 : Erwartung di A Schon-
berg Direttore Christoph Von Dohnany Re-
g a di Giancarlo Nann . Scene e costumi di 
M a n o Schifano, Donna di L Bario. Coreo-

' grafie di Paolo Bortoluzzi. Scene e costumi 
" di Beni Monl .esor . Le nozze di I . Stro-
. vìnsky. Coreografie di Maurice Bt jart . Diret

tore Roberto Gabbiani. Scene e costumi di 
Roge' Bernard e tosile Roustan. Orchestra e 
coro e corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. Direttore degli allestimenti • Raoul 
Faro'fi Seconda rappresentazione (abbonamen
ti turno B ) . , 
T E A T R O RONDO* DI BACCO 
(Pamzzo P l t t ) - Tel . 210.595 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Spe-
r mentale 
Ore 21 30 (ult imo g orno) Aiace ds Sofocle 
del gruppo sperimentazione teatrale Regia di 
M a n o Ricci. Prenotazioni telefoniche. 

A U D I T O R I U M P O G G E T T O 
Via Mercati. 24 
I l i Teatro in piazza » presenta Cesarina Cec-
com in: La soramonlie, recital documentarlo 
per una protagonista, da una ricerca sulla 
figura femminile nella drammaturgia verna
colare. Musiche e elaborazioni sonore R.c-
cardo Andreoni . Testi d : Zanr.oni, Del Buo
no, Novell i , Paolicri, Carbocci. Bucclol ni, Pa
gano. Elalioiaz'one, allestimento a coord na-
mentc Ugo Chiti. 
Biglietti interi L. 1 5 0 0 , ridotti L. 1 0 0 0 . 

ARCI L IPPI 
Via Paniiml. IG - Tel. 412 161 • Bus 23 A 
Oijgi riposo 
Giovedì, ore 2 1 , canzoni di protesta Cruccio. 
Ingresso gratuito 
Venerai 24 ore 21 Vanna Bucci e la sua com
pagnia « Am ci del teatro comico » presen
tano- Succhiello vampiro modello. 
Inaresso L. 1 5 0 0 , con prenotazione 
BANANA MOON 
Ass Culturale privata - Borgo Albini 9 
Riposo 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel . 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, alle or* 2 1 , 3 0 , • 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre
senta la nov !tò assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 

T E A T R O H U M O R SIDE 
B.M R. Rifredi • Via V. Emanuele. 303 
Riposo 
T E A T R O SAN GALLO 
Via S Gallo, 452 • Tel. 42 463 
Riposo 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Persola. 12 13 
Ore 1 6 , 3 0 e 2 1 . 1 5 (Sala degli incontri, unico 
g iorno) : Polizia è bello d. R. Mazzucco, con 
Patrizia De Clara, regia di Manuel De Sica. 
(Posto unico numerato L. 1 0 0 0 ) 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Onuolo. 31 - Tel . 210.555 
Oggi riposo. 
Da giovedì, ore 2 1 . 1 5 , la Compagnia di prosa 
O t t a di Firenze • Coop. del l 'Onuolo presen
ta: La cupola di Augusto Novel l i . Regia 
a i Mar io Da M a y o . Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Centro Teotrele Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano. 
Oggi riposo. 
Domani, ore 2 1 . 1 5 . la-Cooperativa Nuova Sce
na presenta: La soli i t ta dei ciarlatani di Vi t -

' torio Franceschi da Plauto, reg.a di Francesco 
Macedonio, scene di Bruno Garofalo, costumi 
di Bruno Garofalo e Rosalba Magin". musiche 
di Giuseppe Pellicciar!. 
(Abbonati turno A e pubblico normale) 

SAN PAOLO 
Via F. Pesellino - trav. via Scandlccl • 
Bus 27/6 
Ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia Teatrale e CDG » 
presenta. I l pateracchio, commedia In 3 atti 
di F. Paol ien. Reg a di Mar io Borbottoni. 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli • Tel. 675744 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: acuo
ia di nuoto, pallanuto, tu l l i . 
la di pallanuoto • t u l l i . 
Apertura al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 1 5 , inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 , sabato e domenica: 9 -13 e 1 4 - 1 8 . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm di Don Siegel: Telefon. Technicolor 
con Charles Bronson, Lee Remick, Donald 
Pleasence. Per tu t t i . 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi, 47 - Tel . 284.332 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
e Prima » 
Il f i lm che sta sbalordendo i francesi per la 
sua audacia erotica: Sole su un'isola appassio
natamente. Technicolor con Claude Bouchery, 
Margot Florìani, Betty Lamour. (Severamen
te V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
Non e un suspence qualsiasi, è i l migl ior* 
suspence dell 'anno. Un thrilling eccezionalmen
te spettacolare: Goodby • amari. A colorì, con 
Tony Musante, Claudia Cardinale. Ragia di 
Damiano Damiani. Vedere dall ' iniziol 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Bor^o degli Alb:zi - Tel. 232 687 
• Prima » 
Interno di un convento di Wa'er ian Borowczyk. 
A colori con Ligia Bran ca, Howard Ross, 
M a n n a Pierro. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
E' sospesa la vai.dita delle tessere e biglietti 
omagg'o. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza d^lla Repubblica, 5 - TeL 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Un nuovi, modo di divertirsi In nome nel 
« buon cinema >: In nome del p ipa re , scritto 
• diretto da Luigi Magni . A Colori con Nino 
Manfredi . Danico Marte i . Salvo Randore. Car-
m t n Srarp'tfa 
M 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Rid . A G I S 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel . 217.798 
• Prima » 
Un f.tm di Flavio Mogherini: La ragazza dal 
pigiama giallo. Techn color con Ray M. l 'and, 
Dalila Di Lazzaro. M chele Placido. 
Ross e M e i Ferrer. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la vai dita de.'e tessere e 
omagg o. 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275113 
I ragazzi del Coro di Robert Aldrich. Te: 
color con Charles Durning. Louis Grosset. 
ry King. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 22 451 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel . 663 611 
Poliziotto senza paura di Stelv o Massa'. Te ;h -
n.colar con Maur.z io M e r i ' , Joan Col i r .s , Ga
stone Mosch'n. Annar.ta Grapputo. ( V M 1 4 ) . 
E" sospesa la va: d tà de'le tess?'e e b ghetti 
om3gg o. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 S ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Lo eh.amavano "1 'edro ge.it ' J D T J , era :. p u 
g-ande a w e n t u ' ero d ' A m c ' t a ne' f . ' n g a o-
I I professionista, CO-J Ja-r-is C o b j - n , M.cliae. 
Sarraz n. Eastmaicola- . per f j ' t ' 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Howard 

b'g' etti 

chni-
Per-

r 
•- v . yl 

VI SEGNALIAMO A 
In nome del papa re (Edison) 
I ragazzi del coro (Gambrinus) 
Giulia (Odeon) 
Quell'oscuro oggetto del decide
rlo ' (Principe) 
Ostia (Astor d'essai) 
Taxi driver (Spaziouno e Alba) 
Forza Italia (Goldoni • d'essai) 
La fine del mondo nenl nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia (Adriano) 
I ragazzi irresistibili (Eden) 
Al di la del bene e del . male 
( I ta l ia) • ' 
Cadaveri eccellenti ( I l Portico) 
Frankenstein Junior (Univer
sa le » 
La via lattea (Casa del popolo 
Castello) 
Blow up (ARCI S Andrea) 
Marcia trionfale (Casa del po
polo Grassina) 
New York New York (Casa del 
popolo Imprunetai 
Aguirre furore di Dio (Casa del 
popolo Colonnata) 

ODEON 
Via dei Sussetti • Tel . 240.88 
L'ultimo capolavoro di Fred Zinnemann: Giulia. 
Technicolor con Jane Fonda. Vanessa Redgrave, 
Msximi l ian S:hell lason Rabards. Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 . 17 55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid A G I S 

P R I N C I P E 
Vm Cavour, 184/r - Tel. 575.801 
( A p 1 5 , 3 0 ) 
La Rizzoli presenta il f i lm di Luis Bufine!: 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, o colori con 
Fernando Rey, Carole Bouquet, Angela Mol ina , 
André Weber. 
( 1 5 , 3 0 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid A G I S 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Un incredibile avvicendarsi di Insptegabtll 
sparizioni Uno dei più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
I l triangolo delle Bermude, con John Huston. 
Gloria Guida, Marina Vlady, Claudine Auger. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 296 242 
Ore 2 1 , 3 0 Debutta la Comp del Momento 
Teatrale con Rosanna Schiaffino, M e m o Re
ni. g \ Arnoldo Foa, Lia Zoppell i nella comme
dia musicale Un angelo calibro 9 con Cinzia 
De Carolis La vendita dei biglietti per i po
sti numerati è aperta dalle ore 10 alle 13 
e dalle 15 alle 2 1 , 3 0 . 

Tel. 222.388 

Ostia. Soggetto • 
5. Citti con Lau-

Taxi driver 

Scorzese 
De Niro, 

( 1 9 7 6 ) . Techni-
Jodie Fosttr , P. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 
L 1 .000 
A grande rich'esta ritorna-
scene di Pasolini Regia di 
rent Terz e l i . ( V M 1 4 ) . 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

SPAZIO U N O ' 
Via del Sole. 10 
(Spett . 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Per il ciclo- « l'emarginazione »: 
di M . Scorzese. 
Rid. A G I S 

G O L D O N I 
Via dei Serragli - Te l . 222.437 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Prezzo unico L. 1 .500 
Proposte per un cinema di qual i tà. F o n a 
I tal ia diretto da Roberto Faenza. Un f i lm par 
tut t i l 
Sconto Agis. Arci . A d i , Éndas L. 1 .000 . 
( 1 5 . 4 5 , 1 7 . 3 0 , 1 9 , 1 5 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La l ine del mondo nel nostro solito latto in 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmul ler . 
A colori con Giancarlo Giannini , Candice 
Bergen. 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 , 1 0 , 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ALBA (Rifredi) 
Via P. Vezzani - Tel. 452.296 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
Taxi driver di M . 
color con Robert 
Boyle. ( V M 1 4 ) . 
Rid. A G I S 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
L'ultima odissea diretto da Jack Smight. A 
colori con George Peppard, Dominique Sanda, 
Jan Michael Vincent. Per tut t i . , 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - Tel . 282.137 
Canne mozze. A colori con Antonio Sabato, 
John Richardson. ( V M 1 8 ) . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63-r - Tel . 663.945 
Compagnia di rivista strip. Pino Patt i e M o n i 
que De Cobra in: Kuloasal, con Pascal e 
Chantal, Raya Queen • Tony Bianchi. 
Fi lm: 4 0 gradi al l 'ombra dal lenzuolo. A co
lor i . Spettacoli vietati minori 1 8 anni . Ora
rio rivista 1 7 , 1 5 - 2 2 . 4 5 . 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, cor.lo.-te/olc, 
e legante) . 
53nsazionale f Im di te - r ore . Scntinel. Techni
color con Crh's Saradon, Cristina Raines, 
Mar t in Balsam. John Carradine, José Ferrer, 
Ava Gardner. Arthur Kennedy, Eli Wal lach. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 3 0 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 - Te l . 68.10 550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
A rich.esta il technicolor di suspence Black 
sunday (Doinenca sera) con Robert Shaw, 
Mar the Kj l lcr 
C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone 
Tod;y :n eng! sh Marathon man by J. 
s rigar, v/.th Dustin Hof fman, Leurence 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 3 0 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
L'ultima odissea d,retto da Jack Sm'ght. A 
colori con George Peppard, Dominique Sanda, 
Jan Michael Vincent. Per tut t i . 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Fanterot co. a colori: Spremuta, con Dayaie 
Hsddon. Ugo K er. Rigorosamente V M 1 8 . 

EDEN 
V i della Fonderia - Tel. 225.543 
( A p 15.3G) 
Wc' ther M a t t h a j e G^orse Bumes in- I ra
gazzi irresistibili. Technico'or. Un d.vj.-ten-
t ss t io fnm di Ne i Simon e Richard Bejam.n. 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S Fred.ano - Tel. 2S6 822 
( A p . 15 3 0 ) 
A/.-e-itu.-oso s-il.e a-t" m:-z ai . : Brace Lee • 
il superdrago. A co or i , con Lei Ha so Lur.g 
e Cf-.e.i Pe Ling Per l u t i . 
F I A M M A 
Via Pacmott l - Tel. 50.401 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
L'.nteressaite f i r n dì Sofia Scandurra; l o sene 
mìa. 4 co'ori . con Stefania Stndret l i , Mar ia 
Schneder. M chele Placido. ( V M 1 4 ) . 

Sch'c-
Ouv.er 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
( A p . 15 ,30 ) - -

1 Un giallo di Agatha Chrlstle a colori: Assassi
nio sull 'Orlent Express di Sidney Lumet, con 
Sean Connery, Ingrid Bergman, Richard W ì d -
mark, Laurcn Bacali, Vanessa Redgrave. Per 
tut t i . ( R i e d . ) . 
Rid. A G I S 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia Tel 470 101 
Oggi chiuso per riposo settimanale. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
Indimenticabile poeme. Marcell ino pane e vino 
di Ladislao Vajda, con Pablito Calvo. 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 5 0 , 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 
F U L G O R 
Via M. F ln lwerra Tel 270.117 
Le notti di Satana di Juan Bosh. A colori, con 
Mar ia Pershy, Paul Naschy. ( V M 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola Tei 50 706 
Cara dolce nipote. A colori con Femy Benusti. 
Ursula Hcinie. ( V M 1 8 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
( A p . ore 10 ontim ) 
I l capolavoro di Liliana Cavani: Al di là del 
bene e del male. A colon con Domin.quc 
Sanda. Erland Josophson, Virna Lisi. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel. 368.808 
Guerre stellari, .eretto da George Lucas. 
Technicolor con H i rison Ford, Carrie Fisher, 
Peter Cushing, Alee Gulnness. Per ta l l i i 
( 1 5 , 3 0 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 
Rid A G I 5 
M A R C O N I 
Via Cìtannotu • Tel 680 644 
La morto dietro la porta. A colori, con John 
Marley e Lynn Carlin. ( V M 1 8 ) . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210 170 
(Loca'e di classe oei tcimql'e) 
Proseguimento piime vision1. Sensazionale 
technicolor. L 'o ' in assassina con Richard Har-
r.s e Charlotte Rampi ng. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19, 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoh Tel. 23 282 
M a papa ti manda sola? Technicolor con 
Barbra Streisand, Ryan O'Neal , Madehne 
Kahn. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 5 . 19 .15 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
I L P O R T I C O 

mondo Tel. 675 930 

ni gliore-
Cadaveri 
Ventura, 

il capolavoro di 
eccellenti. Techni-
Man Von Sydow. 

T e l . 362 067 

York in. 
Divemport 

L'isola del 
. A colon, 

Ecco noi per 
Adriano Celen-

Bach. ( V M 14) 

Legnala 

Via Capo del 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Per un cinema 
Francesco Ros • 
color con Lino 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
R.d. A G I S 
PUCCIN I 
Piazza Puccini 
Bus 17 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Burt Leicester. Michael 
Dr. Morcau, con Niyel 
per tut t i . Fantascienza. 
S T A D I O 
Viale Maniredo Fanti - Tel. 50 913 
(Ap. 15 .30) 
Il superdivertimento dell 'anno: 
esempio... di 5 Corbucci. Con 
tano, Renato Pozzetto Barbara 
U N I V E R S A L E D-FISSAI 
Via Pisana. 17 l'ut 226.196 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Omaggio a Gene VVildor. Solo oggi, irrcs -
si b.la capolavoro di Me i Brool-.s- Frankcstein 
junior, con G. W.Ider, Mar t in Feldman 
L. 7 0 0 ( A G I S L 5 0 0 ) 
(U .s . 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A .. 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Le avventure di Bianca e Bcrnte di Wal t Disney. 
A colori . Ai l i lm è abbinato i. documentano 
a colori: La bottega di Babbo Natale. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 , 1 9 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci 2 • Te l . 282.879 
Oggi chiuso. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 -
Capolinea Bus 6 
Oggi chiuso. 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 104 - Te l . 225.057 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
Terrore e suspence: Panico nello stadio. Te 
chnicolor. panavision con Charlton Heston, John 
Cassavctes e Mar t in Balsam. ( V M 1 4 ) . 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via FL Giuliani. 374 - Te l . 451.480 
(Spett . ore 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 
Luis Buiiuel: La via lattea con Paul Frankcur. 
Laurent Terzieff ( i t . 1 9 6 9 ) . 
Rid. A G I S 
C I N E M A NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
La tigre è ancoro viva: Sandokan alla riscossa. 
A colori , con Kabir Bedi. Philippe Leroy. Per 
tu t t i . 
(U .s . 2 2 . 3 0 ) 
C I N E M A U N I O N E (Girone) 
Riposo 
G I G L I O (Galluzzo) 
Te l . 289.493 
Oggi ch'uso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Riposo 
A N T E L L A C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • Bus 32 
Tel. 640.207 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
I l cadavere del mio nemico d H « i r y Verneui l . 
con J. P. Bslmondo. Bernard Bl cr. M . F. PÌ-
s'er e Nicole Garcia. ( V M 1 4 ) . 
A R C I S . A N D R E A 
Via S. Andrea (Uoveszano) - Bus 34 
(Spett . ore 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
Tendenze del c'nema italiano 1 9 6 7 - ' 7 7 ( I I I ) : 
Blow up eV M . Antonion , con V . Redgrave 
( 1 9 6 7 ) . ( V M 1 4 ) . 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiant igiana. 117 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(O-e 21.30) 
Un f i lm eccez onale: Marcia tr ionfale. A colori 
con Franco U r o . M a j M 3J e M chele P!a-
c rio (V.M 1 8 ) 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel . 20.22.593 - Bus 37 
R'poso 
S.M.S. S. Q U I R ICO 
Via Pisana, 576 - Tel . 711.035 

CASA D E L POPOLO I M P R U N E T A 
Tel . 2011.118 
Un grande f i lm per due grandi at tor i : N e w 
Y o r k . N e w York di M3rt n Scorscse. con L l i a 
M.nnel l i e Robert De Ni ro . 
CASA D E L POPOLO C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
( S = i - t c-> 2 0 3 0 . 22 3 0 ) 
P i - ! e c o D J : : I d3. r ^ o . o c. iema del'a 
R F.T - Aguirre furore di dio ( R F T . "74) d' 
W . Hs.-zag. COT K. Kinsky. Per tutt . 
M A N Z O N I (Scandicci) 
PIAZZA Piave, 2 

C I N E M A LA R INASCENTE 
Cascine del Riccio - Bus 41 - Tel . 2090» 

| O 3 3 . Cv. JSD 

SALESIANI 
! (Figline Valdarno) 
1 Totò l a t t i * o raddoppia. 
! 
j Rubriche a cura della SPI (Società par 
j la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - V ia 
! Martel l i n. 8 • Telefoni: 237.171 • 2 1 1 / 

IL /MESTIERE D VIASGI/^E 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

5fc crociere 
relax 
cielomare 

http://ge.it
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Corteo e comizio ad Aulla 

Oggi sciopero 
generale 

in Lunigiana 
Vi partecipano tutte le categorie produttive e 
le scuole - In lotta per l'artigianato e l'industria 

MASSA CARRARA - Scio 
pero generale oggi in tutta 
hi Lunigiana. Vi aderisco 
no tutto le categorie del 
l'industria, del commercio. 
del pubblico impiego e del
la scuola per io sviluppo 
o la difesa doll'occupazio 
ne; |>er Tavvio dello ope 
re necessarie allo sviluppo 
dell' agricoltura in buso 
utili orientamenti emersi 
dalla conferenza provincia 
le: ;i sostegno di una pò 
litica economica tosa all ' 
allargamento della baso 
produttiva per creare nuo 
\ i posti di lavoro per i gio 
vani; in difesa dell'ordine 
democratico. 

Durante lo sciopero, che 
è stato proclamato dalla 
federazione unitaria CGIL 
f'ISl. e UIL. i lavoratori .si 
concentreranno ad Aulla. 
alle II), por la formazione 
di un corteo, che. dopo 
:i\er percorso le strade cit 
ladine, si concluderà con 
la manifestazione in pia/ 
za nel corso della quale 
parlerà ;l compagno lai 
ciano Della Maggesa, se 
filetario di Ha camera del 
lavoro di Massa Carrara . 

La Lunigiana si preseli 
tu con caratteristiche eli 
pravità particolare, non so 

lo dal punto di vista occu
pazionale. ma anche per i 
pericoli di disgregazione 
economica e sociale prò 
vocali dall ' emarginazione 
di larghe masse di giova 
ni. La Lunigiana ha subì 
to. in questi ultimi tempi. 
una degradazione profonda 
per la perdita di posti di 
lavoro, causa la chiusura 
di numerose piccole e me
die aziende, por le diffi 
colta di altre e |>er le in 
certezze nelle quali si tro 
vano le stesse maggiori 
fabbriche della zona. Alla 
situazione dell'industria, si 
aggiunge la crisi profonda 
dell'agricoltura, che rap
presenta uno dei settori 
fondamentali dell'economia 

Lo sciopero proclamato 
dalle forze sindacali rap 
presenta un momento uni 
tario di lotta perché i pio 
blemi della provincia ven 
«uno finalmente affrontati 
con tutta l'urgenza d i e la 
gravità della situazione ini 
pone. 

La situazione è ormai in 
.sostenibile: ci sono dati 
trop|K) chiari della gravità 
della crisi, che vanno dal 
progressivo spopolamento 
della zona all'impoverirne!! 
to delia vallata. 

Alla IRE di Siena si discute sulla produttività Per protestore contro i ritardi nell'intervento per il litorale 

I dirigenti accusano i lavoratori Marina di Massa: ancora 
occupata l'Azienda nella fabbrica senza assenteismo 

Una conferenza stampa della direzione - Il mercato di frigoriferi tira? - Per 
l'azienda va tutto bene, ma i sindacati lanciano accuse precise - Nello stabili
mento senese una tra le più basse percentuali di assenteismo dell'Europa 

SIENA - Le organizzazioni 
sindacali e la direzione azien
dale dello stabilimento IRES 
di Siena sono schierale su 
due fronti opposti. Il « pomo 
della discordia » è costituito 
principalmente dal problema 
della produttività, ma anche 
altri punti (previsti sia dal
l'accordo integrativo azienda
le fra IRES e sindacati del 
luglio '77 che r iguardanti i 
problemi di tutti i giorni) 
sono oggetto di dibatt i to. 

La direzione dell ' IRES ha 
tenuto proprio ieri mat t ina 
una conferenza s tampa con 
cui ha inteso precisare la 
posizione dell 'azienda dopo 
l'emissione di un volantino 
firmato dalla FLM e dal con
siglio di fabbrica nel quale 
si muovevano accuse precise 
alla politica aziendale 

« Contesto assolutamente la 
definizione di prodotto obso
leto da ta dai sindacati per 
il nostro frigorifero doppia-
porta - ha esordito 1 inge
gner Mario Montcmartini , di
ret tore centrale del perso
nale e della IRES, venuto 
apposi tamente da Varese per 
l'occasione — in quanto non 
è assolutamente vero. Il dop
pia-porta costituisce anzi 1' 
ossatura por tante della no 
stra produzione ». 

Ma i sindacati dicono che 
Incontra difficoltà sul mer 
cato. oltre che per al t re ra
gioni. per il fatto che con
suma una quant i tà enorme 
di energia elettrica. 

« Anche questo non è vero 
- - risponde cortese ina secco 
il dirigente - . II prodotto. 
per il semplice fatto che di
spone allo stesso tempo di 
una cella rinfrescante e una 
refrigerante, consente un no
tevole risparmio ». 

Stesso discorso, più o me
no, per l 'altro prodotto che 
viene sfornato dallo stabili
mento IRES di Siena, il con
gelatore orizzontale da 140 
litri, denominato in gergo 
« C O . 140». Anche questo non 
sarebbe assolutamente in via 
di superamento. « Guardi , che 
portare la produzione del 
"doppia-porta" nello stabili
mento di Siena, per noi, non 
ha mica costituito un van
taggio economico - - afferma 
ancora l'ingegner Montemar-
tinl - in questo stabilimen
to, che è uno dei più avanza
ti tecnologicamente in Euro
pa, abbiamo investito 450 mi
lioni per modificare le linee 
di produzione e, da quando 
lo abbiamo rilevato dalla 
Ignis". circa 24 miliardi di li
re. E dopotutto dobbiamo an
che constatare che la produ
zione non raggiunge i livel
li che vorremmo e che ven
gono raggiunti invece negli 
al tr i stabilimenti del gruppo». 

Ecco, veniamo proprio al 
nodo di fondo. Com'è che 
voi dite che allo stabilimen
to IRES di Siena si lavora 
poco? « E' un problema di 
mentali tà. Ci guardiamo be 
ne dal dire che le persone 

non vogliono lavorare, per 
carità, ci mancherebbe... il 
problema è questo: quando 
un operaio lavora ad una 
determinata linea e raggiun
ge livelli di saturazione del 
60 per cento e noi lo spostia
mo su un'al tra linea, questo 
non pretende di aumenta re 
il proprio livello di satura
zione, vuol fare quello che 
faceva prima e basta. E' un 
esenipio t ma molto significa
tivo ». L'ingegner Monteniar-
tini e molto fermo su questo 
punto. 

L'ingegner Bormlda, diret
tore dello stabil imento IRES 
di Siena, incalza afferman
do che è almeno un anno che 
alla IRES c'è questa situa 
zione, vale a dire che non si 
produce quanto si dovrebbe. 

Facciamo rilevare che ì li
velli di saturazione possono 
essere molto soggettivi dal 
momento che due operai pos
sono compiere lo stesso tipo 
di lavoro impiegando un tem 
pò molto diverso. Risponde 
il dottor Guido Castelli, di
rettore del personale dello 
stabilimento IRES di Siena. 

« I tempi vengono calcolati 
sulla base del rendimento 
normale, che ha un operaio 
normale In un ambiente di 
lavoro normale. In pratica 
sono gli stessi che vengono 
applicati sia nei nostri sta
bilimenti sia in quelli dei 

j nostri concorrenti ». 
j Questa la posizione della 
I direzione della IRE. ma i 

s indacati sono di tut t 'a l t ro 
avviso. Rimarcano infatti 
che l'azienda non vuole ri
s t ru t tu ra re alcune linee di 
montaggio installando alcu
ne « isole » a cui possano la
vorare gli operai in coppia: 
secondo la FLM la ristruttu
razione del lavoro, seguendo 
questi criteri, porterebbe ad 
una maggiore produttività. I 
prodotti - sempre secondo 
i s indacati - - sarebbero de
s t inat i ad una lenta ma co
s tan te discesa sul mercato 
In quanto non sarebbero af
fatto economici come sostie
ne l'azienda e andrebbero an
che verso un superamento 
tecnologico. Per di più nelle 
linee dove la direzione IRE 
afferma che non si raggiun
gano i livelli di produttività 
richiesti i sindacati sosten
gono che gli operai svolgono 
doverosamente le loro fun
zioni. 

Come si può vedere il di
saccordo. almeno su alcuni 
punti , è molto marcato e le 
organizzazioni sindacali han
no tu t te le intenzioni di so
stenere fino in fondo le loro 
tesi nell'interesse dei lavora
tori che possono vantare un 
punto in più a loro vantag
gio- l'assenteismo, infatti. 
nello stabilimento IRE di Sie
na è soltanto del 13 per cen
to, vale a dire fra i più bassi 
in Europa 

autonoma di soggiorno 
Ieri incontro del comitato di coordinamento con i segretari dei 
partiti - Riunione con le rappresentanze sindacali Cgil-Cisl-Uil 

Sandro Rossi 

Mobilitazione dei lavoratori affinché vengano mantenuti gli impegni 

Alla Lebole si chiede il rispetto dell'accordo 
Ieri i lavoratori hanno effettuato uno sciopero di un'ora - L'esperienza passata mette in guardia contro eventuali ripensa
menti da parte dell'ENI - Giudicata positiva l'intesa raggiunta dai sindacati e ente di Stato - Le iniziative per i prossimi giorni 

AREZZO — L'accordo rag 
giunto il 10 febbraio tra l'K>'l 
e le organizzazioni sindacali 
non * garantisce » di per sé il 
risanamento della Lelx>ie. 
Questa è la convinzione delle 
operaie e dei lavoratori che 
hanno ben nitido nella me 
moria il ricordo di impegni 
disattesi e di provvedimenti 
presi a caso dall 'azienda. Da 
qui scaturisce la volontà di 
mobilitazione e di lotta per 
ebé l'accordo venga applicato 
«• una prima prova di essa è 
stata data ieri con un'ora di 
sciopero. Questa fermata del 
lavoro non voleva significare 
un no all 'accordo .sul quale il 
giudizio è sostanzialmente 
positivo in quanto contri 
buisce a chiarire le prospet
tive del settore tessile alibi 
gliamento e delle varie a-
ziende. 

Per la prima volta infatti 
1"ENI ha riconosciuto il valo
re di questo settore, equipa
randolo agli altri comparti 
produttivi e impegnandosi 
per il suo risanamento. Quo 
sta è una novità di rilievo 
dato che in passato l'KNI a 
veva assunto posizioni di ri 
uuncia e di abbandono di 
questi settori. Altro fatto pò 
sitivo presente nell'accordo é 
t h e le parti ove si « riseon 
trassero eventuali problemi 
di modifica/inno delle diverse 
fiuta/ioni occupazionali, ri
cercheranno congiuntamente 
Milu/ioni che comunque si ri 
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Una manifestaziont dei lavoratori della Lebole 

solvono nel tra.sferimento da 
occupazione a occupazione ». 

Infine l'KNI si è dichiarato 
disponibile ad un molo atti-
\ o nell'ambito della politica 
generale di programmazione 
settoriale, a dar seguito alle 
trattative aziendali in corso. 
atl un confronto continuo ed 
impegnatilo con 1** organiz 

' zazioni sindacali e con gli en 
ti locali mettendo a disposi
zione le competenze manage
riali del gruppo, le sue dota
zioni tecnologiche, le dispo
nibilità finanziarie. 

J Rimane il grosso problema. 
i come ha sottolineato la se 
j zione comunista della Imbolo. 
I che tutto quanto è contenuto 

nell'accordo costituisce per 
ora soltanto una serie di 
buone intenzioni. Kd è so 
prattutto l'esperienza passata 
che motiva la scelta della 
mobilitazione invece dell 'atte 
sa fiduciosa nel risanamento 
dell'azienda. Esso infatti non 
è automaticamente con.se 
guente all'accordo, la Imbolo 

non ha risolto automatica 
mente i suoi problemi. Il ri 
sanamento. non solo di que 
sta azienda, ma in tutto il 
settore tessile abbigliamento. 
la sicurezza quindi dell'occu
pazione. verrà soltanto se le 
affermazioni contenute nel 
l 'accordo si t radurranno in at 
ti concreti, in piani, prò 

granimi, investimenti e cor 
razioni di errori con il con 
corso continuo di tutu. 

E per far questo non si 
può più aspettare. Occorre 
che l'azienda si muova subito 
eliminando sprechi e disordi 
ni. potenziando le strutture 
produttive, specializzando e 
qualificando il prodotto, svol
gendo una reale azione di 
sviluppo della ricerca e della 
rete commerciale, in collabo 
razione con gli enti locali e 
le organizzazioni sindacali. La 
sorte della Leliole si gioca 
subito, nell'applicazione del 
l 'accordo che non può essere 
considerata una scatola chiù 
sa. da aprire tra qualche me 
se per vedere se dentro c'è il 
r sanamento o la disoccupa 
zione ma un processo che 
vede impegnati tutti fin da 
ora in modo preciso. Il con 
siglio di fabbrica sta lavo 
rando alla preparazione della 
conferenza di produzione che 
vuole essere anche un con 
tributo alla conferenza na/.io 
naie del settore tessile abbi 
gliamento. 

Iniziative di lotta, a so 
stegno della \ertenza azienda 
le e per l'applicazione del 
l 'accordo, sono previste per i 
prossimi giorni, tra le quali 
una assemblea in fabbrica 
giovedì con Nella Marcellino. 
segretaria nazionale della Fi! 
t r a . 

Claudio Repek 

Incontri decisivi per lo scorporo della Liquigas 

Inizia per la Richard -Ginori 
la settimana «più lunga 

PISA — K" iniziata con un 
rinnovato impegno umtar.o ri. 
tutti i partiti democratici di 
Pisa la settimana « p.ù Iun 
ga » per la vicenda del grup 
pò Richard Ginori e quindi 
per il p rome^o e mai realiz 
zato nuovo stabilimento pisano 
d: ceramiche sanitarie. Se il 
calendario sarà rispettato e 
non si verificheranno rinvìi. 
;n settimana dovrebbero es
sere prose decisioni impor 
tami per quanto riguarda !o 
scorporo e l'auton* mia gemitio 
naie del gruppo Puzzi Ginori 
dalla Liquigas. In vista del
l'incontro al minuterò del Bi
lancio. in cui *: discuterà 
della situa?.« no finanziaria 
Liquigas, .si sf iniscono le r:u-
n:oni tra le organizzazioni s:n 
riacali. rappresentanti dei par
titi e delle amministrazioni 
locali. Nella giornata di :en 
si è nun:to il c<ordinamento 
nazionale dei consigli di fab 
brica del gruppo: per questa 
mattina si sono dati appun 
tamento a R a n a , in via della 
Vite alla sede nazionale della 
Fl 'LC. tutti i sindaci dei co 
numi dove hanno sede stabi 
Irnienti Ginori Pizzi: è la •>(.• 
«onda vo'.ta nel giro di pò» h: 
mesi eli»» questo rei ade. 

3" in questo cuariro che a 
TVa ancora un.: \oiia. ì par 
ti!i dar . . ; .a t :ci hanno voluto 
far sentire tutti insieme >'. 
proprio p o o . Hanno inv.ato 

! una lettera firmata dai se: 
j segretari provinciali al presi 
j dente del Consiglio Giulio An 
! dreotti. al ministro del Bi-
. lancio Tommaso Modino, a! 
i ministro dell'industria Donat 
! Cattin d al ministro del La 
1 vero Tina Anselmi. I partiti 
'. chiedono che sia mes»a una 
I buona volta la parola fine 
j alla lunga serie di ritardi 
; d i e tengono da oltre due anni 
. 220 lavoratori sull'orlo della 
i disoccupazione. Copia della 
I lettera è stata mandata anclie 
! alle d i re / oni nazionali dei 
' partiti perchè ne informino i 
ì gruppi parlamentari . 
| Malgrado gli accordi sotto 
i scritti al ministero del \*a 
! voro nel 1975 e quelli firmati 
I l'anno seguente al ministero 
| dell'Industria per la costru 
, zione del nuovo stabilimento 
• <i cui lavori sono sospesi d.\ 
; orma: due mesi) — afferma 
' il documento — il 13 febbraio 
• scorso la Richard Ginori in-
j tendeva inviare lettere di li

cenziamento a tutti ì lavo 
ratori pisani. Tale decisione 

! è stata sospesa per 15 giorni 
per l'intervento del ministro 

! del Bilancio, onorevole Mor-
' lino, poiché in questo periodo 
! dovrà essere definita l'intera 
1 questiono Liquigas e quindi 
I anche per i 10 mila lavora 
j tori del gruppo Puzzi Ginori. 
i « Riteniamo — affermano i 

partiti firmatari della lettera 

» 

- - che debbano essere definite 
due questioni: I) Lo scorporo 
e l'autonoma gestione del 
gruppo Richard Ginori-Pozzi. 
la cui situazione disastrosa 
trova la sua causa principale 
nelle v:cendo finanziar.e della 
capofila Liquigas che travasa 
nelle aziende operative le c\in 
sequenze rìoila sua perdita ci: 
credibilità. 

2) Clie ì f.nan/iamenti se 
(-ondo gli accordi sopracitati 
relativi alla costruzione del 
nuovo stab.limento di Pi.-a — 
la cui erogazione è stata so 
spesa dalla banca nazionale 
del lavoro e dall 'EFI-Banca 

- siano effettivamente pre
stati e la società sia impe
gnata alla rapida realizza
zione dell'impianto produttivo. 

IJÌ soluzione positiva ed ur
gente della questione — af 
fermano ancora i partiti - -
sj rende necessaria anche per 
la gravissima situazione oc 
cupazionale verificatasi :n 
provincia di Pisa per cui la 
rcalizzazone «lei nuovo stabi
limento R:ehard Ginori rap 
presenterebbe un dato note
volmente positivo. 

Rappresenterebbe inoltre 
un risultato importante — 
conclude la lettera dei partiti 
— per l'impegno profuso da 
anni dai partiti politici per 
la realizzazione di questo nuo 
vo stabilimento e per l'occu
pazione >. 

MARINA DI MASSA - Con 
tinua l'occupazione, ad ol
tranza, dell'azienda autonoma 
di soggiorno di • Marina di 
Massa. La decisione di porta
re avanti in questo modo la 
protesta contro i ritardi e le 
lentezze ministeriali, è stata 
presa al termine di una affol 
lata riunione che il comitato 
di coordinamento aveva con 
votato per sabato pomerig
gio. 

Î a riunione è stata anche 
l'occasione del fare il punto 
sulle indicazioni emerse dal
l'assemblea popolare organiz 
zato dalla amministrazione 
comunale presso il cinema 
Stella Azzurra, per discutere 
i problemi dell'erosione del 
litorale e più in generale del
l'assetto urbanistico di Mari 
na di Massa. 

In quella sede, alla preseli 
za della giunta comunale al 
completo, del senatore Dalle 
Mura, dei consiglieri regi«ma 
li Marchetti e Balestracci. 
c'era stata l'unanime appio 
vazione per le premesse e 
per le conclusioni del con
vegno di studi per il rie(im 
librai della costa, tenutosi a 
massa nel maggio scorso. In 
riferimento a quel convegno 
è stato ripetuto ad ogni pas 
so, in tutti gli interventi, la 
validità delle indicazioni date 
dagli scienziati in quella oc 
casione. e che possono così 
essere sintetizzati: un'azione 
immediata per collega re le 
* isole > in un secondo tem 
pò. 

Nel corso dell'assemblea, il 
sindaco di massa informò la 
po l luz ione che era stato 
annunciato da parte di una 
delegazione ministeriale giun 
tada Roma giovedì per un 
sopralluogo, uno stanziameli 
to di 150 milioni di lire per 
ripristinare il lungomare 
danneggiato dalle ultime ma 
reggiate. 

In merito a questo stan 
ziamento alcuni hanno detto 
e scritto che la gente di Ma 
rina rifiuta questa elemosina. 
11 comitato, nel corso della 
riunione di sabato, ha respiu 
to questa interpretazione del 
la loro azione di lotta: ben 
vengano questi primi milioni 
- - è stato detto in sostanza 
— purché non pregiudichino 
ulteriori interventi previsti 
dal progetto stralcio di 4B0 
milioni (misteriosamente sa 
liti a 510) con la conseguenza 
di bloccarli in attesa di altre 
approvazioni, interventi che 
sono. poi. quelli previsti dalla 
commissione tecnica presie 
duta dal professor Fierro. 

I! comitato ha anche de 
precato tentativi che ci sono 
stati di strumentalizzare la 
lotta che. IKT giungere a 
buon fine, noti può prescin 
dere dall'appoggio di tutte le 
forze politiche sociali. 

A questo proposito si è te 
mito, ieri sera, un incontro 
del t comitato di coordina 
mento » con i segretari politici 
dei vari partiti democratici 
di Marina di Massa. Nel cor 
so dell'incontro è venuta a 
vanti la volontà di concorda 
re nuove forme di lotta con 
l'appoggio delle forze politi 
che. 

Questo pomeriggio si terrà 
una riunione alla quale sono 
stati invitati i consigli di 
fabbrica e le rappresentanze 
sindacali della federazione u 
nitaria CgiI Cisl Uil. 

K' questa una importante 
iniziativa, che vede per la 
prima volta l'azione congiuri 
tu dei lavoratori e degli orx-

{ ratori turistici per !a difesa 
• ck-i territorio 

Fabio Evangelisti 

Dibattito 
sulle proposte 

dei partiti 
GROSSETO — Venerdì alle 17 .30 : 

nella sala delle contrattazioni del- ; 
la Camera di commercio di Grosse- j 
l o . si terrà una tavola rotonda sul : 
tema « Le proposte dei partiti per ; 
far Ironie all'emergenza economica j 
e sociale del paese ». Parteciperai)- , 
no all'iniziativa, dirigenti nazioni- { 
li e responsabili economici del PCI. i 
PSI. DC. PRI. PSDI e PLI. 

La costituzione della Confcoltivatori 

Ora i contadini 
contano di più 

Con il Congresso Re
gionale della Confedera
zione Italiana Coltivatori 
della Toscana si è con
clusa un 'a l t ra tappa nel 
procosso di unità del mo
vimento contadino. 

Ix? decisioni delle t re 
organizzazioni promotrici 
(Alleanza. U.C.I., Feder-
mezzadri) di dar vita alla 
Costi tuente Contadina. 
hanno avuto uno sbocco 
positivo e in tempi rela
t ivamente brevi. Infatti 
l 'ultimo congresso nazio
nale che sancì tale scelta 
si tenne a Bologna nel 
d icembre 1971). 

In due anni dunque c'è 
stato un ampio dibatt i to 
fra le masse contadine 
nell ' intreccio di una se
rie di manifestazioni di 
piazza, provinciali, regio
nali. interregionali e na 
zinnali. E* nell 'assieme di 
queste iniziative appunto 
che sono maturat i i tem
pi del congresso naziona 
le di fondazione della 
nuova organizzazione ed 
ora quelli di adesione e 
costruzione della Confcol
tivatori nelle province e 
a livello regionale. Ci 
pare giusto sot tol ineare. 
di questa prima esperien
za. poche cose che ci seni 
brano comunque di notevo 
le importanza politica. 

La prima r iguarda il 
diverso potere di contrat
tazione che si apre pol
ii mondo contadino con 
una organizzazione che in 
Toscana tessera già oggi 
oltre 60.000 coltivatori. 
Un potere di contrat ta 
/.ione che si espr imerà 
a t t raverso le forme di lot
ta. una precisa e tempe
stiva proposta di politica 
agraria e quindi sulla 
programmazione per uno 
sviluppo ordinato dei va
ri set tori produttivi. Le 
t re vecchie organizzazio
ni. nonostante tutt i gli 
sforzi, non riuscivano ad 
e laborare e presentare 
con la dovuta tempesti
vità. le proposte, i docu
menti. 

II pr imo grande appun
tamento. per la nuova or
ganizzazione. si presente
rà con l 'elaborazione dei 
piani di set tore. Sarà una 

prima prova importante e 
una verifica di non poco 
conto. 

La seconda considera
zione riguarda l ' impegno 
generale messo all 'inter
no della Costituente To
scana per costruire que
sta organizzazione. Sareb
be troppo sbrigativo pen
sare che questo atto fos
se un atto dovuto. 

Chi non ha vissuto al
l ' interno di una di que
ste t re organizzazioni, for
se non può vendersi con
to di quanti e quali pro
blemi abbiamo dovuto 
affrontare e risolvere. I 
risultati , oggi, sono dì 
un grande valore: intan
to si è riequilibrato un 
giusto e corret to rappor
to fra le varie componen
ti che sono oggi piena
mente impegnate nella 
Confederazione sia a li
vello regionale che nelle 
s t ru t tu re di baso, e poi 
(perchè non dir lo?) con 
questa nostra iniziativa 
un rapporto diverso, più 
fraterno e più sereno, si 
è già messo in mo'/i nel
le campagne. Il dibatt i to 
al Congresso regionale lo 
ha dimostrato ancora. I 
problemi dell 'agricoltura. 
come quelli più generali 
del Paese, sono dramma
tici: fra le masse conta
dine non c'è scoramento 
o disorientamento qua
lunquista: c'è anzi una 
grande volontà di lotta e 
la fiducia che i primi 
provvedimenti legislativi 
(nazionali e regionali) 
portino i loro frutti Su 
una cosa c'è una forte 
preoccupazione: che 11 su
peramento della mezza
dria sia oramai stato ac
cantonalo da tut te le for
ze noi it ielle. 

Tutta questa problema
tica. tut to questo patri
monio unitario, non è solo 
un fatto che riguarda il 
mondo contadino, è un 
ricco patrimonio di tutta 
In società toscana. Guai 
so venisse di nii'»vo emar
ginato o non tenuto nel 
debito conto. 

Emo Canestrelli 
tìiriycìitt' regionale 

delln Canfcoltirulori 

E' stato approvato dai lavoratori 

Fucecchio: accordo 
per i calzaturieri 

FUCECCHIO — Un primo 
spiraglio nella vertenza d; 
zona del comprensorio del 
cuoio si è aperto con l'appro 
vazione dell'ipotesi d'accordo 
da parte dell'assemblea dei 
calzaturieri della zona fioren
tina. cioè dei Comuni di Fu 
rocchio e Cerreto Guidi, nel 
corso di una assemblea temi 
ta nella Casa del popolo di 
Fucecchio. 

L'ipotesi di accordo prevede 
l'impegno delle aziende di 
fornire informazioni in ordine 
agli investimenti, all 'anda
mento produttivo ed alle prò 
spettive occupazionali, all'or
ganizzazione padronale prò 
vi nei a le che ne discuterà coti 
l'organizzazione sindacale del 
la federazione unitaria lavora
tori delle calzature e abbiglia
mento. mentre sul decentra
mento produttivo e sul lavoro 
a domicilio è stata costituita 

una commissione mista fra U 
parti che dovrà definire en 
tro sei mesi le nuove tabelle 

Per i co.itrolli .sanitari gli 
imprenditori si sono impegnati 
a firmare la convenzione per 
consentire gli interventi del 
consorzio socio sanitario as3ii 
mendone gli oneri relativi. Pei 
l'ambiente di lavoro è stato 
preso l'impegno di coprire le 
manovre in quelle aziende in 
cui si usano per la lavorano 
ne sostanze chimiche. 

Infine entro sei mesi Io 
aziende verseranno un contri 
buio di fiO m ia lire a cfe'pen 
dente por realizzare la mensa 
interaziendale compronsorialc 
o sul p :ano salariale il prò 
mio ferie, che era conguaglia 
to a cento ore di lavoro avrà 
una maggiorazione uguale per 
tutti di 45 mila lire per il *7S 
e verrà elevata a 90 mila lire 
per il 1979. 

AIFAbetone respinte le critiche DC 
sul finanziamento degli impianti 

PISTOIA - Le sezioni del PCI e PSI del 
l'Abetone hanno preso posizione nei con
fronti dei rappresentant i reg.onali della 
DC e del MSI che hanno votato contro il 
provvedimento della Giunta Regionale che 
assegna un ccvitributo di 192 milioni alla 
Società Funivie Abetonesi iSAF). «Non 
met t iamo :n discussione il fatto che ognu
no può votare come più gli piace, a favore 
o contro un dato provvedimento e natural
mente assumendosi le responsabilità che ne 
derivano ». In questo caso la DC si è col
legata con il MSI per votare contro un 
provvedimento che è a favore dell'unico 
Impianto che all 'Abetonc è sorto sulla base 
di un azionariato popolare « p e r t a n t o è in
giusto e sommamente ingiurioso — affer 
m a n o PCI e PSI — l'aver definito «come 
ha fatto il consigliere democrist iano S tan 
ghellini» il provvedimento della Giunta re
gionale come un'Iniziativa cl ientelare». E' 
infatti Indubbio che lo sviluppo turistico 
ed economico dcll'Abetone si debba «Ila pre
senza dell 'Impianto sorto per iniziativa del 

grande campione del mondo Zeno Colo e 
come da questo sviluppo hanno t ra t to van 
tagg:o settori vitali della zona come gli 
albergatori, i negozi di articoli sportivi. I 
proprietari di impianti di risalita. 

Elementi che h a n n o contribuito a far si 
che lo stesso Consiglio comunale di Abe-
tone abbia approvato la richiesta d: finan 
ziamenti a l l 'unanimità . « In base a questi 
fatti — cont inuano i compagni comunisti 
e socialisti — appare incomprensibile l'at-
teggiameto assunto dalla Democrazia Cri
s t iana. Ancora u n a volta, consapevolmente 
o no, il democrist iano Stanghellini ha in
dot to Il gruppo dei consiglieri regionali DC 
a schierarsi a favore di chi forse vorrebbe 
met tere le mani su questo impianto di risa
lita, na to per volontà e con i sacrifici della 
s t ragrande maggioranza degli abetonesi. ve
nendo in tal modo a mortificare anche il 
veto che i consiglieri comunali dello scudo 
crociato diedero a favore del provvedimento. 

Ri teniamo che su questa vicenda debbano 
riflettere i democristiani di Abctone. 
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Il consiglio 
d'azienda Rai 

sollecito 
la nomina 

del direttore 
Il Consiglio di azienda 

della sede RAI di Firenze 
ha sollecitato il Consiglio 
di Amministrazione a no
minare il nuovo direttore. 
Infatti con la nomina di 
Folco Portinari a direttore 
di programmi alla sede di 
Milano, a Firenze viene a 
mancare la direzione della 
sede. 

Tut to ciò avviene pro
prio mentre si s tanno av
viando i primi passi per 
la Terza Rete che do
vrebbe decollare il 1 gen
naio del '79. A questo pro
posito va rivelato come la 
formazione del nuovo nu
cleo della Terza rete (do
menica è uscito un primo 
bando di concorso riguar
dante 10 tecnici) ponga al
la sede di Firenze proble
mi di ristrutturazione e di 
riordino, come evidenziato 
dalla nota sindacale. 
Firenze dovrebbe diventa

re una sede « pilota » per 
la Terza Rete e da otto
bre dovrebbe iniziare una 
produzione a fondo ma
gazzino, dest inata appun
to al nuovo canale. 

Il Consiglio d'Azienda ha 
denunciato la mancanza di 
un disegno generale di ri
strutturazione della Sede 
in cui collocare, con precisi 
criteri operativi, l'organlz-
zazione del lavoro. 

«Nel momento in cui di 
fatto viene avviata la 
s t rut tura della Terza rete, 
che cer tamente inciderà 
sull ' intera s t ru t tura della 
sede, non è accettabile — 
secondo il Consiglio di 
azienda — procedere senza 
precisi punti di riferimen
to su cui confrontarci ». 

Ha preso l'avvio a Firenze la programmazione Arci-Acli-Endas 

Novecento film di qualità 
nel circuito democratico 

Le proiezioni si terranno nelle sale di Castello, Nuovo Galluzzo, S. Andrea, Sms 
S. Quirico, Spaziouno, Sms di Ri f re di, Antella, Colonnata e Ponte a Ema 

Ha preso l'avvio in questi 
giorni una permanente pro
grammazione di film di qua
lità organizzata nel circuito 
democratico del cinema che 
interessa alcune sale dell'as
sociazionismo fiorentino 
(ACLI, ARCI. ENDAS). 

Le proiezioni si tengono a 
Castello, Nuovo Galluzzo, S. 
Andrea, SMS S. Quirico, 
Spazio Uno. SMS di Rifredi. 
Antella, Colonnata e Ponte a 
Ema. 

E" questa una tappa signi
ficativa a cui giunge l'espe
rienza di coordinamento delle 
attività cinematografiche 
promosse e gestite dai circoli 
ricreativi e culturali. 

Con l'avvio della program
mazione qualificata, l'associa
zionismo fornisce inoltre al
cune risposte di fronte alla 
carenza di strutture operanti 
nel campo del cinema di 
qualità e indica in maniera 
concreta la strada per quali
ficare l'attività dei circoli e 
delle case del popolo. 

€ Che quest'anno il circuito 
si collochi in una dimensione 
diversa rispetto alle prece
denti esperienze, anche in 
virtù del fatto di essere 
promosso dal comitato unita
rio ACLI-ARCI-ENDAS sta a 
significare — secondo il mo 
vimento associativo — la 
chiara volontà di riuscire a 
creare intorno alle proprie 

proposte momenti di aggre
gazione. di confronto e di ve
rifica con tutte quelle realtà 
che sempre più intendono 
assumere un ruolo attivo di 
dibattito ed iniziativa per 
nuove esperienze nella pro
mozione e gestione di attività 
cinematografiche ». 

Nelle istanze di base l'in
tervento dell'associazionismo 
è volto a stimolare, promuo
vere e gestire iniziative nei 
quartieri della città, coinvol
gendo, oltre al corpo sociale 

il piccolo e medio esercizio, e 
riuscendo a mediare, in col
laborazione con i consigli di 
quartiere, il momento di ge
stione economico-finanziaria 
con quello della qualificazio
ne culturale e politica dell'i
niziativa stessa. 

Ciò è confermato dall'ade
sione delle sale del movimen
to associazionistico al circui
to regionale toscano del ci
nema e dalla rinnovata colla
borazione con il CTAC. 

11 progetto dell'associazio

nismo è quello di garantire 
una programmazione conti
nuata, nell'arco dell'intero 
anno, di circa 900 film, 
sempre nell'ambito di rap
porti concreti con gli enti e 
le istituzioni culturali. 

e E* necessario analizzare e 
pervenire collegialmente — 
secondo l'associazionismo — 
ad una serie di proposte che 
possano costituire un punto 
di riferimento per un organi
co piano d'intervento 

Vediamo alcune delle pelli
cole clic sono proposte 

A Castello domani è in 
programma « La Via Lattea » 
di Bunuel. « Blow up » di An-
tonioni a S. Andrea a Rovez-
zano. « Taxi driver » a Spa
ziouno; mercoledì « Un uomo 
da marciapiede » a Spaziou
no e « Salò » a Rifredi; gio
vedì « E Johnny prese il fuci
le » all'Antella; « Tristana » a 
Castello. « Queimada » a S. 
Andrea; venerdì « I l presa
gio » al Galluzzo; sabato « Il 
Fantabus » all'Antella, « Il 
piacere di rivederla * a S. 
Quirico: domenica « Il fan
tasma della libertà » a Castel
lo. « Ben Hur » a S. Andrea; 
martedì « Il violinista sul tet
to » all'Antella. « La ballata di 
Stroszek » a Colonnata. < Re 
Lear » a Spaziouno. 

Nella foto: una sequenza del 
film « Blow up », di Miche
langelo Anlonìoni 

Corsi del Comune e della Provincia di Pistoia 

A Montecatini si formano 
specialisti per il turismo 

L'istruzione è riservata ai giovani in cerca di prima occupazione -1 parte
cipanti avranno diritto ad un premio speciale e ad alcune agevolazioni 

Tra le associazioni toscane dei lavoratori 

PISTOIA — L'Amministra
zione comunale di Monteca
tini Terme, in accordo con 
l'Amministrazione Provincia
le di Pistoia ha organizzato 
alcuni corsi di qualificazione 
e di aggiornamento nel set
tore del turismo. I corsi so
no quattro, dei quali il pri
mo. che è un corso per « Per
sonale alberghiero addetto 
alla cucina e alla sala bar » 
è rivolto a giovani in cerca 
di una prima occupazione, 
che non abbiano superato il 
diciottesimo anno di età. che 
abbiano compiuto il quattor
dicesimo. e che siano in pos
sesso di Licenza della 
Scuola Media Inferiore op
pure. se privi di tale titolo, 
abbiano compiuto il 15. anno 
di età alla da ta di inizio del 
corso. 

Il secondo corso è per 
* Interpreti e guide turisti
che » ed è rivolto a giovani 
disoccupati che abbiano una 
preparazione a livello di scuo
la media superiore, in parti
colare per quanto riguarda la 
conoscenza delle lingue stra
niere. Gli altri due corsi, che 
sono di aggiornamento, sono 
rivolti ad operatori turistici 
occupati in aziende o in at
tività in proprio, che abbiano 
Interesse a integrare le pro

prie conoscenze in tecniche 
aziendali, in tecnologie alber
ghiere. ecc. 

La progettazione dell'attivi
tà didattica dei corsi sarà 
comunque effettuata con il 
contributo degli stessi parte
cipanti nonché delle associa
zioni delle categorie dei la
voratori. delle associazioni dei 
datori di lavoro. dell'Ammi
nistrazione Comunale. del
l'Amministrazione Provincia
le con la collaborazione del
l 'Istituto alberghiero di S ta to 
e dell'ENPAP. 

I partecipanti ai corsi di 
qualificazione (corso per per
sonale alberghiero addetto al
la cucina e alla Sala Bar e 
corso per Interpreti e Guide 
Turistiche) avranno dirit to 
ad un « premio speciale pe
riodico » di 18.000 lire mensili 
e potranno usufruire di un 
servizio mensa nonché di un 
rimborso spese di viaggio 
(per chi usufruisce di mezzi 
pubblici). Per il costo del pa
sto e dei viaggi sarà prati
cato un prezzo politico fissa
to dalla AmminLst razione 
Provinciale di Pistoia. 

L'iscrizione ai corsi e gra
tuita e anche gratui tamente 
sarà fornito a tut t i i parteci
panti il materiale occorrente 
per il regolare svolgimento di 
ogni singolo corso. Per iscri

versi e per avere informazio
ni sui corsi ci si può rivolge
re all'Assessorato alla P.I. del 
Comune di Montecatini Ter
me tut t i i giorni feriali dalle 
9 alle 12. 

I corsi di qualificazione si 
inseriscono nell'azione che 
l'Amministrazione Provincia
le di Pistoia e l'Amministra
zione Comunale di Monteca
tini Terme intendono porta
re avanti nei confronti del 
grosso problema della disoc
cupazione giovanile che an
che nella nostra provincia 
è particolarmente preoccu
pante. 

Infat t i molti giovani diplo
mat i o laureati oggi non tro
vano un inserimento nel 
mondo del lavoro, anche per
ché non hanno qualificazioni 
appropriate alle esigenze rea
li che sul territorio si mani
festano. 

Da qui la scelta delle Am-
j minLstrazioni per agevolare al 
! massimo ogni possibilità di 
! inserimento dei giovani nel 
! processo lavorativo. In que

sto caso particolare proprio 
per la presenza del grosso 
centro termale di Montecati
ni. i vari corsi riguarderan
no il settore turistico (Inter
preti e guide, personale alber
ghiero addetto alla cucina e 
Sala Bar ecc.). 

Un comitato coordinerà 
l'opera per reperire 
sangue agli ospedali 

Verrà costituito un centro regionale dì r i ferimento 
per le trasfusioni e la produzione di emoderivati 

Uno dei problemi che più travagliano le strutture ospeda
liere è la carenza di sangue, la difficoltà di procurarlo. Le 
associazioni del volontariato hanno formato — per una co
mune politica della gestione del problema del sangue e della 
donazione — un comitato di coordinamento, tra l'unione re
gionale associazioni di pubblica assistenza. l'AVlS e la con
federazione Fratres . 

La regione toscana ha deciso di costituire, a breve sca
denza. un centro regionale di riferimento per la trasfusione 
del sangue e la produzione di emoderivati. Inoltre, la re
gione sosterrà finanziariamente la propaganda e le inizia
tive delle associazioni del volontariato per la donazione del 
sangue. 

La mancanza di una normativa organica nei confronti 
delle associazioni del volontariato aveva obbligato il settore 
ad una stasi, la stessa domanda di sangue degli enti ospeda
lieri non sempre riusciva ad avere risposta. 

La « svolta » nel settore della donazione del sangue si è 
avuta nel convegno recentemente concluso a Grassìna. sul 
nuovo assetto regionale della trasfusione del sangue, che ha 
portato all'accordo tra le diverse associazioni volontarie che 
agiscono sul territorio per una politica comune, e all'impe
gno della Regione per il centro di riferimento e l'aiuto fi
nanziario. 

Prende cosi il via un sistema razionale per l'approvigio-
namento del sangue tra i più moderni; «deve cessare — han
no detto al convegno — la richiesta diretta del sanitario al 
paziente ». ora il sangue verrà direttamente reperito attra
verso il centro di riferimento regionale. 

Il convegno di Grassina è stato organizzato dall'URT in 
occasione della fondazione del gruppo locale di donatori della 
Fratellanza Popolare. 

Serie B: al lumicino 
le speranze 
della Pistoiese 

Sono ormai ridotte al lu
micino le speranze della Pi
stoiese che, con la sconfitta 
di domenica a Palermo, di
vide l'ultima poltrona di co
da dalle al t re pericolanti 
più dirette che sono Como 
e Cesena. 

Per la squadra toscana 
sembrava fosse giunto il mo
mento del rilancio, ma la 
sfortuna sembra accanirsi 
contro gli arancioni. I due 
gol degli isolani sono infatti 
viziati da irregolarità, men
t re gli at tacchi pistoiesi 
spesso non sono andat i a 
segno per pura casualità. 
Domenica prossima l'appun
tamento è con il Rimini. 
l 'ultima spiaggia per la Pi
stoiese. Solo con una vitto
ria la squadra toscana potrà 
infatti ancora continuare a 
sperare. Altrimenti bisogne
rà cominciare a lavorare per 
la CI. la novità del prossi
mo anno. 

Colpo grosso 
della Lucchese 

In serie C è sempre IH so
lita musica per quanto ri
guarda il pr imato che ora 
è proprio u n affare privato 
fra Spai e Lucchese dato 
che il tandem di testa ha 
aumenta to ulteriormente 11 
proprio vantag]srio sugli im
mediati inseguitori che era
no Parma e P.sa. 

Infatt i mentre il Parma 
non è andato oltre la di
visione dei punti sul cam
po del Teramo e la Spai h a 
vinto con qua'.che difficol
tà la par t i ta i n t e m a che 
opponeva gli spallini a ' ia 
forte compagine del Prato. 
la Lucchese ha fatto pro
prio il derby dell'Arena Ga
ribaldi contro il Pisa liqui
dando i cugini pisani dalla 
corsa per il primato e gua-
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dagnando un punto in me
dia promozione sulla com
pagine di Caciagli che gio
cava in casa. C'è da dire che 
la Lucchese nel derby con 
il Pisa è s ta ta anche for
tunata ma per vincere un 
campionato è necessario an
che un po' di fortuna. Negli 
altri due derby toscani si è 
registrato il successo del Sie
n a sull'Empoli che h a con
fermato la ne t t a ripresa del 
bianco-neri che compiono 
u n buon passo in avant i in 
classifica ed un risultato ad 
occhiali a Massa dova era 
di scena il Livorno che an
che in questa occas'.one ha 
confermato la steril i tà del 
proprio at tacco che non con
sente agli amaran to di tra
dur re in risultati concreti 
il volume di gioco che svi
luppa la squadra. 

L'Arezzo è tornato alla 
vittoria senza troppo brilla
re contro il modesto Fano e 
i torelli grossetani si sono 
fatti battere di misura dal-
.'Olbia sul campo della ce
nerentola perdendo cosi una 
buona occasione per fare un 
risultato utile in trasferta. 

Nelle al tre part i te succes
si nett i del Chieti e del For
lì che giocavano in casa 
contro il Giulianova e il 
Riccione e nuova conferma 
dello Spezia che ha pareg
giato a Reggio Emilia. 

Torna in scena 
la Cerretese 

Novità piuttosto clamo
rose in vet ta alla classifica 
dove Montevarchi e Carra
rese non hanno retto sia pu
re con l 'a t tenuante di gioca
re in trasferta perdendo 
net tamente e consentendo 
cosi agli inseguitori che han
no fatto*centro di accorciare 

le distanze e di rimettere 
in discussione il primato. 
La capolista addir i t tura ha 
ceduto l'intera posta a Mon-
summano rimettendo in cor
sa per la salvezza gli ama
ran to termali che dopo que
sto significativo successo so
no molto caricati mentre la 
Carrarese è anda ta a per
dere a Piombino; con que
sto successo i nero-azzurri 
hanno confermato di essere 
in ripresa e di poter aspi
rare ad un campionato piut
tosto dignitosi e senza preoc
cupazioni. 

Degli inseguitori il massi
mo profitto lo hanno t ra t to 
la Cerretese e la San Gio-
vannese che giocavano in 
casa ed hanno fatto cen'.ro 
abbastanza agevolmente ri
spett ivamente contro il Ca
stellina e il Sansepolcro 
mentre il Montecatini pa
reggiando sul campo del 
Pontedera ha fin.to per re
stare in media con gli altri 
inseguitori. 

Nuova bat tu ta a vuoto in
vece del Viareggio che si è 
fatto liquidare nel derby del
la Versilia da u n sorpren
dente Pietrasanta che ha 
migliorato la propria classi
fica ed ora i bianco-neri ve
dono insidiato il sesto posto 
dai fiorentini della Rondi
nella che continuando nell'i 
loro serie positiva hanno con
quistato un-prezioso parecr-
g.o sul campo del Città di 
Castello. Non sono andate 
bene le cose per l'Agliane-
se e l'Orbetello che giocando 
in casa speravano di poter 
migliorare la classifica in 
quanto l'Orbetello è s ta to 
costretto al pari dal gene
roso Spoleto e l'Agi ianese 
ha addir i t tura perduto in 
casa contro l 'Orvietana or
mai condannata . 

i.f. 

La Sapori si gioca 
tutto nella partita 
con la Pintinox 

A Forlì, con il Joili Colom-
bani. la Sapori ha perso 
l'occasione per entrare, qua
si matematicamente, nella 
« poule » scudetto. Lombar
di. l 'allenatore a contestato » 
del Joili, ha puntato, riu
scendovi. a tenere il pun
teggio basso con una difesa 
a zona nella quale è rima
s ta impigliata la Sapori. 
Bucci, in giornata negati tra, 
non è riuscito con i suoi ti
ri da a fuori » a far saltare 
la zona di Lombardi e !a 
part i ta , nonostante l 'ot'inm 
prova di Quercia e Ferna-
stain. è s ta ta vinta — anche 
se di un solo punto — dalla 
squadra di Forlì. Per for
na che anche il Mecap. la 
squadra che si trova appaia
ta in classifica con la Sapo
ri. è anda ta a perdere sul 
campo della Pintinox, la 
sciando aperta la lotta per 
la qualificazione. 

Mercoledì sera, al t ra gior
nata decisiva: a Siena ar
riva la stessa P-ntinox di 
Brescia che si trova alle 
spalle delle due maggiori 
contendenti. Sarà uno scon
tro decisivo. 

Il Mecap riceverà in casa 
l'Eldorado. 

Arcipesca 

A Firenze la 
riunione nazionale 

Deve considerarsi un av
vedimento di eccezione la 
riunione nella sede dell'Ar
ci fiorentina, in via Ponte 

alle Mosse. dell'Arci pesca 
nazionale. 

Si è svolta alla presenza di 
varie personalità, quali il 
presidente dell'Arci caccia 
Giorgio Mingardi. del se
gretario nazionale Sebastia
no Izzo e del dottor Filip
po De Franco, responsabile 
dell'Arci pesca nazionale. 
nonché di varie altre perso 
nalità, fra cui il presidente 
dell'Arcipesca fiorentina Ma 
r.o Pabi e del segretario Ei.o 
Chirici. Erano presenti an
che i dirigenti dell'Arcipesca 
delle seguenti loca'ita: Bolo
gna. Siena. Livorno. Pistoia. 
Reggio Emilia. La Spezia. 
Ferrara. Pavia. Arezzo e di 
un rappresentante dell'Emi
lia-Romagna. 

In tale occasione è s ta to 
fatto un consuntivo sull'at
tività svolta che ha piena
mente soddisfatto, convenen
do di dare un sempre mag
giore impulso a questo tipo 
di propaganda ritenuta in
dispensabile per il consegui
mento di sempre maggiori 
finalità. Per raggiungere ta
li obiettivi è logico che ci si 
debba valere anche, e so
prat tu t to . delle vane auto
rità. e più particolarmente 
è s ta ta sottolineata la ne
cessità di varare quella fa
mosa legge quadro sulla pe
sca che una volta per sem
pre. servirebbe a dirimere 
tan te controversie con pie
na soddisfazone di tut t i . 

Altro elemento di indub
bia capacità è s ta to ritenuto 
una sempre più valida pro
paganda da estendersi in 
OCTIÌ ambiente anche a sem 
pi ice scopo educativo. 

L'interessante riunione si 
è conclusa con l'indicazione 
che a mxegio dovrà tenersi 
un'assemblea nazionale del
l'Arci pesca mentre in giu
gno avverrà un congresso 
con l 'intervento sia del mag
giori responsabili dell'Arci-
caccia che dell'Arcipesca per 
gettare le basi di un'azione 
comune ai fini di una rea
lizzazione in campo ecolo
gico. 

Interessante esperienza alle materne, elementari e medie di Castelfiorentino 

Questa mattina la lezione 
si tiene al cinematografo 
« Ma dopo ci tocca lavorare » commenta un bambino - Dopo i film nelle scuole si di
scute e si disegna anche di pomeriggio - L'attività organizzata dal comune e dalle autorità 

CASTELFIORENTINO - Ci
nema Puccini, ore 10. L'am
biente è diverso da quello 
consueto. Gli « scuola bus » 
gialli percorrono via Garibal
di e Corso Matteotti , e qui si 
fermano davanti all'ingresso 
del locale: decine di bambini 
e di ragazzi, accompagnati 
dal loro insegnanti, scendono 
ed entrano nella sala cinema
tografica. salgono le scale 
rumorosamente, poi lenta
mente prendono posto, si 
siedono, e at tendono che le 
immagini comincino a scor
rere sullo schermo. 

Le voci e i rumori si atte
nuano progressivamente, tino 
a placarsi del tutto. Ha inizio 
il film: non è quello che le 
locandine annunciano per la 
sera: è uno << speciale », scel
to appositamente per gli a-
lunni delle scuole. 

Nelle ultime settimane, 
queste scene si sono susse
guite ogni mat t ina , al cinema 
Puccini. 

Cosa è successo? Nel con
testo delle sue attività in 
questo settore, il comune di 
Castelfiorentino ha organizza
to. in collaborazione con le 
autorità scolastiche, un ciclo 
di films per gli alunni della 
materna, delle elementari; 
delle medie e dell'istituto 
Professionale. Le proiezioni 
si sono svolte nell'orario sco
lastico; sono state t renta 
complessivamente, cinque per 
ciascuna delle sei fasce di età 
in cui sono stat i suddivisi gli 
scolari. 

Alcuni interrogativi sono 
d'obbligo, qual è stata la rea
zione dei docenti e degli a-
lunni? In particolare in quale 
modo i films sono stati col
locati nei programmi di lavo
ro delle singole classi? in Teo
ria. avrebbe potuto esserci 
il rischio che le proiezioni 
fossero solo una piacevole ed 
interessante « evasione ». ma 
niente ai più. Nella realtà 
non è stato così. Gli inse
gnant i ed i ragazzi hanno ac
colto con entusiasmo e sod
disfazione l'iniziativa e, so
prat tut to . le immagini osser
vate al Cinema Puccini, han
no fornito Io spunto per mol
ti « lavori » che successiva
mente sono stati svolti 

« Per quanto mi risulta — 
afferma il direttore didattico. 
professor Gino Parodi — 
nessuno ha avanzato riserve 
o perplessità su questa nuova 
attività, tut t i ne hanno rico 
nosciuto l'utilità e la funzio
nalità. Non tu t to è stato per
fetto. ovviamente. Se l'espe
rienza si ripeterà, come è 
auspicabile, occorrerà forse 
prestare una maggiore atten
zione alla scelta ed alla ela
borazione del programma. 
Comunque, è importante so
pra t tu t to notare che i films 
sono stati integrati nello 
svolgimento dell 'attività sco
lastica: le risposte sul piano 
didattico sono s ta te moltepli
ci. da quelle consuete, verbali 
e scritte, agli elaborati grafici 
e pittorici, ai tentativi di 
drammatizzazione ». 

Le « risposte ». dunque, ci 
sono state. In fondo, coglie 
nel segno Antonio, un bam
bino di quinta elementare. 
quando dice: « Lo sapevo io 
che era una fregatura. Prima 
ti fanno divertire e poi ti 
tocca lavorare ». 

Alla materna, si sono fatti 
molti disegni e si e colta 
l'occasione del carnevale per 
costruire carri allegorici che 
riproducevano i personaggi 
dei film. « Al di là di questo 
— commenta una maestra — 
c'è. per i bambini, l'impor
tanza di stare insieme davan
ti allo schermo: per alcuni 
dei più piccini, è s ta ta la 
prima volta 

Alle elementari. I lavori so 
no s tat i molti e diversi, come 
ha detto 11 direttore. Alcuni 
esempi: varie classi del pri
mo ciclo hanno lavorato in
sieme. « a classi aperte »: i 
bambini, divisi in gruppi, si 
sono cimentati nel disegno. 
nel modellaggio. e nella 
drammatizzazione di « Pinoc
chio ». abbiamo assistito alla 
discussione svoltasi in una 
quinta, subito dopo la proie 
zione di « Mezzogiorno di 
fuoco »: la maestra pone do 
mande. invita a parlare e 
l'invito non tarda ad essere 
raccolto: anzi, le voci comin
ciano ad « accavallarsi ». le 
mani alzate aumentano e 
l ' insegnante attribuisce la 
« parola » 

Di cosa si parla? Dello sce
riffo Kane. della sua « sete » 
di giustizia che lo porta a 
combattere implacabilmente 
contro il bandito Miller, della 
moglie che lo abbandona e 
poi t oma da lui. La chiac
chierata è vivace, i bambini 
riescono a cogliere il e suc
co » della vicenda a cui han
no assistito, ad individuare i 
carat teri dei personaggi: tut t i 
partecipano, anche chi tace. 
si mostra a t ten to ed interes
sato. E non mancano gli 
scontri-

Anche alle medie, come al
l 'istituto Professionale, le 
proiezioni hanno fornito l'oc
casione per accese discussio
ni. Al Professionale, c'è s ta ta 
u n a differenza rispetto alle 
al t re scuole: alcuni films so
no s tat i girati al di fuori del
l'orario scolastico. « I ragazzi 

— osserva il professor Ro-
manello Cantini — sono tor
nati nel pomerigg-.o. sponta
neamente: solo pochi sono 
mancati ». 

Tut t i concordano su un 
punto: l'esperienza che si è 
appena conclusa m e n t a di 
essere ripetuta ed ampliata 
nei prossimi anni . L'assessore 
alla cultura del comune. 
Franco Nencini. conferma: 
« La nostra intenzione è 
propri quella di continuare 
su questa s trada, cercando 
sempre dì fare meglio ». 

Fausto Falorni 

Seminario sul 
teatro latino

americano 
con Boal 

11 27 e il 28 febbraio sarà 
a Firenze al Rondò di Bacco 
per lo Spazio Teatro Speri
mentale del Teatro Regiona
le Toscano in collaborazio
ne con il CRESAT il dram
maturgo e il regista brasiliano 
Augusto Boal per dirigere un 
-seminario sulla teoria e sul- ! 
le tecniche del teatro latino- ' 
americano. 

E' s ta ta pubblicata recen
temente da Feltrinelli una 
sua raccolta di scrit t i : « I l 
Teatro degli Oppressi ». Le 
sue commedie, un esempio 
di teatro politico, polemico e 
grottesco (Rivoluzione alla 
sudamericana, Arena raccon
ta Zumbì. Zio Paperone) so
no s ta te tradotte in italiano 
e pubblicate da Einaudi e 
dalla rivista « Sipario ». 

Il seminario si svolgerà al 
Teatro Rondò di Bacco con 
1 seguenti orari : lunedi 27 
febbraio, ore 15-19 e 21-24; 
martedì 23 febbraio, ore 15 19. 
ore 21 conclusioni* con dimo
strazione pubblica. 

La presenza di Augusto 
Boal si articolerà in altri in
terventi: a Pontedera in col
laborazione con il Centro 
per la Ricerca e la Speri
mentazione Teatrale nei gior
ni 1 e 2 marzo DOÌ a Pistoia. 
mor Side di Firenze. 

Prosegue 
a Lucca 

la rassegna 
teatro-musica 

LUCCA — Al teatro Giglio 
di Lucca, organizzato dal Co 
mitatl provinciali ARCI e 
ACLI in collaborazione con 
l'assessorato alla cultura, 
continuano i programmi del
la prima rassegna Teatro-Mu
sica. 

Dopo i concerti di Patrizia 
Srascitelli e del jazzista Aldo 
Tarabella le prossime sera
te prevedono: venerdì 24 « In 
casa, fuori di casa, alle porte 
di casa » della compagnia 
« Le parole, le cose » con Lu
cia Poli; martedì 28 il con
certo di musica popolare con
temporanea del gruppo «Piaz
za Giannastasio Breca ». con
certo di musica contempora
nea che mantiene nella strut
tura e nel messaggio orale 
gli elementi essenziali della 
musica contadina; giovedì 8 
marzo « Karol Steap tease » 
due att i unici di Mro7ek pre
sentat i dal locale Centro Sal
vemini; sabato 11 marzo 
« Bagno Finale » di Roberto 
Lerici. con Massimo De 
Rossi. 

Sempre al teatro Giglio è 
In programma la prima ras
segna internazionale del Tea
tro di Mimo collegata al le-
stlval di mimo e pantomima 

-

Dibattito 
su Pasolini 
alla SMS 
di Rifredi 

FIRENZE - Giovedì prossi
mo alle 21 alla SMS di Ri
fredi. manifestazione-dibatti
to dedicata a «Pier Paolo 
Pasolini: cronaca giudiziaria. 
persecuzione ed esecuzione » 
promossa dall'ARCI di Fi
renze e dal Comitato Promo
tore del volume « ... in un 
paese orribilmente sporco ». 

La recente pubblicazione, il 
cui titolo difleri.sce dall'In
testazione di questa iniziati
va per il termine >< morte » 
messo al posto di «esecuzio
ne », è un preciso at to dì 
accusa nel confronti degli 
« esecitori » di Pasolini, non 
solo di quelli coinvolti nella 
sua tragica fine, ma anche e 
soprattutto degli apparat i e 
degli uomini responsabili del
la sua Interminabile e mul
tiforme persecuzione. 
' L'intento del comitato pro
motore del volume non è 
quello di analizzare in ter
mini culturali il Pasollnl-ln-
tellettuale, ma, ripercorrendo 
il suo iter giudiziario costel
lato di oltre una trentina di 
processi, quello di denuncia
re puntualmente la lunga 
persecuzione di un « diver
so », di un intellettuale spre
giudicato e anticonformi
sta. dell'accusatore irriduci
le dei guasti umani e socia
li prodotti dal consumismo e 
dal malgoverno. 

Una scena dello spettacolo « Polizia è bello » 

La Pergola sperimenta il piccolo spazio 
Avremo a Firen/c un nuovo, sia pur pic

colo. spazio teatrale? 
La Pergola ha adibito la t Sala degli in

contri » normalmente utilizzata per sili in
contri studio dell'KTI. uno spettacolo vero e 
proprio. Il test è in programma questa .sera 
con due rappresentazioni di « Polizia è bol
lo > di Robert» Mazzucco con Patrizia Clara. 
regia di Manuel De Sica. 

Si tratta di una garbata operetta morale 
che parte dai temi dell'attualità per cerca

re la so.-tan/a di problemi più profondi. 
I n a semplice e sana ragazza di provincia 

si arruola in polizia, coin iuta di poter dare 
una mano nel mettere \\\\ po' d'ordine in 
giro: ma vuoi porche d'animo impulsivo e 
incline alla compassione, vuoi perché soggia
ce a qualche turbamento sensuale, non riesce 
mai a portare a compimento le sue missioni. 

Le rappresentazioni saranno due: una al
le 10.30 e una alle 21.15. Il prezzo del bi
glietto è di L. 1000. 

Riprese a Pontedera, Bufi, Calcinaio e all'Isolotto 

Ciak di una troupe TV 
sulla vita in Toscana 

La macchina da presa è entrata nelle scuole, nei teatri, in piazza per il 
Carnevale - Serie di trasmissioni per la rubrica televisiva « Argomenti » 

PONTEDERA — Una troupe 
televisiva è al lavoro in que
sti giorni nei vari centri della 
Valdera. ed ha fatto il suo in
gresso in tre scuole di Ponte
dera (l'istituto magistrale, il 
eorso delle 150 ore. la scuola 
elementare « De Amicis >). 
dove col contributo del cen
tro e del Piccolo di Ponte
dera sono in corso attività di 
sperimentazione ed animazio
ne teatrale. 

Ci sono state inoltre ripre
se dello spettacolo « Chettdo » 
Del Piccolo di Pontedera e 
dei carnevali di Pontedera e 
Calcinaia. Le riprese in cor
so in Valdera serviranno per 
montare alcune trasmissioni. 

! per la regia di Piero Farina 
j che andranno in onda nella 
i rubrica « Argomenti » e fa

ranno parte di un ciclo d: 9 
trasmissioni che affronteran-

J no i temi dell'organizzazione 
: del lavoro (5 trasmissioni) e 

la qualità della vita (4 tra
smissioni). 

Si tratta di un lavoro coor
dinato da Gabriella Caro«io 
con la consulenza di Alberto 
Valcntini ed Alberto Abruzze
se. Lo trasmissioni sul lavoro 
affronteranno questi temi: 
le isole di montaggio all'Oli-
\e t t i . le condizioni di lavoro 
in una media azienda (le Reg
giane di Reggio Emilia) la 
vita alla Linen Supplay. una 
lavanderia industriale di Mi
lano che occupa prevalente

mente mano d'opera femmini
le e per l'agricoltura due 
esperienze di vita associativa 
e cooperativa, una in provin
cia di Avellino e l 'altra di 
Imperia. Per la qualità del
la vita vengono prese a cam- j 
pione alcune realtà toscane. 

Si tratta della vita cultu
rale ed associativa nel quar
tiere dell'Isolotto a Firenze e 
di tre esperienze in provincia 
di Pisa. Per l'Isolotto il la
voro è ancora alla fase di 
« progetto ». mentre per le al- I 
t re tre trasmissioni le ripre
se sono già iniziate. 

In una di queste si tratterà 
del centro per la ricerca e la 
sperimentazione teatrale di 
Pontedera. che opera in stret
to collegamento col teatro re
gionale toscano, lavorando in 
varie direzioni («eminari per 
operatori teatrali ed insegnan
ti, lavoro di animazione nelle 
scuole, spettacoli nei quar
tieri e nelle borgate). 

In particolare la macchina 
da presa è entrata nella scuo
la media Pacinotti. per un 
confronto coi lavoratori che 
frequentano il corso delle 150 
ore: alle magistrali, dove si 
è svolto un seminario con gli 
studenti; alla scuola elemen
tare De Amicis. dove l'anima
zione e i seminari con gli in
segnanti sono in atto da anni. 

In un'altra trasmissione 
vorrà affrontato il tema del 
la festa popolare e \e r ranno 

messi a confronto il carne
vale tradizionale, con carri e 
mascliere. che si svolge ogni 
anni a Pontedera. e quello di 
nuovo tipo clie quest'anno un 
gruppo teatrale di base è riu
scito ad organizzare a Cal
cinaia. partendo da un'espe
rienza di animazione nella 
scuola elementare che ha fi
nito per coinvolgere nell'or
sa nizzazione del carnevale 
paesano l'intera popolazione. 

L'altra trasmissione parle
rà di Buti. un borgo agricolo 
sulle pendici dei monti Pisani 
in cui .si è operato un recu
pero delle antiche tradizioni 
culturali contadine con la ri
costituzione della «Compagnia 
del maggio >. dove sono estre
mamente significative le for
me associative, con circoli in 
tutti i quartieri, ed attività di 
animazione e sperimentazione 
nella scuola. 

L'obiettivo delle trasmissio
ni non è quello di e raccon
tare » in chiave positiva le 
esperienze, sia pure lodevoli. 
ma di « scavare » concreta
mente nel tessuto sociale per 
stabilire quali risultati posi-
tiv ; e quanti stimoli le Ini
ziative intraprese possono pro
durre nella vita associativa 
e culturale del territorio, per 
una partecipazione che non si 
limiti al momento della «In
goia esperienza. 

Ivo Ferrucci 
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MIGLIAIA AL METROPOLITAN PER IL PATTO DI EMERGENZA E' ! accaduto ieri a S. Lorenzo Maggiore 

Alla porta le femministe 
se Gava parla di aborto 

Una conferenza del senatore diventa - improvvisamente « pri
vata » - F u o r i slogan ironici, dentro logori luoghi comuni 

Entusiasmo, consapevolezza, impegno e 
'volontà di lotta: non basta certo una fo
to — pure bella e significativa coma quel
la che pubblichiamo qui sopra — a ren
dere compiutamente il clima e la tensione 
politica cha hanno caratterizzato la gran
de manifestazione di domenica al Metro
politan. A Migliaia, infatti, lavoratori, 
giovani, donne hanno voluto dare una 
prova visibile del fatto che la città — co
me sempre nei momenti ' di più acuta 
emergenza — può contare sul contributo 
tenace, appassionato, intelligente delle for
ze democratiche e in primo luogo dei co
munisti. E, in questo clima, la breve 
Introduzione del compagno Impegno e I 
discorsi di Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, e di Alessandro Natta, capogrup
po del PCI alla Camera, non hanno tro

vato una platea fredda e passiva, ma si 
sono intrecciati con una forte volontà di 
partecipazione e di lotta perché si affron
ti con un « patto di emergenza » la crisi 
della città e del paese. ' 

Una esigenza questa che, se è Indi
spensabile affermare per un governo che 
sappia e possa governare in modo nuo
vo, è mille volte di più avvertita a Na
poli, ' la e capitale della crisi» italiana. 

Per questo — per quanto riguarda la 
vicenda politica cittadina — si tratta di 
t prendere in parola la DC ». di far si che 
lo scudocrociato tragga tutte le conseguen
ze dall'impegno unitario emerso nelle ul
time sedute del consiglio comunale. La 
situazione di Napoli non consente, certo, 
a nessuno - - e tanto meno alla DC che 
ha responsabilità locali e nazionali tan

to pesanti per le condizioni in cui oggi 
si trova la città — di ricorrere a furbizie 
tattiche o puramente strumentali. 

Non si • capisce, perciò, perchè mai il 
capogruppo della OC in consiglio comu
nale, Mario Forte, in una dichiarazione 
pubblicava ieri al € Corriere della sera » 
debba chiedere alle forze che sorreggono 
l'amministrazione « un segno con il qua
le sia manifestata la volontà di cambiare 
il quadro politico attuale, per passare dal
l'amministrazione di sinistra ad una for
mula d'intesa ». La disponibilità ad una 
larga intesa politica e programmatica è 
stata, infatti , più volte dimostrata dai 
comunisti e dagli altri partiti democra
tici, trovando sempre finora una DC che 
ad essa ha risposto sottraendosi alle sue 

responsabilità. Tocca quindi soltanto alla 
DC sapersi dimostrare finalmente conse
guente con le scelte necessarie per la 
città. 

Né, per altro verso, la situazione con
sente il ricorso agli artifici di cui si ser
ve ampiamente « I l manifesto» di dome
nica, che dopo aver disinvoltamente defi
nito t di piccolo cabotaggio » lo sforzo te
nace e responsabile dei comunisti per una 
politica unitaria, critica la recente scelta 
di disimpegno del consigliere di DP Va-
squez, ma solo perchè — tatticamente — 
t tenersi ai margini in questo momento 
può proprio accelerare quel gioco che in
vece si vorrebbe contrastare ». Neppure 
di queste furbizie oggi la città e i lavo
ratori hanno bisogno. 

L'annuncio ieri nel corso della riunione con i parlamentari napoletani 

Fra giorni i primi giovani al lavoro 
Il ministro del Lavoro assicura di aver garantito alla Regione un primo finanziamento di 9 miliardi e 400 milioni - Oggi un in
contro del gruppo PCI col presidente della giunta - Esito positivo dell'iniziativa della commissione programmazione del Comune 

La seduta del consiglio comunale 

Presentata la delibera 
per l'ufficio del piano 

Approvate spese per le 
TPN. condotte sottomarine e 
uffici del tribunale — per 
il dibatt i to sulle d i ch ian -
zioni di Vasquez - , la de
libera d i e istituisce l'ufficio 
comunale del piano regolato
re è s ta ta presentata ieri al 
consiglio comunale dall'as
sessore all 'urbanistica Di Do
nato < r s i i : si t ra t ta di uno 
s t rumento indispensabile di 
programmazione urbanistica 
in una città che - ha det to 
l 'assessore - è s ta ta lunga
mente straziata dalla specu
lazione edilizia e dove i suoli 
disponibili per le attrezzatu
re sono stati ricoperti da una 
orribile colata di cemento. 

Il dibatt i to su questa de
libera è s ta to aggiornato alla 
prossima seduta. In prece
denza il consiglio aveva ap
provato le proposte di spe
sa per anticipazioni di cas
sa alle Tranvie Provinciali. 
per lavori urgenti dell'edifi
cio di piazza Carlo III dove 
bisogna sistemare, per conto 
del tr ibunale, l'archivio dello 
s ta to civile: e infine il paga
mento per la messa in opera 
di due condotte sot tomarine 
già installate a Marechiaro 
e Margellina. 

A quel lo proposito l'asses 
sore alla Sani tà . Cali, ha di
chiarato che i risultati so 
no stat i molto soddisfacenti: 
le condotte si sono rivelate 
efficacissime e questo siste
ma sarà cer tamente quello 
che risolverà l ' inquinamento 
sul litorale di Posillipo. 

Nel corso della seduta c'è 
s ta to anche un brevissimo di
bat t i to politico: il consiglie
re di DP Vittorio Vasquz ha 
ribadito di essere uscito dal

la maggioianza in seguito al
la votazione dell'ordine del 
giorno che dichiara l'urgen
za dell 'intesa ed ha dato 
manda to • ai capigruppo di 
promuovere ulteriori inizia
tive. 

Vasquez ha ribadito che 
lui è s ta to sempre contrario 
all ' intesa e che quindi è au
tomatica la sua uscita dalla 
maggioranza, ma, con tut to 
ciò. non chiede affatto le 
dimissioni dell 'amministra
zione visto che l'intesa non è 
per nulla sostanziata per ora 
da a t t i concreti. 

Su questa dichiarazione è 
intervenuto il repubblicano 
Arpaia. dichiarando che il 
PRI è contro la crisi e non 
vuole alcun voto di potere; 
il democristiano Forte, ca
pogruppo. ha det to che. an
che se le dichiarazioni - di 
Vasquez gli sembrano un e-
lemento di crisi di cui deve 
farsi carico la maggioranza, 
il discorso dell 'intesa va por
ta to avanti come stabilito 
in al t re sedi 
- E" intervenuto • anche il 
compagno Sodano. capo
gruppo del PCI. che ha fat
to rilevare come sia politi
camente molto importante 
che Vasquez non abbia chie
sto le dimissioni della giunta. 

« »Yon mi sento di dire — 
ha det to Sodano — clic Va
squez sta all'opposizione 
perche Questo è ancora ti 
aoverno della città: sarebbe 
stato comunque un errore 
non valutare ciò die è av
venuto con la firma di quel- ' 
l'ordine del giorno unitario. \ 
lasciar cadere una occasione 
rhe invece bisogna cogliere 
per estendere la solidarietà 
democratica. 

Dopo il voto unitario al Comune 

Contrasti e 
nel gruppo 

polemiche 
della DC 

Rimescolamento di car te ie 
ri in casa democristiana. Il 
capogruppo Mario Forte, lino 
a ieri doroteo « dissidente * è 
passato al cartello di « Alter 
nativa ». La notizia non è an
cora ufficiale, ma già si 53 
che venerdì prossimo Mario 
Forte parteciperà ad una ma 
nifestazione politica insieme 
con Ciriaco De Mita: sarà 
ir. questa occasione che l'in 
grosso nel cartello di « Alter 
nati', a » diventerà ufficiale. 

Il pa**agg:o del capogrup 
pò da uno schieramento al
l 'altro pare — comunque — 
solo la punta di un iceberc. 
All'interno del gruppo consi
liare de non manca, infatti. 
la confusione. I contraiti so 
no diventati più profondi do 
pò l'approva/iono dell'ordina 
del giorno con cui i pa r t i t i 
ik-ll'arcn costitu7ion.iìc «n im 
pegnano a verificare la possi
bilità di un accordo di om?r-
«*en7i al Comune di Napoli. 
Burrasca c'è stata, infatti. 
ideila riunione del gruppo che 
ri è tenuta ieri sera. 

« Dorotei e fanjanìam — di
co il consigliere Tesorone — 
non hanno accettato il docu
mento sull'accordo di emer
genza ». A quanto paro la DC 
fatica a liberarsi della linea 
dello « sfascio > e della con
trapposizione. Sì profila allora 
una spaccatura del gruppo? 

L'nndreottiano • Pepe è più 
cauto. * Sulla l.'.ca pnhi'ca 
— dice — non e. -or.o m»Ue 
differenziazioni. anche perche 
17 gruppo e staio coerente con 

una linea che abbiamo scel
to da tempo. Contrasti ci so
no stati, invece, per quanto 
riguarda la gestione del grup
po >. 

Ma è vero che c'è chi non 
accetta il documento sull'ac
cordo di emergenza? 

< Por la verità — risponde — 
c'è stato chi ha detto che di 
quel documento non sapera 
nulla.., ». 

Forte, dal canto suo. evita 
di rilasciare dichiarazioni 
« personalistiche », - dice solo 
che a chiedere la verifica del 
capogruppo sono stati proprio 
1 dorotei. la corrente di cui 
faceva parte. 

I-a riunione di ieri, comun 
mie. r.on ò arrivata ancora ad 
una conclusone. Tutto è sta
to rimandato alla prossima 
.>ottim?na. quando sarà ne
h-ito il nuovo capogruppo Sa
rà di nuovo Forte? E' probi 
bile, ma certo non manca chi 
vorrebbe succedergli. 
• Dopo la riunione di ieri il 

gruppo de risulta, comuque. 
cesi composto: 14 consiglieri 
si rifanno alle posizioni di 
« Alternativa >. 7 dorotei. 2 
fanfaniani (divisi tra loro) 
e 1 indipendente. 

Intanto in una dichiarazio
ne rilasciata ieri sera il se
gretario - cittadino del PSI, 
Giuseppe Ricciardi, afferma 
che « la ripresa dei rapporti 
tra < le forze politiche è un 
folto prativo >. Occorre però 
— aggiungo — l'impegno dì 
tutti: * perciò e a-.che neces 
.sano l'impegno di D.P. ». 

Il primo gruppo di giova
ni iscritti alle liste del preav
viamento potrà essere avvia
to al lavoro già nei prossimi 
giorni, in tutta la Campania. 
Il ministro del Lavoro, infat
ti, ha inviato al presidente del 
la giunta regionale una lette
ra di impegnativa che garan
tisce un primo finanziamen
to di 9 miliardi e 400 milioni 
su un totale di 18 miliardi e 
800 milioni previsto per il fi
nanziamento dei progetti spe 
ciali per il "77. 

Il ministro del Tesoro, inol
tre. ha già annunciato l'invio 
del decreto per accreditare 
la prima quota e il CIPE ha 
deliberato per la Campania 
uno stanziamento aggiuntivo 
di 23 miliardi e 700 milioni (è 
stata anticipata, cioè, anello 
la quota del '78) che potrai! 
no da re lavoro ad altre mi
gliaia di giovani. 

Ci auguriamo che la giunta 
regionale jiossa al più presto 
confermare le assicurazioni ; 
del ministro. Per questo il 
gruppo comunista ha chiesto 
un immediato incontro col pre
sidente della giunta regiona
le per sapere a che punto è 
la questione e per chiedere 
che siano adottati tutti i prov 
vedimenti che consentano 1' 
immediato avvio . al lavoro. 
La notizia è emersa ieri nel 
corso dell'incontro tra com
missione lavoro e program
mazione del Comune e la de
putazione napoletana di cui 
parliamo anche in altra par
te del giornale. E' stata da 
ta dal compagno Fermariello 
che. per il PCI. ha parteci 
pati) insieme con 1 compagni 
sandomenico e Salvato. 

Alla riunione — indetta per 
coordinare l'iniziativa del Co 
mime con quella dei parla
mentari dell'arco costituzio
nale — hanno partecipato an 
che numerosi consiglieri co 
munali. A questa riunione il 
Comune si è presentato con 
alle spalle il documento ap 
provato in consiglio e in cui 
si sollecita il governo per in
serire la questione Napoli nel 
programma che attualmente 
è ancora in fase di elabora
zione. 

Nella sua relazione il com 
pagno Malagoli. presidente 
della commissione, ha solle
citato la collaborazione di 
tutti i parlamentari, che pro
prio domani terranno a Ro
ma un incontro su questo pro
blema. 

* Occorrono interventi preci
si — ha poi detto Malagoh — 
per far fronte all'emergen
za. ma dobbiamo stare atten 
ti a non perdere di vista la 
prospettiva. Altrimenti c'è il 
rischio di ricadere ancora una 
volta r.ell' assistenzialismo ». 

Su questa impostaz.one han
no concordato tutti gli inter
venuti. Le questioni maggior
mente trat tate sono state es 
sonzialmente t re : Partecipa
zioni statali, lavori pubblici 
e servizi vari . Ancora una 
volta è stata sottolineata V 
urgenza della conferenza del
lo Partecipazioni statali. 

Por quanto riguarda le ope
re pubbliche, invece, biso
gna. tra l'altro, giungere nel 
p ò breve tempo possibile al 
l'anprov azione del piano "73 
della Cassa d?l Mezzogiorno 
in cu; è presente il progetto 
per l 'area metropolitana. La 
stos=a cosa vale anche per i 
1.000 miliardi previsti nel pia
no nazionale per l'edilizia eco 
nomica e popolare. 

Su questo ed altre questio
ni — è stato detto — è pos
sibile legare l'emergenza al
la prospettiva. Nel suo inter
vento conclusivo, infine, l'as
sessore Di Donato ha messo 
l'accento sulla necessità di 
snellire ulteriormente le pro
cedure burocratiche per ren
dere più raoido e concreto !" 
in.ziativa degli - enti locali. 

Barra, San Giovanni e Ponticelli 
approvano il bilancio per il '78 

Si sviluppa, in città, il confronto sul bi
lancio preventivo del Comune di Napoli per 
il 1978 che dovrà essere approvato entro 
il 31 marzo. 

L'altro giorno la discussione si è spo
stata a Barra, nella sede dell'ARCI, dove 
c'è stata una assemblea indetta dai consi
gli di quartiere di Barra-San Giovanni e 
Ponticelli. ' 

< I consigli circoscrizionali di Barra-Pon-
ticelli-Sangiovanni, — si legge infatti in un 
documento approvato al termine della riu
nione — riunitisi in assemblea con i rappre
sentanti delle forze sociali per esaminare 
il bilancio '78, sottolineata l'esigenza di at
tuare un ampio programma di lavori pub
blici reso oggi possibile dal risanamento fi-

! nanziario realizzato dal Comune, esprimo-
• no parere favorevole al progetto di bilan-
! ciò comunale 1978 ». 
! Sempre nel documento approvato si au-
I spica « una gestione unitaria e democratica 

del bilancio, fondata sul rafforzamento del 
poteri dei consigli circoscrizionali • sulla 
collaborazione tra tutte le forze politiche 
dell'arco costituzionale ». Hanno partecipato 
all'assemblea e hanno sottoscritto il docu
mento. la pretura di Barra, il consiglio di 
istituto « Giotto ». il preside della stessa 
scuola, l'azione cattolica di S. Giovanni, il 
sindacato pensionati, la Confesercenti, il 
comitato inquilini e Baronessa ». il comitato 
inquilini « C. Colombo», i) comitato inqui
lini « E. Forzati », il comitato inquilini « Bi-
signani ». i consigli di fabbrica della Cirio, 
deli'lgnis, della Mobil, della Vetromeccani-
ca. il consiglio de II'83. circolo, il comitato in
quilini • Settembrini », la lega dei giovani 
disoccupati, la federazione lavoratori edili, 
ti consiglio d'istituto del V I I magistrale e 
l'ARCI di Barra. Per l'amministrazione co
munale hanno partecipato all'incontro i 
compagni assesori Scippa e Borrelli. 

Nella foto un momento dell 'assemblea. 

L'inizio era s ta to fissato per 
le 18, ma i primi gruppi di 
ragazze sono arrivati ieri se
ra davant i al convento di 
S. Lorenzo Maggiore (dove si 
svolgeva una conferenza con
tro l'aborto di Silvio Gava) 
molto prima. A mezz'ora dal
l'inizio della manifestazione. 
infatti, la piazzetta antistan
te il convento era già piena: 
con cartelloni e tamburelli le 
ragazze dei collettivi femmi
nisti napoletani , quelle dell' 
UDÌ. le donne aderenti al 
Part i to Radicale, alcune del
le • femministe autodenuncia-
tesi a Salerno nel processo 
contro Agostino Sanfratello 
(un esponente della destra 
cattolica « ultra » locale», so
no accorse in massa per par
tecipare alla conferenza e 
« dissentire » dalle posizioni 
del vecchio Gava. 

Verso le 18 — dopo ironici 
girotondo e slogan anche du
ri verso la DC e la posizione 
assunta da questo part i to sul
la questione dell 'aborto — 
qualche ragazza ha pensato 
che era giunto il momento di 
ent rare per prendere posto 
nella sala capitolare dove si 
svolgeva la manifestazione. 
Ma, con enorme sorpresa, si 
è vista sbarrare l'ingresso da
gli organizzatori, dai funzio
nari della questura e dagli a-
genti di P S : alla conferenza 
si poteva partecipare — è sta
to detto — solo mostrando 1' 
invito. 

La « rabbia » delle ragazze, 
a questo punto, è diventata 
evidente: prima qualche ac
ceso « battibecco » con gli a-
genti ed i funzionari della 
questura, poi nuovi slogan 
contro la posizione della De
mocrazia cristiana e Silvio 
Gava. E proprio mentre di 
fuori le ragazze scandivano: 
« Se la m a m m a di Gava aves
se abortito sarebbe s ta to me
glio questo è garant i to ». nel
la sala capitolare il senatore 
democristiano iniziava il suo 
intervento 

Il cronista, così, aveva an
che modo di seguire gli « ar
gomenti » del relatore che le 
ragazze non avevano modo 
invece di ascoltare. Nulla che 
già non si sapesse, in verità.: 
per l 'aborto non vi deve es
sere alcuna regolamentazio
ne — a sentire Gava — (co
sa. d 'altra parte, che sono 1 
gruppi più oltranzisti sosten
gono) e deve essere conside
rato reato prat icamente in 
ogni caso. 

Per rafforzare queste sue 
tesi l 'esponente democristia
no si è rifatto al pensiero di 
S. Tommaso, di S. Alfonso, 
addir i t tura di Dante (ma ha 
t i rato in ballo anche la legi
slazione longobardica) per 
gingere, poi, a definre « roz
ze » le tesi delle « femmini
ste radicali » accolte — a di
re del senatore Gava — nel
la proposta di legge elabora
ta dai part i t i favorevoli ad 
una giusta regolamentazione 
dell'aborto. 

All'esterno intanto, le ra
gazze. « femministe radicali » 
e non. cont inuavano ad ur
lare slogan: alcuni tesi a di
mostrare che per le donne 1" 
aborto non è uno "scherzo" 

Molto clamore nella piaz
zetta. dunque: ma gli slogan 
sono arr ivat i lontani ed ovat
tati nella sala . 

Poi. mentre le ragazze for
mavano un corteo e lasciava
no la piccola piazza, il pro
fessor Eugenio Cutolo è pas
sato a illustrare al lo-scarso 
pubblico presente — nono
stante il gran dispiego di 
manifesti e inviti — il suo 
ultimo libro: « Lo Sta to è in
fanticida? ». 

Nella sede napoletana dell'lntersind 

Italsider: inizia 
oggi la trattativa 

Presso la sede napoletana 
dell ' lntersind, a S. Lucia, ini
zia s tamane il confronto coi 
sindacati sul piano di ristrut
turazione dello stabilimento 
Italsider di Bagnoli. In un 
documento di cinque cartelle 
dattiloscritte la Finsider ha 
finalmente presentato una 
sua proposta per il risana
mento del centro siderurgico. 

11 punto sul piano Finsider 
è stato fatto ieri dal coordi
namento nazionale FLM del-
l 'Italsider che si è riunito a 
Napoli nella sede della fede
razione metalmeccanici. Il 
giudizio del consiglio di 
fabbrica e dei sindacati è 
cauto: « Una casa è certa — 
sostengono alcuni delegati di 
fabbrica — finalmente, dopo 
anni di incertezze, abbiamo 
la possibilità di confrontarci 
con un progetto preciso per 
il futuro di Bagnoli. E' dun
que già una vittoria se si 
pensa che TIRI e la Finsider 
hanno lasciato invecchiare il 
centro siderurgico, senza mai 
pensare seriamente al suo ri
sanamento ». 

La Finsider ha stralciato il 
« capitolo Bagnoli » dal piano 
nazionale della siderurgia. 
Come abbiamo già scri t to nei 
giorni scorsi. l 'Italsider con 
una nota ufficiale, ha escluso 
il ricorso a licenziamenti in 
massa, anche se ha ammesso 
un'esuberanza di personale di 
circa 1200 operai. La riduzio
ne dovrà avvenire a t t raverso 
la non applicazione del tur
n-over per 4-5 anni e l'incen-
tivaziowi- uel prepensiona
mento. E' prevista anche una 
forte mobilità del personale e 
l'applicazione della cassa in
tegrazione guadagni media
mente per mille operai con 
punte fino a 1700 uni tà per 
alcuni mesi. 

L 'ammodernamento del 
processo produttivo si avreb
be at t raverso la soppressione 
del t reno « United » (per i 
semilavorati) e del t reno 
« Morgan » (per la vergella 
per il cemento a rmato) e 
l'introduzione di tre treni a 
colata continua con una pro
duzione complessiva di circa 
due milioni di tonnellate di 
acciaio all 'anno. Verrebbero 

soppressi anche i forni « Sa 
lem » e la prima terna « Si 
derforni ». Il prodotto finito 
consiste in travi d'acciaio, ' 
nastri strett i (utilizzati dalla • 
Dalmine di Torre Annunziata 
per ricavarne tubi) e nastri • 
larghi usati per la banda 
s tagnata e i tubi. 

La realizzazione del prò 
gramma è pievista in tre an
ni con una spesa di 415 mi 
liardi (al valore 1977) più 
altri 130 per ì lavori già in 
corso e per provvedimenti e 
cologici. Tuttavia l'Italsider 
ha subordinato la sua realiz 
zazione alla modifica dell'ai ' 
tuale disciplina urbanistica. 
sancendo definit ivamente il 
superamento dell'ipotesi di 
delocalizzazione della fabbri
ca. 

Innanzi tu t to l 'Italsider 
chiede l'abolizione dei limiti , 
temporali previsti dalla va , 
r iante al piano regolatore di 
Napoli, la destinazione del-
l'intea zona ad area indu
striale. e infine il divieto al 
Comune e alla Reeione di 
imporre provvedimenti ecolo
gici in aggiunta a quelli già 
previsti dalle vigenti leggi. 
Da s tamat t ina , comunque, la 
t ra t ta t iva ent ra filialmente 
nel merito. Il destino di 
Bagnoli è nel suo risanamen
to: non si può più aspet tare 
oltre. 

Soplast di Arzano — II la
voratori della Soplast di Ar
zano. una piccola fabbrica 
con circa 40 dipendenti che • 
produce laminati plastici, so
no riuniti da ieri in assem
blea permanente nello stabi -
limento. La protesta è s ta ta 
a t tua ta in sesuito al licen
ziamento di sette operai. 

Il padrone. Umberto Pucci. 
si è rifiutato di discutere del " 
la vertenza coi sindacati e 
non si è presentato ad un 
incontro presso l'Unione in
dustriali di Napoli. I lavora
tori sostengono che ì licen
ziamenti sono del tu t to Im 
motivati, in quanto la fabbri
ca. di recente insediamento. 
ha commesse di lavoro suffi
cienti per garant i re l'occupa 
zione a tut t i gli at tual i di
pendenti. 

Nel Porto 69 licenziamenti 
da parte di imprese private 
L'impresa di imbarco e sbarco « Perrella e Fariello», che 

opera nel Porto di Napoli, ha comunicato la cessazione del
l'attività dal prossimo 1. marzo e il conseguente licenzia
rne ntc di 64 dipendenti. Anche un'altra impresa portuale, la 
Gallozzi, ha licenziato cinque lavoratori. 

La federazione unitaria lavoratori portuali C G I L . CISL. 
U IL , in un comunicato, denuncia il grave attacco ai livelli 
occupazionali all'interno del porto napoletano: • I l sistema 
de'le imprese private — sostengono i sindacati — non regge 
più: oggi la loro crisi ed incapacità può travolgere il porto 
e il suo complesso ». 

La FULP, inoltre, ha chiesto al Consorzio autonomo del 
Porto di imporre una soluzione giusta per garantire la difesa 
dell occupazione e di procedere immediatamente alla ristrut
turazione dei servizi portuali nell'interesse dello scalo par
tenopeo e dell'intera città. 

Suggestiva passeggiata fra celle e loggiati 

In 12 colonne greche e romane 
il mistero di Castel dell' Ovo 

Mastri restauratori rendono « vecchio » il tufo per ricostruire 
bifore e arcate - Si può destinare a museo delle tradizioni del
l 'uomo che lavora sul mare e a sede della Stazione zoologica 
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Entro giugno sarà com
pletato lì res tauro di Ca
stel dell'Ovo. Vi s tanno 
lavorando 150 operai spe
cializzali: costo complessi
vo: 3 miliardi. 

La tradizione dice che in 
questo luogo sorgeva la vii 
la drl patrizio Lticullo. ma 
dagli scavi non è venuta 
fuori alcuna s t ru t tura ro 
maria. Piuttosto — osserva 
l 'architetto Mario De Cun 
zo. della soprintendenza ai 
monumenti — «sono emersi 
tre nuclei: Quello basiha-
no. quello angioino, quello 
spa snolo ». 

Dirige i lavori il provve 
ditore alle opere pubbliche 
della Ree.one Campania, 
l'ingegnere Paolo M.mu-
scclli: un suo collaborato 
re. il dottor Piscitello. ci 
ha accompagnato in una 
rabida visita (un'ora e mez 
ea» all 'antica fortezza. 

Non tu t to sarà restaura
to. I progetti , infatti, ri
t a r d a n o il perimetro e 
sterno della fortezza, alcu
ni fabbricati, la batteria 
spagnola, la difesa a mare. 
Poco oltre le abitazioni <i 
cui abi tant i hanno avuto 
altri alloggi) s'incontra il 
loggiato catalano, antica
mente adibito a chiesa, con 
i pilastri interni in piperi 
no e quelli e s t emi in tufo. 
Le due finestre a croce, che 
si affacciano sul mare, sa 
ranno chiuse con cristalli 
Dalle pareti sono stati tolti 

alcuni affreschi — attual
mente custodii; a San Mar
tino — che. successivamen
te. torneranno al loro po
sto ». 

« Guardi quella bifora — . 
d:ce il dottor Piscitello — 
solo la par te inferiore è -
autentica, il resto e rifatto 
dai nostri operai artisti <>. • 
In realtà, non si vede al- . 
cuna differenza tra le due 
parti. Vecchi operai, che da 
trenta, quaranta anni fan 
no questo mestiere, lavora
no il tufo nuovo renden 
dolo simile al vecch:o: il 
fuoco acceso, il berret to di -
lana in testa, quasi senza 
^cambiare una parola. Il 
oiù vecchio e il più bravo 
'* " m a s t r o T o r e " — Salva-
'ore Fiore di Boscoreale 
"he sta creando, a colpi di 
scalpello. un " vecchio " " 
pezzo di arco. 

Saliamo verso quello che , 
viene definito " fabbricalo . 
'a to mare "*, l'unico per cui 
? già decisa la destinazio 
ne: sala di conferenze e di 
."•reiezioni. Ci accompagna 
ti caposquadra " mastro An
drea ". E" il suo primo mo
numento? «ET almeno il cen
tesimo * — risponde. « Ho 
lavorato — continua — agli 
scavi di Pompei, di Erco-
lano, di Paestum. alla villa 
Iovis di Capri : a Santa 
Chiara, al Duomo, ai Gero 
lomini.. ». 

Scendiamo alle celle dei 
monaci basiliani. vani sca

vati nel tufo con una aper
tura sul mare «secondo la 
s t rut tura basiliana, ritrova
ta anche in Basilicata, in 
Puglia, in Calabria ». Una di 
queste celle vicina ad un 
pozzo, è considerata il ro
mitorio d: San ta Patrizia. 
C'è un loggiato in piperino 
;he. per una serie di cedi 
menti, s'era inclinato, sta 
'.ornando dr i t to col re
stauro. 

Subito dopo si scende nel
la suggestiva sala delle co
lonne: sono 12, greche e 
romane, tu t t e differenti 1* 
una dall 'altra e poste su 
piani diversi. Che cosa po
teva essere questa s t rana 
sala a 4 nava te? Come chie
sa sarebbe molto s t r a n a : si 
è pensato a un refettorio 
ed anche a un ospedale. 
«Duran te l'ultima guerra 
— dice il dottor Piscitel
lo — gli americani ci fe
cero delle docce con rela
tivi scarichi ». 

Torniamo indietro e an
diamo verso la batteria spa
gnola. aggiunta alla fortez 
za quando la scoperta della 
polvere da sparo rese ne 
cessarlo difendersi con i 
cannoni dal mare. Restau 
rati per la facciata i mat
toni rossi lavorati a mano 
a Santa Maria Capua Ve 
tere e il vecchio pavimento. 
la batteria spagnola è una 
delle più belle passeggiate 
di Napoli. « Uno stupendo 
balcone sul mare », com 

La massiccia struttura di Castel dell'Ovo vista da via Partenope 

menta il dot tor Piscitello. 
Da oui è possibile vedere 
i lavori di protezione a ma
re quasi u l t imat i : la sco
gliera per smorzare la vio
lenza delle onde e i t re sca
loni in calcestruzzo: il pri 
mo è già tu t to r.coperto di 
alghe. 

Ora che Castel dell'Ovo 
è quasi pronto, s; discute 
sulla sua destinazione. «Ogni 
volta, di fronte a un mo
numento res taurato , nasce 
la domanda : che cosa ne 
facciamo?». «Eppure — af
ferma De Cunzo — il mo 
numento è un bene fruibi 
le in sé. La pr ima cosa da 
fare — continua — è. quin 
i i . permet tere ai napoleta 
ni di visitare il castello. 

Ma — conclude esso si pre
senta con spazi di grandi 
dimensioni, che si presta 
no a suggestive utilizza
zioni ». 

La proposta più articola 
ta l'ha fatta l 'assessore ai 
Beni Culturali. Edoardo 
Vittoria, a La mia proposta 
e di farne un museo della 
civiltà mar inara , un museo 
della na tu ra del golfo e. 
nello stesso tempo, un mu 
seo delle tradizioni dell 'uo 
mo che lavora sul mare ». 
Qualcosa di più. insomma. 
the un semplice museo na
vale che Napoli, a diffe 
renza di Genova, Venezia e 
Milano, non ha. A Castel 
dell'Ovo. secondo il prò 
fessoic Vittoria, si può co 

stituire un Is t i tuto di Eco 
logia m a n n a , già approvato 
in un convegno internazio
nale delle ci t tà del Medi
te r raneo e trasferire la Sta
zione zoologica. I ricercato
ri sono d'accordo su questo 
progetto e un sopralluogo 
di tecnici guidato dal diret
tore. prof. Monroy. ha da
to esito positivo. 

«Castel dell'Ovo — dice 
infatti il rapporto del pro
fessor Moncharmant dell'
Università di Napoli — è un 
prolungamento na tura le del 
mare, condizione prima per 
t rarre acqua mar ina per ur* 
acquano ». 

Maria Franco 
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SALERNO - Ieri una forte protesta 

senzatetto contestano 
le lentezze del Comune 
Occupato il municipio - Ancora non operativa una delibera di 10 
mesi fa - Chiesta la costituzione di governi unitari negli enti locali 

Alla Comunità montana . 

In Alta Irpinia tutti 
d'accordo per l'intesa 

Ordine del giorno firmato unitariamente dai partiti 
democratici - Più isolata la linea de alla Provincia 

A V E L L I N O — I gruppi comunista, socialista, socialdemocra
tico e democristiano del consiglio generale della Comunità 
montana «Aita I rpinia» hanno votato un ordine del giorno 
con cui impegnato i rispettivi partiti e gruppi a giungere 
alla costituzione di una giunta unitaria. 

Nell'ordine del giorno si sottolinea innanzitutto la neces 
sita < di un adeguato programma che veda le forze politiche 
concordi nell'identlflcare ed attuare le soluzioni ai problemi 
dell'Alta Irpinia >. A tal fine si delibera «di dare mandato 
alle delegazioni dei partiti . Integrate dalle rappresentanze 
dai gruppi consiliari, per definire l'assetto complessivo del
l'esecutivo; di impegnare presidente e giunte di riconvocare 
il consiglio generale per il giorno 11 marzo». 

La decisione dei gruppi democratici in seno alla Comunità 
montana dell'Alta irpinia non solo ò importante perché, po
nendo le premesse per la fine del monocolore de, crea la con
creta possibilità di un impegno unitario per affrontare i più 
grossi problemi della zona, ma, soprattutto, perché si inse
risce In un contesto politico provinciale caratterizzato in 
quosto momento da una politica avventurosa e di rottura del 
gruppo dirigente basista con i partiti democratici. 

Non altro senso, infatt i , come abbiamo più volte sottoli
neato. ha l'operazione con cui alla Provincia si é costituito 
un monocolore minoritario de che si appoggia a ex-fascisti 
e trasformisti, operazione che già ha avuto la più netta ri
provazione di una ventina di dirigenti de che l'hanno espres
sa in un proprio documento. 

A Montemiletto in Irpinia 

Scioperano da 7 giorni 
al mobilificio De Santis 

AVELLINO — Sono ormai in 
sciopero da oltre sette giorni 
i 120 operai della ditta « De 
Santis « di Montemiletto. li
na azienda di mobili metalli
ci dell'hinterland di Avellino, 
gestita ancora con carattere 
paternalistico dai fratelli De 
Santis. noti esponenti locali 
della DC. 

Lo sciopero compatto e uni
forme in una azienda dove 
solo da poco tempo si è con
solidata la presenza sindaca
le. testimonia la maturità e 
l'unità dei lavoratori, che so
no scesi in sciopero per moti
vi non strettamente salaria
li. ma, anzi, di carattere nor
mativo, contro lo straordina
rio e per l'assunzione di gio
vani. 

L' insensibilità padronale 
che ha cercato sempre di di
videre i lavoratori, ha oppo
sto un netto rifiuto alle ri
chieste degli operai. La goc
cia cl»e ha fatto traboccare il 
vaso è stato l'ingiustificato 
e arrogante licenziamento di 
un giovane operaio. Carmine 
Brogna. senza un valido mo 
tivo. 

Questo il volantino unita
riamente firmato dai consi
glio di fabbrica, dalla CGIL 
e dalla CISL contro il prepo
tente atteggiamento del pa
drone: « La decisione di an
dare a questo tipo di lotta è 
maturata di fronte all'atteg
giamento irresponsabile dei 
fratelli De Santis. che han
no evitato ogni punto di in
contro, rispondendo alle ri
chieste avanzate nc-lla piatta
forma con una serie di pro
vocazioni; l'azienda ha an
che sfoderato l'arma della 
minaccia profilando dei li
cenziamenti in massa. 

« Gli operai delia De San
tis sono stanchi di essere 
sfruttati con turni di straor

dinari che servono solo ad 
ingrassare le tasche del pa
drone. Gli operai della De 
Santis. consapevoli della lot
ta che conducono, chiedono 
che l'azienda revochi la so
spensione del lavoratore e la 
regolamentazione dello stra
ordinario. per allargare la ba
se occupazionale ». 

Nella valle dell'Imo 

Operaio muore 
folgorato 

da una scarica 
elettrica 

SALERNO — E' morto, col
pito da una scarica elettri
ca un giovanissimo lavora-
Valle dell ' Imo, Gennaro Si
ca di 22 anni. 

E' l'ennesima vìttima che 
si registra nelle fabbriche del 
Salernitano (l'ultimo lavora-
i- * n * i i a I O A F F - I C G d e l l a 
tore deceduto era impiegato 
presso la M C M di Fratte) 
che non dispongono, in mol
tissimi casi, delle misure an
turi Ttij.Mst"-"!} oreviste dal
lo Statuto dei lavoratori. 

In questa fabbrica in par
ticolare — produce materiali 
chimici — i lavoratori sono 
a diretto contatto con mate
riali auali la soda caustica, 
che provocano loro numero
sissimi danni alla salute ed 
esistono condizioni di lavoro 
insopportabili più volte de
nunciate dalla C G I L di zona. 

Per iniziativa di CGIL, CISL e UIL 

Domani ad «Economia» 
riunione dei precari 

Si tiene domani alle ore 
11. presso la facoltà di E-
conomia e commercio dell* 
università di Napoli, l'assem
blea dei docenti precari pro
mossa dalla CGIL-C1SL-UIL. 

Nei giorni scorsi le orga
nizzazioni - sindacali hanno 
anche promosso una serie di 
Incontri con i partiti demo
cratici « manifestando — co
me informa un loro comuni
cato — una forte preoccupa
zione perché discorsi riguar
danti l orsrar'-" - 011 - a•• 
voro universitario, lo slato 

giuridico dei personale, non
ché i servizi che l'università 
deve fornire al paese, stan
no avvenendo al di fuori 
della specifica competenza » 
colle organi7-azioni sinaaci-
li di categoria. 

Nel corso dell'assemblea 
di domani saranno, quindi. 
informati i docenti «delle po
sizioni assunte dai partiti 
sull'argomento, per renderli 
direttamente partecipi al di
battito sullo stato giuridico 
e sul problema della riforma 
universitaria a. 

ripartito" 
) 

R I U N I O N I 
In federazione alle 9.30 del 

gruppo parlamentare; ad 
Ottaviano alle 19 di zona con 
Sandomenico: a Nola alle 
18.30 della segreteria zona 
Alto Nolano con Liguori: a 
Caivano alle 20 del gruppo 
consiliare con la segreteria 
con Liguori. 

ASSEMBLEE 
•A Villaricca alle 19 sulla 

situazione politica con D. 
Conte. 

in federazione alle 17,30 
dei pubblici dipendenti; par
teciperà il compagno Rober
to Nardi della sezione pro-
Memi del lavoro della dire
zione del partite. 

CONGRESSI 
A Cappella Cangiani alle 

1? della cellula del « Pasca

l e" con Bonanni: al policli
nico della cellula con Impe
gno e Spina. 
ASSEMBLEE I N PREPARA
Z I O N E DELLA CONFEREN
ZA OPERAIA 

AirirePhilips alle 17 con 
Tamburnno e A. Borrelli; in 
federazione alle 18 dell'ENEL 
con Formica e D'Acunto; 
alla Centro di Pozzuoli alle 
17 della Sofer con Russo: 
alla S. Carlo Arena delle fab
briche della zona con Vitiel
lo e D'Angelo. 
ATTIVI 

Alle 17 al Vomcro distret
tuale con Napoli: a Castel
lammare alle 17.30 della zo
na Castellammare Monti 
Lattari ecn Caiazzo e diret
tivo alle 17 sul XXI con
gresso con Pulcra no. 

SALERNO — La situazione 
drammatica della città di Sa
lerno. i movimenti di lotta 
clic in questi giorni si stanno 
sviluppando, reclamano una 
soluzione rapida ed unitaria 
della crisi politica al Comune 
ed alla Provincia. 

A ribadirlo ulteriormente, 
se ce ne fosse stato bisogno, 
è venuta l'azione di lotta dei 
comitati per la casa che 
hanno occupato il palazzo 
comunale per imporre il ri
spetto della delibera approva
ta dal consiglio circa dieci 
mesi fa e che la giunta di
missionaria non ha ancora 
reso operativa: in particolare 
si chiede la stabilizzazione 
del riconoscimento di e area 
di parcheggio per senzatetto» 
dei palazzi D'Amico. Lada-
lardo e di quello di via Ca
pone. 11 Comune deve anche 
provvedere a pagare quel 50 
JKT cento del canone di loca
zione previsto dall'accordo 
raggiunto dieci mesi fa. 

Questa ennesima azione di 
lotta richiama tutta la 
drammatica vicenda dalla ca
sa nel capoluogo salernitano. 
Potile centinaia di alloggi 
quasi pronti per migliaia di 
domande all'Istituto Autono
mo Case Popolari. E' per 
questo che. nella proposta 
dei comitati di lotta per la 
casa, c'è anche la richiesta 
esplicita che venga formato 
al più presto un governo uni
tario in grado di affrontare. 
con l'apporto di tutte le for
ze democratiche, i problemi 
della città e quello della casa 
nella fattispecie. 

Nessuno evidentemente si 
illude clie in poco tempo 
possano essere costruiti i 
2500 alloggi necessari a Sa
lerno; è certo, però, che una 
corretta e democratica ge
stione della cosa pubblicai 
può mettere in moto i mec
canismi necessari, comin
ciando con il democratizzare 
e rendere efficienti le com
missioni per l'assegnazione 
degli alloggi dell'IACP. lavo
rando pure per una corretta 
politica edilizia nella città e 
nel comprensorio. 

Intanto, l'altro ieri, a Pa-
storano-Ogliara. si è tenuta 
una manifestazione indetta 
dal comitato cittadino del 
PCI per discutere i problemi 
gravissimi che assillano gli 
abitanti delle frazioni alte di 
Salerno e in particolare di 
Giovi e di Ogliara. Anche qui 
l'adesione di massa dei citta
dini interessati al problema 
ha conferito alla manifesta
zione le caratteristiclie di un 
momento di lotta teso alla 
costruzione di una proposta 
organica su cui organizzare 
la battaglia degli abitanti di 
questa zona. 

Di fronte a centinaia di cit
tadini sono stati ribaditi e 
approfonditi i contenuti della 
proposta comunista: edilizia 
economica e popolare, non
ché sblocco dei progetti per 
le abitazioni rurali presentati 
da anni dai cittadini delle 
frazioni alte. In secondo luo
go non deve essere abolito il 
trasporto pubblico che fun
ziona in quella zona ed è or
ganizzato dall'ATACS. in 
quanto un gravissimo danno 
ne verrebbe agli abitanti che. 
in caso di scomparsa dell'es
senziale mezzo di collega
mento. verrebbero a trovarsi 
isolati. 

In terzo luogo è essenziale j 
procedere immediatamente 
all'adempimento delle prati
che burocratiche e ai lavori 
necessari per la ricostruzione 
della strada franata da oltre 
un anno a causa degli sban
camenti di terreno utilizzati 
per la speculazione edilizia. 
unico elemento in piena e- j 
spansione in quelle zone, in 
contrasto con situazioni di 
gravissimo disagio degli abi- j 
tanti le cui case sono molte I 
volte prive dei più elementari 
servizi. Problemi questi, che 
impongono la necessità di 
governi al Comune e alla i 
Provincia che siano capaci, j 
responsabili, dotati di volontà ! 
politica, ma soprattutto del j 
consenso di massa della pò- i 
Delazione. ' 

Non può limitarsi a ri- ! 
spendere giocando a rimpiat- J 
tino una Democrazia cnstia- ; 
na che. fin ad oggi, non ha > 
dato nessuna risposta ai que- ' 
s.ti posti dal!e forze demo- ' 
cratiche e dal PCI in primo ' 
luogo circa l'ipotesi di accor 1 
do raggiunta. A questo punto j 
è necessario evitare gli scari
cabarile: va perciò convocato ; 
sia il consiglio comunale che : 
quello provinciale. All'ordine ! 
del giorno è necessario porre j 
l'elezione del sindaco e del ' 
presidente della Provincia, e j 
quella delle relative giunte e-
v:tando cosi i bizantinismi in 
cui la DC si è prodotta nei 
giorni scorsi. 

Fabrizio Feo 

Concluso da Bassolino il convegno regionale Pei a Benevento 

CULLA 
E' nata Alessia, primogeni

ta del compagni Francesca e 
Americo Della Fonace. Ai ge
nitori giungano gli auguri del 
comunisti di Cappella del 
Cangiani e dell'Unità. 

AVELLINO — La novità so
stanziale della battagliò me
ridionalista dei comunisti, 
nell'attuale grave situazione. 
di crisi del paese, si fonda 
sull'incontrovertibile consi
derazione che non è possi
bile il progresso delle zone 
interne senza mettere in mo
to un diverso meccanismo 
di sviluppo nazionale e, ca
povolgendo il ragionamento, 
non si possono imboccare 
nuovi traguardi di sviluppo 
senza riferire la produzione 
a grandi convenienze nazio
nali, senza cioè richiamare 
nel circolo produttivo le 
aree meridionali. 

Una battaglia, quindi, 
quella del PCI. non di re
troguardia o difensiva, ma 
nazionale e di attacco. Non 
è il Sud che si lamenta e 
chiede assistenza o protezio 
ne. interessamenti o mance. 
Oggi esso si propone come 
via maestra di uscita dalla 
crisi, come risposta, come 
riserva al servizio del paese. 

E' questo, in breve, espres
so dal vomapgno D'Ambro
sio, segretario della federa
zione comunista irpinu, il 
senso della proposta che i 
comunisti hanno lanciato al
le altre forze democratiche 
ed al movimento sindacale 
nel convegno regionale, te
nuto nei giorni scorsi ad 
Avellino, sul tema, quanto 
mai impegnativo: « Lo svi
luppo delle zone interne, 
una delle condizioni decisi
ve per uscire dalla crisi dsl 
paese ». 

Se. infatti, v'e — come 
ha sottolineato il compagno 
Visva, consigliere regionale 
— un'emergenza delle arce 
urbane particolarmente con-

Nelle zone in terne 
risorse indispensabili 
per un nuovo sviluppo 

gestionate (tipica è. al ri
guardo, la situazione di Na-
poli), sicuramente . esiste 
un'altra emergenza — quella 
appunto delle zone di eso
do tradizionale — in cui la 
crisi rischia di spegnere 
ogni possibilità di sviluppo. 
E' da questa oggettiva con
statazione che — calando 
l'impostazione generale e la 
proposta di . rinascita del 
Mezzogiorno nella realtà 
campana — nasce l'esigen
za di affrontare, anche qui 
da noi, i problemi attraver
so una visiotie unitaria de
gli obiettivi, pur tenendo 
conto delle diverse gradua
lità dell'intervento da com
piere e del necessario colle
gamento tra interventi a 
breve termine e quelli che. 
nel medio e nel lungo tem
po, più incidono sulla strut
tura economica 

Quando, infatti — come 
il compagno Bassolino, se
gretario regionale del PCI. 
ha detto nelle sue conclu
sioni — i comunisti propon
gono un processo di rinno
vamento e crescita dell'eco
nomia campana attraverso 
la rinascita dell'agricoltura 
(la cui produttività si ag
gira già sui 240 miliardi), 
un nuovo, razionale tipo di 
industrializzazione, e so
prattutto attraverso l'inte

grazione tra agricoltura ed 
industria (come occasione e 
strumento per un'integra-

' zione produttiva tra le va
rie zone campane) è, ap
punto. ad una politica ge
nerale di intervento per le 
zone interne che si ispi
rano. • 

Ecco perché — secondo 
. quanto hanno affermato i 

compagni Fabiani, docente 
universitario, e D'Antonio, 
membro del consiglio di am
ministrazione della Cassa — 
è necessario non identifica
re il piano di sviluppo e 
di assetto (che è comp'to 
degli enti locali e della He-
gione definire e la cui tea-
lizzazione richiede soprat
tutto l'intervento ordinario 
e la programmazione regio
nale) con il progetto spe
ziale della Cassa, il quale, 
anzi, di esso è parte non 
unica né sostitutiva, pur se 
integrante. 

Il progetto speciale (che 
alcuni settori della DC vor
rebbero utilizzare per in fri-
strutture faraoniche quan
to inutili) deve essere in
teso come un'occasione per 
coordinare e realizzare un 
disegno di insieme, cioè se
condo finalità esplicite e di
chiarate. interventi a carico 
della finanza locale, della 
Cassa, che in questa opera

zione. ha soltanto compiti di 
elaborazione tecnico - proget- • 
tuale, cioè prestare in primo 
luogo assistenza tecnica alle 
Regioni, traducendo in pro
grammi esecutivi ben iefi- . 
niti, quanto alla dimensio
ne economico e temporale, • 
le scelte di assetto territo
riale e di sviluppo econo
mico dell'autorità locale 

E' evidente — come è sta
to sottolineato nei molti in-

. tenenti del dibattito è so
prattutto da Bassolino — 
che lo strumento poltico per 
realizzare un tale program
ma è la politica dell'intesa. ' 

Non è un caso che la DC 
in Campania stia dimostran
do di non essere all'altezza 
di un tale confronto: l'in
tesa. infatti, mira a prò 
muovere una trasformazione 
sociale in cui alla stessa 
DC viene assegnato un ruo
lo non più di mediazione di 
interessi particolaristici, cor
porativi o apertamente 
clientelali. 

Ma è proprio in questa 
situazione di stretta, sull'on
da di un movimento che, 
in Campania, sta diventan
do sempre più forte ed in
cisivo (si pensi alla recente 
manifestazione dei contadi
ni a Napoli ed allo sciope
ro generale della Valle del-
l'Ufita), che è necessario in
tervenire da parte del par
tito, del sindacato, delle for
ze democratiche, per porta
re avanti una prospettiva di 
rinnovamento democratico e 
civle. 

Gino Anzalone 

Forte manifestazione ieri al Santa Lucia 

Gii artigiani per l'occupazione 
pigioni eque e pensioni giuste 

Gli interventi dei segretari regionali delle quattro organizzazioni di categoria 
(Cgia, Cna, Casa, e Claai) - Auspicata la riforma del sistema pensionistico 

Siamo rimasti francamen
te sorpresi quando ieri mat
tina, entrando nella sala del 
cinema S. Lucia, dove si te-
neva una manifestazione de- I 
gli artigiani promossa dalle 
quattro organizzazioni sinda
cali CGIA, CNA. CASA e 
CLAAI, l'abbiamo vista ec
cezionalmente affollata. Il ri
cordo di una analoga e forte 
iniziativa tenutasi nello stes
so locale più di un anno fa 
sugli stessi problemi ci aveva 
fatto temere, in mancanza di 
soluzio i adeguate ai proble
mi in quest'ultima circostan
za sollevati, che questa volta 
gli artigiani non avrebbero 
risposto con lo stesso vigore. 

Invece, dando una prova di 
maturità e di consapevolezza 
della propria forza, gli arti
giani a centinaia sono stati 
presenti, sottolineando con 
applausi quei passi degli in
terventi che ponevano in evi
denza l'aggravarsi dei pro
blemi e la volontà di affron
tarli e risolverli per contri

buire a far uscire il paese 
complessivamente, e Napoli 
e la Campania in particola
re, dalla profonda crisi eco
nomica e sociale che attra
versano. 

La tenacia e la pazienza 
di questi operatori, che costi
tuiscono una componente fon
damentale dell'economia ra
gionale (in Campania le im
prese artigiane sono ben 
74.000) e che hanno valida
mente contribuito non solo a 
evitare il crollo verticale del
l'occupazione. ma anche alla 
tenuta democratica della Re
gione. emerge nettamente 
quando si riflette sulle tante 
promesse fatte a non man
tenute dai responsabili del 
governo regionale. 

E' dai tempi in cui asses
sore regionale all'artigiana
to era Ugo Grippo che. per 
esempio, si sente ripetere che 

quanto prima sarà data ope
ratività all'ERSVA (l'Ente 
regionale di sviluppo e va
lorizzazione dell'artigianato). 
E così tante altre promesse 
non sono state mantenute. 
Ma lo sarà ancora per mol
to? 

Noi crediamo, sulla scorta 
dell'impressione ricevuta ie
ri. di no. Ci è parso che or
mai gli artigiani sono al li
mite della sopportazione. I 
problemi si aggravano e si 
accavallano. Primo fra tutti 
— è stato detto ieri — quel
lo dell'equo canone dalla cui 
normativa sono esclusi i la
boratori artigiani, per cui. 
una volta cassato il regime 
vincolistico, gli artigiani si 
troverebbero esposti a qual
siasi richiesta dei proprietari 
degli immobili. 

Nei loro interventi i segre
tari regionali delle quattro 
organizzazioni sindacali di 
categoria iChloccarelli per la 
CGIA. Rota per la CNA. Lun
go per la CASA. Limatola 
per la CLAAI» hanno posto 
con forza anche le questioni 
relative alla riforma del fi-
sterna pensionistico, alla fi
scalizzazione degli oneri so | 
ciah, alla attuazione delle | 
leggi regionali. Su questi prò- i 
blemi l'assemblea ha appro
vato un documento che sarà 
inviato al governo, al Parla
mento e ali.* giunta regio
nale. 

In particolare, ci si è sof
fermati sulla fiscalizzazione 
degli oneri social* che. con
correndo al contenimento del 
costo del lavoro, potrebbe de- ! 
terminare una favorevole 
condizione per lo SVÌIUDDO 
dell'occupazione specialmente 
in rapporto alla legge 285 
per il preavviamento 

La manifestazione (cui han
no preso parte anche il presi
dente dell'assemblea regiona
le. Mario Gomez, gli asses
sori regionali Cirillo e Del 
Vecchio, l'assessore comuna
le Locoratolo e l'on. Ianniel-
lo) s'è conclusi con un fer
mo impegno di lotta per il 
conseguimento degli obietti
vi fissati. 

Un'immagine dell'assemblea degli artigiani al S. Lucia 

E7 stata presa a modello da altri Comuni 

Guardia medica comunale: 
30mila interventi nel '77 

Notevoli risparmi per gli ospedali e gli enti mutualistici - La me
tà delle chiamate riguardava bambini f ino a dodici anni 

Con quasi 30 mila inter
venti nel '77. la guardia me
dica comunale, a distanza di dell'anno ben 29.822 interventi 
tempo ha dimostrato appieno i dei quali 23.366 in favore di ! 

soggetti assistiti da enti mu
tualistici. 449 assistiti dal co
mune e ben 1.998 per quelli 
privi di qualunque Pssistcnza: 
a riprova di quanto innanzi 
rietto, relativamente alla eco
nomia pubblica, solo per 

la validità dt-sli scopi per i 
quali è stata promossa dal
l'assessorato all'Icicne e Sa
nità. La sua organizzazione 
e conduzione, curate dalla di 
rezione di igiene con la va
lidissima collaborazione dei 
vinili urbani, ha raggiunto in 
breve un grado di efficienza 
tale che. in campo nazionale. 
è stata presa a modello da 
molti Comuni e. addirittura. 
anelie da quel], clic da tempo 
la gest.var.o. 

Oltre alla finalità fonda 
mentale di assicurare un irn 

SCHERMI E RIBALTE 

! 1. gennaio 19n si sono avuti f 666 si è reso indispensabile 
! complessivamente nel!* arco j il ricovero ospedaliero. 

Interessante è ancora di più 
la casistica dei dati clit* è 

i contantemente studiata dagli 
! organi sanitari comunali: per 
1 esempio quasi un quarto degli 
j interventi (e citò 4.247) M SO 
: no avuti per soggetti fino ai 
' due anni e 11.678 finn ai 12 
: anni. 

" • . > : TEATRI 
rEATBO SAN CAHIO •"' -

(Tel 418 76P 411 0129) 
Al!e ore 19,45 «Macbeth» di 
G. Verdi. 

i t n i h u j A N C A t U U ' . U O ( V i a 
bar. Pasquale, 4 9 - T. 4 0 5 . 0 0 0 J 
Riposo. 

M A M u n c l t l T A (Ta l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
S p u l a t o i o di «Hip I t a l a Aoer 
tura ore 1 7 . 

T E A T R O C O M U N O U E ( V i a Por-
l 'Alba. 3 0 ) 

, Giorni dispari, ora 1 7 , 2 0 , la
boratorio teatral i del Collettivo: 
• Chille de la Balani» ». 

TEA I HO S A N t t H U I N A N U O IP . ta 
Teatro San Feidinando - Tela
lo no 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Riposo. 

S A N H A A / A R O ( V i a Chlala. 15? 
TM a l i 7 7 3 ) • • 
Alle ore 21 te Compagnia Sta
bile Napoletana pres.: « 'A verità 

' • toppa, ' • io ide io ciuniht a 
. la fortuna è cacata • di Nino 

Mastello. 
l ' O l i T È A M A ( V i a Monta di O>o. 

Alle ore 2 1 , 3 0 « I l circo eque
stre Sgueglia» di R. Viviani. 

CILbA ( V i * àan Domenico tele 
tono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Riposo. 

C E N I K U R E I C H ( V i a San Filippo 
a Chlala 1 ) 
(Riposo) 

C I R I U L U u t l L A R I G C I O U A (Piat
ta S. Luigi 4 / A ) 
Oggi «Ha ora 18 Incontro 
diretto da Antonio Cipobianco 
per approfondirà la conoscerne 
dei i rob leml della meisa in sce
na dalla origini ai nostri giorni. 

S P A Z I O LIBERO (Parco Margha-
-•I» 28 Tel 4 0 2 7 1 2 ) 
O-e 1 7 . 3 0 : ricerca sul p-imo no
vecento. 

r t A i K U DE- I R I N N O V A T I (V ia 
S*c B Conol ino - Ercolano) 
(Riposo) 

T E A T K O DEI RESTI (V ia Bonito 
Riposo. 
1 9 ) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia f . De Mura . 19 

(Te l 3 7 . 7 0 . 4 6 ) 
L'uovo del serpente, con L. 
Ullman - DR 

M A A I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel EB2 1 1 4 ) 
In nome del papa re, con N . 
Manlredi - DR 

N O (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuct • SA 
( 1 7 , 3 0 - 2 1 . 3 0 ) 

N U U V U « V i * Montecalvario. 18 
Tr i 4 1 2 410» 
Roscmary's baby, con M . F«r-
row - DR ( V M 1 4 ) 

C I N t CLUB (V ia J r a n o . 77 - Ta
l l o n o 6 6 0 * 0 1 ) 
A l le ore 2 1 . 1 5 I I prossimo uo
mo, con 5. Ccnne.-y - DR 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
V ia degli Imbimbo) 
(Riposo) 

S P U Ì C INECLUB ( V i a M . Ruta, S 
V o m r r o l 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR ( V M 1 8 ) 

C IRCOLO CULTURALE « CABLO 
N E R U D A » ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

C I N E F O R U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ( V i a Tarantino. 1 2 . Ta

l l o n o 3 7 0 . 8 7 1 ) 
In nome dal papa re , con N . Man
lredi - DR 

A L C Y G N E (V ia Lomonaco. 3 - Ta
l l o n o 4 1 8 6 8 0 ) 
La f ine del mondo nel nostro 
aolito letto In una notte piena 
di pioggia 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crlspl. 2 3 ) 
Tel 6 8 3 . 1 2 8 
Giulia 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri . 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Quello strano cane di p a p i , con 
N. Manl red i - DR 

A U G U S T E O ( P i a n a Duca d'Aosta 
T»i 4 1 5 3 6 1 1 
Ninfomania casalinga 

C O K s u (Corso Meridionale • Tele-
lono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Poliziotto lenza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 1 4 ) 

DELLE PALMfc (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 1 3 4 ) 
La stangata, con P. Ncwnian -
SA 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M Schlpa Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I I professionista 

EXCELSIOK t v . a Mi lano • Tele
fono 2 6 3 479» 
Ninfomania casalinga 

F I A M M A i V u L. f o c r i o . 4 6 - Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 4 3 7 ) 
Un taxi color malva 

F I O K E N l i N i «Via R. Bracco, 9 
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'animale, con J . P. Belmondo 
SA 

M E I H O P O L I T A N ( V i a Culaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 1 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 1 2 
Tel 6 6 7 . 3 6 0 ) 
I l triangolo delle B>rmude, con 
J. Huston - A 

R O X > i Via Tarsia Tel 3 4 3 1 4 9 ) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. M.IIs - G 

S A N I A LUCIA (V ia ». Lucia. 5 9 
T U 4 1 5 5 7 2 1 
I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Palsiello Claudio 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l gatto, con U. Tognazxi - SA 

A C A N I U (Via le Augusto. 59 te-
i d a n n 6 1 9 9 2 3 ) 
La sbandata, con D. Modugno 
SA ( V M 18) 

A b K . A N U 
T - l ^ 1 1 0 0 5 
Kleinhoff Hotel, con C. Clery 
DR ( V M 18) 

ALLE G I N E S I N E (Piazza San Vi
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
La malavita attacca la polizia r i 
sponde, con C. Auram - A 
( V M 14) 

A R I U U A L L N O (Via C. Carelli. 1 
l e i 377 5 8 3 ) 
Telclon, con C. Bronion • G 

A R C O i v ia Alcatdiiuio , 'oei io. 4 
Tri 724 7641 

'' Piacere di donna, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

A K D I U I N ( V I J iMuc-,..t;ii. 37 • Te-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 

. Beau gesta e la legione straniera, 
con M . Fetdman - 5A 

A U S O N I A (V ia Cavira • Teleto
no « 4 4 . 7 0 0 ) 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

' A V I O N (Via le degli Astronauti 
< Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 

Poliziotto sprint. M. Merli • A 
BbKUllMI (Viti I S J I I I I I I I . 113 ftt-

Ir-lr,..,- J77 t 0 9 ) 
. Yeti, il gigante dal XX secolo, 

con P. Grant - A 
COKALLO (Piazza G B Vico • Te-

lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Via col vento, con C. Cable - DR 

D I A N A ( V i a Luca Giordano • Te
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

E D E N (V ia G. Sanfelice . Telo-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

EUHUI 'A (V ia Nicola Rocco, 49 
Tel 293 4 2 3 ) 
Quel giorno il mondo tremerà. 
con A. Delon - DR 

GLOKIA < A > (Via Arenacela 2SO 
Tel 291 309) 
1 ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

G L u M A • ti « 
I due assi del guantone, con 
Franchi, Ingrassi» - C 

M l b N U N ( V u Ariuiiirlu Diaz - 1e-
IMono 3 2 4 89 3 ) 
Piacere di donna, con E. Fc-
nech - S ( V M 18) 

PLAZA (Via Kc iba t i . 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dui -
ning - A 

T I 1 A N U S (Corso Novara. 37 - Tc-
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Tclelon, con C. Bronson - G 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - To-

lelono 6 8 0 2 G 6 ) 
Abissi 

A M t i t i i A (V ia Tito Anglinl. 21 
Tel 248 9321 
Le apprendista, con G. Dorn 
SA ( V M 18) 

t S l U K i i t ib iut - i Tirsia - Telelo-
no 3 4 1 7221 
Los Angeles squadra criminale 

ASl lcA | via ^Iv.^ui.jttiiotie. iv • 
Tel 206 4 7 0 ) 
Lettera a Emanuelle. con S. 
Fray - 5 ( V M 18) 

A Z A L s A (V ia Lumina 23 - I c e 
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo, 18 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Guerra stellari, di G. Lucci* - A 

C A S A N O V A {Lot to Garibaldi. 3 3 0 
TM. 2 0 0 4 4 1 ) 
Per amore di Poppea, coti M. 
B-axa - C ( V M 18) 

D O . xuv j ' fo f i . r 311 3311 
Fango bollente, con J. Da ! !e»n -
dro - DR ( V M 18) • -

I T A L N A l ' U L I (V ia lasso, 10) 
T.-l 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I I magico nido chiamato Tommy 

LA CtKLr t (V ia N u o t i Agitai» 
n 35 Tel 760 .17 12) 
Spetta:o'o te atre-! e «Malanova 'o 
professore* (ore 17 ,30 e 2 0 , 3 0 ) 

M O I I C K N I S J I M U (Via Ci i tern* 
Dell 'Orto Tel. 3 1 0 OR2) 
Squadra volante, T. M i l c n - G 

P I E U K U I I V u A C Oe M e l i , "J » 
Tel 756 7 R 0 7 I 
L'uomo della strada la giustizia, 
con H. Silva - DR ( V M 18) 

P O M L l i f U (Via fOMtnpo. 6 S A 
T - l 7RO 4 7 4 H 
Novecento - Atto I . con G. Dc-
pa.-dieu - DR ( V M 14) 

Q U A D R I F O G L I O (V. ls C3v?'!<rgg^rl 
Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I l pstolcro, con J. Wayne - A 

SPOT (V ia Mar io Ruta. 5 ) 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR ( V M 18) 

TEKMfc I V I I Porruoli. I U tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso oer rislrutt-irazionr) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
T>|. "»R"» R5.5R) 
La Vergine, il Toro, il Capri
corno. E. Fensch - SA ( V M 18) 

V l l ' U K i A IV>4 M l'iiciteiii .< 
T - i 177 93"*) 
Paperino e C. In vacanza - DA 

CIRCOLI ARCI 
ARCI P I A N U R A 

(Riposo) 
ARCI V D I M E N S I O N E 

Riposo 
ARCI F U O R I G R O T T A (V ia Rodi. 

6 . traversa via Lepanto) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP LA P IETRA ( V i a La 
Pietra. 1 8 9 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vi ta le) 
(Riposo) 

ARCI P. P. P A S O L I N I (V ia Cin
que Apri le • Pianura - Tele
tono 7 2 6 . 4 8 . 2 2 ) 
I I lunedi e il giovedì, alle ore 
9 , presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi di formazio
ne DS:cofisica. 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O V E 
S U V I O (San Giuseppe Vesu
viano) 
Ao»rto dalle ore 19 

ARCI « PABLO N E R U D A • (V ia 
Riccardi. 7 4 - Cercole) 
Ao»rto t u t t i le sere dalie o r ; 
18 alle or» 21 per il tessera
mento 1 9 7 7 . 

leggete 

Rinascita 

PICCOLA CRONACA 

ter:27ati da Iai^a cartnza di 
medici nella c:uà li giorni 

I L G I O R N O 
Osci marledi 21 febbraio 

mediato intervento san.tario 2978. Onomastico Eleonora 
di urgenza in periodi earat- (domani Margherita). 

D E M O G R A F I C O 
Nati vivi 29. Richieste 

prefe>tiv: e festivi oppure du j pubblicazione 3. Deceduti 8. 
rame le ore notturne) la guar j . _ _ _ . . _ , _ . . , A D , - r - r i n i 
,i:a medica ha conseguito an ASSEMBLEA MARITTIMI 
che ulteriori risultai: di ca- W , , a l l e ^rfa

 9 3 fonU.T 
,, , . cali della «Casa del lanciul-

raltere ecorcrnico. Intatti, ne; f ™ a
e i f o r r e del Greco si 

cas: in cu; e intervenuta, ha ( 5V-0lzerà un'assemblea dei 
fatto ria filtro a ricoveri o>pe • lavoratóri marittimi del grup-
dalicri. che comportano una ! pò Finmare. 
spesa di gran lunga supo-

giungano sentite condoglian
ze dalla Federazione Napo
letana del PCI e dall'Unità. 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

San Ferdinando: via Ro
ma 348. Montecalvario: piaz-

r.cre j 
Inoltro anche sii enti mu- ! 

tua.:'-t:ci operanti nella città. ' 
per la mancata chiamata dei 
loro sanitari, hanno conseg u i ' commissione nazionale au-
to un'economia, risultati que- | « ' £ £ ^ ^ - £ / £ 
su notevoli, ma owiamcnte . - - - - -
collaterali rispetto a quello i 
più importante di assicurare 

meo 134. Miano-Secondiglia-
no: corso Secondieiiano 174. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon
ticelli: v:a Ottaviano. Pog-
gioreale: piazza Lo Bianco 5. 
Posillipo: via Petrarca 173. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: S. Maria a Cubito 441. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
orario 8 20. tei. 441.344. 

LA INFORMAZIONE» ' leraei •!. corso oanoaia i zia. ; Pronto intervento sanitario 
Il dott. Hugo Stanka, ! Colli Aminei: Colli Ami- j comunale di vigilanza alimen 

membro dell'esecutivo della { n c i 249. Vomero-Arenella: via ; tare, dalle ore 4 del mattino 

za Dante 71. Chiaia: via Car 
, duce: 21: riviera di Chiaia j 

77; via Mergellina 148. San I 
] Giuseppe: via Monteolive- ; 

. to 1. Mercato-Pendino: piazza 
j Garibaldi 11. San Lorenzo-

Vicaria: via S. Giov. a Car-
' bonara 83; staz. centrale corso 
' Lucci 5; calata Ponte Casa-

SULL'ONU ' nova 30. Stella-S. Carlo Are-

EMPIRE 
VIA F. GIORDANI 

TEL. 631 MO 
Lo chiamavano il la
dro gentiluomo... era 
il più grande truffato
re d'America. 

CONFERENZA . - « . - « , . » . 
O R G A N I Z Z A T A DA « SCUO- j "•= v>» Fona 201; via Ma-

terdei ,2: corso Garibaldi 218. 

un rapido ed efficace inter
vento sanitario di urgenza 
chiunque sia presente nel ter 
ritorio comunale. Come è no
to. anche gli stranieri \ en 
gono assistiti: chiunque cicè 
si trova a Napoli, può chia
mare il 31.50.32 

I dati statistici M>no elo
quenti ed interessanti: trala
sciando i pur brillanti e po
sitivi dati dell'agosto 76. dal 

casa editrice Giunti-Mar
zocco. via Lomonaco 1, alle 
ore 17. La manifestazione s; 
inserisce nel quadro delle ini
ziative promosse dalla rivi
sta « scuola e informazione » 
per sensibilizzare l'apinione 
pubblica sul ruolo dell'ONU. 

L U T T O DEL PROF. 
PASQUALE COLELLA 

Si è spenta la signora Cle
mentina Colella Serrano. 
madre del prof. Pasquale Co
lella, magistrato e direttore 
defìa rivista «il Tetto». Al 
prof. Colella e alla famiglia 1 

M. Pisciceli! 138: via L. Gior j alle 20 (festivi 8 13). telelo 
] dano 144; via Merliani 33: no 2!*4 014 294 202. 
i via D. Fontana 37; via S:- Segnalazione di carenze 
! mone Martini 80. Fuorigrot- I ieien.co sanitarie dulie 14.10 
! ta: piazza Marc'Antonio Co- | alle 20 (festivi 9-12). telefo 

ionna 21. Soccavo: via EDO- 1 no 314.935. 

L/MESra^DWGGlARE 
EASTMANtfLOR 

E* UN F I L M PER T U T T I 
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Proclamato uno sciopero generale di ventiquattro ore 

Venerdì la citta di Ancona 
Oggi alle 10 si svolgeranno i funerali dei coniugi Di Giampaolo 

a fianco dei lavoratori «Maraldi» 
I'Ì 

La giornata di lotta sarà preceduta da a 
popolazione - Incontro a Macerata tra 

ssemblee nei quartieri - Un appello alla 
una delegazione PCI e i lavoratori SIP 

ANCONA — L'intera città si 
fermerà venerdì prossimo 24, 
per manifestare concretamen 
te il proprio sostegno agli 
operai della Maraldi, da oltre 
un anno in lotta e che s tanno 
vivendo proprio in questo pe
riodo momenti difficilissimi. 

Lo sciopero generale - - co
me è stato concordato tra 
tu t te le forze sociali e poli
tiche anconetane — dovrà ve
dere strett i e solidali at torno 
ni lavoratori del tubificio tut
ta la popolazione. 

Nel corso della assemblea 
aperta di sabato scorso, la 
Regione e gli Enti locali (era
no molti i rappresentanti dei 
comuni del comprensorio an
conetano presenti all' incon
tro), si sono impegnati a prò-
reguire e a rendere più inci
siva la lorD azione « nonché 
o verificare tut te le iniziative 
a t te a sostenere concretamen
te la lotta dei lavoratori ». 

Questa mobilitazione, che 
coinvolge un'intera città, tro
va la sua più emblematica 
espressione nelle numerose 
assemblee organizzate nei 
consigli di quartiere. Giova
ni. donne, disoccupati discu
tono della crisi dello stabi
limento metalmeccanico (179 
lavoratori in cassa integrazio-

« Duri » e 
« molli » 
nel PCI 

Dopo la elezione unitaria 
dell Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale si è aper
ta (come era necessario e per
sino ovvio che avvenisse) una 
discussione attenta all'interno 
del gruppo consiliare comuni
sta. per valutare linee e tem
pi di una iniziativa volta a ri
muovere la preoccupante si
tuazione di stallo che l'inter
ruzione della <t verifica » or 
mai da troppe settimane ha 
determinato alla Regione. 

Il gruppo ha discusso le pro
poste avanzate dal presiden
te Ciaf fi per assicurare - - an
che nelle more cui è costret 
lo oggi il dialogo politico gè 
nerale - - la continuità dì di
rezione e di lavoro della Giun
ta e del Consiglio. Ha discus 
su inoltre sul significati» della 
iniziativa che i socialisti han 
no intrapreso per favorire una 
positiva ripresa della « veri 
fica ». Ha discusso infine sul 
significato delle sortite di re 
traguurdia della destra più re 
tri va della DC (oneri di urba
nizzazione. cassa per il Mez 
zogiorno. sede della Regione): 
sortite in verità un po' goffe 
e disperate, ma anche in qual 
die modo preoccupanti per 
la loro intenzione provocato
ria e disgregante. 

In rapporto a tutto ciò si 
sono posti anche alcuni prò 
hlemi di organizzazione del la 
vorn e delle forze del grup 
pò comunista di fronte agli 
impegnativi appuntamenti che 
attendono la Regione in que 
sta fase. Fase delicata e dif
ficile. su (piesto non vi è 
dubbio. 

Il dibattito avviato prose 
pue ancora, sereno, vivace. 
Quali decisioni verranno dal 
la discussione, tuttavia, non 
s'amo ancora in grado di pre
cisare. Perchè il dibattito si 
concluderà soltanto tra qual
che giorno. 

Alcuni commentatori politi 
ci. invece, sembra conosca
no già le soluzioni di questa 
discussione ed hanno « infor
mato » i loro lettori che nel 
gruppo comunista si starebb" 
svolgendo — nientemeno — 
una lotta politica tra e duri » 
e * molli » e che — se Dio 
vuole - starebbero vincendo 
i « molli >. 

Dispiace essere costretti a 
compiere un peccato di indi
screzione ma dobbiamo 
smentire queste notizie. E' 
vero proprio il contrario. E' 
vero che tutti e I.> i consi
glieri comunisti si sono rive
lati « durissimi >. 

E su che cosa? Su due que
stioni almeno. Sulla neces
sità di rafforzare l'intesa re 
pianale, respingendo prima di 
tutto gli irresponsabili giochi 
del rinrio e alla paralisi e in
sieme ogni attacco qualunqui
stico sulla Regione: sulla ne 
cessità di giungere in tempi 
brevi — e comunque prima 
del roto sui bilanci — a quel 
salto di qualità nella direzio 
:;«' politica della Regione che 
è nelle attese delle popolazio
ni e che appare ogni giorno 
più (he mai necessario: un 
salto di qualità che si deve 
realizzare prima di tutto at
traverso un chiaro rafforza
mento dei rapporti di soli
darietà tra i partiti delia mag
gioranza consiliare. 

Qualche « morbidità > — è 
vero — i consiglieri la han-
rio mostrata: e precisamen
te di fronte al dubbio, da qual
che parte affacciato, che i co 
munisti, pur di salvare l'at
tuale equilibrio politico, sa 
ftbbrro forse disposti a so
prassedere alle loro richieste. 
Tutti e 15 i corsiglicn. m 
fatti, sono scoppiati irrefrena 
bttmente a ridere. 

ne) che, va ricordato, è pres
soché in attivo da mesi. 

Per questa set t imana e sta-
ta già fissata una riunione 

> del « pool » delle banche che 
dovrebbero sostenere Maral-

• di. dalla quale dovrebbero u-
sclre proposte concrete per 
un finanziamento per la ri
presa produttiva del gruppo 
industriale in crisi. 

I rappresentanti del Par
lamento. dei Comuni, della 
Provincia, della Regione, dei 
partit i , delle organizzazioni 
sindacali riuniti assieme al 
lavoratori della Maraldi e del 
Cantiere navale per esami-

. nare l 'andamento delle ver
tenze. hanno rivolto un ap
pello a tutta la popolazione. 

« La situazione — ò detto 
in un ordine del giorno vo 
tato all 'unanimità - - ha rag 
giunto un momento di aita 
drammaticità. La Maraldi, un 
gruppo competitivo, ejonomi 
camente valido, che può pro
durre ricchezza per il Paese 
e contribuire al superamento 
della crisi corre oggi un reale 
pericolo: centinaia di posti 
di lavoro sono messi in di
scussione aggravando una si
tuazione occupazionale già 
grave ed in una zona ove 
non esistono alternative di la
voro. 

Grave è la responsabilità 
dell'industriale Maraldi per 
la situazione di crisi azien
dale venutasi a determinare. 
Il governo che non ha ga
ranti to il rispetto dell'accordo 
sottoscritto il 28-7-77 deve ogsn 
riprendere immediatamente 
la funzione di coordinamento 
e di or ient imento affinchè le 
banche finanzino il piano di 
ripresa del settore metalmec
canico della Maraldi: un set
tore economicamente sano. 

In questa direzione il go
verno è s tato recentemente 
impegnato dal Parlamento. E' 
incomprensibile pertanto l'at
teggiamento del governo stes
so e delle banche nei con
fronti di un'industria valida. 
Se questo comportamento do
vesse continuare, vanifiche
rebbe un esplicito voto del 

Parlamento e non farebbe che 
avvalorare ipotesi di oscure 
manovre at torno alla Maraldi 
per fini di parte e clientelari. 

Di fronte a questa situa
zione non può che farsi più 
incisiva la lotta dei lavora
tori. L'opinione pubblica nel 
suo complesso deve sostenere 
questa lotta sia per salva
guardare il posto di lavoro ed 
il reddito di centinaia di fa
miglie. sia per impedire un 
grave colpo all'economia lo
cale che si risolverebbe in 
un danno per tutti gli strati 
attivi della soc-ietà ». 

MACERATA — Su richiesta 
dei lavoratori delle telecomu
nicazioni. rappresentanti pro
vinciali del PCI si sono in
contrati con il consiglio di 
azienda della S IP per un esa
me dei problemi aperti dalla 
vertenza provinciale in corso. 
Per il PCI hanno preso parte 
alla riunione i compagni En
rico Lattanzi. della segreteria 
provinciale. Valeria Mancinel-
li. segretario del Comitato 
cittadino e Mario Tarducci. 
responsabile cittadino dei la
voratori comunisti. 

Con loro i sindacalisti della 
Federazione unitaria dei la
voratori telefonici hanno di-
-•«cusso i temi qualificanti del 
la vertenza in a t to : dall'oc
cupazione del settore con la 
reintegrazione dei turn over 
al potenziamento dei reparti 
che necessitano di nuovo or
ganico per il miglioramento 
del servizio, alla utilizzazione 
della legge per l 'avviamento 
al lavoro de: Kiovani disoc
cupi t i (283) per quei reparti 
in cui non sono richieste spe 
cifiche caratterist iche perso 
nali. 

« In merito ai problemi af
frontati e alla piattaforma ri
vendicativa dei lavoratori del
la S I P che proprio in questi 

giorni discutono con la contro
parte — si Jegge in un comu
nicato diffuso dalla Federa 
zione provinciale comunista 
al termine dell 'incontro — il 
PCI esprime la propria ade
sione e il proprio appoggio 
per un'applicazione delle ri
chieste. Esse segnano l'accre
sciuto senso di responsabilità 
dei lavoratori e della classe 
operaia che in un momento 
di cosi grave crisi per ;' 
Paese antepongono i problemi 
dell'occupazione, degli inve 
stimenti e di una mage.ore 
funzionalità del servizio a ri
vendicazioni corporative e sa
lariali ». 

Il comunicato della Fede
razione comunista, sottolinea
ta l 'importanza della parte
cipazione diretta di parti t i e 
istituzioni al fianco dei la
voratori. conclude i m p a n a n 
do tu t to il part i to per una 
soluzione positiva della ver
tenza della SIP . 

PESARO — Lotta per il la
voro anche nel tabacchificio 
Siiti di Mercatello sul Me-
tauro un piccolo comune del
l' Urbinate. Le maestranze 
110 addetti in prevalenza 
donne) hanno occupato l'opi
ficio con la ferma volontà 
di impedirne la chiusura. Il 
percolo della cessazione del 
l 'attività si è delineato con-
cre tam a n te auando i <»:orni 
srorsi. la direzione dell'azien-
d<» ha comunicato la sosnen-
sione del lavoro motivandolo 
con il manca to arrivo di una 
materia prima. 

'- ' Le organizzazioni sindacali 
non sono ancora riuscite a 
mettersi in contat to con il 
proprietario per chiarire i 
motivi dell 'attuale situazione 

: e le reali intenzioni della di
rezione in merito al program
mi futuri di uno stabilimento 
che costituisce un'Importante 
fonte di sostentamento del
l'economia del piccolo cen
tro montano. 

S. BENEDETTO - La conferenza operaia 

In crisi il settore 
dell'abbigliamento 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Si susseguono 
a ritmo incessante le as
semblee e le conferenze 
operaie del PCI in provin
cia di Ascoli Piceno in 
preparazione della confe
renza operaia nazionale; 
oltre alle numerose as
semblee di fabbrica (ri
cordiamo, tra le altre. 
quelle della S1CE di 
Assoli, della Metaltex di 
Montegiorgio, della Lau-
retana di Fermo, della 
Surgela di Porto d'Asco
li), si sono svolte le con 
ferenze comunali di Mon 
turano e S. Elpidio a Ma
re. Sono in programma 
nei prossimi giorni quel
le di Porto S. Elpidio e 
Monte Granaro, 

Sabato prossimo si svol
gerà la conferenza ope
raia nella zona di Ascoli 
Piceno, • domenica quelle 
della zona calzaturiera e 
del fermano, alle quali 
parteciperanno rispettiva
mente i compagni Londei 
Tornali. Sabato si è svol-
la conferenza operaia del
la zona di S. Benedetto 
del Tronto. Buona la par
tecipazione degli operai, 
con alcuni segretari di se
zione e compagni ammini
stratori . 
. Dalla relazione introdut

tiva del compagno Paolo 
Perazzoli, segretario del 
comitato di zona, e dagli 
interventi succedutisi si è 
potuto fare un quadro di 
quella che è la situazione 
occupazionale ed econo
mica della zona. Sostan
zialmente l'occupazione 
della nostra zona tiene. 
- - egli ha detto --. Pre
occupa il settore deìl'ab-
bigliamento, negli ultimi 
mesi si è avuto un ca.o 
del 10-12'» che ha riguar
dato soprattutto le azien
de per conto terzi. 

Il settore edilizio regi 
stra un calo in assoluto 
degli addetti, in parte re
cuperato dalla nascita 
di nuove aziende artigia
ne. Il settore che ha re
gistrato un notevole au
mento dell'occupazione è 
quello metalmeccanico. 

Ha concluso il dibatti
to (ad esso hanno par
tecipato diversi compa
gni. tra cui il segretario 
della camera del lavoro 
di S. Benedetto. Italo Coc
ci, la compagna Luigina 
Consorti, responsabile pro
vinciale della commissio
ne femminile. 1 compagni 
operai Marchetti e Sciar
rani» il compagno Mario 
Fabbri, della segreteria 
regionale del part i to. 

La tragedia ha scosso tutta la regione 
Ieri i corpi sono stati trasferiti dal cimitero di Nuniana all'ospedale «Umberto I» di Ancona - Igno
te le cause del tremendo scoppio - Messaggi e telegrammi di cordoglio - Una lettera di Verdini 

ANCONA — Questa matt ina 
avranno luogo le esequie 
dei coniugi Di Giampaolo, ri
masti uccisi domenica matti
na nella terribile esplosione 
di Marcelli: la cerimonia re
ligiosa si svolge alle ore 10 
presso la cappella dei frati 
minori in via Santa Marghe
rita (Passetto), nella stessa 
chiesa dove le due vittime 
si unirono in matrimonio. 

Ieri 1 corpi sono stati tra
sferiti dalla camera mortua
ria del cimitero di Numana 
all'ospedale regionale di An
cona « Umberto I >>. dove per 
ordine della autorità giudizia 
ria è stata eseguita l'autopsia 
per accertare le cause del 
decesso. In particolare, i ri 
lievi autoptici dovranno ap 

I purarc se la morte è avve-
i nuta per asfissia. 

Non si sa ancora che cosa 
abbia provocato l'innesco del
la miscela esplosiva satura di 

gas e aria all ' interno del su
permercato sottostante il ri 
storante « La vela ». appunto 
di proprietà dei coniugi Di 
Giampaolo. Convince sempre 
di più l'ipotesi secondo cui 
l'avvio del motorino dei fri
goriferi avrebbe fatto espio 
dere l'enorme massa di gas: 
si tratterebbe di una fuoriu
scita non tanto da una nor
male bombola da cucina. 
quanto da un grasso serba
toio di gas propano, un gas 
particolarmente pesante. 

L'involucro del serbatoio da 
mille litri di gas è stato tro 
vato intat to: la quantità <'' 
gas fuoriuscito è s ta ta suf
ficiente a sa turare nel giro 
di poche ore gli ampi locali. 
Si pensa anche che ci sia 
stata una seconda esplosione, 
che ha interessato il denosito 
di bombole all ' interno del su
permercato. 

Lo scoppio è stato tremen

do. L'altro giorno i vigili del 
fuoco, mentre continuavano a 
lavorare per rimuovere il cu 
mulo impressionante di ma
cerie, dicevano che in tanti 
anni di lavoro non avevano 
mai visto tanta distruzione. 

Ieri squadre di vigili del 
fuoco hanno provveduto an
che a rimuovere parecchi in
fissi pericolanti nelle case vi
cine (due stabili attigui sono 
stati quasi completamente 
scoperchiati). I danni provo
cati dall ' immane .scoppio so 
no ancora incalcolabili. 

La tragedia di Marcelli ha 
scosso profondamente la gen
te del luogo e gli anconeta
ni: al compagno « Frillo » va
loroso combattente antifasci
sta, e a sua moglie Adriana, 
già drammaticamente colpiti 
10 anni fa dalla perdita del 
loro figliolo Valerio «morto a 
20 anni dopo una malattia». 
sono giunti numerosissimi at 

testati di solidarietà e di af
fetto. 

Hanno inviato telegrammi 
amministratori pubblici, cit 
tadini. compagni, il comitato 
provinciale antifascista 1' 
ANPI. l'ANPPIA; il segreta
rio regionale del PCI Claudio 
Verdini ha inviato a nome 
suo personale e di tutti ì co 
munisti una commossa lette 
ra di condoglianze. Una t ila 
interminabile di parenti, co 
noscenti e compagni hanno 
visitato ieri e l'altro ieri le 
famiglie Spadellali e Di 
Giampaolo: una folla muta 
e commossa, che ha saputo 
trovare parole — pur diffici
li - - eli colaggio e di vera 
solidarietà. 

« Il tragico scoppio di Mar 
celli — ha dichiarato il com
pagno Mariano Guzzini, se 
Kretario della federazione di 
Ancona — ha stroncato le 
due giovani vite di Velodia 

e di Gabriele Di Giampaolo 
ed ha colpito negli affetti più 
cari ì compagni Alfredo e 
Adriana Spadellini. già una 
volta straziati dalla perdita 
dell'altro figlio, il non dimen
ticato compagno Valerio, e la 
famiglia Di Giampaolo. 

« Di fronte a tragedie di 
questa portata le parole sono 
strumenti imprecisi per espri
mere gli stati d'animo, e non 
riescono in alcun modo ad 
essere di aiuto a chi resta, 
alle due bambine e ai paren
ti. al dolore dei quali il no
stro partito è e sarà vicinis
simo, per ritrovare tutti noi 
nella solidarietà e nella co 
mime lotta civile quei valori 
di concreta e realistica sue 

| ranza che possono consentire 
j a chi resta di guardare al fu

turo con una dura e forte 
volontà di costruire una so 
cietà più libera e più giù 
sta ». 

Nei prossimi giorni sarà avviato il confronto con le altre forze politiche 
^ ^ — ^ ^ . ^ i • • l i ^ ^ W ^ M ~ m • • i i i ii • - i • a w ^ a n — ^ — ^ — ^ ^ — 

A Fermo la giunta di sinistra fa il punto 
dopo due anni di attività amministrativa 
Condensati in un documento predisposto dopo un ampio dibattito nella maggio
ranza i risultati raggiunti — Contraddittorio atteggiamento delle minoranze 

FERMO — Le ult ime settimane hanno registrato un generale 
tuale, sugli impegni nuovi che la 382 presenta all 'ente locale 
dalla cr isi generale del Paese. Nei prossimi g iorni , con un 
i l confronto con tutte le forze della cit tà .sull'intenso lavoro 
avvenire. I l documento o f f r i rà un bilancio dettagliato dei 
quadriennale (completato in soli 22 mesi) concordato t ra PCI. 

I temi dibattuti al convegno provinciale di Chiaravalle 

Obiettivi e iniziative dei comunisti 
impegnati negli «organi collegiali» 

Consistenti forze unitarie lottano per il r innovamento della scuola - « Stu
diare meglio, non studiare meno » - La relazione del compagno Gabriele Fava 

CHIARAVALLE — Organi 
collegiali della scuola: quali 
obiettivi si prefiggono i comu
nisti eletti nelle liste unitar ie 
e quali iniziative intendono 
sviluppare per raggiungerli? 

Sono stati questi i punti 
maggiormente discussi al con
vegno pro\inciale svoltosi a 
Chiaravalle sul tema « l'ini
ziativa del movimento demo
cratico per il r innovamento e 
la riforma della scuola», al 
quale è intervenuta la compa
gna Marisa Rodano, vice re
sponsabile della Consulta na
zionale della scuola. 

Il dibattito, prima nelle 
commisioni e successivamen
te nella riunione plenaria, ha 
preso l'avvio dalla relazione 
del compagno Gabriele Fava. 
responsabile della commissio
ne scuola della federazione 
anconi tana: i vari interventi 
hanno messo in luce la com
plessità dei problemi del mon
do della scuola e la necessità 
di sviluppare quanto più pos
sibile l'associazione dei geni
tori. degli studenti , degli inse
gnanti ^democratici per dar 
vita ad un vasto movimento 
capace di salvare la scuola 
stessa dallo sfacelo. 

« E' dalla somma di simili 
aegregazioni — ha sottolinea
to il compagno Fava - che 
potrà scaturire nel Paese 
quella costituente di massa 
per la riforma della scuola di 

cui spesso parliamo »>. Una j 
organizzazione che non sia 
emanazione diretta dei parti
ti politici, ma aperta al più 
ampio pluralismo culturale ed 
ideologico e della quale ì co
munisti debbono essere le co
lonne portanti . 

A tale scopo sarà necessa
rio creare un più stret to rap
porto tra gli eletti nelle li
ste di sinistra e tut to il par- i 
tito, costituire coordinamenti j 
degli eletti nei cinque distret- ì 
ti della provincia, allargati ' 
anche alle al tre forze di si- ' 
nistra e allo stesso mondo cat- i 
tolico. organizzare convegni ! 
specifici in s t re t ta collabora- j 
zione con gli enti locali e in [ 
particolare, promuovere riu- ' 
moni di caseggiato per discu- ] 
tere i problemi comuni dei 
genitori e dei figli. ! 

Le premesse per la costru- j 
zione di questo movimento j 
democratico di massa nella > 
nostra provincia sono emerse j 
abbastanza chiaramente nella j 
manifestazione cittadina svol- j 
tasi di recente ad Ancona, a j 
sostegno della lotta degli stu 
denti universitari, che hanno 
denunciato le carenze e gli 
squilibri che gravano sul loro 
prosente di studenti e sul 
loro futuro di professionisti. 

a Studiare meglio, non stu
diare di meno», è uno degli 
slogan che sono stati scanditi 
dagli studenti e che «più ef-

l i i 

ficacemente di ogni altro — 
ha sottolineato ancora il com
pagno Fava - sintetizza la 
volontà di trasformazione Ih 
positivo che li anima ». Ed è 
un fatto a l t re t tanto significa
tivo che accanto agli univer
sitari siano scesi in piazza 
anche gli studenti medi. Inol
tre. anChe i risultati delle 
recenti elezioni scolastiche 
hanno evidenziato che neTTa 
nostra provincia e in tut ta 
la regione ci sono consistenti 
forze unitarie che si battono 
per la salvezza e il rinnova
mento della scuola, per un 
cambiamento inteso come tra
guardo essenziale della bat-
t&glia per trasformare la so
cietà. 

Ecco dunque il compito che 
spetta ai comunisti. « Dobbia
mo farci carico — ha affer
mato la compagna Marisa 
Rodano — ovunque ci trovia
mo, ad ogni livello, dei vari 
problemi, dimostrando di es
sere forza di governo, riunen
do intorno a noi tu t te quelle 
forze che hanno a cuore la 
riforma della scuola, per evi
tare che questa continui ad 
essere un elemento di ulte
riore aseravamento delia -ri
si del Paese. Se .ci impe " 
remo a fondo, come abbiamo 
sempre fatto, non solo contri
buiremo a superare la crisi 
attuale, ma getteremo le basi 
per la società di domani ». 

LETTERE 
Allontanato senza motivo 

dal consiglio d'istituto 
PESARO — Pubblichiamo la 
lettera aper te che un geni
tore ha inviato al Provvedi
tore agli studi di Pesaro e 
Urbino. 

«Sono iniziate le prime se
dute dei Consigli d 'Ist i tuto 
ed i nuovi genitori eletti che 
si sono avvicinati alla scuo 
la con entusiasmo trovano 
molto spesso diffidenza e 
ostilità da parte di chi diri
ge la scuola, e questo atteg
giamento frena la volontà di 
contare dei genitori. Le vo
glio segnalare un caso che 
mi sembra emblematico di 
un modo conservatore e an
tidemocratico — oltre che 
contrario alla legge — di diri
gere la scuola. 

In data 15 febbraio mi so
no recato all 'Istituto Profes
sionale Alberghiero di S ta to 
(devo dire che ero s ta to elet

to membro del Consiglio di 
isti tuto in due scuole, allo 
Alberghiero e alla scuola me
dia statale « G. Branca » di 
S. Angelo in Lizzola) per di 
mettermi dall 'organismo di 
questa scuola in occasione 
della seduta indetta per di
scutere il bilancio. Dopo le 
dimissioni sono stato invita 
to a lasciare la seduta stes
sa, cosa che non volevo fare 
in quanto mi sentivo in di
ri t to di restare in qualità di 
genitore. La motivazione 
adot ta ta per spiegare il mio 
al lontanamento è s ta ta quel
la che il Consiglio non aveva 
ancora regolamentato l'af
fluenza del pubblico. A par
te il fatto che la mia pre
senza (ero l'unico genitore» 
non avrebbe creato proble 
mi logistici, la cosa grave e 
che tale questione non sia 

dibattito t ra le forze politiche di Fermo sulla situazione at-
e sulla necessità di una risposta adeguata ai problemi posti 

documento unitario, la giunta di sinistra apr irà uff icialmente 
svolto in questi due anni e sulle prospettive da perseguire in 
risultati raggiunti, che hanno coperto il DD'f del programma 

PSI e PSDI nel gennaio del H)7fi: comprenderà anche alcune 
proposte sulle quali coinvol
gere l'impegno di tut t i i par
titi. 

La presentazione del docu
mento è s ta ta preceduta 
— come abbiamo det to — da 
intense set t imane di dibatti to 
interno alle forze politiche e 
alla stessa maggioranza. Al
cuni spunti sono stat i portati 
a conoscenza attraverso 
ordini del giorno apparsi sul-

'la s tampa da parte della DC 
e del PRI . Questi documenti 
hanno avuto la caratteristica 
di met tere in chiaro quaii 
saranno il clima e il contenu
to delle posizioni sulle quali 
i due partit i della minoranza 
sembrano intenzionati a por
si. 

Tut t i e due. al di la delle 
differenze e accentuazioni. 
presentano purtroppo un vi
zio di fondo che non è tanto 
nella sommarietà e nella 
marginalità dei giudizi di cri
tica (contraddizioni a parte». 
quanto nel non voler partire 
dal dato fondamentale chje ha 
caratterizzato l 'apertura di 
questo confronto da parte 
della maggioranza; esso, in
fatti, non è s tato suggerito 
da difficoltà operative della 
giunta (anche se non si na
sconde che su qualche pro
blema si hanno visioni dialet-
t ichel . bensì è nato dalla 
consapevolezza responsabile 
che la vastità dei compiti che 
aspet tano l'ente locale nei 
prossimi tempi è tale da ri
chiedere che tu t te le forze 
sociali e poli ta he siano im
pegnate a fronteegiarle, pre
disponendo insieme un nuovo 
piano pluriennale di interven
ti. dopo che il precedente è 
s ta to prat icamente concluso. 

E* quindi un a t to di aper
tura democ«*»t»ca, di matur i tà 
politica e presuppone la con
sapevolezza di avere tu t te le 
carte in resola, ed anche la 
forza morale di poterlo e sa
perlo fare. 
•-Non intendere ciò può far 
commettere alcuni pericolosi 
errori, come impostare il 
confronto secondo schemi di 
vecchio tat t icismo strumenta
le (ed in tale prospettiva s: 
inserisce la richiesta di «az
zerare » la situazione politica. 
come se si potessero azzerare 
22 mesi di realizzazioni e di 
profonda incisività operati
va). Altri vecchi vizi che so
no riemersi qua e là sono 
quelli di voler distinguere i 
buoni dai cattivi, tappandosi 
gli occhi dinanzi alla collegia
lità che è s ta ta alla base di 
ogni azione amministrat iva. 

Ma, malgrado questi aspetti 
poco incoraeeianti . non man
cano elementi sui quali fon 
dare un confronto oositivo e 
costruttivo - c'è la comune 
consapevolezza della eravosi-
tà dei nuovi compiti per l'en
te locale, c'è una pratica di 
collaborazione, in questi 22 
mesi, che ha visto maggio
ranza ' e minoranza dare il 
meglio di sé «ed è questa la 
ragione per cui stupisce il 
cambio di tono assunto in 
questi giorni dalla minoran
za». 

t. m. 

ASCOLI - Svolta nelle indagini 

L'arresto di Palermo 

smaschera i legami 

tra criminalità 

comune e fascisti 
ASCOLI PICENO - Il mandato di cat tura 
emesso dalla Procura della Repubblica di 
Ascoli Piceno per Valerio Viccei. noto esm> 
ne;ite neofascista locale, e l 'arresto di Gui
do Palermo (entrambi hanno 23 anni» per
ché ritenuti implicati nelle rapine alle ban
che di Villtt Lempa e di Centobuchi avve
nute rispettivamente il 28 novembre e 11 
28 dicembre 1977, hanno confermato il col 
legamento assai s tret to che io questi ultimi 
tempi si era stabilito t ra delinquenza co
mune e quella politica di destra, che funge 
da ispiratrice e finanziatrice. 

A questa svolta clamorosa si è giunti con 
lo svolgersi positivo delle indagini della ra
pina alla banca di Roccafluvione. per la 
quale sono stati arrestat i 5 giovani. Di 
questi, non tutt i erano conosciuti come 
elementi di destra. Quindi è evidente come 
essi, ed altri, sia per questi che per altri 
episodi criminosi, siano stati ingaggiati, an
che occasionalmente, come esecutori « ma
novali ». Si deve però distinguere t ra gli 
ispiratori e i finanziatori <i soldi vengono 
dal traffico della droga e delle armi?) che 
hanno collegamenti nazionali e internazio-
nal: con la delinquenza nera e organizzala 
e t ra chi invece è preso in questa t rama, 
concorrendo nella commissione di questo 
reato. 

Ecco quindi, mentre diamo at to della de
cisione e della determinazione con cui gli 
inquirenti sembrano giunti a capo di que
sta vicenda tanche se il presunto at tore 
principale. Viccei, è finora sfusgito alla 
ca t tura i la necessità di colpire alla radice, 
di andare ai mandanti che rappresentano 
un perxolo non solo perché organizzano 
azioni criminali, ma perché « mobilitano », 
ingaggiano volta a volta giovani sbandati . 

Costoro sono un elemento di turbativa 
costante e di istigazione ne: confronti di 
settori giovanili che potrebbero essere al
trimenti esenti da queste « tentazioni ». 

Da ieri mattina 

Ancona: occupata 

la facoltà di 

medicina dagli 

studenti in lotta 
ANCONA — La facoltà di medicina e chi
rurgia di Posatora è da ieri mat t ina occu
pata dagli student i in lo t ta : la decisione * 
stata presa dopo una af fo l lata assemblea. 
Sono occupati sìa i l t r iennio biologico che 
quello cl inico, con sospensione di ogni a t t i 
v i tà . Sole le anal isi ospedaliere urgent i 
saranno — per esplicita volontà dell'assem
blea — consentite. 

La * svolta » nella lot ta degli student i si 
è avuta in seguito alla risposta intransigen
te e « miope » del consiglio di facoltà che 
era stato nei g iorn i scorsi sollecitato da l l ' 
assemblea permanente a discutere e prende
re posizione su alcuni pun t i al centro delle 
r ivendicazioni studentesche. 

L'organismo univers i tar io ha invece pra
t icamente r i f i u ta to i l confronto respingen
do le richieste più impor tan t i degli studen
t i . Che cosa chiedevano questi u l t im i? Le 
richieste p iù qual i f icant i r iguardavno la mo
dif ica dello statuto di facoltà, l ' ist i tuzione 
di nuovi corsi, i l coordinamento didatt ico. 
la revisione dei cr i ter i dei p iani d i studio. 
Rispetto a questo pacchetto di concrete pro
poste i l consiglio di facoltà ha saputo r i 
spondere solo in maniera secca e a dire II 
vero senza mot ivazioni fondate. • Noi r i f i u 
t iamo — come ha detto un docente — qual
siasi forma di gestione assembleare ». 

Ancora senza risposta anche la richiesta 
di formare una commissione didatt ica pari
tetica (27 docenti e 27 student i ) che discuta 
e r iorganizzi, su basi democratiche, lo stu
dio e la v i ta a l l ' in terno della facoltà. 

La mobil i tazione studentesca punterà ora. 
nei prossimi g iorn i , anche a coinvolgere di
ret tamente la Lega dei disoccupati e gl i stu
dent i medi c i t tad in i , a t torno ai temi del di
r i t t o alto studio e al lavoro. 

L'assemblea di medicina ha inf ine deciso 
di organizzare ent ro breve tempo una mo
stra grafica (sarà al lest i ta a piazza Roma). 
per spiegare a tu t ta la ci t tadinanza i mot i 
v i e gl i obiet t iv i della lot ta in corso. 

stata risolta dal Consiglio 
prima di discutere un proble
ma importante come il bi
lancio. 

Il sopruso di cui sono stato 
oggetto è chiaramente il se
gno che da parte di alcune 
forze della scuola si osteggia 
ogni tipo di rinnovamento e 
di controllo democratico. Per 
quanto rieuarda il fatto so 
pra descritto. Le chiedo for
malmente di intervenire per
ché la riunione del 15 feb
braio 1978 del Consiglio d'isti
tuto dell'Alberghiero di Pesa
ro venga annullata e ripetu
ta nel pieno rispetto delle 
norme di legge. 

Certo di ricevere un Suo 
gentile riscontro, riceva i 
mici distinti salut i». 

ALDO FRULLA 
(Montecchio - Pesaro) 

Sarà utilizzata dagli abitanti di «Villa Fastiggi» 

Nuova biblioteca a Pesaro: 
l'ottava aperta dal Comune 

Prosegue a Senigallia e a Ascoli la mostra del libro per ragazzi 

PESARO — Pesaro ha una 
nuova biblioteca comunale. 
L'altro giorno, infatti, pre
sente l'assessore alla cultu
ra. prof. Adelelmo Campana. 
è s tata , con una grande par 
tecipazione di cittadini e in 
particolare di giovani e gio 
vanissimi, la biblioteca d: 
quart iere di Villa Fastiggi. 
Nell'occasione è s ta to proiet
ta to . nella sala del cinema 
« Charlot ». il film documen
tario « Ieri. oggi... domani ». 
realizzato da Adriano Cam
panari . La proiezione r ientra 
in un piano organico di in
terventi sui principali temi 
delle scuole, che il consiglio 
di quart iere ha predisposto. 

ET bene rimarcare che l'a
pertura della biblioteca di 
Villa Fastiggi. l'ottava del si
stema bibliotecario del co
mune di Pesaro, è stata pos
sibile grazie soprat tut to alla 
forte pressione esercitata, da 
alcuni anni, dalla popolazio 
ne del quart iere at traverso il 
consiglio di quartiere verso 
l 'amministrazione comunale. 
Una pressione che non sca
turisce dal nulla, ma da una 
reale esigenza espressa dai 
cit tadini: quella di disporre 
di un servizio sociale per 
chi vive e lavora nel terri
torio. 

Rilevante l'impeeno di mol
ti giovani di Villa Fastixei 
che sono stati gli artefici del 
risultato raggiunto, con il 
contributo fornito per realiz
zare la s t rut tura . Hanno stu
diato e discusso insieme al 
consiglio di quartiere i cri
teri per una formaz.one li
braria di base, hanno predi
sposto elenchi di libri da ac
quistare cercando di inter
pretare le esigenze generali 
del quartiere. 

• * • 
ANCONA — Prosegue an 
che nelle Marche «la mo
stra nazionale del libro eco
nomico per ragazzi dalla pri
ma infanzia ai dieci ann: ». 
I centri interessati all'ini
ziativa sono Senigallia (li
breria Emme», Ascoli Piceno 
e Civitanova (libreria Rina
scita». A Senigallia la mostra 
è ospitata nella sala della 
a Casa della gioventù », in 
via Testaferrata. La mostra 
è s ta ta organizzata da ven-
tisei librerie specializzate nel 
settore, per dimostrare la 
possibilità di orientarsi ver
so acquisti che tengano con
to dei livelli di qualità e di 
precisi limiti di prezzo. Va 
aggiunto a questo proposito 
che degli oltre duemila tito
li esposti 1 prezzi oscillano 

' dalle 300 alle 2.000 lire mas-
• Simo. 
j La mostra presenta il più 
> va.-.to panorama editoriale • 
• con una scelta qualitativa 
| det tata da criteri non sol

tanto commerciali, riservan
do al libraio il compito di 
fornire ulteriori e più appro 
fondite ind.cazioni in merito 
ai titoli presentati . Non so
no stati, ad esempio, inclusi 
nel catalogo «senza dubbio 
interessante e prezioso, spe
cie per gli operatori del set-

i tore ». i cosiddetti « classici », 
! proprio per evitare elenca-
I zioni ripetitive. Complessiva-
j mente sono presenti trenta

sette case editrici nazionali. 

Sottoscrizione 
ANCONA - Il compagno sen. 
Cleto Boldrini. unitamente al
la sua famiglia, in memoria 
della compagna Volodla Spa-
dellini e del m a n t o Gabriele 
Di Giampaolo, e per testimo
niare l'affetto che lo lega ad 
Alfredo Spadellini (Frillo) 
suo compagno di lotta nella 
Resistenza, ha sottoscritto la 
somma di lire 50.00 p w 11 
nostro giornale. 
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I lavori d e l consiglio regionale di ieri 

Votato un odg per la rapida 
attuazione del piano ENEL 

Il progetto prevede 5-600 miliardi di investimenti - La parte più importante 
la centrale di Pian di Ruschio - Lotta a ritardi e interessi consolidati 

Nuova orga
nizzazione 
PCI alla 
« Terni » 

TERNI — Il Congresso del
la sezione comunista della 
« Terni » è sempre un avve
nimento politico rilevante per 
l 'intera cit tà. Su 5.269 dipen
denti ( tant i erano alla fine 
dell 'anno gli occupati nel più 
grosso complesso industriale 
umbro) ben 700 sono iscritti 
al PCI. Il 100 per cento dei 
tesserati è già s ta to raggiun
to: «Questo nonostante — ha 
detto il compagno Roberto 
Piermatt l . segretario della se
zione, nella sua relazione — 
in un anno siano diminuite 
200 unità lavorative ». 

L'organico della «Terni» si 
è cioè anda to restringendo. 
senza che la presenza comu
nista ne risultasse indebolita. 
Anzi, in tut t i 1 reparti sono 
s ta te raccolte nuove adesio
ni. Tan to che ora si impone 
un adeguamento della stessa 
s t ru t tura organizzativa del 
Par t i to . Da questo punto di 
vista da! congresso è venuta 
una significativa novità. Il 
Par t i to si organizzerà In ma
niera più articolata, non più 
quindi in un'unica sezione, un 
unico comitato e un unico 
organismo dirigente, ma con 
una sezione decentra ta per 
cellule di reparto, ognuna del
le quali con un proprio co
mitato. 

E' un adeguamento che si 
impone, da una parte, per 
la diversa quali tà della pre
senza comunista all ' interno 
riplla « Terni ». oggi più pun
tuale e a t t en ta a tut t i i pro
blemi che interessano sia la 
fabbrica che la realtà poli
tica nazionale. 

I comunisti sono andat i 
sempre più diventando punto 
di riferimento (è questo un 
al tro degli elementi emersi 
dalla discussione» per la clas 
so operaia e per un numero 
sempre più esteso di quadri 
intermedi dell'azienda. 

II giudizio dei comunisti sul
la situazione della « Terni » 
r imane quello espresso po
che set t imane or sono, quan
do la sezione di fabbrica del
le Acciaierie presentò un pro
prio documento sullo stato e 
sul futuro dell 'azienda. La 
«Temi» non si trova oggi 
in condizioni drammat iche e 
Allarmanti, sopra t tu t to te
nendo conto della crisi che 
ha investito il sistema Indu
striale. ma esistono preoccu
pazioni sul suo futuro, preoc
cupazioni che possono essere 
a l lontanate soltanto se ven
gono definiti i piani di setto
re e se. nell 'ambito di questi 
piani, viene chiari to il ruolo 
clic ogni smgola industria 
pubblica vi dovrà giocare. 

Sui contenuti della verten
za per il rinnovo del contrat
to d a ripresa delle t ra t ta t i 
ve. che per ora non hanno 
fatto approdare a risultati si
gnificativi è fissata per gio
vedì prossimo, giornata du
ran te lo quale si esaminerà 
il documento presentato dal
la contropar te padronale) i 
comunisti esprimono un giu
dizio positivo. 

Al Congresso di sezione e-
rano presenti rappresentanti 
di tu t t e le forze politiche esi
stenti nrl la fabbrica: DC. 
PSI . PSDI. Tu t t i si sono pro
nunciat i per un ulteriore raf
forzamento del processo uni
tario. 

Un interesse notevole, quin
di. quello che esiste nella cit
tà per quanto i comunisti rie
scono ad esprimere all'inter
no della « Terni ». un interes
se test imoniato anche dalla 
gran folla che ha assistito al
le conclusioni t r a t t e dal com
pagno senatore Giuseppe D'A-
lema. della commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera. 

Il consiglio regionale ha ap
provato ieri con voto unani
me un ordine del giorno con 
cui si richiede una rapida at
tuazione» del piano ENEL. Il 
progetto, presentato 5 mesi 
fa nel corso della conferen
za regionale sull'energia pre
vede 500-600 miliardi di in
vestimenti. La parte più am
biziosa e significativa riguar
da la costruzione eli una cen
trale di 1000 M\V presso i 
Piani del Ruscliio. Un simile 
intervento da solo creerebbe 
circa 1000 nuovi posti di la
voro. La proposta avanzata 
dall 'ENEL alcuni mesi fa non 
finisce comunque qui. In es
so si parla infatti anche del
la istallazione in Umbria di 
un impianto turbogas a Pie-
trafitta e di un impianto in
tegrativo dei Laghi Reatini. 

« Va subito sottolineata — si 
legge nella mozione approva
ta da tutti i gruppi politici 
presenti in consiglio regiona
le — l'attualità politica e la 
fattibilità di questa proposta 
dell'EN'KL per l'Umbria, se 
si considera che i previsti 
ed imminenti aumenti tarif
fari forniranno all 'ENEL fon
di sufficienti per gli investi
menti previsti dal piano ener
getico nazionale ». 

Perché quindi si sono veri
ficati ritardi nell'applicazione 
del progetto? L'ordine del 
giorno del consiglio regiona
le parla dell'esistenza di in
teressi contrari a questo tipo 
di sviluppo. « Basti pensare 
— si legge — che il pre
visto impianto dei Piani del 
Ruschio per la sua potenza 
potrà sostituire in modo de
finitivo 11 gruppi di turbo-
gas da 90 MW. E' facile ri
cordare a questo proposito 
che la FIAT rappresenta og
gi l'unica azienda costruttri
ce di turbogas su patente 
straniera ». 

€ 11 consiglio regionale si 
impegna a promuovere pres
so il Governo e il Parlamen
to ogni azione idonea a sol
lecitare la piena realizzazio
ne dei progetti e impegna la 
giunta ad intraprendere le ini
ziative necessarie per richia
mare l'attenzione sulla pro
posta ENEL della Regione La
zio e del Comune di Rieti. 
coinvolgendoli nell'azione uni
taria verso il governo e il 
Parlamento ». 

Con l'atto approvato ieri il 
consiglio regionale è tornato 
di nuovo ad occuparsi dei pro
blemi dello sviluppo economi
co dell 'Umbria. Il voto una
nime sta a significare il li
vello di unità che su que
sta questione è stato raggiun
to fra le forze politiche um
bre. Gli avversari comunque 
non sembrano mancare a que
sto come ad altri progetti. 
Nella mozione infatti si fa 
cenno ad un nemico potente: 
Agnelli e l'intero gruppo Fiat. 
portatore, secondo la mozio
ne. di interessi contrastanti 
rispetto allo sviluppo del set* 
tore energetico previsto dal
l 'ENEL. 

Le proposte della CNA 
per la crisi 

del settore artigiano 
PERUGIA — Gli artigiani 
domenica alla sala dei No-
tari hanno fatto la loro 
proposta per uscire dalla 
crisi. Nel corso della mani
festazione, che è stata orga
nizzata dal CNA, è stato il 
segretario provinciale Naz
zareno Ghlgl nella sua re
lazione a presentare un 
pacchetto di richieste che 
si inquadrano nella linea 
che a livello nazionale 1" 
organizzazione degli arti
giani sostiene. 

Dopo aver dichiarato la 
solidarietà alla lotta degli 
operai dell'IBP, Ghigi ha 
parlato dei problemi del 
credito. La CNA propone — 
ha detto — il rifinanzia
mento della Cassa per il 
credito e una diminuzione 

i dei tassi ordinari attivi e 
passivi. Per le cooperative 

j e i Consorzi, secondo il 
CNA sarebbe opportuno 
costituire un fondo per le 
garanzie fideiussorie. Di 
grande Importanza anche 
la richiesta di estendere 
gli effetti della legge sul
l'equo canone anche al set
tore artigiano. 

Ghigi ha anche preso In 
esame con grande atten
zione la questione delle 
pensioni, in questa direzio
ne non pochi sono stati 
gli atteggiamenti cliente-
lari negli ultimi anni. La 
proposta è quella di anda
re ad una ristrutturazione 
dell'intero sistema ammor
tizzando il deficit maturato 
entro 11 31 dicembre '77. 

Chieste precise garanzie per l'occupazione 
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Il cor-Ito di lavoratori dell'Alterocca 

Manifestazioni 
di lavoratori 

della Merak e 
r 

dell'Alterocca 
Due cortei- ieri a Terni • Nel primo stabilimento prò-
seguono gli scioperi articolati • Per il secondo è atte
sa per la prossima settimana la sentenza del giudice 

TERNI — T lavoratori della -Merak e del Poligrafico 
Alterocca hanno ieri sfilato in corteo per le vie della 
città. Si è trat tato di due cortei separati, che sono par
titi entrambi verso le ore D. il primo dall'inizio di Corso 
del Popolo e il secondo dalla sede del poligrafico, che 
si trova in una traversa di via della Stazione. 

I lavoratori della Merak si sono recati in delega
zione dal prefetto di Terni, al quale hanno spiegato i 
motivi della protesta, che sono il mancato pagamento 
della tredicesima e del 50 por cento degli stipendi del 
mese di gennaio. Per quanto r iguarda il futuro dello 
stabilimento si chiedono poi precise garanzie in maniera 
da allontanare lo stato di preoccupazione esistente. Il 
prefetto ha assicurato il proprio interessamento. I la 
voratori della Merak hanno anche manifestato all'in 
terno dello stabilimento. Nel frattempo proseguono gli 
scioperi articolati in tutti gli stabilimenti del gruppo. 
L'assemblea generale di tutti i lavoratori è fissata por 
lunedi 27. 

I lavoratori del poligrafico Alterocca hanno sfilato 
per le vie cittadine innalzando cartelloni nei quali si 
chiedeva la sicuro/za del po»to di la \oro per tutti i 110 
dipendenti dello stabilimento. Per la prossima settimana 
è attesa la sentenza del giudice fallimentare 

Dibattito sul 
marxismo a Perugia 

Tra Elettrocarbonium e Terni Chimica 

70 mila ore di straordinario e 
centinaia di giovani alla porta 

La conferenza comprensoriale del Narnese-Amerino - Il dibattito 
sul settore chimico e le possibilità di collegamento con l'agricoltura 

Verso la conferenza operaia provinciale / Spoleto 

Liste speciali: 2 assunti 
(in alberghi) su 761 iscritti 

Ogei pomeriegio alle 
17 alla sala della Vaccara di 
Perugia il compagno prof. 
Franco Cassano dell'univer
si tà di Bari te r rà una con
ferenza. organizzata dalla 
FOCI dal comitato regionale 
e dalla federazione del PCI. 
sul t ema : « Il marxismo è 
in crisi? ». La conferenza-di- i naie 

NARNI — A Narni si è tenu
to sabato l'attivo operalo 
comprensoriale In prepara
zione della conferenza ope
rala provinciale che si svol
gerà sabato a Terni . Nel 
comprensorio dal punto di 
vista della presenza • indu
striale, Narni resta il punto 
di r iferimento maggiore, an
che se negli altri comuni 
sopra t tu t to ad Amelia, il pro
cesso di Industrializzazione è 
anda to avant i . Accanto a 
questa peculiarità ce n'è poi 
un 'al t ra . A Narni la fanno da 
padrone le industrie chimi
che : nel senso che la maggio
re concentrazione di operai 
si ha proprio in questo set
tore. A Narni scalo circa mil
le persone lavorano alla E-
lettrocarbonium. 250 alla lino
leum. Pochi chilometri oltre, 
sulla linea ferroviaria che 
porta a Roma, si è sviluppa
to velocemente il polo chimi
co di Nera Montoro: 780 ad
det t i circa alla Terni-chimica, 
220 alla I t res e 320 all'IGAN-
TO. 

Il polo chimico di Nera 
Montoro è il frutto di un'e
sperienza di mobilità del la
voro di cui in questi giorni 
si è to rna to a discutere con 
molta insistenza. All'Inizio 
del 1973 l'ANIC decise di ces
sare completamento la pro
duzione di carburo e di cal-
ciocianamide e di chiudere 
gli stabil imenti di Papigno. Il 
s indacato non si a t tes tò sulla 
difesa di una fabbrica « de
cotta », come si disse allora. 
ma lottò per sii investimenti 

ore . sostitutivi in maniera da 
! consentire la creazione di 
• nuovi posti di lavoro, nei 
j quali occupare i lavoratori di i 

Papiano. Nacquero cosi la 
* ITRES e TIGANTO, che a-
' desso rappresentano una 
1 real tà positiva nel quadro di-
' sas t ra to della chimica nazio-

che utilizza per il suo prò- | parlare di sé. Dopo sono e-
dotto e che a t tualmente im- , splosi a'.trl casi, come quello 
porta dai Giappone. Nel 1980 i più recente della Succhiarelli, 
nel nuovo impianto pot ranno j una fabbrica che costruisce 
trovare lavoro 5060 persone. ' materiali per l'edilizia pre-
Chiaro quindi che i problemi I fabbricata e che t iene occu-
della chimica finiscano col > paté 200 persone. Sembrava 
focalizzare l 'attenzione. Alla che quest 'ul t ima azienda fos-
chimica è legata anche la ] se des t ina t a . ad un rapido. 
possibilità di creare nuovi ! sviluppo, proie t ta ta com'era 
posti di lavoro, e alla «Tern i ' sui mercat i Internazionali, e 
chimica » si riallaccia anche | invece si è scoperto che h a 
il discorso dell 'agricoltura. 
visto che lo stabil imento 
produce fertilizzanti. 

A Narni l giovani disoccu
pat i sono stat i t ra i primi, 
nella provincia a organizzarsi 
si sono costituiti in lega 
hanno avuto incontri con i 
consigli di fabbrica, ma que
sto non basta e sabato po
meriggio nella sede della se
zione centrale del PCI duran
te l 'assemblea, lo si è ripetu
to più volte. Bisogna andare 
oltre gli incontri. C'è in tanto 
un primo dato ed è quello 
che riguarda gli s t raordinar i : 
all 'Elettrocarbonium se ne 
sono fatti nel 1976 per 36 mi
la ora, alla Terni Chimica 
per 35 mila ore. 

L'Elettrocarbonium è. allo 
s ta to at tuale, l ' industria della 
zona che sembra navigare in 
migliori acque. Ma non bi
sogna farsi eccessive illusio
ni. A Ascoli Piceno la stessa 
società è proprietaria di uno 
stabil imento che ha una pro
duzione analoga. E' giunta in 
questi giorni notizia che lo 
stabil imento di Ascoli ha già 
chiuso un forno e che un al
t ro lo chiuderà nei giorni 
prossimi. La crisi insomma 
non r isparmia nessuno. Il 
consiglio di fabbrica h a pre
senta to un promemoria nel 
quale si chiede il r ispet to 
degli impegni assunti nel 1975 
per quanto riguarda eli In
vestimenti e si chiede che 

debiti per circa 6 miliardi. 
Tornando alla Linoleum lo 

stabilimento è adesso chiuso 
due giorni alla se t t imana. 
giorni duran te i quali 160 dei 
250 dipendenti vanno In cassa 
integrazione. Quello che più 
preoccupa è che nonostante 
stia per te rminare il periodo 
della cassa integrazione, l'a
zienda non ha preso nessun 
provvedimento per ovviare 
alle cause delle a t tual i diffi
coltà. Nello stabil imento vi 
sono macchinari del secolo 
scorso eppure l'azienda non 
utilizza il miliardo e 600 mi
lioni di f inanziamenti che gli 
sono stat i concessi dal medio 
credito regionale, con II ri
schio di perderli. 

C'è infine una larga fet ta 
di lavoratori che viene spesso 
ignorata. Circa 5 mila lavora
tori. soltanto nel comune di 
Narni sono occupati nelle 
piccole aziende metalmeccani
che ed edili. La maggior par
te vive del lavori che gli 
vengono appal ta t i dalle gran
di industrie. Siccome Tanno 
scorso In nessuna grande In
dustria narnese sono s tat i 
fatti investimenti la maggior , _ i 

parte delle piccole aziende si e'cc. L'azienda èWiiscitàad in-

SPOLETO — I dati del tes- \ 
suto economico della città dei 
due mondi rispecchiano ap
pieno Ì caratteri yenerali del- | 
la crisi italiana: disoccupa- ( 
210JJC giovanile, lavoro nero, i 
difficoltà sempre crescenti ' 
del settore industriale. Sono ! 
761 i giovani iscritti nelle li- , 
stc speciali di collocamento i 
della legge 285. Due sole le 
assunzioni invece e per di 
più nel settore, terziario (al-, 
verghi): lina prova che la leg-
p&pejr l'occupazione giovan.i[e, 
viene 'dibattesti dagli \hìf)ren' 
ditori. Duecentoventitrè inve
ce gfi iscritti al, jipnnale. col-
lócanientó in gran parte emi
grati di ritorno dalla Svizzera 
e dalla Germania dia non 
riescono a trovare una occu
pazione produttiva nei luoghi 
di origine. 

La cifra dei disoccupati 
« ufficiali » non è dunque al
ta, ma il dato, ammoniscono 
subito i sindacati, non rispec
chia in loto il quadro della 
situazione. Una buona parte 
di quelli che cercano lavoro 
infatti sfugge all'anagrafe e 
si indirizza verso i canuti del 
sottogoverno e del clienteli
smo in mano a pochi e ben 
conosciuti personaggi politici. 

Per completare la panora
mica c'è inoltre da segnalare 
la pratica del lavoro nero nel 
settore dell'abbigliamento, che 
investe centinaia di casalin
ghe. che nei ritagli di tempo 
fabbricano una buona fetta 
detta produzione tessile con 
compensi bassissimi. 

Quasi tutte le industrie del 
comprensorio spoletino ver
sano in cattive acque o cer
cano di scaricare sui lavora
tori difficoltà momentanee. 
Fa eccezione a questo feno
meno. solo la « Minerva » m-
dustria che produce carrozze
rie per autobus, autocarri. 

trova con l'acqua alla gola. 
Anche i lavoratori della 

terra hanno del problemi: a 
Narni in questi ultimi temol 
sono stat i licenziati circa 200 
braccianti ment re ad Amelia 
si calcola che sono s ta te fatte 

bat t i to è aper ta a tu t ta la 
c i t tadinanza. 

I l 'azienda applichi la legge per | 3 mila giornate lavorative in 
I l'occupazione giovanile. meno. 
j La Linoleum è s ta ta la _ _ _ 

vori per costruire il fiocco | pr ima industr ia namese a far ! 9 ' c * P * 
L'IGANTO ha iniziato i la-

La perquisizione della polizia al « Mambo cafée » di Perugia 

Dietro 3 grammi di «polverina non identificata» 

scrirsi competitivamente sui 
mercati internazionali e inter
ni grazie a studi e produzio
ni di assoluto livello tecnolo
gico. Il successo del « Pellica
no » lun autocarro per l'edili
zia) soprattutto nei paesi e-
mergentt (arabi, ecc.) è un 
chiaro indice di questo pro
cesso. 

In crisi invece il cotonifì
cio che attraverso la non co
pertura del turn-over intende 
in 5 anni diminuire le pro
prie unità lavorative da 290 

j a 190. I sindacati hanno aper-
| to una vertenza e chiedono 
! una ristrutturazione e un 
| ammodernamento tecnologico 
I che potrebbe, a loro oiudtzio. 
! garantire e ampliare gli al-
I Inali litelli occupazionali. 

«Mambo cafée»: due piatti ; ca di un luogo dove passare ' chiacchiere o sentire un po' 
HI-FI. casse acustiche di otti- ! le lunghe serate invernali. ' dt mugica non avrebbe potu-
na qualità, musica vana, ma anche gente più attempa- j to far fiasco. Cosi è stato sia 
specchi alle pareti, luci indi- , ta in vena di far tardi. j per il xJimmy OLscn » che 
rette, una pista per ballare i Come quando fu aperta V > per il più recente « Mambo 
e spazio sufficiente per chi j estate scorsa la « Creperia » I cafée >-. Quest'ultimo soprat 

» giovani frequentatori, musi-

vuole bere qualche cosa in j della non lontana via mJim 
compagnia. Si entra da un | my Olsen fun club J> frullati di 
pittoresco vicolo del centro ì frutta, te. torte fatte in ca-
ivia Ritorta* e bisogna aicre ì sa. musica diffusa, un piano
la tessera, ma in pratica è 
la solita formalità per aggi
rare gli stretti limiti al'e 
chiusure notturne imposti 
dalle leggi. 

Il locale è aperto da pochi 
viest ma. senza molta pubbli
cità ha trovato subito la sua 
clientela. Soprattutto giovani. 
m gran parte studenti m cer-

rifenmento anche a tarda 

bilità. volendo, di ballare un 
forte e strumenti musicali a j po' e comunque di avere un 
disponzione di chi rito1 et an
che al .< Mambo cafée » in po
co tempo i soci sono arrivati 
nuineio*i. 

La sera a Perugia, soprat
tutto per gli studenti e chi 
in qualche maniera non deve 
a'zarsi al mattina, un loca
le accogliente per fare due 

tutto ha richiamato l'atten
zione nelle noiose serate in- • Ma il tempo e passato e nem 
iemali di Perugia. La possi-

ai O H 
PERUGIA 

T U R R E N O : L'.sola de! dottor M o -
r t t u 

L1LLI : Me Arthur il generi!» K-
b e ! > 

M I G N O N : Cintura d' c i s t i t i 
M O D E R N I S S I M O : L' .nnoctntt 
P A V O N E : G i u l i * 
L U X : K ipu t lager: gV. ultimi gior

ni delle SS 
B A R N U M : (r iposo) 

FOUONO 
A S T R A : Mondana it i .ce 
V I T T O R I A : L'itola nella corrente I 

TERNI 
P O L I T E A M A : Rivista: Lucio C i r i 

no e Giovanna 
V E R D I : Bilitis 
F I A M M A : Uccidete l'agente Luca* 
M O D E R N I S S I M O : Cara dolce ni

pote 
L U X : La perdizione 
P I E M O N T E : I l bocconcino 
E L E T T R A : L'invasione delie api 

regine 

PASSIGNANO 
A O U I L A : Il furore della Cina col-

p.vce ancora 

ca e. per ultimo, il ritrova- j a chi seme di usare la leni
mento di una busta di ma- ! sta parola che per anni è sta 
rijuana. Si potrebbe liquidare fa dt prammatica in questi 
il fatto con il clastico « sco- I casi. Di « fumerie » del resto 
perta fumeria nel centro di ! ormai non è più il tempo. Chi 
Perugia » di qualche anno fa. j ruote fumare una sigaretta 

alla marijuana non ha biso-
meno gli agenti liquidano co- • gno di luoghi particolari. Ri
si in fretta simili fatti. Lo J fornirsi è facile e la droga 
stesso maresciallo Xapoleonz. ; leggera — sarebbe assurdo 
che ha guidato l'operazione. ,' chiudere gli occhi — è entra-

nòtte (al contrario del « Jim- j si limita all'accaduto: « Co- j ta in molte fasce del tessuto 
my Olsen » il « Mambo i> chiù- '• me nostro compito — ci ha j giovanile. Il problema se cosi 
de più tardi» hanno fatto ;n \ detto — controlliamo i locali \ lo vogliamo considerare è ai-
poco tempo la fama del lo- \ notturni e per questo aveva- i la luce del sole, come l'alcool 
cale. mo visto spesso giovani a noi 

Poi sabato sera la notizia: I nofi per via degli stupefacen
do 2330 agenti del Xuc'eo i fi frequentare il "Mambo"». 
antidroga della questura di j Ma come mai — gli abbiamo 

chiesto — proprio sabato sera 
la perquisizione ? C'è stata 
una segnalazione ? Avevate 
sospetti particolari ? Il mare
sciallo Napoleoni questo non 
ha potuto dircelo ma 150 
grammi di marijuana sono un 
po' troppi per ehi ama lo 

Situazione diversa invece 
alla Cementir (un'azienda a 
partecipazione statale della 

IM cronaca insomma et ita j provincia di Pentotal dove 

SCHEDA I L L U S T R A T I 
VA S E T T O R E I N D U 
S T R I A L E DEL COM
PRENSORIO DI SPO
LETO 

Numero aziende sopra I 
6 addetti: 67 

N. addetti: 2.846 
N. donne occupate: 782 
N. apprendisti: 89 
Settore prevalente: • tee-
, nlco (11 Imprese con 895 
1 'addetti) 'r » i • ) > A i U ; 

nanziarie. queste le risposte 
da parte dell'impresa per giu
stificare questo grave atteg
giamento. 

I sindacati però rispondono 
che questa chiusura e stru
mentale in quanto tende at
traverso anche un'esaspera
zione delle risposte (vedi il 
ritiro della direzione azien
dale dallo stabilimento di 
Spoleto/ a pi esentare un 
quadro disastrato delta situa
zione per jìoter attingere ai 
finanziamenti pubblici (vedi 
legge n. 675 per la riconver
sione industriale , l'azienda 
ha presentato solo in questi 

La battaglia apjiare dun
que tutt'ora apertu. I lavora
tori da più giorni ormai pic
chettano le portinerie per im
pedire l'uscita delle merci e 
stanno tessendo una fitta re
te di collegamenti esterni con 
l'ente locale, con i cittadini. 
con le forze politiche, con le 
forze sociali per creare un 
ampio fronte di lotta. 

« L'obiettivo di questo schie
ramento unitario — ci dice il 
compagno Pensa della segre
teria della Camera del lavoro 
di.Spoleto — è quello di co
stringere la direzione dell' 
azienda all'attuazione del 
piano di ristrutturazione e 
riorganizzazione produttiva 
che e stato ormai presentato 
da mesi e che di fatto non 
viene ancora attuato ». 

« La lotta per la soluzione 
positiva della vertenza Pozzi 
— ribadisce Massimo Angeluc-
ci, membro della segreteria 
della federazione perugina del 
PCI e responsabile del com
pi cnsorio di Spoleto — ac
quista un significato di gran
de importanza politica ed 
economica nel quadro di una 
soluzione completiva dei 
problemi del comprensorio. 
Per garantire tale soluzione 
sono necessarie due. condizm 
ni: da un lato una capacità 

ultimi tempi e chiaramente I sempre maggiore della classi 
in ritardo un proprio piano 
alla Regione dell'Umbriat con 
1 quali portare a termine o-
perazioni finanziarie tra l' 
azienda e il gruppo Liqui
gas. iVow è. chiariscono le 
organizzazioni dei lavoratori. 
che una crisi di mercato non 
esista, ma l'altra azienda che 
in Italia produce raccordi 
per tubature da Folk/ e in 
situazione sostanzialmente di
versa. 

operaia e delle forze produt-
; tue ad essere portatrici di 
, nna proposta di risanamento 
I economico e sociale complcs-
I sira e dall'altro un'unità di 
', tutte le forze democratiche 
i in grado di legare la risolti-
i rione dei problemi del coni-
\ prensono all'impegno e alla 
: lotta comune per uscire dalla 

crisi. 

! Alberto Giovagnoni 

Perugia — dietro mandato i 
della magistratura — ftnnno \ 

ì perquisito il locale. Stente dt 
sospetto m possesso delle 109 
persone identificate e perqui
site. ma. tn compenso, al
l'interno del locale c'erano 
circa 150 grammi di canapa ' 
indiana e qualche stecca di J 
hashish nascosta alla meglio ! 
dietro a specchi e sotto i ta
voli (sono stati ritrovati an
che 3 grammi di una sostan
za non ancora identificata, 
probabilmente eroina). 

Dopo la cronaca la rifles
sione e con lei il ricordo di 
un club privato di qualche 
anno fa r« Déjà vu ») chiuso 
proprio per via di hashish e 
canapa indiana. Gli elementi 
ci sono tutti: club privato 

e casomai per Perugia si puh 
parlare di o revival » a 10 
anni da miti dell'a allargate 
l'area della percezione ». Pro
babilmente al i Mambo » co
me da molte altre parti capi
tava anche qualcuno con la 
« stecca a di hashish tn tasca 
1150 grammi di marijuana so
no mrece altra cosa). 

Le tracce gli agenti le han
no trovate sul pavimento o 

t spinello » e non si portano ! nascoste alla buona, assieme 
m giro cosi faedmente. Pro- . 
babtlmente sabato sera al ' 
« Mambo * qualcuno, come si 
dice m gergo, doveva fare un 
« movimento » e la polizia lo 
ha saputo (le perquisizioni — 
tra l'altro — sembra siano 
state fatte senza estremo ri
gore». Fuori dal conto sono 
rimaste invece poche stecche 
di hashish gettate o nascoste 
frettolosamente assieme alla 
cartina ritrovata dagli agenti. 

però a quella piccola dose di 
polvere « non ancora identi
ficata », di cui ci ha parlato 
il maresciallo Napoleoni. 

Tre quattro grammi in tut
to, quanto basta per ricordare 
che a Perugia l'eroina circo
la e che forse — CIM a par
te—è stato fatto troppo po
co per chi ha imboccato la 
strada dell'autodistruzione. 

Gianni Romiii 

1 non sono in vista né riduzio
ni dì organico né ca>sa inte
grazione. ma sono conqrtnlc 
da diverso t'Vnpo tntt* quelle 
iniziative che tendono a crea
re nuova occupazione. Le or
ganizzazioni e i lai oratori da 
tempo hanno indicato alla 
azienda la strada da intra
prendere e cioè quella delle 
produzioni collaterali del ce
mento (prefabbricati, e ma
nufatti per l'edilizia economi-
co-popolare), ma fino ad ora 
sia le partecipazioni statali 
che la direzione aziendale j 
hanno risposto alle richieste 
sindacali con un atteggiamen
to negativo. i 

In grar€ crisi tnreee tutto | 
il settore delle aziende arti
giane che risentono le dìffi- \ 
colta delle fabbriche più gran- • 
di presenti nel comprensorio j 
e cioè il cotonificio e la Poz
zi. 

Proprio quest'ultima è ti 
nodo più delirato da scioglie
re nella struttura economica 
spoletinc. Aziende del gruppo 
Liquioas. la Pozzi ha messo 
dal 16 gennaio tutti gli ope
rai (780/ in cassa integrazio
ne a zero ore. Il 2 di febbraio 
era stato concluso un accor
do che prevedeva il rientro in 
fabbrica dei lavoratori per tre 
giorni alla settimana a parti
re dal 13 di febbraio. L'ac
cordo non è stato rispetta
to dalla direzione aziendale. 
Difficoltà di mercato e fi-

Mentre continua la lotta dei lavoratori 

Pozzi: documento dei sindacati sul 
ritiro della direzione da S. Chiodo 

SPOLETO — Come abbiamo già pubblicato la Pozzi ha disposto il 
« ritiro della direzione » dallo stabilimento di S. Chiodo di Spoleto 
ove i lavoratori hanno latto ricorso al picchettaggio nella lotta che con
ducono contro la cassa integrazione a zero ore disposta dalla società 
per tutti i circa 9 0 0 dipendenti e per il mancato pagamento degli 
stipendi di gennaio. In merito alla provocatoria misura della società 
i sindacati hanno unitariamente diramato il seguente comunicato: 

• Le organizzazioni sindacali C G I L , C ISL, U I L ed il consìglio di 
fabbrica della Pozzi ritengono doverose» puntualizzare pubblicamente la 
loro posizione a fronte della decisione del presidente della società di 
r it irare la direzione dallo stabilimento e conseguentemente di sospen
dere ogni att ivi la. 

Circa le motivazioni addotte a base del provvedimento non si può 
che giudicare le stessa tendenziose e prive di fondamento. I lavoratori 
della Pozzi si sono sempre dist int i , specialmente in questo ultimo pe
riodo, nell 'adoltare sistemi d i lotta ad un livello certamente alto e 
democratico. Se violenza c'è stata questa è certamente della Pozzi 
che in questo ultimo periodo è stata maggiormente caratterizzata dal 
non rispetto degli accordi stipulati , non ult imo quello del 2 febbraio u.s. 
e dalla mancata erogazione dei salar: del mese di gennaio. 

La Pozzi sappia che la dignità di ciascuna delle parl i resta integra 
nella misura in cui l 'interlocutore è credibile ed onora gli impegni 
presi, cosa che non si può dire dello staff dirigenziale della Società 
soprattutto in questi ult imi periodi . I lavoratori della Pozzi di Spoleto 
«i battono e continueranno a battersi in armonia con i deliberati 
assembleari e con le indicazioni dei dirigenti sindacali certi che la ver
tenza in atto potrà trovare uno sbocco positivo nella misura in cui 
l'impegno reale e concreto di tutt i vedrà il concretarsi per ottocento 
lavoratori di prospettive certe per loro e per le loro famiglie ». 

Incontro ESAU-facoltà di Agraria 

Come si può produrre di più 
e razionalizzare il lavoro 

Poche cirre prese dall ' incontro organizzato sabato dal l 'ESAU con 
l'istituto « culture erbacee » della Facoltà di agraria bastano a tradurre 
in termini pratici cosa può volere dire la ricerca per l'agricoltura: le 
varietà più comuni di pomodoro producono ISO quintali per ettaro in 
meno di quello che sarebbe possibile con prodotti selezionati. Lo stesso 
vale per le patate, tabacco, mais ecc. 

In sostanza, e la ricerca commissionata dal l 'ESAU alla facoltà in 
agraria che l'ha completata dopo circa tre anni di studio lo dimostrano 
dati alla mano, utilizzando varietà selezionate di semi adatti alle nostre 
terre si potrebbe — anche con una concimazione adeguata — lavorare 
di meno e produrre di p iù . Nel corso del dibattito di sabato gli studiosi 
della facoltà di agraria (Bonciarell i . Dovarel l i . • Cardinali) hanno i l lu
strato ì risultati delle prove di confronto tra la diverse varietà, di 
semente utilizzate in Umbria ed altre qualità e specificatamente atte 
ai terreni della regione. Ne è risultato tra l'altro che normalmente 
vengono coltivate in Umbria specie che non costituiscono assolutamente 
l 'optimum sul piano della spesa. M o l t o si potrebbe far * invece e più 
ci sono grazie proprio alla ricerca specifica finanziata da l l 'ESAU, le 
conoscenze tecniche per produrre di più e meglio. 

« I l problema — lo ha al iermato il presidente dcl l 'ESAU on. Lodo
vico Maschiella — è ora quello di coma diffondere tra i produttori 
agricoli questo patrimonio di conoscenze perchè il lavoro agricolo f i 
avvalga «Iella più aggiornata tecnologia ». 

10 mila 
abitanti 

- * v . . • . " . . "i * i 

umbri 
in meno 

negli ultimi 
25 anni 

Negli ultimi 25 anni l'Um
bria hn perho poco meno di 
10 mila abitanti . Nel '51 la 
popolazione residente era in
tat t i di 803.918 persone e nel 
'7o invece era scesa a 795.218. 
11 dato è reso noto da'.la 
pubblicazione da par te del 
Cruses (centro regionale um
bro di ricerche economiche e 
sociali) dell 'annuario 1976. 

Il volume come al solito è 
nutr i to di analisi, notizie, ci
fre e numeri .sulla situazione 
economica e sociale, sulla 
« sociologia » umbra, sulle 
forze di lavoro e sul vari 
comparti della s t ru t tura pro
dutt iva. Fermiamoci oggi a 
valutare por un a t t imo i da
ti demogi*af:ci e la s t ru t tu ra 
e la dinamica della popola
zione. ripromettendoci di tor
nare quanto prima sugli altri 
aspetti dell 'Annuario Dun
que. la nastra regione ha per 
so 10 mila abi tant i negli ul 
timi venti anni. Il dato ora 
già noto e non è altro ch,> 

la rilevazione statistica dei 
processi di emigrazione rìc
c i anni 50. 

E' s ta ta però solo la pro
vincia di Perugia a perdere 
abitanti . A Terni il soldo in 
fatti è positivo: noi 51 gli 
abi tant i residenti erano 
222 595 e nel 75 e rano 227 558. 
A Fenicia di contro nel 51 
vi erano 581.323 parsone e 
nel 75 557.660. Ovviamente 
non è s ta ta la ci t tà in quan
to tale a perdere abi tant i 
(Perugia ha visto aumentare 
infatti i suoi abi tant i pas
sando da 95.000 persone a 
oltre 135.000) ma i piccoli e 
medi comuni d icampagna. 
Un solo esempio ma emble
matico: Castlglion del Lago 
è passato da 17 mila a 13 
mila persone. 

Alcuni comuni che con il 
corso del tempo (Bastia Um
bra, Corciano. ad esempio) 
hanno confermato la loro 
vocazione industriale hanno 
acquistato in modo notevole 
abi tant i . Del tu t to depaupe
rate appaiono le zone di mon
tagna. Nel complesso questi 
comuni i Preci. Poeciodomo. 
S. Anatolio di Marco, ma an
che Montone. Montefalro. 
Todi) chiudono con un sal
do davvero negativo. Diverga 
la situazione " nel t e m a n o . 
Solo la ci t tà in venti anni 
ha acquistato più di 20 mi
la persone passando da R4 
mila a 106 mila abitanti . 

Però c'è uri ' fatto abba
stanza «lamorpsQ da sottoli
neare: tutt i 1 comuni, ad ec-' 
ce?.ion<» di Terni, hanno per-
so abitant i e forze di lavoro. 
Chi più chi meno hanno per
so popolazione residente: se
gno evidente dei grandi pro
cessi d iemigrazione urbana 
verso la città delle Ac
ciaierie. 

Nell'insieme però la prò 
vincia. come si è già d^tto. 
aumenta , sia pure dt poco. 
la popolazione complessivi. 

Edrtori Riuniti 
Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

Intervista di Pasquale Bal
samo - • Interventi » - pp. 
135 - L. 1 800 - A l commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione, Umberto Ter
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, r i
cavato da memorie perso
nali sui protagonist i , le bat
tagl ie. gl i scontri pol i t ic i 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 

Maurizio Valenzi 

Sindaco a Napoli 

Intervista di Massimo Chia
ra - • Interventi » - pp. 184 
- L. 2 000 - I problemi, le 
dif f icolta, gl i aspetti più 
imprevedibil i . le esperienze 
nuove e rivelatrici che Mau
rizio Va!enzi incontra ogni 
qiorno nel governare una 
cit ta come Napoli: polie
drica. mutevolissima, con
traddittoria ma ricca di 
forze vital i e creative. 

Thomas Painf^ 

I diritti dell'uomo 
A cura di Tito Magri - tra
duzione di Manna Astro
logo - « Biblioteca del pen
siero moderno » - pp. 384 -
L. 6 200 - I principi e i pro
blemi della rivoluzione bor
ghese in America. Francia 
e Inghilterra, negli scr i t t i 
di un classico del radica
l ismo liberale, presentati 
per la prima volta integral
mente in iuliano. 
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SICILIA - Ieri la riunione del comitato regionale del PCI 

Ai partiti la «bozza» del programma 
Non è rinviabile la scadenza del 28 
« Auspichiamo che tutto proceda/ ha detto Russo, in modo da consentire l'ele
zione del governo nella data fissata » - Un limite politico di fondo: la mancata 
partecipazione dei comunisti all'esecutivo - In sei punti le proposte comuniste 

. Dalla nostra redazione 
PALERMO - - Si apre una 

se t t imana decisiva per la so
luzione della crisi siciliana 
e per la prospettiva ' della 
« maggioranza autonomista » > 
comprendente 11 PCI. sanci
ta dalie dichiarazioni rese 
dal democristiano Piersanti 
Mattarella all 'at to della sua 
elezione a presidente della 
Regione e nrecedentemente 
concordata dai sei parti t i de
mocratici. Oggi Mattarel la 
farà avere alle segreterie re
gionali dei parti t i che hanno 
siglato l'accordo la sua « boz
za programmatica ». Essa 
scaturisce dalle t ra t ta t ive 
che. a part ire da novembre, 
n i n n o impegnato i sei parti
ti. e che vennero ripetuta
mente turbate dai tentat ivi 
di retromarcia della DC. Ul
teriori indicazioni sono ve

nute dalle consultazioni delle 
forze sociali e produttive che. 
subito dopo il voto dell'ARS 
sono s ta te intraprese da Mat
tarella, e che si sono protrat
te fino a venerdì. <- -

« Dopo le convergenze rag
giunte — ha affermato il 
compagno onorevole Miche
langelo Russo. presidente 
del gruppo par lamentare al-
PARS. aprendo ieri pomerig
gio i lavori del comitato re
gionale comunista — auspi
chiamo che tu t to proceda in 
modo da consentire nella da
ta già fissata, il 28 feb
braio. l'elezione del gover
no. A questo punto ulteriori 
rinvii. comunque motivati . 
sarebbero gravi non solo per 
noi, ma per 11 popolo sicilia
no che gi/i da parecchio tem
po a t tende la soluzione della 
crisi ». 

Nella sua relazione Russo 

| ha illustrato il valore del ri-
! sultato politico acquisito con 
| le' votazioni del 9 febbraio. 
. ma ha sottolineato come es-
j so sia da considerare « an-
I cora incompleto » e da sotto-
i porre a verifiche puntual i 
j nel prossimi giorni, in rela-
j ziene al programma e alla 

s t ru t tu ra del governo. Può 
I darsi che in questa secon-
! da fase le t ra t ta t ive — ha 

detto Russo — vengano in
tercet ta le da posizioni prete
stuose. da insorgenze sconsi
derate di chi ha ostacolato e 
tut tora ostacola una conclu
sione positiva. 

Dopo aver ripercorso tu t te 
le tappe che h a n n o portato 

I al voto del 9 febbraio il pre-
. sidente dei par lamentar i co

munisti ha osservato come 
I nella soluzione della crisi ri-
l manga ancora un limite po-

PALERMO - Evitare la paralisi all'università 

Per le dimissioni all'Opera 
la mensa non è stata aperta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tut to era or
mai pronto: dopo un anno di 
lavori la nuova mensa per 
gli s tudenti dell 'Università di 
Palermo, capace di erogare, 
a tappe sempre più ravvici
nate , quasi io mila pasti al 
giorno, era prossima all 'aper
tura . Gli universitari e in 
special modo i « fuorisede », 
che sono più di 20 mila, ne 
avevano fatto fino ad una 
se t t imana fa uno dei punt i 
principali della lotta. Adesso 
c'è il rischio che l'operazio
ne venga r imanda ta a da t a 
da destinarsi . 

A sconvolgere l piani, im
provvisamente. sono interve
nute le dimissioni del presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione dell 'Opera univer
sitaria. l 'organismo incarica
to di garant i re agli s tudent i 
assistenza e servizi. Si trat
ta del democr is t iaro prof. 
Sergio Mattarella, in carica 
dal gennaio di due anni fa. 
che ieri ha rassegnato il 
mandato ricevuto a suo tem
po dal rettore Giuseppe La 
Grut ta . Le dimissioni, defi
ni te « irrevocabili » dallo stes
so Mattarella. sono giunte al 
culmine di una confusa s e n e 

• di manovre e boicottaggi, che 
j si sono incentrat i tut t i pro-
' prio sulla vicenda della nuo-
! va mensa 

Il presidente dell 'Opera h a 
1 motivato il suo gesto con il 
[ disimpegno. all ' Interno del 
i consiglio di amministrazione, 
! da par te di una delle compo-
I nent i che garant ivano u n a 
| gestione unitaria, quella dei 
I rappresentant i socialisti. In 
| un documento i socialisti ave-
• vano posto al presidente una 
, esplicita e tassat iva alterna-
I tiva accompagnata da un ge-
I nerico: « o si risolvono i pro-
| hlemi o si vada alle dlmis-
j sioni ». 

Dietro la drast ica declslo-
I ne s tanno però tu t ta una se

rie di manovre ancora poco 
chiare. A cominciare da quel
le messe in a t to dal ret tore 
La Gru t t a che, di fronte a 
specifiche accuse rivoltegli 
dagli s tudenti , ha scaricato 
ogni addebito sul presidente 
dell 'Opera, che pure egli ave
va delegato alla carica. In 
effetti il re t tore si porta ad
dosso la pesante responsabi
lità di aver r i ta rda to per lun
go tempo, a lmeno dal '74, 1' 
aper tura della mensa. Dietro 
motivazione di na tu ra tecni
ca e di bilancio, la s t ru t tu ra 

ha vissuto un « iter » trava
gliato che, solo per la conti
nua pressione delle forze di 
sinistra, degli s tudent i e dei 
sindacati , s tava per avere 
una positiva conclusione in 
queste se t t imane. 

Le dimissioni del presiden
te — ha det to il compagno 
Saverio Lodato, consigliere 
dell 'Opera — sono compren
sibili ma sarebbe s ta to op
portuno che ormai si giun
gesse ali* inaugurazione del
la mensa e alla ripresa del 
servizio di medicina preven
tiva interrot ta lo scorso me
se di giugno. Le responsabi
lità sono ancora una volta 
del rettore il quale ha deter
minato nell 'Università una 
situazione insostenibile. I so 
cialisti — ha aggiunto Loda
to — avrebbero potuto tener 
maggior conto della necessi
tà di rafforzare in questa fa
se la gestione uni tar ia . 

Chiediamo — ha concluso 
Lodato — che si eviti la pa
ralisi: le dimissioni non pos
sono diventare un diversivo 
per sfuggire al l 'apertura del
la mensa, del servizio di me
dicina preventiva e allo svol
gimento della conferenza di 
Ateneo. 

Sarà rieletto il sindaco socialista Fadda 

Accordo raggiunto a Sassari 
Oggi l'elezione della giunta 

Nostro servizio 
SASSARI — La cit tà oggi 
avrà la nuova giunta comu
nale. I part i t i della maggio
ranza (PCI. PSI . PSDI. P R I . 
PSd*A) hanno raggiunto l'ac
cordo per la rielezione del 
sindaco socialista compagno 
Fausto Fadda. 

Tut t i i part i t i che concor
rono a formare la giunta sen
tono la necessità di un ecce
zionale e vigoroso impegno 
teso a dare risposte sul ter
reno delle cose concrete. I 
grandi problemi in primo luo
go. ma scelti oculatamente. 
dando priorità a quello cen
t ra le del movimento uni tar io 
in difesa dell'occupazione nel
l'area industriale di Por to 
Torres, quindi vengono al t r i 
problemi essenziali: il rilan
cio dell 'agricoltura, la realiz
zazione dei servizi, una più 
avanzata politica urbanistica 
e cosi via. 

La vivace discussione di 
questi giorni t ra part i t i della 

maggioranza e Democrazia 
crist iana coglie questo nodo 
e cerca, al di là delle polemi
che. di dare nome e cogno
me alle cose da fare subito. 
Appunto perché «bisogna rea
lizzare. con il consenso e il 
contributo att ivo degli ammi
nistrat i ». non è permesso al
cun « vuoto di potere » ed è 
necessaria una collaborazione 
t ra tu t t e le forze democrati
che e cit tadine. La DC ha la 
possibilità di scegliere t ra due 
s t rade : « collaborare con le 
al t re forze politiche democra
t iche per superare le difficol
tà oppure cercare di r ibaltare 
le alleanze e schierarsi su 
una linea di discriminazione 
assurda ». 

Sembra ormai chiaro che la 
DC ha scelto la seconda via. 
Compito dei democratici — 
ha sottolineato ancora il com
pagno Isetta — è di lavorare 
tenacemente per costruire un 
tessuto unitario, in modo da 
allargare le basi della mag
gioranza. Un esame rapido 

della linea programmatica fin 
qui adot ta ta met te in evi
denza la serietà e la cogni
zione di causa con cui i par
titi che formano l'esecutivo 
colgono e traducono i biso
gni più sentit i dei ci t tadini 
compatibilmente ai limiti im
posti dal disavanzo accumu
lato e dalla capacità di espan
sione della spesa pubblica. 

Un fatto è certo: la ro t tura 
di un quadro che presumeva 
di essere immutabile (e di 
poter perciò godere di una 
sicurezza illimitata nell'eser
cizio del potere) ed inoltre la 
dimostrazione che l'alterna
tiva nella gestione di un en
te pubblico cosi importante 
come il comune di Sassari 
non è soltanto u n fat to teo
rico potenziale, ma una realtà 
politica concreta e cospicua. 
sono episodi che h a n n o con
ta to e contano nella storia 
della ci t tà tu r r i t ana . -

Dino Dessy 

litico di fondo: la nostra 
manca ta partecipazione al 
governo, segno di certe pre
clusioni anticomuniste, di un 
agganciamento acritico agli 
schemi nazionali, di una con
cezione dell 'autonomia anco
ra distorta, segno soprat tu t to 
che da par te della DC non 
si vuole affrontare ancora in 
modo del tu t to coerente i 
problemi del rinnovamento e 
del buon governo. 

Ciò non toglie però l'im
portanza degli obiettivi rag
giunti : il relatore ha sotto
lineato come la nuova mag
gioranza realizzata in que
sti giorni è e resta una mag
gioranza politica impegnata 
nella at tuazione del program
ma. i cui contenuti — ha pre
cisato — non sono solo eco
nomici e sociali, ma anche 
politici; garan t i ta da misure 
che possono consentire alla 
comune assunzione di re
sponsabili tà: cont ra t ta ta sia 
per quanto riguarda il pro
gramma. sia per quel che ri
guarda i problemi della strut
tura del governo. 

E qui Russo si è lungamen
te difl uso sul l 'andamento 
delle t ra t ta t ive sul program
ma. Tra t ta t ive che sono già 
s ta te avviate, ma che in que
sti giorni, con la discussio
ne da par te dei partit i del
la bo?za proerammatica pre
senta ta da Mattarella. giun
gono nel vivo. Le propaste 
formulate dal nostro part i to . 
emerse dalla att ività degli 
appositi gruppi di lavoro, sin
tetizzate in una « carpet ta » 
di documentazioni, sono sta
te discusse dal comitato re
gionale. che è stato concluso 
nella tarda serata da un In
tervento del compagno Gian
ni Parisi, segretario regio
nale. 

In estrema sintesi le indi
cazioni del PCI riguardano 
sei punti di fondo: 

O La sottolineatura delle 
novità politiche emerse 

in questi mesi, a t t raverso la 
fine della discriminante t r a 
« area di programma » e di 
« governo ». che deve costi
tuire il preambolo politico 
irrinunciabile per la costitu
zione del nuovo governo. 

© Una nuova collocazione 
della Sicilia in rapporto 

alla crisi del paese: la Re
gione — ha detto Russo — 
non può perseguire una vi
sione autarchica del proprio 
ruolo, limitandosi a rattop
pare e difendere l'esistente. 
Deve operare, invece, per 
una svolta della politica eco
nomica nazionale, basata sul
lo sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno, at t raverso una 
propria costante azione po
litica e programmatica. 

0 11 rapporto con lo Stato. 
in ordine alle prerogati

ve s ta tuar ie e agli interven
ti economici e sociali (de
centramento . ristrutturazio
ne e sviluppo qualificato del
le produzioni esistenti, crea
zione di nuovi settori e ado
zione di nuove tecnologie. 
nuovo ruolo e riforma delle 
partecipazioni s ta ta l i ) . 

£fc Gli interventi della Re-
' • ' gione per il « piano di 
emergenza »: questo sarà il 
primo impat to del nuovo go
verno con la società sicilia
na. la prima occasione per 
dimostrare ed affrontare in 
maniera diversa i problemi 
più scot tant i . E già nel pe
riodo dell'» emergenza ». nel
la prima fase. cioè, della po
litica economica del nuovo 
eov*»rno. dovrà emergere — 
secondo le proposte dei co
munisti — una chiara volon
tà politica di programma
zione. 

0 11 punto chiave della ri
forma amministrativa. 

dei nuovi s trumenti della 
programmazione, delle misu
re per rendere più snella e 
a Bile l 'amministrazione re
gionale. 

# j | I nuovi rapporti t r a 1 
^"^ part i t i , t ra i parti t i e 
la società, t r a il governo e 
i parti t i e i gruppi parlamen-

! tari (le cosiddette « garan
zie » e eli s t rument i su cui 
dovrà articolarsi la nuova 
maggioranza). 

Preziosi quadri 
dell'800 pugliese 

da recuperare 
e da conservare 

Un'utilizzazione pubblica 
delle opere troppo spesso 
relegate a funzione di 
arredamento - Manca un 
inventario completo 
Il misero panorama dei 
musei e delle biblioteche 
Un archivio della cultura 
artistica in Puglia 

Seppelliti negli uffici 
Domani a Pescara 

Manifestazione 
per lo sciopero 

regionale 
del settore 

abbigliamento 
PESCARA — Indet to dal
la Federazione CGIL CISL 
UIL e dalla FULTA regio
nali, si svolge domani lo 
sciopero regionale dell'ab
bigliamento. con manife
stazione a Pescara . Un 
corteo par t i rà alle 9 dalla 
piazza del • Comune, per 
giungere un'ora dopo circa 
in piazza Salotto, dove par
lerà un esponente della 
Segreteria nazionale del 
sindacato. Al centro dello 
sciopero, come si legge nel 
volantino, « la at tuazione 
piena degli impegni occu
pazionali previsti dagli ac
cordi ex-Monti e IAC; la 
definizione del piano na
zionale per il rilancio e 
la qualificazione del setto
re ; la rapida e positiva so
luzione della crisi di gover
no con l'accoglimento del
le proposte del s indacato ». 

Si t r a t t a di una delle va
rie iniziative previste nel 
Paese en t ro il -mese di 
febbraio per la soluzione 
del gravi problemi del tes
sile-abbigliamento, ma as
sume un part icolare rilie
vo, per la consistenza del 
settore nella regione 

Anche il salarlo percepi
to finora è in forse: per 
la scarsa credibilità dei 
piani di r is t rut turazione 
presentat i , in particolare 
dalla GEPI . il rinnovo dei 

' decreti di cassa integrazio
ne diventa sempre più im
probabile. Dallo sciopero 
di domani, i lavoratori si 
a t tendono di ot tenere a li
vello ministeriale, in tem
pi brevi, un incontro con 
la GEPI, l 'ENI. e TIRI per 
una verifica dello S ta to di 
at tuazione degli impegni 
occupazionaii presi a suo 
tempo 

* • • 

COSENZA — Questa mat
t ina le popolazioni del 
comprensorio del Pollino 
scendono in lotta per di
fendere le fabbriche tes
sili indicate nella zona e 
in particolare l 'Andreae 
Calabria che, come è no
to, nei giorni scorsi è sta
ta messa in liquidazione 
dalla Montefibre con un 
odioso provvedimento che 
s ta assumendo sempre di 
più il cara t te re di un vero 
e proprio r icat to antisin-
dacale e antioperaio. 

Nost ro servizio 
BARI — La lunga teoria di 
opere dell'800 e '900, esposte 
alla Pinacoteca provinciale 
di Bari, e riemerse da depo
siti, uffici amministrat ivi , sa
le di rappresentanza, pone 
anzi tut to un problema di con
servazione. Basti pensare che. 
delle acquisizioni della pro
vincia. mancava un inventa
rio completo ed una scheda
tura scientifica: che non tut
te le opere, che si sanno ac
quistate o donate, rispondo-
no all'appello; che. infine, la 
sistemazione a t tua le della Pi
nacoteca 11967) e la man
canza di depositi adeguati . 
non hanno permesso un'uti
lizzazione pubblica di queste 
opere, relegate ad una fun
zione di arredamento. 

Ciò ha comportato conse
guenze assai gravi, sul piano 

• della fruizione, ed un pro
cesso di « privatizzazione » 
delle opere: cosi, di fronte 
al problema della loro futu
ra destinazione, i diversi en
ti ed uffici s t en tano ad ac
cordarsi su un piano comu
ne di intervento, a t tes ta t i su 
vecchi privilegi da « usufrut
tuar i ». Per questo ci sembra 
che. a monte del problema 
conservativo, posto in primo 
piano da Pina Belli d'Elia 
nell 'introduzione al catalogo 
(curato, nelle schede delle 
opere, da Christ ine Farese 
Sperken). vi sia quello di un 
particolare vuoto culturale, di 
uno scollamento fra la tra
dizione artistica, cui le ope
re si ricollegano, e la co
scienza storica che se ne è 
conservata. E' questa perdi
ta che riesce meglio a spiega
re. se non a giustificare, l'in
dolenza politica degli en t i ; 
ad essa, in negativo, la mo
st ra r imanda, per l'assenza 
di un impianto didat t ico o 
di un quadro storico-critico 
complessivo, improbabile allo 
s ta to a t tuale degli studi. 

In altri termini è manca
to. nella cul tura art is t ica pu
gliese del dopoguerra, qual
siasi interessamento ad una 
ricostruzione più generale del
la s tona delle Istituzioni e 
della cultura del passato: e. 
nonostante questa mostra 
valga a rendere improvvisa
mente oggi fruite dal pub
blico secondo un atteggia
mento estetico, o tut t 'a l più 
affettivo, ma non riescono a 
coinvolgerlo nella storia del
la società e della cul tura pu
gliese. 

Qui è mancata persino, non 
dirò una lettura critica, ma 
una cronaca degli avveni
ment i ; una raccolta sistema
tica di documenti e di da t i ; 
insomma, un archivio. Eppu
re. a chi studi queste pagine 
dimenticate della storia del
la cul tura in Puglia, che eb
be i momenti di maggiore 
espansione alla fine del se
colo e intorno agli anni ven
ti-trenta (vale a dire il pe
riodo di « Rassegna puglie
se ». poi di « Japigia ». della 

• Società di storia patr ia , del 
Circolo artistico) non sfug
ge. per certi aspetti , la con

t inuità di alcuni problemi e i 
situazioni tut tora irrisolti: la 
costante sottovalutazione ad . 
esempio della produzione con
temporanea, rispetto al pas- | 
sato (sempre più precisamen- i 
te identificato nell 'arte me- | 
dioevale); la conseguente a- j 
leatorietà degli interventi nel , 
settore dell 'arte moderna, co- i 
me alcune gravi lacune, fra [ 
gli acquisti della Provincia, j 
fanno intravedere (mancano 
opere significative di Toma, 
o di Martinelli, e non è rap
presentata alcuna tendenza 
« m o d e r n i s t a » ) ; le difficoltà 
di una politica delle ammi
nistrazioni locali in favore 
dell 'arte che non si esauris
se in termini di pura « assi
stenza » a qualche ar t is ta ; 
il rapporto, infine, t ra un 
pubblico socialmente molto e-
terogeneo (e in par te assil
lato da problemi di analfa
betismo, o di « sopravviven
za » culturale, in par te vizia
to da un'ottica s t rumentale 
dell 'arte) e le istituzioni cul
turali che, sorte alla fine del 
secolo o intorno agli anni 
venti, denunciavano una vi
sione burocratizzata e spesso 
accentratr ice della loro fun
zione. inadeguata t an to allo 

s ta to di miseria culturale del
la popolazione pugliese che al
lo spirito di iniziativa della 
élite culturale. 

A titolo di esemplo, furo
no le donazioni a rendere 
meno lacunose e povero il 
panorama dei nostri musei 
e biblioteche. A tutt 'oggi. non 
si è data una risposta al pro
blema di un'organica utiliz
zazione di questo patrimonio 
(oltre alla collegazione della 
provincia, esistono musei e 
pinacoteche di grande inte
resse chiusi e inaccessibili, 
come il museo storico di Ba
ri. il museo « De Napoli » di 
Terlizzi). L'intenzione della 
provincia, di destinare una 
villa di Bari a galleria del
l'ottocento. e quindi di non 
seppellire di nuovo i quadri 
negli uffici, non ha ancora 
avuto risposta dagli al tr i en
ti interessati. Certo, non è 
più tempo di interventi par
ziali e temporanei, sotto lo 
stimolo di urgenze emotive. 

Se da parte del pubblico 
e degli studiosi va precisan
dosi un rinnovato interesse 
(speriamo non solo campa
nilistico) per la storia locale 
(e in special modo riguardo 
la storia delle istituzioni e 

di alcuni aspetti meno usua 
li della cultura artistica) va 
anche detto che è compito 
degli enti locali avviare una 
politica dei beni culturali 
coordinata ed at tenta , che 
favorisca l'utilizzazione di 
tut te le risorse esistenti. Si 
faccia un piano di ricerca si 
stematica (coordinata Ira ì 
diversi istituti culturali) la 
si colleghi all'utilizzazione di 
contenitori decentrati nella 
provincia (ottimo esempio 1 
molti teatr i ottocenteschi). 
oggi abbandonat i ; si crei que
sto archivio della cultura ar 
tistica in Puglia, s t rumento 
indispensabile per avviare un 
nuovo rapporto conoscitivo 
fra la storia del territorio e 
i suoi abi tant i (i settori do-
vranno essere rappresentati
vi tanto della cultura urba
n a che di quella con tad ina ) : 
si intenda, infine, lo stret to 
legame che una simile pro
grammazione culturale sottin 
tende, non solo, con la rifor 
ma della scuola, ma, in sen 
so più ampio, con il proble 
ma di una riorganizzazione 
e riqualificazione della do 
manda culturale. 

Luciana Zingarelli 

Presenti sindacati, partiti, consigli di fabbrica 

Consiglio straordinario a Foggia 
Sono oltre 20 mila i disoccupati 
Dibattuta la situazione di crisi che attraversano tutti i settori 
produttivi - Una politica programmata per sfruttare le risorse 

Il congresso, nella zona industriale di Porto Torres, ha costituito la «Carlo Marx» 

Dentro la Sir nasce la sezione degli operai comunisti 
Nostro servìzio 

SASSARI — Un lungo applau
so ha salutato la proposta di 
inti tolare a Carlo Marx la se
zione operaia della zona indu
str iale di Por to Torres. Il 
compagno Paolo Po'.o. segre
tar io della Federazione di Sas
sar i . l'ha annunc ia to conclu
dendo ì lavori della Assem
blea congressuale dei lavora
tori comunisti che hanno co
st i tui to la nuova sezione. Il 
congresso che concludev, una 
lunga ed intensa att ività, svol
ta at t raverso riunioni nelle se
zioni territoriali e negli atti
vi dì cellula, h a segnato una 
svolta decisiva del lavoro del 
par t i to in fabbrica, h a visto 
accresciuto il peso ed il pre
stigio dei lavoratori . 

Ài lavori, che sì sono svol
ti al l ' interno del complesso 
SIR, nella sala mensa tra
sformata per l'occasione in se
de congressuale, hanno par
tecipato operai, tecnici, im
piegati. delegazioni di parti
ti e dei sindacati , parlamen
tari . consiglieri regionali e la 
segreteria della Federazione 
di Sassari. E s ta ta l'occa
sione per un'ulteriore verifica 
della organizzazione del par
t i t o nella zona industriale che 

' in questo momento è investi-
1 ta da una delle crisi più dram-
l mat iche di questi ultimi an

ni. Molti dei delegati avevano 
appena te rminato il loro tur
no di vigilanza nelle imprese 
occupate. 

La gravi tà della crisi e le 
proposte per superarla han
no trovato larga eco nella re
lazione del compagno Fersi-
che. nei numerosi interventi 
e nel saluto por ta to dai rap
presentanti del P R I . del P a r 
ti to Sardo d'Azione, di De
mocrazia Proletar ia - e del 
compagno Frassetto. segreta
rio della FULC. « La crisi 
economica — h a det to il com
pagno Persiche nella sua re
lazione — il restr ingimento 

j della base produttiva, il calo 
j della produzione, il dissesto 

economico e finanziario delle 
imprese h a n n o indubbiamen
te aspett i e cause internazio
nali e nazionali, ma certo nel 
Mezzogiorno e in Sardegna 
essa ha ormai raggiunti limi
ti di ro t tura . 

Per anni i governi regiona
li della Democrazia Cris t iana 

h a n n o utilizzato in modo clien
telare il proprio potere, con 
una utilizzazione della buro
crazia regionale, degli Ent i , 
in funzione elettorale. L'as

senza di un qualunque pro
getto di programmazione re
gionale ha favorito la logi 
ca dei poli di sviluppo che 
ha let teralmente distrut to il 
tessuto economico agro pasto
rale de terminando lo spopo 
lamento delle campagne e la 
emarginazione delle zone in
terne z. Dì qui la proposta e 
la rivendicazione di un ruolo 
nuovo della Regione e la pie
na ed urgente applicazione 
della legge «e 268 » a t t ua t a e 
gestita dalie forze popolari 
ed atonomistiche. Questo te
ma della partecipazione al go
verno regionale e nazionale 
delle forze del movimento ope 
raio e quindi del par t i to co
munista. un i t amente ai temi 
dell'ordine democratico, han
no occupato larga par te degli 
interventi. 

Il compagno onorevole Man 
nuzzo h a portato all'assem
blea un appello che il Comi
ta to per la Difesa dello Sta
to democratico h a rivolto a 
tut t i i lavoratori per un'azio
ne di massa contro il terro
rismo e la violenza. Questi 
temi si sono a l te rna t i con 
quelli più specifici della con
dizione operaia: la sicurezza 
degli impianti a salvs guar
dia della t a lu te dei lavora

tori e delle popolazioni del 
territorio, rispetto degli ac
cordi per una nuova turna
zione, lotta alla politica azien
dale degli s t raordinari , neces
sità di cercare nuove fonti di 
energia con la costruzione del
la centra le ENEL di Fiume-
santo. lotta agli sprechi anche 
nella produzione, coordina
mento della produzione chi
mica. 

Riprendendo i temi del di
batt i to il compagno Polo — 
nelle conclusioni — si e sof
fermato in particolare sul ruo
lo del p a n n o in fabbrica, sui 

rapporti con il sindacato, co
me muoversi nella real tà 
« part i to di lotta e di gover
no i». In modo particolare ha 

messo in evidenza il ruolo 
s tol lo dalla classe operaia di 
Porto Torres nelle lotte che 
la provincia s ta attraversan
do per l'occupazione e per la 
ripresa economica. A fianco 
dei lavoratori si sono schie 
rati i comuni, i comm-»»^ 
ri, le forze sociali. Cresce la 
proposta di un fronte unita
rio sempre più ampio E" ur
gente quindi collegare la clas
se operaia di Porto Torres a 
quella di O t t a n a e delle mi
niere, per piegare la De-
mocraal* Cristiana «d accet

t a re nuovi equilibri e nuove 
forme di collaborazione. 

II compagno Polo ha af
fermato che le difficoltà del
la S IR e di tu t to il set tore 

chimico in Sardegna non pos 
sono prescindere dal quadro 
complessivo della rinascita e. 
quindi, dalla piena occupa
zione. dalla riconversione, dal
la riforma pastorale dalle fon
ti di energia condizionando 
in questo l'ENEL. cosi come i 
hanno richiesto le assemblee j 
operaie per la centrale di Fiu-
mesanto. a garanzia di forme 
di controllo per evitare ulte
riori inquinamenti . 

• Di qui l'esigenza di una 
maggiore at tenzione ai pro
blemi della Regione e della 
autonomia di cui quest 'anno 
ricorre il trentesimo anniver
sario. Il compagno Gae tano 
Angius, responsabile d ella 
commissione operaia della fe
derazione. ha infine chiuso i 
lavori richiamando l'attenzio
ne dei delegati sulla conferen
za operaia provinciale che si 
terrà a Sassari domenica 26. 
Il congresso ha infine eletto 
gli organi dirigenti della se
zione. 

Giuseppe Mura 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La situazione del
l'occupazione nella provincia 
di Foggia ed in particolare 
nel capoluogo è s ta ta ogget
to di un ampio dibatt i to in 
Consiglio comunale, convoca
to in seduta s t raordinar ia con 
la partecipazione delle forze 
politiche, delle organizzazioni 
sindacali, dei consigli di fab
brica delle aziende in crisi 
nonché delle personalità poli
tiche della regione. 

Il quadro dell'occupazione 
che è venuto fuori e dram 
matico. Le uni tà in attesa di 
occupazione sono in tu t ta la 
provincia di Foggia 20.294. Gli 
iscritti nelle liste dei giovani 
superano invece le 12 mila u-
nità. Nel capoluogo le cifre 
sono a l t re t tan to pesanti : 
4.076 (di cui 1.673 donne) so
no i giovani iscritti nelle liste 
per il preavviamento al lavo
ro mentre i disoccupati di al
tre categorie ammontano a 
5.048 unità. In questi dati 
non si tiene conto dei sottoc
cupati . degli occupati per 
giornate al terne e soprattut
to della gran massa di brac
cianti che non riesce a tro
vare alcun lavoro. 

Numerose .le fabbriche in 
crisi come la Scivar i cui di
pendenti (oltre 140) sono in 
cassa integrazione. Non vi so
no prospettive di ripresa se 
non si opera un preciso e im
mediato intervento finanzia 
rio che dovrebbe aggirarsi in 
t o m o ai 3 miliardi di lire. Al
la Buitoni c'è minaccia di I: 
cenziamento per le 275 uni tà 
a seguito dell 'atteggiamento 
assunto dalla multinazionale 
perugina che intende recupe
rare. per il 1978. 15 miliardi 
per alleggerire .1 deficit a t t ra 
verso il licenziamento di 1.250 
dipendenti del gruppo. Per
t an to la situazione dello stabi
limento di Foggia è abbastan
za seria. 

Alla ex Lanerossi le unità 
produttive sono scese a poco 
più di 600. da oltre mille che 
erano fino a qualche anno fa. 
In questa fabbrica tessile si 

I prevede una ulteriore riduzio-
| ne di unità impiegate che do-
' vrebbero aggirarsi fra le due-
' cento secondo il piano di ri-
I strut turazione predisposto a 
'• suo tempo dalla Tescon. la fi-
| nanziaria del gruppo tessile. 
| Precaria è la situazione esi

s tente nel settore dell'edilizia. 
! del commercio e dell'artigia-
! nato, mentre si registrano for-
' ti ristagni nell 'agricoltura. Al-
j la Frigodaunia non si parla 
• ancora di ripresa produttiva 
j dopo l'impegno a procedere 

alla riconversione di alcuni 
' settori. 
1 La relazione del sindaco ed 
' in particolare il dibatt i to (tra 
j gli altri sono intervenuti il 
1 compagno Carlo Ribezzo. Mi-
j chele Meneo della CISL. Do 
l nato Apruzzese. Pietro Campi 
j doglio e Tamma della Buito 
| ni. Infante e Lomele della 
j UIL. Galasso della CGIL) 
i hanno sottolineato le scelte 
j sbagliate operate sino ad og-
| gi e che hanno visto la crea-
| z:one di una modesta struttu-

Manifestazionc 
a Lecce per 
l'irrigazione 

LECCE — Una manifesta
zione provinciale sui pro
blemi dell'irrigazione nel 
Salento è stata indetta 
dalla federazione del PCI 
per quest'oggi alle ore 
17 nella sala riunioni 
dell'albergo Porta S. Ni
cola del comune di 
Ugento. 

Alla manifestazione, nel 
corso della quale parle
ranno Mario Toma, segre
tario della federazione, e 
l'on. Giorgio Casalino. 
parteciperanno delegazio
ni di compagni dagli altri 
comuni. Sono state inol
tre invitate le rappresen
tanze delle altre forze po
litiche. 

ra industriale, non adeguala 
non collegata alla real tà eco 
nomica e sociale del territorio 
e alle sue risorse. Questa de 
bole s t ru t tura industriale è ir. 
pieno sfaldamento. 

Come uscire da questa 
condizione? Attraverso una 
politica programmata delle e 
sigenze delle masse lavoratn 
ci. dei giovani, collegate in 
primo luogo allo sfruttameli 
to delle risorse, partendo da 
una diversificazione di prò 
duzione. da una rapida neon 
versione delle industrie in 
crisi e soprat tut to da un or 
ganico intervento in agricoi 
tura. E' s ta to anche chiesto 
un ruolo diverso delle Par
tecipazioni statali e il man
tenimento degli impegni per 
quanto riguarda l'Aeritalia ed 
altri interventi in al t re t tant i 
settori dell 'apparato produtti
vo della provincia. In un do
cumento sono s ta te raccolte 
le indicazioni che sono emer 
se da questa riunione s t raor 
dinaria del Consiglio comu 
naie. Essa afferma la piena 
validità delle indicazioni con
tenute nel documento prò 
grammatico della federazlo 
ne unitaria dei sindacati , e 
in particolare per ciò che 
concerne l 'intervento nel 
Mezzosiorno. !a piena a t tua 
zione della legge quadrifoglio 
sull'agricoltura, i piani di 
settore, il rilancio della leg 
ee sull'occupazione giovanile. 
la verifica degli impegni dei-
le partecipazioni statali e dei 
pareri di conformità del CI-
PE. 

Si cons.dera inoltre la cen
trali tà della programmazione 
e della funzione delle Regio 
ni e dell 'Ente Comune per 
avviare un rovesciamento 
delle tendenze recessive in at
to. li documento sottolinea 
che l'aggravarsi della crisi •-
conomica si salda con un nuo
vo. violento attacco alle isti
tuzioni repubblicane, con at
tentat i . disordini e con il di
lagare di sanguinose aggres
sioni 

Roberto Consìglio 
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Lo scandalo del porto canale: non eseguite le operazioni di dragaggio 

CONFERMATO: FECERO PASSARE PER 
COMPIUTI LAVORI NEANCHE INIZIATI 

Dice l'ingegnere Paolillo: « la verità è che il materiale argilloso da asportare per contratto ri
mase in fondo allo stagno di Santa Gilla » - Tra i 600 milioni e il miliardo l'importo della truffa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo scandalo 
del Portocanale è grosso più 
di quanto si pensi. I tre fun
zionari arrestati (gli ingegne
ri Pietro Trombino e Pier
giorgio Piga e il geometra En
zo Me) sarebbero soltanto 
dei « pesci piccoli », e co
munque farebbe."'» da scher
mo a personaggi molto noti 
dell'ambiente finanziario. 
commerciale, politico che 
hanno agito e agiscono nei 
vari meandri del sottogover
no cagliaritano e sardo. 

Dalla vicenda giudiziaria — 
condotta dal sostituto procu
ratore dottor Enrico Altieri 
— emerge con sempre mag
giore rilievo che i tre funzio
nari tratti in arresto si muo
vevano ed agivano su com
missione. Bisogna ora scopri
re i veri mandanti, gli idea
tori ed esecutori della colos
sale truffa commessa ai dan
ni dello Stato. Sia i due in
gegneri che il geometra 
(quest'ultimo noto esponente 
democristiano della città) da 
molti mesi segnavano, come 
eseguiti, dei lavori in realtà 
mai portati a termine. 

La truffa non sarebbe solo 
di 200 milioni, ma di dimensio
ni assai più grosse. Infatti, 
dietro direttiva dei tre imputa
ti (e di individui non ancora 

identificati) dallo stagno di 
S. (lilla durante i lavori di 
sbancamento per il Porto ca 
naie, non risultano rimossi 
dal fondo ben centomila ton
nellate di materiale su un to 
tale complessivo di 265 mila 
tonnellate. 

A scoprire l'imbroglio è sta
to il direttore tecnico e diret
tore dei lavori, l'ingegner 
Fernando Paolillo. Costui si 
era permesso di inviare ai 
dirigenti (tutti grossi nomi 
democristiani) un promemo 
ria nel q'jale figurava l'elen 
co dettagliato delle irregolari
tà commesse dai t re funzio 
nari nella conduzione delle 
opere affidate ad imprese 
appaltatrici, a quanto pare 
« ben raccomandate ». 

Invece di vagliare minuzio-
.samente il contenuto dell'e
sposto dell'ingegner Paolillo e 
di svolgere una inchiesta in 
merito agli illeciti commessi 
durante le operazioni di dra
gaggio. 1 responsabili della 
Siaca davano la direttiva di 
soffocare Io scandalo. In 
primo luogo si costringeva 
l'ingegner Paolillo alle dimis
sioni. Il tecnico veniva accu 
sato di « non aver dato istru 
/.ioni per poter proseguire gli 
scavi ». 

Arrivava puntuale la smen
tita dell'ingegner Paolillo. con 
prove concrete, inoppugnabi

li. « La verità è che il mate
riale limoso, argilloso ed or
ganico, da asportare per 
contratto, rimane in fondo 
allo stagno »: questa la smen
tita. < Non è quindi possibile 
realizzare opere di riporto ed 
altre strutture, se non ven
gono eseg'iite le operazioni di 
dragaggio *: cosi si leggeva 
ancora nella nota dell'inge
gner Paolillo. 

« Se si procede in queste 
condizioni, il porto canale 
rischia di essere costruito su 
strutture fragili, con le con
seguenze che tutti possono 
immaginare » sempre l'inge
gnere Paolillo lanciava questa 
accusa nella denuncia. Cosi è 
scoppiata la grana. I lavori 
non sono stati davvero cse 

guiti. Qualcuno ha fatto pas
sare per buone delle opere 
mai iniziate. 

Quant'è l'importo della 
truffa? Dai documenti perve 
miti al giudice risulterebbe 
e fuorviata » una somma tra i 
CO0 milioni e il miliardo. 

E' successo solo per « una 
mancanza della normale atti
vità di vigilanza e di control
lo ». che era stata affidata a 
Piga e Me? E per quali ra
gioni Piga e Me — una volta 
pervenuta la denuncia del
l'ingegner Paolillo — non sono 
stati rimossi dagli incarichi o 
comunque sospesi per azioni 
cautelative, ma hanno invece 
ricevuto « nuove importanti 
mnns oni »? 

Perché l'ingegner Paolillo. 

Multa di 16 milioni per pascolo abusivo 
NUORO — Un $er\o pastore ed il suo datore di lavoro dovranno 
pagare 16 nvhoni di lire di multa per pascolo abusivo in zona per
corra da incendio L'ingente somma, che non ha precedenti in Sardegna, 
dovrà essere pagata in aituanone della legge 3 0 dicembre 1 9 2 3 , con
fermata dalla legye n. 4 7 del 1975 . che tende a scoraggiare gli ince
di nelle zone boschive attuati, secondo alcuni, dai pastori per poter 
poi avere il pascolo per il best ame. Vittima del pesante provvedi
mento e il servo pastore Elisio Dessi di 46 anni nativo di Meana 
Sardo, un centro del Nuorese al confine con la provincia di Oristano 
a circa 8 5 chilometri dal capoluogo. Elisio Dessi è stato sorpreso dalle 
guardie forestali mentre conduceva una mandria di 6 0 vacche sulle 
montagne di t Ortuabis » fra Antzo e Meana Sardo in una zona deva
stata l'estate scorsa dal fuoco. Poiché le mucche sono solo in minima 
parte di proprietà del servo pastore, la multa è stata estesa anche 
al datore di lavoro il dott. Sebastiano Lai di 77 anni ex medico di 
Meana Sardo attualmente residente a Roma. 

una volta scoperto il danno 
commesso nei confronti dello 
Stato, venne chiamato dal 
democristiano professor Giu
seppe Meloni, presidente del
la Siaca. invitato a dimet
tersi dalla direzione dei lavo
ri e proposto come « consu
lente generale » con un coni 
penso annuo di 15 milioni? 

• Con quali motivazioni l'in
gegner Paolillo declinò l'of
ferta tanto che fu « liquida
to » e costretto a tornare al 
suo studio di Roma? 

Sono domande inquietanti. 
alle quali ancora non è stata 
data risposta. La magistratu
ra — che in questi giorni va 
procedendo all'interrogatorio 
degli imputati e di altre per 
sone che sanno molto sull'in 
tera faccenda — sembra de 
cisa a far luce. L'opinione 
pubblica isolana dal suo can 
to. reclama la verità, soprat
tutto perché l'ingetite imne 
gno finanziario statale per il 
Porto canale (5ó miliardi di 
lire) non permette che si 
proceda per « vie traverse ». 

Il gruppo del PCI al con
siglio regionale è inflessibile 
nel chie.dere < un intervento 
che garantisca la massima 
chiarezza e correttezza nella 
realizzazione del progetto di 
porto canale ». 

Giuseppe Podda 

ABRUZZO - Assunti con contratti di formazione per elaborare il piano di sviluppo 

In 6 0 al lavoro con la Comunità montana 
Da ieri in attività quattro équipes - Alla base del progetto la necessità di eliminare gli squilibri na
turali, sociali ed economici tra le zone montane e il resto del territorio - Orientamenti da battere 

In sciopero anche i minatori 

Sulcis-Iglesiente 
domani in lotta 
a sostegno della 

« Metallotecnica » 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'intero Sulcis-
Iglesiente si fermerà un'inte
ra giornata, mercoledì 22 feb
braio per solidarietà con gli 
operai della Metallotecnica e 
per il rilancio della industria 
mineraria. Oltre ai lavorato
ri della zona industriale di 
Portovesme. lo sciopero gene
rale coinvolgerà i minatori 
dei cantieri carboniferi e me
talliferi. le al t re categorie 
produttive, gli studenti e gli 
insegnanti, le popolazioni di 
tu t t i i comuni del compren
sorio. 

« Il consiglio comprensoria-
le del Sulcis-Iglesiente — ha 
affermato il suo presidente 
Armando Congiu — intende 
rasi ribadire, come aveva pia 
affermato nell'ordine del gior
no approvato all 'unanimità 
nei giorni scorsi, le sue preoc
cupazioni in ordine alla si
tuazione gravissima determi
natasi alla Metallotecnica. In 
questa fabbrica la drastica 
diminuzione dei livelli occu
pativi. l 'aumento della mano 
d'opera in cassa integrazio
ne contrastano palesemente 
con gli obiettivi affermati 
più volte dalla giunta regio 
naie sarda Abbiamo perciò 
sollecitato un intervento ur
gente del presidente della 
giunta on. Soddu presso il 
governo, ed in particolare 
presso il ministro del lavoro 
come richiesto dalle organiz
zazioni sindacali, per una im
mediata convocazione delle 
par t i ai fini di aprire la trat
tativa sull'intera vertenza ». 

Anche la amministrazione 
comunale di Carbonia segue 
con attenzione l'aggravarsi 
della situazione a Portove

sme. « Abbiamo convocato il 
consiglio in seduta straordi
naria — dice il sindaco com
pagno Pietro Cocco — non 
solo per respingere 1 licen
ziamenti della Metallotecni
ca e per chiedere che la pro
duzione di questa azienda 
venga orientata in direzione 
della impiantistica. 

L'attuazione in Sardegna di 
una moderna base manifat-
turiera-minerario-metallurgi-

ca è obiettivo che non solo 
corrisponde alle norme della 
legge 268 per la rinascita e 
alla necessità di salvaguarda
re un ' importante risorsa lo
cale. ma appare anche come 
un elemento indispensabile 
per l 'allargamento e la di
versificazione della s t rut tura 
industriale del paese. In que
sto senso la nostra è una 
lotta nazionale ». 

A sua volta il senatore del 
Sulcis. compagno Daveno Gio
vannea ì. membro della com
missione interparlamentare 
delle partecipazioni statali . 
ha ricordato che la crisi di 
governo rende drammatica la 
situazione nell'area industria
le di Portovesme e dei ba
cini minerari sardi. « Il per
durare della crisi governati
va — sottolinea il compagno 
Giovannetti — impedisce la 
discussione dei progetti di 
legge sull'EGAM e sulle mi
niere. che — anche se an
dranno modificati rispetto al 
testo governativo — costitui
scono lo s t rumento idoneo 
per risolvere il problema del-
i'indostria estrattiva Isolana. 
indicando allo stesso temno 
una prospettiva di consolida
mento e di rilancio 

g. p. 

Nostro servizio 
GESSOPALENA (Chieti) — 
Sessanta giovani delle liste 
speciali sono stati assunti 
dalla Comunità montana del 
Medio Sangro - Aventino con 
contratt i di formazione e la
voro per elaborare, coordina
ti da « esperti », il piano di 
sviluppo socio-economico del
la Comunità. Da ieri, quat
tro équipes (settore agrico
lo. geofisico-terntoriale. in
frastrutture e patrimonio edi
lizio. demografia e servizi) so
no al lavoro: dieci giorni fa. 
in un convegno indetto qui 
a Gessopalena. l'iniziativa è 
s ta ta presentata, con la indi
cazione delle linee del piano. 
Queste, elaborate m un gran
de confronto unitario fra la 
Comunità, la Lega dei disoc
cupati. le forze politiche de
mocratiche delia zona e il 
sindacato, contengono già un 
« quadro di opzioni » ben pre
ciso. presentato nel corso del 
convegno ai rappresentanti 
del Consiglio e della giunta 
regionale, organismi che do
vranno elaborare il piano di 
sviluppo regionale (nonché in
dicare le linee di util.zzo del
la 183. dei fondi europei, del 
fondo sociale europeo». 

L'iniziativa della Comunità 
montana a Q » (è questa la 
sua sigla) assume un parti
colare rilievo per svariati mo
tivi. Già l'anno scorso, al
l 'interno del movimento dei 
disoccupati, la Lega del San-
gro-Aventmo presento una 
ipotesi di utilizzo della forza-
lavoro g.ovamle della zona 
per la elaborazione de piano -

l'ipotesi s. è poi concretizza
ta in mesi di confronto e di
scussioni. Il problema che in 

altri posti h a fatto respin
gere questa ipotesi — la man
canza di qualifiche specifi
che dei giovani disoccupati 
— è stato aggirato, con vo
lontà politica concorde, fa
cendo lavorare i giovani in 
équipes coordinate da esper
ti. Un agronomo e due geo
metri per il primo settore. 
quello agricolo; un geologo 
ed un ingegnere idraulico per 
il geofisico-territoriale; un in
gegnere edile e un geometra 
per l'analisi delle infrastrut
ture del patrimonio edilizio: 
infine un sociologo a coordi
nare l'equipe dovrà affronta
re i problemi demografici e 
dei servizi. 

Alla base del « progetto » 
di piano, la necessità di a eli
minare gli squilibri naturali . 
sociali ed economici t ra le 
zone montane e il resto del 
territorio nazionale», secondo 
la definizione della legge isti
tutiva delle Comunità mon
tane. Mettere in pratica que
sto. che può sembrare un fa-
c.le slogan, comporta innan
zitutto un accordo t ra le for
ze politiche, tradizionalmen
te divise in Abruzzo sulle ipo
tesi di sviluppo Né manca 
chi. proprio in presenza di 
nuove aggregazioni unitar ie 
— come quelle realizzate dal 
Medio Sangro-Aventino — ri
propone nei vecchi termini 
le questioni. 

Gira in Abruzzo un curio
so opuscolo, firmato dall'as
sessore regionale alla Sani
tà. Anna Nenna D'Antonio. 
i.tolo a Per :1 Sangro che de
colla una scelta d'avanguar
dia •»: vi si ripropone la lo
gica che ha tradizionalmen
te punito le arce marginali. 
Ieri le autostrade, oggi le 

« transcollinari » e le « fondo-
valli » (come la fondo-valle 
Sangro appunto), con il « pun
tello » nell'insediamento Fiat 
ad Atessa, che dov.^bbe co 
stituire un polo ux aggre
gazione unico e per ciò stes
so nuovo fattore di spopo
lamento delle zone interne. 
Le linee del piano che la Co 
munita montana del Sangro-
Aventmo intende varare, al 
contrario, partono da voca
zioni esistenti nel territorio 
per affermare in concreto 
quelle indicazioni che sono 
presenti nel piano agricolo-
alimentare nel « documento 
sugli indirizzi » elaborato dal
la Regione, nel piano quin
quennale per il Mezzogiorno 
e in particolare nella priori
tà « zone interne » presente 
nei nuovi progetti della 
Casmez. 

Alcuni esempi: i poli di 
sviluppo « agro-tur.stici ». uti-
1.zzando le r.sorse esistenti 
(come la grande quanti tà 
di acqua) e andando a crea
re un tessuto. laddove l'uso 
dissennato del territorio ha 
provocato solo guasti: una 
zootecnia diversificata — di 
tipo intensivo, cosiddetto «mi
sto •>. estensivo — a seconda 
dell 'altitudine e delle carat
teristiche del terntor .o: un 
recupero del dissento idro-
geolog.co. anche qui distin
guendo nella forestazione, da 
quella che dovrà co.v.egg.are 
: f.umi a quella delle monta
gne. E si potrebbe continua
re : alla base, una inversione 
non solo dello spopolamento 
e della degradazione, ma an
che dell'uso speculativo di 
strumenti importanti, come 
la cooperazione. 

Nadia Tarantini 
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CON LE FORZE SOCIALI 

Trasporti sardi : 
la commissione ha 
avviato l'indagine 

L'organismo parlamentare effettua numerosi sopral
luoghi - Il quadro di una situazione insostenibile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La commissio
ne trasporti della camera — 
guidata dal presidente, com
pagno Lucio Libertini — è da 
ieri in Sardegna. I parlamen
tari. cogliendo l'invito del con
siglio regionale sardo, effet 
tueranno diversi sopralluoghi 
e prenderanno contatto in 
prima persona con problemi 
e difficoltà dei trasporti iso
lani. Saranno i rappresen
tanti degli enti locali, delle 
forze politiche, sociali e cul
turali. a fornire il quadro 
della situazione. Esprimeran
no anche le prime indicazio
ni — di cui la commissione 
non potrà non tenere conto 
— e proposte concrete per 
risolvere un problema che 
ogni giorno diventa più dram
matico. 

In parlamento la commissio
ne predisporrà un documen
to Impegnativo e vincolante 
per le scelte che il governo 
intenderà adottare. 

« La Sardegna — ha detto 
11 compagno Pani — è s ta ta 
fino ad oggi lontana dal con
tinente anche per la carenza 
e l'assoluta insufficienza di 
mezzi. Solo 4 traghetti col
legano l'isola al resto d'Italia. 
Il governo non ha ancora or
dinato la quinta nave tra

ghetto. come non ha miglio
rato e potenziato le linee del
le Ferrovie dello Stato e del
la Tirrenia. Così per la rete 
ferroviaria interna. L'idea di 
sperimentare in Sardegna il 
sistema di elettrificazione a 
corrente al ternata monofase 
a 25 volt non può costituire 
un alibi per non fare altro ». 

E" ancora tut ta da discu
tere anche la questione dei 
trasporti urbani ed extraur
bani. La commissione ha de
finito un testo di legge che 
istituisce il fundo nazionale 
trasporti. Le questioni più 
delicate riguardano i prezzi 
e le nuove tariffe per i pas
seggeri e le merci nei colle
gamenti marittimi ed aerei 
tra la Sardegna e il conti
nente. Resta il fatto — giu
dicato positivamente dal com
pagno Pani e dagli altri mem
bri della commissione — che 
si prende coscienza, anche 
se con ingiustificato ritardo. 
della arretratezza del setto
re dei trasporti in Sardegna. 

Come sarà tradotto nella 
pratica l'interessamento? Fi
no a che punto si riconosce
rà la specificità della situa
zione isolana? Sono doman
de che tutt i si pongono e che 
aspettano delle risposa 

p. b. 

INQUINAMENTO A REGGIO 

Anche il Comune 
indagherà 

sugli «errori» 
Commissione formata da sindaco e partiti - Indagine 
sullo stato della rete idrica e fognante della città 

REGGIO CALABRIA — Una 
commissione, presieduta dal 
sindaco (Jozzupoh e compo
sta da un rappresentante per 
ogni forza politica presente 
nel Consiglio comunale, inda
gherà sulle circostanze che 
hanno reso possibile il ma
croscopico errore tecn.co che 
sta alla base dell'inquinameli-
to dell'acqua potabile della 
parte sud della città. In re
lazione al risultato del dibat
tito consiliare, al giustificato 
allarme che ancora persiste 
specie fra le popolazioni dei 
rioni e dei quartieri popola
ri, alla individuazione gene
rale delle cause della pes
sima situazione igienico - sa
nitaria della città 

Si indagherà anche sullo 
stato della rete idrica e fo
gnante della città per stabi
lire con l'ausilio dei tecni
ci competenti, i provvedimen
ti necessari per evitare nuo
vi possibili inquinamenti e i 
gravi rischi di infezioni ga
stroenteriche. Questa inchie
sta procederà parallelamen
te alla individuazione delle re
sponsabilità tecniche ed am
ministrative che hanno reso 
possibile l ' inquinamento della 
rete idrica degli acquedotti 
di Modena - San Sperato 

Il « grave episodio, anche se 

non interessa diret tamente gli 
impianti del Comune, esige 
- - si rileva nel documento 
approvato dai partiti demo
cratici — una rigorosa nzio-
ne unitaria delle forze demo 
cratiche per una risposta ade
guata alle pressanti richieste 
della popolazione e per un di
segno ordinato della città >* 
Impegni piecisi .sono stati 

inoltre definiti per una ristrui 
t(trazione degli uffici comuna
li. per una qualificazione d^l 
personale e della burocrazia 
per una lotta a forme esn 
sperate di lassismo. Tut to ciò 
per fare corrispondere gli uf
fici comunali alle crescenti 
°sigenze di sviluppo dei ser 
vizi sociali della città. 

Proseguono, intanto, le ispe
zioni — ordinate dalla ma
gistratura o predisposte dal 
Comune — su pozzetti idrici 
e fognanti in altre località cit
tadine dove esistono situazio
ni di probabile pericolosità. 1 
prelevamenti di campioni di 
acqua potabile sono stati in
tensificati in tu t to il territo
rio comunale, particolarmen
te nelle scuole. In qualche 
scuola elementare — come 
alla sezione staccata del 
<.Cnrducci» di via Melissan 

- è s ta ta sospesa, per moti 
vi precauzionali l'erogazione 

. della mensa scolastica. 

Riflessioni dopo la grande manifestazione del 15 febbraio 

// senso della «vertenza Manica» 

Condanna per l'incivile aggressione di domenica nella partita Celano-Raiano 

Il rischio di arbitrare sui campi di Avezzano 
Un altro barbaro episodio di violenza già avvenuto a San Benedetto dei Marci, con l'uccisione di un arbitro 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — L'aggressione subita ad Arenano 
dall'arbitro Franco Pasquini che dirigeva la gara 
Celano-Raiano. ha dei precedenti: recentemente 
la RAI ha infatti messo in onda un programma 
sulle violenze negli stadi ricordando tra l'altro 
Vepisodto di San Benedetto dei Marsi, quando il 
direttore di gara venne impiccato dalla tifoseria 
locale. 

e Me la sono vista nera > ha commentato Pa
squini sema però voler aggiungere altro. Sdraiato 
nel suo lettino all'ospedale di Avezzano con una 
borsa di ghiaccio in testa porta evidenti i segni 
jglla vile aggressione subita al termine di una 
§ara che « l'arbitro aveva diretto senza lode né 
infamia — sostiene un giocatore del Celano che 
preferisce restare anonimo — tanto è vero che al 
§OÌ annullato abbiamo reclamalo poco, limitan

doci a qualche parolaccia >. La violenza comun
que c'è stata e di uva brutalità inaudita e ha visto 
coinvolti in prima persona i dirigenti della so 
cietà » aggiunge un altro calciatore della squadra. 

Una violenza che. però, non è esplosa all'im
provviso. K' maturata lemamentc nel corso delle 
ultime settimane, prendendo spunto da altri epi 
sodi, con giustificazioni comunque squallide. « Una 
squadra perseguitata che fuori casa non riesce 
neppure ad affacciarsi all'area di rigore grazie 
all'atteggiamento degli arbitri > — prosegue uno 
dei calciatori — una squadra che ha già subito 
una squalifica di tre giornate per aver picchiato 
l'arbitro fuori casa. Il fatto è che l'arrivo di Pedro 
Manfredi™, « Piedone ». ex della Roma, come al
lenatore. ha illuso la tifoseria, la quale, visti i 
buoni risultati, ha pensato che la serie D potesse 
essere ricino. «Ma i campionati di eccellenza — I 
sottolinea il nostro interlocutori — fi decidono a\ 

tavolino e vedrai che in serie D ci va la Snnt'Egi-
dicse e non il Sulmona, l'hanno già stabilito >. 

Un clima di questo genere non poteva che pro
durre ciò che ha prodotto, alla luce anche del 
comunicato emesso dalla società alcuni giorni or 
sono in cui, tra le righe, appunto si avvertivano i 
direttori di gara di stare bene attenti altrimenti 
la sportività dei celane» sarebbe esplosa. Sono ge
sti e atteggiamenti per i quali c'è solo una defi
nizione: incirili. 

ìxi condanna durissima da parte di tutta l'opi
nione pubblica rende ancor più meschino il ten
tativo effettuato dagli schermi dell'emittente tele
visiva locale da due personaggi che si definiscono 
« giornalisti ». i quali, con un certo compiacimento. 
hanno risposto all'osservazione fatta loro da un 
giocatore: • ...non esageriamo, tonto non è mica 

mono!*. Gennaro De Stefano 

AVEZZANO — La manife
stazione del 15 febbraio non 
è un fatto isolato. Xel corso 
del 1077 ci sono state varie 
occasioni di mobilitazione e 
di lotta che hanno visto im
pegnata la classe operaia 
mr.rsicana a fianco degli enti 
locali, delle forze politiche 
democratiche, delle organizza-
ziom sindacali per porre con 
forza quei terni che noi. come 
partito abbiamo sintetizzato 
nella « Vertenza Morsica >>: 
nuovo sviluppo della agricol
tura. irrigazione u-un l'obiet
tivo qualificante della realiz
zazione dell'invaso di Ample
rò). forestaztone. zootecnia: 
sviluppo diverso della indu
strializzazione attraverso una 
programmazione per settori; 
difesa e sviluppo dell'occupa
zione. soprattutto giovanile: 
ristrutturazione e democratiz
zazione delle cooperative dcW 
ESA. Questo importante mo-
i imenio unitario si e andato 
va ila espandendo fino a 
coinvolgere tutte le forze .sa
ne e proaressive della Morsi
ca. Ha troiaio nel comitato 
per lo sviluppo e l'occupazio
ne della .''•farsica uno stru
mento dc( IÌIVO di unificazio
ne e di sintesi politica. 

Eppure la manifestazione 
del 15 rappresenta un fatto 
mioio rispetto al passato. In
nanzitutto per l'aagrevarsi 
della situazioìie economica ae-
neralc della cono. Su 4'JOO oc
cupali ve ne sono 1500 in cas
sa integrazione. La cassa in
tegrazione in t/ueste fabbri
che non vuol dire una pausa. 
m attesa di riprendere la 
produzione. Prospettive di ri
presa non se ne vedono. La 
eas<a integrazione assume 
realmente l'aspetto di « anti
camera » del licenziamento . 

In questa situazione gene-
rnle drammatica si inserisce 
la vicenda della SAZA. 

1 termini della questione so
no noti: lo zuccherifìcio si 
trova m una situazione debi
toria pesantissima. Torloma 
proprietario dell'85"o delle a-
zioni. intende chiudere la fab
brica. facendo pagare agli o-
perai ed ai bieticoltori i~prez
zi di una gestione irrespon
sabile. Le liquidazioni bietole 
1977 non sono state pagate. 
Esiste il recle pencolo che 
Torlonia non faccia la cam
pagna bieticola 1978. Ma la 
battaglia che il movimento 
tutto della Morsica sta con
ducendo va ben al di là della 
pura e semplice difesa di una 
fabbrica e dei livelli occupa
zionali di essa. La chiusura 
dello zuccherificio, il più gran
de del Mezzogiorno ed il se
condo in Italia, darebbe un 
colpo mortale alla btettcultu-
re abnuzete. 

Infatti il solo zuccherificio 
di Celano non sarebbe in gra
do dt trasformare l'intero pro
dotto della regione. Se poi ci 
si pone l'obicttivo nazionale 
di 17 milioni di quintali per 
il 1981, di cui il 4U"o nel ceri-
tromeridionc, appare evidente 
l'importanza di salvare la 
SAZA. La battaglia assume 
pertanto un respiro regionale 
e meridionalista. 

La novità e l'importanza 
della manifestazione del 15 
sta soprattutto nel clima poli
tica particolare della zona. 
Xelle scorse settimane abbia
mo assistito al tentativo di 
chi, facendo leva sul legitti
mo risentimento dei contadi
ni per le lungaggini burocra
tiche che ostacolai ano il ra
pido inizio delle operazioni 
di ritiro delle patate, ha mes
so m atto una manovra poli
tica pericolosa, mirante e col
pire lo schieramento unitario 
costruito su problemi di inte
resse vitale per lo sviluppo 
della zona. 

Le rivendicazioni ed i me
todi di lotta propugnati dal 
« comitato autonomo /> hanno 
sortito l'effetto di isolare i 
contadini dal resto della so
cietà marsicana e di rinchiu
dere una giusta battaglia nel
le secche di una agitazione dt 
carattere corporativo. 

A'oi comunisti abbiamo av 
verttto subito la pericolosità 
della manoira: abbiamo sot
tolineato la importanza del
l'atteggiamento fermo della 
parte decisiva della DC. di so 
stegno alla linea unitaria. Ab 
biamo fatto la necessaria au
tocritica. individuando nei ri
tardi delle organizzazioni con 
tadme sul terreno del rappor
to democratico con i coltiva
tori una delle ragioni dello 
scatenarsi di queste forze. Ab
biamo denunciato con forza 
le strumentalizzazioni prove
nienti dalla destra e dalla 
Federcoltivatort CISL. ten
denti a speculare sulla rab
bia dei contadini per strap
pare una manciata di adesio
ni. 

Siamo andati, sema timi
dezze, ad un rapporto di mas
sa con i contadini fondato sul 
la chiarezza, senza demago
gia. La manifestazione del 
15 ha mostrato la saldezza 
dei legami tra le popolazioni 
della Morsica e la democra
zia. Ha dimostrato che esiste 
una volontà di lotta diffusa 
tra vasti strati di lavoratori. 
Si pone quindi con forza il 
problema degli sbocchi da of
frire a questa volontà di lot
ta. Come condurre avanti 
cioè ai livelli dovuti, i conte
nuti della « Vertenza Morsi
ca n. 

Noi pentiamo che, per l'in

tensità del movimento in atto. 
e ora di porre il problema al
l'attenzione della Regione. E' 
questo il senso della propo
sta avanzata dal comitato per 
lo sviluppo di una riunione 
urgente dei capigruppo delle 
forze democratiche regionali 
dedicata all'esame della ver
tenza. ,\cllo stesso tempo oc
corre condurre avanti l'opera 
di orientamento e di dibatti
to con la gente. Si tratta di 
impegnare gli enti locali in 

momenti di discussione e di 
confronto su di essa. 

Siamo convinti dt essere di 
fronte ai pruni segni dt un 
movimento importante, dt 
svolta, che si inserisce orga
nicamente nella lotta mciidio-
nalista del movimento ope
raio. per spostare in avantt 
gli equilibri politici. 

Pasquale D'Alberto 
della Segreteria 

delli Federazione di Avezzano 
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